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Nel segno della distensione l'eccezionale impresa sovietico-americana 

SOYUZ E APOLLO IN ORBITA 
Domani aggancio nello spazio 

L'astronave sovietica è partita alle 14,20 (ora italiana) da Baikonur con a bordo Leonov e Kubasov — Sette 
ore e mezzo dopo l'ha seguita quella statunitense in partenza da Cape Canaveral con Staff ord, Brand e Slay-
ton — I messaggi augurali di Breznev e Ford — Le prime comunicazioni dei due equipaggi dallo spazio! 

Prima condanna al missino dei « boia chi molla 

4 anni di galera 
a Ciccio Franco 

per i «moti» 
di Reggio Calabria 

I giudici io hanno riconosciuto colpevole di istigazione a delinquere, apo
logia di reato e diffamazione - 5 anni di interdizione dai pubblici uffici 

Nuove 
prospettive 

V O N E' SOLTANTO un 
•*•' grande spettacolo quello 
ohe sovietici e americani han
no organizzato con la loro 
Impresa. Né il valore di que
sta è unicamente simbolico. 
anche se simboli come un ap
puntamento spaziale hanno 
un significato che non può 
essere trascurato. Il valore 
specifico degli esperimenti che 
1 cosmonauti del due paesi 
realizzeranno potrà essere mi
surato solo a cose fatte, quan
do gli specialisti avranno 
avuto il tempo di riflettere 
sul dati raccolti. Ma 11 volo 
congiunto del due equipaggi 
impone sin d'ora alcune con
siderazioni, confortanti. 

SI è detto più volte che la 
collaborazione internazionale, 
specie quando ha per .prota
gonisti due grandi potenze 
come gli Stati Uniti e l'URSS, 
è destinata ad avere benefici 
risultati. Oggi la dimostrazio
ne e data da questa opera
zione cosmica, col suo impe
gno tecnologico e scientifico. 
I due paesi sono giunti alle 
loro presenti capacita per vie 
diverse, grazie all'opera di 
scuole altrettanto diverse. 
Non e 11 momento di stabi
lire quale sia stata la miglio
re. Sino a poco tempo fa le 
Imprese dell'uno e dell'altro 
rispondevano soprattutto a 
preoccupazioni, spesso rischio
se, di competizione e di ri
valità. Che queste siano state 
ora subordinate a uno sforzo 
comune è già una promessa 
di conquiste più proficue. 

La cooperazlone scientifica 
puO consentire infatti notevo
li progressi non soltanto nel 
l'arena spaziale, Cloe In un 
campo che, passata la gran
de euforia delle prospettive 
avveniristiche, rischia oggi di 
lasciare fredda una umanità 
che si trova alle prese con 
problemi più assillanti e ter
reni. Essa è In grado di fa
vorire altre scoperte nella me
dicina, e quindi nella lotta 
contro 1 mail più diffusi del 
nostro tempo, come nella va
lorizzazione di nuove fonti di 
energia da porre al servizio 
del lavoro umano, nella dife
sa dell'ambiente naturale co
me nella previsione del mo
vimenti meteorologici o nel
l'immenso campo della scien
za biologica. Abbiamo tutti 
bisogno che gli enormi tesori 
di risorse e di intelletto in
vestiti per anni in questi set
tori diano un beneficio all'in
tera umanità, piuttosto che 
servire — come troppo spes
so hanno fatto In passato — 
per creare nuove minacce e 
nuovi strumenti di distru
zione. 

Qui interviene l'aspetto più 
politico della operazione. So
lo una decina di anni fa, una 
Impresa del genere sarebbe 
•tata impensabile, se non al
tro per la rigorosa segretez
za con cui le due potenze ope
ravano In una sfera stretta
mente connessa con la loro 
forza strategica. Che gli uni 
e gli altri abbiano lasciato l 
competitori accedere alle ri
spettive attrezzature per i vo
li cosmici è quindi il segno 
ohe la distensione, registrata 
in questi anni nel loro rap
porti e nella vita internazio
nale in genere, e stata non 
un semplice voto, bensì un 
progresso reale, sintomo di 
una maggiore fiducia, ancora 
limitata certo, ma non per 
questo meno sostanziale. 

Quanto di positivo vi è nel
l'appuntamento spaziale rap
presenta tuttavia più una 
potenzialità che una realtà 
già sicura. Perchè la collabo
razione dia 1 suol frutti le 
oggi questi sarebbero partico
larmente necessari nell'econo
mia), occorre che la tendenza 
alla coesistenza pacifica si 
consolidi, che le barriere del
la diffidenza e, prima ancora, 
le rimanenti catene dell'op
pressione siano rovesciate o 
spezzate. Tutto questo non 
può ' essere compito degli 
astronauti, per quanto degna 
di ammirazione sia la loro 
opera. Esso può e deve es 
sere Invece opera del popoli 
• delle loro forze politiche, 
eoe negli eventi cui assistla-
ma debbono trovare motivo 
di stimolo, di rinnovato im
pegno e di forza fiduciosa. 

Con il duplice lancio della Soyuz e dell'Apollo, messe In orbila Ieri a selle ore e mezzo 
di distanza l'una dall'altra, è Iniziata la eccezionale Impresa comune sovietico-americana, 
che si svolge nel segno dell'amicizia e della cooperazlone fra I due Paesi. A bordo della 
Soyuz sono i cosmonauti Leonov e Kubasov; con l'Apollo sono partiti Staffarci, Brand e 
Slayton. Entrambi i lanci sono stati trasmessi in diretta dalla Televisione. Oggi, le due astro
navi cominceranno le manovre di avvicinamento che dovranno culminare domani pomeriggio 

con la saldatura in un unico 
« treno spaziale » e con la 
stretta di mnno fra gli equi
paggi sovietico e americano. 

Dopo il lancio della Soyuz. 
alle ore 14.20 di ieri (ora ita
liana), il segretario del PCUS 
Breznev ha rivolto un mes
saggio ai cosmonauti dei due 
Paesi, augurando un felice 
volo ed una positiva attuazio
ne dei compiti previsti ed 
esprimendo la speranza che 
il volo congiunto dimostri 
quali possibilità dischiude la 
collaborazione nel campo del
le ricerche spaziali. Anche il 
presidente Ford ha inviato 
agli astronauti un messaggio 
nel quale si dice « certo che 
i vostri sforzi ed il vostro 
esempio condurranno ad una 
ulteriore collaborazione tra i 
nostri due Paesi >. Dal canto 
suo il segretario dell'ONU 
Waldheim ha definito il volo 
Apollo-Soyuz « una delle più 
grandi imprese del nostro 
secolo *. che e dà una nuova 
dimensione alla conquista del 
cosmo » e e dimostra altresì 
che i due Paesi vogliono lavo
rare insieme per il progresso 
dell'umanità ». 

A PAGINA S 

Scambio di accuse 
Agnelli-Andreotti 

sulle responsabilità 
per la crisi 

Il travaglio della DC: i dorolei confermano di volere 
subito il «chiarimento» interno - Intervista di De Martino 
sulla crisi democristiana e sulla funzione del PCI 

Le ragioni ed i caratteri 
della attuale crisi economica 
(e le relative responsabilità) 
sono stati oggetto di un vi
vace «confronto diretto» tra 
il presidente della Conflndu-
stria, Gianni Agnelli, e il mi
nistro del Bilancio e del Mez
zogiorno, on. Andreottl. L'oc
casione è stata offerta da 
un'assemblea degli Industriali 
delift provincia di Prosinone, 
un'area oggi colpita dura
mente dalla congiuntura e 
considerata da tempo, come 
è noto, una riserva elettorale 
andreottlana. La disputa tra 
11 massimo rappresentante 
del padronato ed II ministro 
di un governo Impegnato In 
questo momento in una fati
cosa ricognizione che riguar
da 1 provvedimenti necessari 
per far fronte ai preoccupanti 
fenomeni recessivi (anche Ieri 
il vice-presidente del Consi
glio La Malfa ha avuto diversi 
Incontri a Palazzo Chigi) è 
nata appunto su alcune que
stioni-chiave: prima di tutto 
sulle conseguenze di una man
cata politica di programma
zione, e poi sulle carenze e 
sulle distorsioni degli inter
venti nel Mezzogiorno e sul 
peso negativo che ha avuto 
la gestione clientelare del po
tere sull ' andamento stesso 
dell'economia. Agnelli non ha 
risparmiato le frecciate al go
verni che si sono succeduti in 
questi ultimi trent'anni — e 
quindi alla DC —. e Andreottl 
ha replicato con una sorta di 
chiamata di correo rivolta 
agli industriali. 

Va da sé che lo scambio di 
accuse e controaccuse è ser
vito, se non altro, a far ve
nire alla luce alcuni aspetti 
di una realtà sulla quale si 
è troppe volte cercato di sten
dere un velo propagandistico 
di comodo. Agnelli ha aperto 
11 fuoco, appunto, dicendo 
che, «cenato meno l'ottimi
smo elettorale, la situazione 
congiunturale del Paese si sta 
confermando molto, molto pe
sante », tanto che egli giudica 
difficile che la tendenza non 
positiva « posso essere capo
volta prima dell'estate del 
1976 ». Oltre al calo della pro
duzione registratosi a maggio, 
il presidente della Confindu-
stria ha citato anche, come 
fattori Inquietanti, la sottoutl-
lizzazlone degli impianti Indu
striali (che attualmente lavo
rano al 65 per cento della loro 
capacità produttiva), il decre
scere dell'occupazione e il ma
nifestarsi di situazioni dram
matiche nel Sud e per le 
nuove leve di lavoratori. In 
polemica con 11 ministro Do-
not Cattin. Agnelli ha detto: 
« VI e stato chi, scambiando 
l'e/letto per la causa, ha par
lato di sciopero degli investi
menti. Proprio nel 1974 — ha 
soggiunto —, nonostante le 
restrizioni creditizie, si è rag
giunto il massimo storico de
gli investimenti privati nel
l'industria con un aumento di 
oltre il SO per cento sul '73 ». 

Secondo il presidente della 
Contlndustrla. però, la situa
zione congiunturale rendereb
be difficile l'Impostazione di 
programmi di Investimento: 
da qui un atteggiamento di 
« (ipo difensivo » degli Indu
striali. « Se l'Italia regge ma
le l'impatto con la più grave 
crtst del dopoguerra — ha 
detto Agnelli rivolto ad An
dreottl — e perchè il Paese 
non è riuscito in trent'anni 
a dotarsi di un'efficiente prò-
grammuzlone economica, né 
a risolvere i problemi del ne-
qulllbrio territoriale. In Ita
lia la programmazione non 
ha potuto Incidere, non solo 
pcrcnè troppo astratta, ma 
perchè essa non è mai entra
ta a far parte di un effettivo 
metodo di governo », Nel Mez

zogiorno si è intervenuti po
co e anche male, tanto che 11 
problema riguarda più « la 
qualità che non la quantità 
degli interventi ». Agnelli ha 
affermato di poter testimo
niare che spesso Inazione 
dei detentori del potere cen
trale e locale per il control-

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

L'Inizio della missione Soyui-Apollo: la partenza dell'astronave sovietica (a sinistra) 
decollo ài quella americana (a destra) 

Preoccupanti dichiarazioni del governo nell'incontro con i sindacati 

Minori investimenti delle imprese pubbliche 
Cassa integrazione per 3.000 della Pirelli 

Nel 16 le partecipazioni statali spenderanno una cifra i nferiore di fatto a quella del '74 - I problemi dell'occupa
zione e il rispetto degli impegni nei vari settori produttivi - Ieri lo sciopero per la vertenza dell'energia 

Presa di posizione della CGIL 
sugli avvenimenti portoghesi 
< La Segreteria della CGIL, di fronte all'evoluzione della situa

zione politica in Portogallo ed agli ultimi recenti avvenimenti che 
hanno causato l'uscita del Partito socialista dal governo, esprime 
il suo dissenso da queste iniziative e decisioni, tali da contraddire 
i valori del pluralismo e della democrazia che sono alla base 
della rivoluzione democratica portoghese e che. sotto l'impulso 
delle forze annate, ha battuto il fascismo in Portogallo ed ha 
aperto la strada ella costruzione di una nuova società nella quale, 
grandi trasformazioni dei rapporti sociali e delle strutture econo
miche, possono realizzarsi in un quadro di democrazia e di libertà. 

Nuove forme di democrazia non possono essere alternative 
con il pluralismo dei partiti e con la costruzione di un sindacato 
unitario basato sulla autonomia e democrazia sindacale, sulla vo
lontarietà e sulla partecipazione dei lavoratori. 

La CGIL è consapevole che queste grandi trasformazioni sociali 
possono concretamente realizzarsi soltanto su questi valori inalie
nabili che hanno portato alla caduta del fascismo in Portogallo ed 
all'unità del popolo e dei lavoratori portoghesi. 

La CGIL auspica per l'avvenire e per lo sviluppo democratico 
del Portogallo che le attuali difficoltà che sono di fronte alla rivo
luzione portoghese possano essere superate con la ricostruzione di 
giusti rapporti fra tutte le forze democratiche rivoluzionarle ». 

«Non c'è tempo da perde
re: se non si prendono im
mediate decisioni, tra un paio 
d'anni l'energia elettrica in 
Italia sarà razionata ». Il se
gretario confederale della 
CISL, Romei, parlando Ieri 
a migliala di lavoratori mila
nesi raccolti davanti agli 
stabilimenti dell'Italtrafo e 
della Breda, a Sesto S. Gio
vanni, si è fatto interprete 
della preoccupazione e del
l'allarme generali per la si
tuazione energetica. E pro
prio per sollecitare scelte ur
genti ieri sono scesl In scio
pero operai e impiegati del-
i'ENEL e di tutte le aziende 
elettromeccaniche (tra le qua
li ricordiamo la Breda, la 
Ercole Marelll. la Franco To
si, la TIBB. l'Ansaldo, ecce
tera). Quella di Milano è 
stata la più significativa del
le manifestazioni svoltesi du-

s. ci. 
(Segue in ultima pagina) 

Cassa integrazione di nuovo alla Pirelli. La direzione dello 
stabilimento Bicocca di Milano ha comunicato ieri mattina al 
consiglio di fabbrica che intende ricorrere alla cassa integrazione 
in due settori chiave della produzione: pneumatici e cavi. La ri
chiesta della Pirelli è stata respinta dal consiglio di fabbrica, in 
mancanza di una scria trattativa sui problemi degli investimenti 
e delle prospettive produttive, da tempo al centro di una ver
tenza di gruppo. 

Per 2.850 operai su 3.000 del reparto pneumatici la direzione 
intende sospendere la produzione per un totale di 2G giornate lavo
rative nel periodo dal 4 agosto alla fine di gennaio. I reparti di 
produzione rimarrebbero chiusi dal 4 al 26 agosto (compresi 15 
giorni di ferie) ed altri 20 giorni nei mesi successivi. Per il 
reparto cavi, 400 addetti la cassa integrazione verrà prolungata 
fino al mese di ottobre e l'orario rimarrà quindi ridotto a 32 ore 
settimanali. Va notato che la direzione della Pirelli ha chiesto la 
cassa integrazione qualche giorno prima di importanti scaderw 
di lotta: giovedì, durante uno sciopero di gruppo, si terrà un'as
semblea aperta alla Bicocca. 

Intanto, come risposta alla cassa integrazioni» in atto ormai da 
tempo nelle aziende Zanussi, la FLM ha deciso di proclamare per 
il 25 luglio uno sciopero a rovescia. Le trattative m HMNO sono 
state sospese in seguito ad un irrigidimento della controparte pa
dronale, sulla garanzia dell'occupazione e del salario, sul controllo 
della mobilità interna dei lavoratori, sulla divcrsiricazionc pro
duttiva. 

Elusiva risposta governativa alle interrogazioni dei gruppi 

Alla Camera le iniquità del caro-telefono 
Il sottosegretario Fracassi ha malamente giustificato i massicci rincari delle tariffe operati dalla SIP — Il com
pagno D'Alema denuncia con forza l'iniqua struttura degli aumenti e ribadisce le concrete proposte del PCI 

Con procedura insolitamen
te rapida la Camera è riusci
ta a disc utero la risposta go
vernativa alle interrogazioni 
avanzate da tutti 1 gruppi sul 
massiccio e indiscriminato au
mento delle tariffe telefoni
che. Va subito detto che è sta
to un coro di critiche e un 
unanime rifiuto da tutti 1 
banchi delle argomentazioni 
portate dal sottosegretario 
Fracassi a giustificazione de
gli aumenti. In sostanza il 
rappresentante governativo 
ha detto che la SIP ha dimo
stralo che i suol costi produt
tivi sono aumentati e che 11 
livello dei suol Introiti non 
consente di attuare program
mi di espansione, tanto più 
che il mercato finanziario non 
offre l capitali a credito. Egli 
ha quindi detto che t>i poneva 

l'alternativa tra proteggere la 
occupazione 0 aumentare le 
tariffe, ed ha difeso la deci
sione di imporre l'elevamento 
del numero minimo di scatti 
obbligatori che rispetterebbe 
una media oggettiva del traf
fico telefonico. 

Questa risposta è stata re
spinta con energia dal com
pagno D'Alema il quale ha an
zitutto denunciato la struttu
ra iniqua degli aumenti. Ol
tre all'aumento di 12 lire del 
costo unitario dello scatto c'è 
il forte aumento (fino a 100 
mila lire) della spesa per nuo
vi allacciamenti. Nessuno con

testa il diritto del capitale 
privato ad un equo profitto 
(il quale non è stato finora af
fatto sacrificato, In quanto la 
SIP ha cercato In compensa
zione tagliando gli Investimen

ti e prospettando 11 ricorso al
la cassa integrazione), come 
nessuno vuole che il telefono 
sia gratuito, ma 11 minimo ga
rantito di traffico portato a 
200 scatti per trimestre per le 
utenze abitative e a 450 per 
quelle aziendali è cosa Inam
missibile che Instaura un bal
zello, una vera e propria tossa 
sul servizio. 

Il problema non può che es
sere affrontato alla radice, 
cioè provvedendo con urgen
za alla ristrutturazione delle 
tariffe, la quale ponga al ri
paro dalle ingiustizie provoca
te dal congegno degli aumenti 
tariffari. Le rivendicazioni 
che i comunisti ribadiscono in 
proposto sono: abolizione del 
minimo trimestrale che puni
sce un terzo degli utenti pri
vati i quali non superano 1 200 

scatti; riduzione del limite 
stesso per le piccole aziende; 
riduzione da 37 a 25 lire del 
costo unitario dello scatto fi
no a 120 scatti per le utenze 
private e le piccole aziende; 
ridurre 11 contributo per nuovi 
allacciamenti da R0 mila a 50 
mila lire per 1 privati e da 
100 mila a 70 mila lire per le 
piccole aziende; abolire l'au
mento delle tariffe per telefo
nate interurbane in telcsele-
zlone tramite operatrice Inter-
nazionale per le ore notturne, 
per il pomeriggio del sabato 
e per la domenica. 

Circa le motivazioni di bi- | 
lancio addotte dal sottosegrc- j 
tarlo, 11 compagno D'Alema ha 

e. ro. ; 
{Segue in ultima pusilla) J 

Ancora difficoltà 
sulla data del 
vertice europeo 

GINEVRA, 15 
Battuta d'arresto all'ottimismo 

di ieri per quanto riguarda la 
data del 30 luglio come inizio 
del « vertice » conclusivo della 
conferenza sulla sicurezza e la 
cooperazlone In Europa. Alcu
no divergenze emerse oggi su 
certi punti del documenvi finale 
sembrano poter comportare un 
ritardo della riunione. Un di
plomatico ha detto: te Non scom
metterei sul 30 luglio ». Altri 
diplomatici provedono che una 
decisione potrà essere presa 
solo alla fine della settimana. 

Dal nostro inviato 
POTENZA. 13. 

Il senatore missino Ciccio 
Franco, caporione della rivol
ta di Reggio Calabria u sta
to condannato a 4 anni di 
reclusione dai giudici del Tri
bunale di Potenza. 1 quali 
iranno emesso la sentenza 
dopo oltre a ore di cambra 
di consiglio. All'esponente 
neofascista e stata commina
ta anche la pena dell'inter
dizione dal pubblici uffici per 
5 anni. I giudici lo hanno 
riconosciuto colpevole dei rea
ti di istigazione a delinque
re, apologia di reato e dif
famazione a mezzo .stampa. 
Degli altri imputati per gli 
stessi reati soltanto uno, An
tonino Puntano, è stato rico
nosciuto colpevole e condan
nato a 10 mesi di reclusione, 
ma la bua. pena e stata so
spesa, 

I giudici del tribunale di 
Potenza (Rotundo preciden
te, Scolplnl e Riccio giudici 
a latere) che hanno oggi, do
po quattro udien/.e, chiuso il 
dibattimento del processo 
contro Ciccio Franco ed al
tri quattro esponenti del 
« boia chi molla » per alcune 
soltanto dei tanti reati consu
mati nel corso della cosid
detta rivolta di Reggio Cala
bria, sono entrati in camera 
di consiglio alle 13,30. L'udien
za ha occupato l'Intera mat
tinata. 

La requisitoria del PM è 
stata assai dura nei conlron-
ti del caporione missino giu
dicato dai rappresentante del
la pubblica accusa responsa
bile di «apologia di reato e 
di istigazione a delinquere ». 
«L'esponente mlsblno — ha 
detto tra l'altro 11 dott. Forte 
— ha strumentalizzato a lini 
personali la rivolta di Reggio 
facendosi eleggere senatore ». 
Il PM Ila chiesto per 11 sena
tore missino sei anni di re
clusione. Il PM. quindi, ha 
chiesto l'assoluzione degli ai-
tri quattro Imputati (il con
sigliere regionale del MSI Re
nato Medurl, Santo Sortine 
Antonino Puntano e Raffaele 
Mammollti, tutti in qualche 
modo collegati con 11 caporio
ne del « boia chi molla », 1 
primi due, secondo il PM — 
dovevano essere assolti per in
sufficienza di prove e gli al
tri due per «non aver com
messo il fatto »). 

II processo, un piccolo tron
cone rispetto alla grande 
mole di procedimenti per la 
rivolta di Reggio e tutti di 
competenza dei magistrati lu
cani, era iniziato il 25 giugno 
scorso, proprio lo stesso gior
no In cui era saltato contro 
ben 20 imputati (tra 1 quali 
lo stesso Ciccio Franco e tut-
ti gli altri maggiori esponen
ti del « boia chi molla ») poi
ché si è dovuto prendere at
to che 11 giudice istruttore 
di Reggio Calabria. Delfino. 
aveva demandato al giudizio 
di un tribunale reati giudica
bili da una corte d'assise. 

Il processone, in pratica, 
riguardava i latti più gravi 
della rivolta d! Reggio, a par
tire dal luglio del 1970 (at
tentati, violenze, intimidazio
ni ecc.), mentre il processo 
conclusosi oggi ne rappresen
tava per cosi dire un'appen
dice e riguardava fatti avve
nuti nel 1972. In particolare 
esso ha riguardato discorsi, 
volantini, interviste rilasciate 
dal senatore neofascista, il 
quale tentava con ogni mezzo 
di tenere desta l'attenzione 
nella citta calabrese. Ci sono, 
ad esempio, discorsi presi in 
esame dai giudici di Potenia 
in cui si incitava all'uso del 
tritolo «come in Alto Adige». 

Il processo, inoltre, ha ri
guardato volantini e discorsi 
dell'ottobre "li. quando si 
teneva a Reggio Calabria una 
grande manilestnzione sinda
cale per il Mezzogiorno. I" 
neofascisti tentarono di crea
re un clima di ripudio della 
citta nel confronti degli ope
rai del nord giungendo a dis
seminare di tritolo la linea 
ferroviaria da Roma in giù 
(una strage In quell'occasio
ne, fu evitata miracolosa
mente). 

In seguito a quegli attenta
ti (e ad altre avvenute nella 
ritta le notti precedenti) fu
rono operate delle perquisizio
ni a Regg.o negli ambienti 
della destra neolascista e il 
senatore neofascista sostenne 
In un comizio che il questore 
dell'epoca, Nlcohcchla, aveva 
falsil.cato la firma del pro
curatore della Repubblica di 
Reggio dott. Belllnvia. pur di 
operare «a senso unico». 11 
tribunale, oltre ad aver r.a-
si-oliato le rce.stmzionl fatte 
dalla polizia di quei discorsi, 
ha udito numerosi testimo
ni fra ì quali l'ex questore di 
Reggio e numerosi nitri fun
zionar] d: polizia. Il senatore 
neofascista, invece. f:no al
l'ultimo ha continuato a di
sertare l'aula g.udi/lnria ed 
il giudizio nel suol conl.-onti 
e stato dato in contumacia. 

Franco Martelli 

-| 
Oggi convegno su 
crisi economica 
e riconversione 
dell'industria 

Si apre stam.it tjna alle 
9.IJ0 al l'ala/zo dei Congressi 
•ill'El'R tori le relazioni dei 
compagni Eugenio Peggio o 
Giorgio Amendola, l'incontro-
dibattito organizzato dal 
CESPE sul toma « Crisi eco
nomica o problemi della ri
conversione, dell'ammoderna
mento e dello sviluppo della 
industria italiana ?•, che *i 
protrarrà por tutta la gior
nata. 

decima corrente 

•p" ACCADUTA al sena-
±-À lore t'anfani qualco
sa che ricorda la sorte di 
certe ragazze anche bel
le, ma di una bellezza va
gamente impersonale e 
prestamente caduca: col 
trascorrere degli anni es
se somigliano sempre più 
alle loro madri, dal viso 
sfatto e dal passato dindi-
cevoìe. Si dice di queste 
figlie vi fatale decaden
za: «Stanno diventando 
uguali a mamma ». Cosi 
e del senatore bollito. Fi
glio di questa DC, sino a 
ieri se ne distingueva per 
la sua capacita di avere 
ogni tanto quello che egli 
stesso chiama «uno scatto 
di nervi ». Sapeva sbatte
re la porta, passando da
vanti, senza neppure sa
lutare, alla vecchia ma
dre, seduta nell'ingresso, 
atta cassa, a regolare e 
controllare i traffici di 
quella specie di « casa di 
tolleranza » (lo diciamo 
nel senso letterate della 
parola) clic è sempre più 
accentuatamente divenuta 
la direzione dello Scudo 
crocialo. 

Ma adesso il senatore, 
col passare degli anni, e 
diventato come la vecchia 
madama e l'altro ieri ha 
detto ancora una volta 
(« Resto del Carlino»): 
«Se qualcuno pensa che 
io, in uno scatto di nervi, 
mi ritiri e me ne vada a 
Camaldolì, si sbaglia di 
grosso... ». E allora nella 
DC si è ufficialmente for
mata quella che pensia
mo sia la decima corren
te (erano nove, salvo er
rore): la corrente dei vil
lani. Leggevamo infatti 
sul « Messaggero » di ieri 
che l'on. Piccoli ha offer
to a Fanfani /a presiden
za del Consiglio naziona
le. L'altro giorno il sena
tore aueus offerto a Ru
mor, poi a Piccoli, poi 
a Bisaglia la presidenza 
del Consiglio, non accen
nando neppure dr passata 
che alla presidenza è già 
l'on. Moro, designato a 
suo tempo dai Gruppi par
lamentari (su proposta 
dello stesso Fanfani) e 
nominalo dal Capo dello 
Stato. Niente. Il senatore 
lo avrebbe sloggiato senza 
neppure avvertirlo. Ieri 
l'on. Piccoli offre a Fan
fani la presidenza del 
Partito, non pronunciando 
neanche una parola sulla 
circostanza che vi e già 
l'on. Zaccagnim, un uomo 
universalmente stimato, 
eletto regolarmente, quan
do fu il momento, da quel 
Consiglio nazionale dal 
quale ora, se il senatore 
ci stesse, verrebbe isso 
fatto allontanato. E' la 
nuora corrente dei villani 
all'opera e voi vedete co
me lavora con impegno. 

Ciò detto, noi dobbiamo 
dare raqione al senatore 
Fan/ani. Egli ha il senso 
della conservazione. Cono
scete un democristiano dì 
questi d'oagi, inicltc di si-
rustia, che non ubbia il 
senso della conservazione? 
Ora. ^c il senatore vu a 
CamaldoU chi andrà più 
a riprenderlo'' Egli starà 
lassu, accanto all'organo 
dell'aitar maggiore con 
un rotolo di musica da 
cantare il giorno in cui si 
e'cgqerù il nuovo presiden
te della Repubblica. E' 
una musicu vecchiotta e 
si intitola- «Come un 
soano d'or... ». 

Forttbrscdo 
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Per far subito fronte ai difficili problemi della città 

A Torino la nuova giunta 
si è messa già al lavoro 
Necessari rapidi interventi per la casa — A tempi brevi dovrà essere 
risolta la questione degli alloggi occupati, lasciata marcire per mesi 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 13 v > 

La Giunta di Torino ara appena «letta che II (indaco Novelli la riuniva per un primo incontro. La cosa, del tutto 
Insolita, negli ultimi 24 anni, destava fra I giornalisti e nel Consiglio qualche sorpresa. Eppure non passavano cinque 
ore che in piena notte — alle 3 di stamane — Il sindaco tornava a Palazzo di città: alcune famiglie d'una casa lesio
nata d,i recenti crolli i i erano accampate nel civico cortile. Le ramigli? venivano sistemate provvisoriamente. Intanto il 
problema casa aveva fatto sentire, con un nuovo episodio quanto urgente Ma la ricerca di soluzioni, non casuali, ma 
organiche. Certo è più difficile affrontare situazioni lasciate nel disinteresse per decenni, dopo che la speculazione Ila 

Il dibattito allargato a tutte le forze politiche democratiche 

Liguria: oggi raccordo Pci-Psi 
presentato agli altri partiti 

Il consiglio regionale, che eleggerò presidente della giunta il compagno1 Ca-
rossino, è convocato per venerdì - La nuova struttura dell'amministrazione • 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 15. 

Al quaranta neo eletti al 
consiglio regionale della LI' 
guria è giunta la comunica
zione uftlclale di convocazio
ne per venerdì, 18 luglio. Il 
consiglio regionale st riunirà 
a palazzo Spinola, alle 9.30, 
per eleggere il presidente, 1 
due vicepresidenti ed 1 due 
segretari del consiglio, per no
minare la giunta delle ele
zioni e per eleggere il presi
dente della Regione e la giun
ta regionale. Secondo l'accor
do raggiunto dalle delegazio
ni del Partito comunista e del 
Partito socialista, a presiden
te dMU. giunta regionale ver
rà proposto il compagno An
gelo Carosslno ed a vice pre
sidente il compagno sociali
sta Angelo Landl. Per la ca
rica di presidente del consi
glio sarà proposto l'avvocato 
Paolo Machiavelli, socialista. 

Domani mattina 1 segreta
ri regionali del Partito co
munista e del Partito sociali
sta avranno un incontro con 
1 segretari deKll altri partiti 
democratici ed antifascisti al 
quali illustreranno l termini 
dell'accordo politico e pro
grammatico raggiunto dal due 
partiti di sinistra per aprire 
»u di esso un primo con
fronto. 

Coerente con una Imposta
zione programmatica di de

centramento è la nuova strut
tura delle funzioni di gover
no, fondata sulla collegialità 
della giunta e sulla organizza
zione, al suo interno, di quat
tro dipartimenti che raggrup
peranno assessorati omogenei. 
Questa nuova struttura di
partimentale tendj ad eli
minare uno del più grossi 
Inconvenienti <1 comparti
menti stagni, le rigide deli
mitazioni delle aree di inter
vento) provocati dalla logica 
assessorlle. In particolare, so
no stati unificati In un solo 
dipartimento tutti 1 compiti 
istituzionali relativi al bilan
cio, alle finanze, al patrimo
nio ed al personale. E' In 
questo dipartimento che dovrà 
essere avviata l'elaborazione, 
con una più generale respon
sabilità collegiale della giunta, 
delle nuove forme di decen
tramento e collegamento fra 
la Regione ed 11 complesso 
delle autonomie collettive. 

E' stata poi raggruppata In 
un secondo compartimento 
tutta la complessa materia de
gli Interventi economici del
la regione. Con la nuova strut
tura. II dipartimento economi
co raggruppa l'industria, 1! 
commercio, l'artigianato, la 
agricoltura e 11 turismo: un 
settore, quest'ultimo, che re
sta d i ' primaria importanza 
nell'attività di intervento e di 
programmazione della regione. 
Questo dipartimento opererà 

In un'ottica unitaria e al suo 
interno la distribuzione de
gli Incarichi fra 1 due asses
sori avverrà In modo tale che 
ognuno di essi dovrà occu
parsi non di un solo setto
re bensì di più d'uno. -

Al terzo dipartimento an
dranno la pianificazione ter
ritoriale e gli interventi sul 
territorio. Questo dipartimen
to provvederà al superamen
to di un'altra frattura — e 
di non poco peso — che ha 
sollevato molteplici critiche 
durante la passata esperien
za regionale, vale a dire la 
netta separazione fra l'urba
nistica da un lato ed i lavo
ri pubblici ed 1 trasporti dal
l'altro. Altrettanto evidente * 
la positività dell'unificazione 
in un solo dipartimento. 11 
quarto, di tutti gli Interven
ti della regione In campo so
ciale. 

E' evidente che qualsiasi 
raffronto fra le soluzioni adot
tate oggi e quelle che le han
no precedute deve essere fat
to nell'ottica della maggiore 
chiarezza, della migliore effi
cienza e della piena corre-
sponsabllizzazlone politica 
con cui Intende misurarsi non 
solo la nuova maggioranza 
ma anche lo stesso Istituto 
regionale, nella nuova fase di 
governo, In termini di effet
tiva programmazione. 

Giuseppe Tacconi 

Documento DC-PSI-PSDI-PRI per la Giunta regionale 

In Lombardia intesa a quattro: no 
ad apriorìstiche discriminazioni 

Un positivo progresso rispetto ai precedenti accordi di centro sinistra 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 15 

Le delegazioni del quadri
partito DC, PSI, PSDI, PRt 
hanno raggiunto quest'oggi 
l'accordo per la costituzione 
della Giunta alla Regione 
Lombardia. La trattativa con
dotta rapidamente dal presi
dente uscente Cesare Golfa
ri della DC, si è svolta attor-
no a un documento politico 
che fa da premessa al pro
gramma che sarà definito nel 
particolari solo dopo la con
clusione degli incontri che 
Golfari avrà oltre che con 
gli alleati di giunta, con il 
nostro partito. 1 sindacati e 
le forze sociali. 

L'Intesa raggiunta fra DC, 
PSI, PSDI. PRI presenta no
vità positive rispetto al pre
cedenti accordi di centro si
nistra. L'elemento portante 
del documento * infatti l'af
fermazione della fine di ogni 
discriminazione aprioristica 
con la necessità di un con 
Tronto programmatico con 
tut te le forze democratiche 
presenti nel consiglio. 

Questo II testo del docu
mento approvato: « La DC, Il 
PSI. Il PSDI e il PRI. con
cordano nel (ormare la Giun
ta regionale della Lombardia 
sulla base di un programma 
di chiara ispirazione demo
cratica e antilascista. Il pro
gramma vuole tenere conto 
della grave situazione econo
mica del Paese, delle condi
zioni di emergenza degli en-

. ti locali, della necessità di 
completare l'ordinamento re
gionale, dell'esigenza di am
ministrare con efficienza e 
credibilità: di Indirizzare, in
fine le risorse con priorità 
verso 1 settori dove più acu
ta si registra la crisi, e In 
particolare l'agricoltura, la 
casa, la sanità e 1 trasporti ». 

« I partiti della Giunta, nel 

Proposto un 
fondo pubblico 
per l'elettronica 

L'Istituto di studio per la 
programmazione economica 
presso il ministero del Bilan
cio ha preparato un docu
mento sull'industria elettro
nica che conclude con la pro
posta di creare un londo di 
165 miliardi per l'elettronica. 
30 per 1 componenti, 13,"> per 
l'intormatlcai. 

dichiarare superata ogni for
ma di aprioristica discrimina
zione, intendono confrontare 
il programma con tut te le 
forze democratiche presenti 
nel Consiglio, sollecitando co
si quel più ampio consenso 
che 11 voto popolare del 15 
giugno suggerisce». 

« L'azione della Giunta, che 
si fa carico di realizzare il 
programma concordato, deve 
trovare il più puntuale e ri 
goroso controllo In Consiglio 
regionale e. perciò all'interno 
di questo, tutte le forze de
mocratiche dovranno avere la 
concreta possibilità di essere 
presenti al vari livelli di re
sponsabilità Istituzionale, co
me garanzia democratica nel 
confronti delia Ubera espres
sione di tutti e della sollecita 
attuazione del programma ». 

«Lo statuto della Regione 
— conclude 11 documento — 
esalta il momento consiliare 
nell'azione di programmazio
ne. Indirizzo e alta ammini
strazione: la Giunta che si 
costituisce intende rilanciare 
tale metodo di lavoro e, rin
viando ai livelli locali e com-
prensoriall l'esercizio diretto 
delle funzioni amministrative, 
qualificare l'Incontro o li con
fronto delle forze politiche sui 
grandi temi legislativi e sul
le grandi riforme che la Lom
bardia attende ». 

Restano ora da definire 
concreti impegni programma
tici e le responsabilità nella 
direzione del Consiglio regio
nale, con soluzioni per le pre
sidenze che tengano conto del 
nuovo peso del nostro partito 
dopo 11 voto del 15 giugno. 

ntessuto , Indisturbata — 
favorita — le sue trame. ; • 

Per questo la casa, con lo 
politica di comprensorio e la 
occupazione è in testa alle 
scelte politiche e alle propo
ste immediate officilo del pro
gramma di massima formula
to da PCI e PSI quale base 
dell'accordo da cui si è for
mata la giunta eletta ieri 
sera. . ,.-> , 

« II primo impenno cui la 
amministrazione deve fare 
fronte — dice 11 documento 
— e quello di predisporre tut
ti gli atti necessari per l'at
tuazione della Legge 186 In 
ordine alla utilizzazione del 
fondi stanziati dalla Regio
ne al fine di consentire l'aper
tura del cantieri entro 11 ter
mine fissato dalla legge stes
sa. A tempi brevissimi deva 
essere risolto 11 nodo delle 
case occupate, lasciato da 
troppi mesi marcire nono
stante l'accordo stipulato nel 
novembre scorso tra ammi
nistrazione comunale, organis
zazioni sindacali e comi
tati di lotta. Si t ra t ta 
di una questione che ha prio
rità su ogni altra 

L'Intervento che si vuole 
porre In atto e politico, non 
assistenziale. Allo scopo na
scerà, subito, nell'ambito del
l'Assessorato alla urbanistica, 
un ufficio casa che consenta, 
In collaborazione con 1 vari 
organismi pubblici e privati 
che operano nel settore, gli 
Interventi necessari. 

Dello stato, non solo urba
nistico, della città il sindaco 
Novelli nella dichiarazione re
sa appena eletto aveva detto 
alcune cose che dimostrano 
con quale profonda attenzio
ne questa realtà sia stata se
guita e indagata. « Lo squal
lore Inconfondibile di molte 
cit tà Italiane di oggi — di
ceva Novelli — è anche 11 
segnale esterno di una man
cata adeguazione culturale 
tra struttura economica e so-
vrastruttuia civile e socia
le, li sintomo di un gra\e 
malessere di questo rappor
to. Il grande capitale ha cer
cato a suo tempo, e ancora 
cerca .sin pure con toni di
versi, di adeguare 11 termine 
storico a quello produttivisti
co. Ma non c'è riuscito. E 
non c'è riuscito non solo per
ché lia dovuto necessariamen
te affidare la realizzatone 
del suo disegno a uomini che 
non tanto possedevano un co
stume e una cultura nuovi 
quanto Invece li Imitavano: 
non solo per la fretta e il 
disordine dello sviluppo; non 
solo per le resistenze passi
ve della burocrazia e del ceti 
parassitari; ma anche e so
prattutto perché ha trovato 
sulla sua strada un movi
mento del lavoratori con la 
sua originale posizione sto
rica ». 

Intanto si è svolto oggi a 
palazzo Lascans un impor
tante incontro tra i sei par
titi dell'arco costituzionale 
per esaminare e discutere la 
bozza di programma per la 
regione elaborata unitaria
mente dal partito comunista 
e dal partito socialista. Tutti 
I rappresentanti del partiti 
intervenuti, compresa la DC, 
che In un primo tempo pare
va volesse disertare l'incon
tro, hanno espresso una lar
ga ed estesa convergenza sul
le linee programmatiche pro
poste dai due partiti di si
nistra. 

L'intera isola si avvia verso un drammatico periodo di siccità 

Incuria e malgoverno le cause 
della «grande sete» siciliana 

Città e campagne al limite delle necessità idriche - L'assenza di una programmazione ha aper
to la strada alla speculazione: il fenomeno degli acquedotti privati - Gli inutili lamenti degli am
ministratori democristiani di Palermo - La tormentata storia della diga sul fiume Jato 

DENUNCIA DEI REDDITI: GLI ULTIMI CONTRIBUENTI 

E' scaduto alla mezzanotte di ieri II termine 
utile per la presentartene della dichiarazione 
del redditi maturati nel 1174. Malgrado I ripe
tuti rinvìi non sono mancata le difficoltà: allo 
•dopare del dipendenti degli Uffici distrettuali 
si è aggiunta negli ultimi giorni la carenza del 

moduli necessari olla denuncia; tabaccherie a 
uffici dallo Imposta no tono rimasti sprovvisti. 

NELLA POTO: una fila di contribuenti In attesa 
lari mattina davanti all'Ufficio distrettuale delle 
Imposta di via della Conciliazione a Roma. 

Forlì: numerose domande e inferventi pervenuti per iscritto 

Dibattito sulla PS 
alla festa dell'Unita 

Originale dialogo «indiretto » per evitare rappresaglie - Illustrato 
dal compagno Flamigni l'impegno dei comunisti per le riforme 

Dal nostro corrispondente 
FORLÌ', 15 

Un incontro-dibattito sul te
ma dell'ordine pubblico e la 
riforma dei servizi di pub
blica sicurezza si è svolto lu
nedi sera, nell'ambito delle 
manifestazioni del Festival 
provinciale de l'Unità di For
lì (relatore il compagno ono
revole Sergio Flamigni, vice 
presidente della commissione 
interni della Camera), con 
la partecipazione di numerosi 
appartenenti alla PS, prove
nienti dalle vicine città di 
Ravenna e di Rìminl e dal
la stessa Forlì e alla pre
senza del foltissimo pubblico 
del Festival. L'incontro si A 
svolto in una forma alquan
to originale, con l'interven
to diretto degli appartenenti 
al corpi di polizia che tutta
via non sono incorsi nella 
violazione degli antiquati re-
KOlamentl militari e non han
no fornito pretet.il a odio
si provvedimenti disciplinari. 
A cura della direzione del 
Festival, era stato spedito nel 
giorni scorsi un volantino a 
tutti gli appartenenti alla PS, 
con uno spazio vuoto nel qua
le potevano essere formula
te delle domande scritte. E le 
domande pervenute sono sta
te tante. Ad es?e ha rispo
sto il compagno Flamigni nel 
corso dell'incontro. SI è adot
tato questo sistema perchè 
è noto il tipo di repressione 
che si e scatenato nel con
fronti di chi aveva preso la 

parola nel corsi; dello nume
rose assemblee che si sono 
tenute nel mesi passati. 

Perche e stata scelta la 
platea del Festival de 
l'Unità? Innanzitutto perchè 
l'iniziativa serva da Indicazio
ne e si generalizzi in tutti 1 
nostri Festival: poi per tenere 
vivo e presente questo pres
sante problema e suscitare un 
forte movimento di opinione 
pubblica; e infine per testimo
niare ancora una volta la bat-

Insediato ieri 

., il Comitato di 

rappresentanza 

della P.S. 
Il ministro dell'interno on. 

Gui ha Insediato ieri mattina 
al Viminale 11 Comitato ge
nerale di rappresentanza del 
personale civile e militare 
della Pubblica sicurezza, 1 cui 
componenti sono stati eletti 
nelle votazioni svoltesi pres
so i comandi e le questure il 
28, 30 giugno e 2 luglio scorsi. 

Il Comitato, che dura In 
carica due anni, — precisa 
Il comunicato — è chiamato 
ad esprimere pareri sui pro
blemi riguardanti lo stato 
giuridico ed 11 trattamento 
economico. l'organizzazione 
degli uffici, le prestazioni e 
gli orar! di lavoro. 

Mentre la società petrolifera americana rivolge pesanti accuse ai suoi rappresentanti a Roma 

Confermato che la Exxon versò 30 miliardi 
per fini di corruzione politica in Italia 

Varata una terza versione, totalmente falsa e ridicola come le precedenti, del tentativo di coinvolgere il PCI 

Tutti I dopulall comunisti 
sono tenuti ad essere proscn 
li SENZA ECCEZIONE alle 
sedute di oggi, mercoledì 16 
luglio (sin dall'inizio della se 
«tuta), e di domani, giovedì 

1 17 luglio. 

ha 

L'agenzia ANSA Ita tra-
smesso Ieri sera la corrispon
denza che QUI riportiamo in
tegralmente: 

NEW YORK, 15 
« Il New York Times, che 

per primo, domenica scorsa 
ha più-luto delle sovvenzioni 
latte dalla Exxon a partiti 
politici italiani, toma oggi 
sulla vicenda fornendo alcu
ni particolari sui pagamento 
eli 86 mila dollari i circa 50 
milioni di lire, n.d.r.) che sa
rebbe stato latto ai comuni
sti e da questi smentito 

Secondo 11 giornale, 11 pa
gamento non sarebbe stalo 
cllettuato direttamente e 
non In in una sola volta* da 
documenti della Esso Italia
na — scrive il giornale — 
risulta che la sovvenzione e 
stata l'atta in due riprese, e 
tramite un "giornale comu
nista", o un'organizzazione po
litica che hanno t'unto da In
termediari. 

I portavoce della hlxxon 
non hanno voluto fornire al 
giornalisti del New Voi'» Ti
mes il nome del "giornale" o 
della organizzazione politica, 
indicando che non hanno in-
terv/ione di farlo a meno che 
I dirigenti della Exxon che 
domani clepori'annn davanti 
nuli Inquisitori senatoriali, 
t.ion lo tacciano loro. 

Pai landò del molo svolto 

nella vicenda dall'ex-diretto 
re generale della Esso Italia
na (sussidiarla della Exxon) 
Vincenzo Cazzaniga. il gior
nale scrive che il grosso com
plesso petrolifero americano 
"sta considerando la possibi
lità di far causa direttamen
te a Cazzaniga, che si trova 
attualmente a Roma, per cer
care di recuperare almeno 
parto dei li) milioni di dolla
ri da lui spesi in più dei 'SI 
milioni che erano stati auto
rizzati da New York" i-/6' mi
lioni Ut dollari sono pari a 
circa 30 miliardi di Ine, n dr.). 

Jl Wall Street Journal, dal 
canto suo, avanza l'ipotesi 
che le presunte sovvenzioni 
della Esso avrebbero potuto 
rappresentare in realtà versa
menti della CIA per alutare 
l partiti democratici italiani 
a contrastare i comunisti. 

St t rat ta di un'Ipotesi, sem
pre secondo il giornale Iman-
ziarlo americano, sulla quale 
stanno indagando gli stessi 
Inquirenti senatoriali, ma che 
non appare molto credibile, 
agKlunge l'articolista. In vi
sta dell'asserita sovvenzione 
al PCI. anche se 11 partito 
stesso la smentisce. 

Secondo 11 giornale, i capi 
dellu Exxon a New York so
stengono di non "essere sta 
ti al corrente" di gran parte 

dei grossi versamenti all'este
ro Di qui la tendenza ad ad
dossare ogni responsabilità ai 
dirigenti delle sussidiarie este
re. Come, appunto, nel caso 
di Vincenzo Cazzaniga. 

Un breve servizio dalla re
dazione romana del Times, 
pubblicato di seguito al ser
vizio principale, riporta inol
tre per esteso la smentita del 
PCI, e aggiunge che Vincenzo 
Cazzaniga "e sospettalo di 
corruzione e che nel 197"! era 
stato rimpiazzato (quale re
sponsabile della Esso Italia
na l dopo quanto l contabili 
della Exxon avevano scoper
to su! rendiconti della sussi 
diaria ìtulìuna" ». 

Il vero 
scandalo 

Veigognosumente, il quoti
diano dellu DC non ha dato 
alcuna notizia della nella e 
inequivocabile smentita del-
l'Unita alle fandonie su un 
presunto « finanziamento » 
della società petroli/era ame
ricana Exxon ni Partito co
munista italiano. Il Popolo 
proscr/ur dunqitr Piatii linea 
della /ahilicaztonc e dell'oc-

cattameli to delle notizie. Anzi, 
fa peggio. Ieri il /aglio demo
cristiano è uscito con questo 
titolo: « Ui Exxon con/erma 
i versamenti al PCI». Come i 
lettori sanno, e vero esatta
mente il contrario. La società 
americana ha dichiarato, vice
versa, che nera ovviamente 
impossibile icri/icare » se una 
qualsiasi somma fosse slata 
renata in qualsiasi modo al 
partito comunista, tirando 
improvvisamente in ballo un 
non meqlio identijicato «ente 
per la raccolta di fondi di tu
ie partito ». E abbiamo tua 
scritto che questo «ente» 
non esiste e non e mal esi
stito. Adesso siamo addirit
tura a una terza versione: 
saltano fuou «un giornale» 
o la scelta/ « un'organizzazio
ne politicu» intermediaria. 
Ci si rifiuta di far nomi, il 
die e indicatilo: cosi come 
e indicativo il susseguirsi di 
versioni che si smentiscono 
tra loro. Comunque ripetia
mo ancora una volta che ne 
il PCI ne i giornali del PCI 
hanno mui preso una lira dai 
petrolieri. 

Ci potremmo divertire, vo
lendo, sulle polemiche tra i 
quotidiani americani, i qua
li contemporaneamente asse
riscano da un lato clic i sol
di della Exxon erano desti

nati a «difendere la demo
crazia » e ad « aiutare i par
titi democratici italiani a 
contrastare i comunisti », e 
tentano di far credere dal
l'altro lato che anche i co
munisti farebbero coinvolti. 
Buffonate. 

Ripetiamo che il vero, auten
tico scandalo e un altro: con
siste nel fatto che dalla sola 
Exxon sono stali versati ben 
J0 miliardi di lire ulta DC e 
ad altri partltt Italiani per 
«comprare» leggi, decreti e 
regolamenti favorevoli ai pe
trolieri. Tutte lef/Qi contro le 
quuli il PCI si e sempre bat
tuto e contro le quali ha sem
pre votalo in Parlamento. E 
dinanzi a questa solare reulta, 
questa gente s'illude di far 
credere a qualcuno che sia 
possibile corrompere il PCI 
con 50 milioni? Sarebbe da ri
dere, se non fosse una scon
cezza. Da tutto l'episodio tra
iamo una sola conclusione: la 
esigenza assoluta di far luce 
davvero, rapidamente e fino 
in fondo su tutto l'« affare» 
dei finanziamenti petroliferi. 
Tanto più che {come la no
tizia ANSA sopra riportata 
ampiamente dimostra) cor
rono accuse assai pesanti tra 
le società USA e i loro Hip-
presentanti in Italia. E' ola 
di fare pulizia. 

taglia condotta dalla stam
pa comunista e in primo luo
go da l'Un-'.ta per questa cau
sa, come per qualsiasi altra 
causa di libertà 

Il compagno Flamigni, nel
la sua relazione, ha Immedia
tamente sottolineato come il 
fatto stesso di dover ricorrere 
a questa forma di dialogo fac
cia emergere tut ta l'ingiusti
zia e l'arretratezza de! rego
lamenti in vigore e come il 
sistema disciplinare militare 
sia nettamente in contrasto 
con la Costituzione. La rifor
ma del servizi di pubblica, si
curezza e ormai improcra
stinabile. Non sono valsi a 
fermare la possente richie
sta del lavoratori della PS 
né 1 « contentini » ultimamen
te elargiti, né la repressio
ne. L'assemblea di lunedi se
ra, come tutte le altre che si 
sono susseguite in questi ul
timi tempi, è quindi l'espres
sione di un movimento demo
cratico che, collegato con le 
forze politiche dell'arco costi
tuzionale e la Federazione 
sindacale CGIL, CISL, UIL. 
vuole stabilire un nuovo rap
porto tra polizia e cittadini, 
per meglio affrontare la lot
ta contro 11 crimine, comune 
e fascista, e meglio difende
re l'ordine repubblicano, e 
intende conquistare diritti ci
vili e nuova dignità per 1 la
voratori della PS, che si sen
tono oggi cittadini di serie B. 

Partendo dal presupposto 
che l'Italia e l'unico paese del 
MEC a non avere un servi
zio civile di PS, 11 compagno 
F l a m i n i ha ricordato che 
ogni lotta per affermare 1 
diritti di libertà richiede sa
crifici e rischi: e la storia del 
movlm;nto operalo che l'In
segna. E questa lotta richiede 
intelligenza, tenacia e pa
zienza. 

«Sono uno della PS — si 
legge in una domanda scrit
ta — che ha contribuito alla 
vittoria del PCI; 11 voto del
la caserma Annarumma di 
Miluno dimostra che molti 
della PS hanno fatto come 
me. Abbiamo voluto premia
re la serietà, l'onestà; slamo 
lavoratori anche noi. Adesso 
vogliamo sapere co3a pensa
te di fare per no!, perchè la 
proposta di legge del PCI 
sulla PS diventi una realtà ». 

Flamigni ha risposto che 1 
f-7 comitati di coordinamen
to collegati alla Federazione 
CGIL, CISL, UIL testimonia
no che il movimento ha radi
ci solide, Per quanto riguar
da 11 nostro partito, si van
no preparando, in vista del
la discussione della legge per 
li prossimo autunno, assem
blee nelle fabbriche e nelle 
scuole, nel comitati di quar
tiere; saranno sollecitati pro
nunciamenti da parte delle 
nuove amministrazioni demo
cratiche (comuni, province • 
regioni) che si vanno inse
diando in questo ]5e:iodo. per 
conquistare l'opinione pubbli
ci a questo difficile proble
ma. Ma occorre un lavoro 
unitario capace di coinvolgere 
un ampio arco di forze, poli
tiche, sociali e sindacali. 

L'istituzione di poliziotti di 
quartiere, l'impiego corretto, 
funzionale e organico del per
sonale di polizia per un ef
ficace servizio di prevenzio
ne e repressione de! crimine 
sono una base essenziale da 
L'Ut partire 

Oalln nostri redazione 
PALERMO. 15. 

Tutti insieme, a decine, 
senza l'ombra di un program
ma, nella assenza di un riferi
mento certo, all'assalto di una 
unica, preziosa laida d'acqua 
che scorre ne] sottosuolo di 
Bagheria a 20 km. da Paler
mo. Sono piccoli coltivatori, 
proprietari di più o meno mi
nuscoli appezzamenti di ter
reno, in quella, che una volta 
era la fertilissima. « Conca 
d'Oro ». Fatto sta che questa 
miriade d: pozzi, trivellati dal 
privati senza alcun coordina
mento e senza Idee eh.are per 
la necessità di dare in qualche 
modo da bere alle campagne 
assetate, st* per produrre, — 
se non ha g;à prodotto — un 
irreparabile esaurimento della 
risorsa acqua in questa zona 
chiave della campagna sic.lia
na. 

E' un caso — uno del tanti 
— estratto dalla cronaca del
la «grande sete» siciliana . 
Una cronaca drammaticissima 
che s! colora cor, le tinte del-
l'indignazione di una intera 
città — con le ricorrenti, paci
fiche, « barricate » di Paler
mo — e con tanto di strascico 
giudiziario a Catania. Dove, 
giusto oggi, il pretore ha di
sposto il rinvio a giudizio dei 
7 « padroni dell'acqua » citta
dini — 1 Paterno, i Mazzone, 
i Pellegrino, gli Ugra, 1 Motta 
e 1 Gugllelmino — per aver 
destinato, con l'assenso del 
comune alla città, 11 liquido 
non potabile — anzi a volte 
inquinato — che era destinato 
originariamente all'irrigazio
ne. 

La Sicilia — sostengono gli 
esperti — si avvia verso un 
terribile avvenire di siccità. 
Mentre gli invasi di Palermo 
stanno per rimanere presso
ché a secco, la portata dello 
acquedotto di Favara Burglo. 
che rifornisce Agrigento, e di
minuita di un terso in due 
anni. La falda siracusana e 
giunta quasi al collasso a cau
sa del saccheggio compiuto 
dal colosso petrolchimico del
la Montedison 

« Il problema idrico non 
consiste solo — afferma 11 
prof. Marcello Carapezza, pro
rettore dell'Ateneo palermita
no — nella captazione e nella 
gestione delle risorse, ma so
prattutto nella necessità di 
impostare programmi di lun
go periodo, che sono sin qui 
mancati, ricerche a tappeto 
delle fonti Ìdriche disponibili, 
censimenti del fabbisogno ef
fettivo rispetto alle esigenze 
di sviluppo ». 

Scorriamo allora 1 dati sta
tistici: il primo spreco avvie
ne all'origine, con la mancata 
utilizzazione delle risorse po
tenziali. Ogni anno In media 
sull'Isola piovono infatti sedici 
miliardi di metri cubi d'ac
qua. Ebbene oltre un quinto 
va disperso. Tre miliardi e 600 
milioni si distribuiscono nei 
«deflussi superficiali», men
tre solo mezzo miliardo di me
tri cubi d'acqua viene capta
to in invasi. Un miliardo 300 
milioni torna per via naturale 
alle sorgenti già individuate. 
Cinque miliardi evaporano e, 
infine, quel che è più signifi
cativo, ben 6 miliardi di metri 
cubi vengono registrati nelle 
statistiche ufficiali come «ac
qua di infiltrazione». 

Non si sono mal effettuate 
serie ricerche sulle fonti idri
che potenziali — ammonisco
no 1 tecnici —. Intanto, in 
una situazione ormai giunta 
al punto limite come Palermo, 
gli ammintetratorl d.c. si so
no ridotti a piangere sul lat
te versato .invitando la città 
« rassegnarsi o a sperare — 
come ha sostenuto In extre
mis 11 prof. Giuseppe Benfra-
tello. preside della facoltà di 
ingegneria, consulente della 
azienda municipale dell'ac
quedotto — che « l'anno ven
turo non si ripeta la siccità 
dell'inverno scorso », 

Ne! frattempo allo spreco 
delle risorse potenziali si lega 
un vero e proprio saccheggio 
delle risorse attuali. L'assenza 
di programmazione ha aperto 
la strada alla speculazione. 
Bastano due esempi: quello 
del « padrone dell'acqua » di 
Carini, nella fascia costiera 
palermitana, un magistrato a 
riposo legato a filo doppio al
la burocrazia regionale, 11 
quale ha Istituito tempo fa 
un proprio « acquedotto priva
to », e l'altro caso analogo ri
velato in città da una « in
chiesta di massa » promossa 
dalla sezione comunista della 
Borgata di Pallavicino (Inglo
bata ormai, come zona resi
denziale, entro il recinto ur
bano), dove una decina di 
pozzi « abusivi » si sono sosti
tuiti, giovandosi dell'inerzia 
dell'autorità, all'ente pubbli
co, rifornendo d'acqua chi 

può pacare peaantissinie tan 
genti. 

Passiamo all'esani'1 deli* 
quantomal scarse realizzazio
ni concrete' di fronte a la di 
sponibllr.a potenzi le che ab 
biamo csam.na'.o. appena :>2*i 
m.lio.T di metri cubi iMO per 
l'agr.coltura. Il resto pei- us. 
civili) vengono accolti ir. in 
vasi in tutta l'.sola Sono in 
corso di realtaazlon". ma oer 
definirli interamente o<co-r"-
rà attendere almeno il 1!W1. 
altri impianti per un tornio d. 
360 milioni di metri cubi 

E" ancora poco, troppo poco, 
in confronto allo espander» 
galoppante del fabbisogno si 
clllano. de1 centri urbani e©-
me delle campagne. Studi, ri 
cerch-, certo se ne sono in
trapresi, soprattutto — rlcor 
da 11 compagno on Pietro Am 
mavuta. responsflb.le dellu 
commissione agraria della Pe 
derazlone palermitana de. 
partito — sotto la .-.p.nia del> 
lotte popolari. 

GÌ; studi intrapres. r . M o 
dano, comunque, la poss.b.'.ila 
di Insediamento di durile pei-
400 milioni d: metri cub.. e la 
metà di tali impianti — alfer 
mano le medesime fonti uffl-
ciall — potrebbero essere rea
lizzati con piena elflcac.a. 

Ecco però la storia raiblf 
malica di come si costruisce 
— anzi, di come non si do
vrebbe — una diga, quella su', 
fiume Jato, che dovrebbe ri 
fornire d'acqua la città di Pa
lermo e In campagna dell'en 
troterr* (60 milioni d: metri 
cubi in totale. 28 per la citt») 
Quindici anni di ritardi, di as
surdi intralci burocratici che 
— a costo di durissime lotte 
— sono stati rimossi solo que
sto anno, ma ancora soltanto 
in parte, dalle popolazioni. Se 
tutto andrà bene, dopo un as
surdo rimpallo di responsabi
lità tra Cassa de! Mezzogiorno. 
l'ESA, la Regione e lo Stato, 
l'acqua dello Jato potrà giun
gere a Palermo, ad essere ot
timisti, per 11 1978 

Anche in questo caso si trat
ta d! un fatto emblematico: 
« in questo senso la battaglia 
dell'acqua a Palermo — pro
segue Ammavuta — fa appa
rire ancor più inderogabile la 
esigenza di un pfotio regiona
le delle acque dotato degli in
vestimenti finanziar! necessa
ri, di un organo regionale uni
ficato di programmazione, del 
decentramento democratico a 
livello comprensorlale che 
consenta una utillzzaiìon* 
coordinata delle risorse Idri
che, e la partecipazione demo 
cratica e 11 controllo delle pò 
polazlonl ». 

Vincenzo Vasite 

Il segretario 

del partito 

radicale 

ricevuto 

da Natta 
Il segretario del Partito in 

dicale spadaccia e stato r; 
cevulo dal presidente dei 

I gruppo comunista della Cn-
' mera Natta il quale ha di 
! chiarato che proporrà a no

me del gruppo del PCI. alla 
conferenza del capigruppo 
l'assegnazione del testo della 
nuova legge sugli stupefacen
ti in sede legislativa «Ile 
commissioni Giustizia e Sani
tà della Camera al fine di 
abbreviare i tempi dell'iter 
parlamentare anche in rap
porto al contenuti del provve
dimento che perverrà al!» 
Camera dal Senato. 

In precedenza v: era sta 
to un incontro tra la dele
gazione del Partito radicale 
e il sottosegretario Salizzon. 
che aveva avuto tale incarico 
dal presidente del Conslgl.o 
Moro. 

Jannuzzi replica 
all'Espresso 

Il giornalista Lino Jannuz/i 
messo l'altro giorno in aspet
tativa dalla direzione e dal-
l'amministrazione dell'Espres
so ha replicalo al provvedi
mento con un comunicato 
fatto diffondere dalle agen
zie. In sostanza egli ha con 
testato la decisione presa ne. 
suoi confronti e ha annun
ciato che questa mattina si 
presenterà come al solito aO 
lavoro. 

Sabato si conclude la prima tappa 

Sottoscrizione per l'Unità: 

i premi alle Federazioni 
«Sabato 19 luglio si comhide 

l.i prima tapi» dell.) Cura ri, 
emulazione della j>oUoscnzio 
ne por !« stampa comunista. 

Fra tutte le Federazioni 
t lio a questa data a-
\ ranno superati) il 15'" do: 
proprio obiettivo verranno 
sorteggiati j seguenti premi: 
n. 5 autovetture, n. 14 v.dggi 
a Mosca: n. 5 Muggì a Buca
rest, n. o viaggi fl Herhno; 
ii. 4 viaggi a Mogadiscio; n 
4 viaggi a Lisbona n 1 VMg 
gio a Parigi; n. a Maggi <\ 

Vai'sdv.a: il. 4 cn.los'.ù «.•let
trici; n 2 proiettori lf> mm; 
n. It ainphf calori; n. 5 reffi-
st raion portatili: n. 100 «b-
bonamenti semestrali a Ri
nascila: ti. 500 abbonamenti 
semestrali all'Unito del ve
nerdì. 

Invitiamo tutte le Federa 
/,mu a comunicare all'ammi-
nistru/ione centrale del Par
tito entro e non oltre wnerdi 
IH le somme complessive r»0-
colte a quella dota. 

http://pretet.il
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Un libro di Sergio Finzi 

A PARTIRE 
DALL'INCONSCIO 
Un metodo di lettura di Freud, di 
Marx, dei problemi della rivoluzione 

Chi segua regolarmente 
la produzione intellettuale 
italiana non può non rima
nere colpito dalla quasi to
tale assenza di una ricerca 
teorica. Anche le opere che 
s; dichiarano, nelle inten
zioni, tali, non sono infatti, 
nella quasi totalità dei ca
si, che interpretazioni di te
sti del passato, ricsposizioni 
del già noto, ritraduzioni. 

Fa eccezione, in questo 
quadro, il libro di Sergio 
Finzi, Lavoro dell'inconscio 
e comunismo (Bari, Dedalo, 
1975, pagg. 292, L. 3 500V, 
un libro che si pone perciò 
come un fermo punto di ri
ferimento per quella parte 
— purtroppo ristretta — del
la cultura italiana odierna 
che non vuole accontentarsi 
del già visto, già conosciuto. 

Teoria è anche capacità 
di individuare nuove cate
gorie conoscitive — e di que
ste diremo —, ma è soprat
tutto un metodo, una stra
tegia (per riprendere una 
espressione della prefazione 
del libro dì Finzi). Imper
niato su Marx e su Freud, 
sul maggiori temi della po
litica e della rivoluzione, 
Lavoro dell'inconscio e co
munismo ci offre in primo 
luogo un metodo di lettura 
di Marx, di Freud, dei pro
blemi della rivoluzione. 

Si tratta anzitutto di ri
fiutare, preliminarmente, le 
idee e le formule correnti 
(le «frasi», direbbe Marx). 
Valga un esempio fra tanti: 
l'inizio del saggio Materia
lismo e istanza egualitaria: 
« Neil' Ideologia tedesca, 
Marx insiste sul fatto che 
la trasformazione del lavoro 
In manifestazione personale 
è legata alla trasformazione 
delle relazioni codificate in 
relazioni personali. Ponendo 
l'accento sulla manifestazio
ne personale e sulle relazio
ni personali, si tende oggi 
a porre il problema dell'e
guaglianza sotto il segno del 
progresso spirituale. Si di
mentica cosi quello che 
Marx dice a chiare note, che 
Il processo di emancipazk^tc 
egualitaria ha come soggetto 
" 1 proletari del tempo pre
sente", del tutto esclusi da 
ogni manifestazione persona
le e non " l'uomo ". come 
Immaginano i filosofi della 
borghesia ». Poche righe, ma 
sufficienti a colpire a fondo 
la chiacchiera sull'umanesi-
so socialista ieri di moda, 
che, con le sue implicazioni 
di vario genere, appare at
tcstata non sul pensiero di 
Marx, ma contro di esso; 
« attcstata », appunto, in un 
mondo capovolto che si reg
ge — idealisticamente — 
sulla testa. 

0 ancora, per ciò che con
cerne il tanto ormai frequen
tato rapporto tra psicoana
lisi e marxismo; premesso 
che entrambi sono ormai co
stituiti come scienze, si ag
giunge subito dopo, ad evi
tare ogni facile tentazione 
« comparativa », con conse
guente « integrazione » dal
l'esterno, che le categorie 
di queste scienze — come 
delle altre costituite e co-
stìtutbili — sono impenetra
bili, e perciò « pur rimes
se in piedi, incarnate nel 
tempo, non danno luogo che 
a un rafforzamento dell'ideo
logia come prolungamento 
della storia sacra ». Altra è 
Invece la via da seguire, al
tro il metodo: « Non nella 
•intesi delle categorie uma
nizzate, ma nel denudamen
to di Marx e di Freud, nel 
loro nudo porsi di fronte al
le sfere costituite del sa
pere economico e psicologi
co, sta la ragione del rap-
oorto che sfugge al con
fronto tra il Professor Freud 
e 11 Fondatore del materia
lismo storico ». 

Si vedo allora che istanza 
decisiva di un rapporto tra 
marxismo e psicoanalisi è 
il decentramento del sogget
to: l'Io freudiano non è il 
«oggetto che dice Io, ma il 
«oggetto dell'inconscio; l'Io 
marxiano non ò l'autoco
scienza ideologica della so
cietà, ma la contraddizione 
materiale legata ai rappor
ti di produzione. Un meto
do di lettura a partire dal 
lavoro dell'inconscio mette 
cosi in luce l'importanza 
fondamentale dello « sposta
mento » freudiano nell'ope
ra di Marx (capitolo sullo 
macchine del Capitate, te-
maturazione del denaro nei 
Grumi-risse e altrove, le let
tere, che acquistano valore 
teorico), e dello stesso 
Freud. 

Attraverso queste opera-
rioni di « denudamento » e 
di « spostamento » Sergio 
Finzi penetra, tra le pieghe 
della scrittura e dell'opera 
degli autori che privilegia, 
entro il loro • non detto », 
o solo alluso, o detto, ma 
per venir contraddetto e sor
volato altrove Emergono 
cosi nel contesto dell'opera 
di Marx la categoria di • co
munismo rozzo », (per la 
quale mette conto di rife
rirli ai « Manoscritti » del 

'44) e nell'opera di Freud 
quella di «padre anale» (cioè 
il padre non « autoritario »). 
Emergono: e proiettano nuo
va luce sull'intera produ
zione di Marx e di Freud. 

Esplicita — e motivata — 
diviene cosi la critica ad 
ogni « marxismo » che si 

ponga sul piano della buona 
volontà e dell'ordine forma
le (precostituito, borghese); 
e di ogni « freudismo » che 
si ponga sul piano della ri
costituzione di un IO — sog
getto anch'esso volontaristi
co e coscicnzialista. L'una e 
l'altra modalità, infatti, lun
gi dall'essere rivoluzionarie 
sono tutt'al più (ideologica
mente) « terapeutiche »: re
stituiscono, cioè, allo « sta
to di cose esistente », alla 
sanità: che precede, come 
modello idealistico la scis
sione (Spaltung, .rottura). 

A rendere ancora più e-
splicita questa critica è l'in
tersecazione continua — nel 
libro di Finzi — delle cate
gorie di comunismo rozzo e 
di padre anale, con quella 
del « femminile » (tratta 
— con l'aggiunta dì « in
fantile » — dal Marx dei 
Grwndràse e del Capitale a 
indicare la situazione del la
voratore collettivo dì fronte 
al capitale). Ora, se cosi è, 
se questa è la situazione, 
da essa, ancora una volta 
bisogna partire per ancorare 
materialisticamente il pro
cesso rivoluzionario. 

E qui, in modo, se si vuo
le « ortodosso », materialisti
camente vuol dire appunto 
secondo la modalità che 
muove dai rapporti di pro
duzione reali, quali si con
figurano nella società del 
capitale; e non dalla idea
lizzazione del proletario co
me portatore della coscien
za. Al contrario, proprio per
ché proletarie, le masse 
« non dicono », non si espri
mono se non nei vuoti, nei 
lapsus, nelle discrasie di 
un discorso che al suo livel
lo corrente esse ripetono an
cora dal discorso del capi
tale. E qui la psicoanalisì è 
lo strumento attraverso il 
quale è possibile esplicitare 
questo « non dire » come dì-
re rivoluzionario. 

Materialistica, dunque, e 
rivoluzionaria, la ricerca di 
Sergio Finzi lo è sino in fon
do. Da ciò l'interesse spe
cifico che questa ricerca — 
e questo libro — presentano 
per noi comunisti. 

Mario Spinella 

Per un'aperta discussione sulle strutture dell'apparato televisivo 

Se si vuole davvero riformare la TV 
Come stimolare il processo avviato con la legge approvata dal Parlamento -- La lottizzazione «preterintenzionale» 
Una forte esigenza di decentramento del potere per favorire un reale confronto fra tendenze, idee, iniziative diverse 
Una spaccatura verticale in due tronconi? - C'è un precedente tedesco-occidentale: si è risolto in un fallimento 
Da varie parti e sempre 

pm frequentemente, in queste 
settimane, si esprime delusio
ne per la ri/orma della Rai-
TV: e i piit delusi, ovvia
mente, appaiono coloro che 
per lungo tempo avevano 
caldeggiato la soluzione della 
« libertà d'antenna » e che con 
tutta probabilità si prepara
no, adesso, a rilanciare le 
proprie ipotesi facendo leva 
appunto su questa delusione. 
Ma la delusione è sempre, e 
anche in Questo caso, sol
tanto il rovescio di una illu
sione. A dichiararsi deluso, og
gi, può essere soltanto chi 
aveva identificato, piuttosto 
semplicisticamente, la legge 
di riforma degli organismi di 
gestione dell'apparato radio
televisivo con la riforma del
l'apparato stesso, della sua 
struttura, dei suoi prodotti e, 
magari, del suo rapporto con 
ti pubblico: il che equivaleva 
proprio a una gigantesca illu
sione ottica, guanto meno. 

Un progetto 
da verificare 
La legge approvata dal par-

lamento, in realtà, ha teso 
ad abolire il rapporto di di
pendenza della Rai-TV dal
l'esecutivo e ad aumentare 
sostanzialmente i poteri del
le assemblee legislative sul
l'apparato; ha modificato la 
composizione degli organi di 
gestione dell'Ente; ha fonato 
alcune indicazioni molto gene
rali sulle possibili modifica-
sioni dell'organismo produt
tivo. Nei fatti essa ha se
gnato l'inizio di un processo 
di riforma, creando alcune 
condizioni favorevoli allo svi
luppo di questo processo: 
semmai, quindi, la riforma co
mincia esattamente da questo 
momento. E non soltanto nel 
senso dell'attuazione dt alcu
ne direttive già pienamente 
formulate, ma anche, e forse 
soprattutto, nel senso della 
elaborazione e della realizza
zione di un progetto comples
sivo che è ancora tutto da 
strutturare e da verificare. 

E' largamente accettata, or
mai, la definizione della Rai-
TV come « corpo separato » 
dal paese. Ebbene, la legge 
di riforma ha provveduto a 
modificare, in una certa mi
sura, la testa di questo cor
po: ma se le cose rimanesse
ro a questo stadio, evidente
mente, si avrebbe come risul
tato soltanto un mostro. Re
sta, adesso, da rifare tutto il 
corpo: e non è il meno, è il 
più. Si tratta di un compito 
non facile, né di breve ter
mine: ma se non lo si comin
cia ad affrontare subito, il 
vecchio corpo continuerà a 
funzionare esattamente come 
funzionava con la vecchia 
testa. 

Un centro elettronico nella sede centrale della RAI-TV 

La legge di riforma, tutta
via, offre finalmente, tra le al
tre, anche la possibilità di di
scutere seriamente e in con
creto della struttura e del 
funzionamento di questo ap
parato televisivo storicamen
te determinato (cosa che an
che la ricerca sociologica sul
le comunicazioni di massa ha, 
in genere, evitato di fare, fi
nora), e di discuterne da par
te di chi ha non solo il po
tere ma anche il mandato 
di decidere. Perchè, è bene 
sottolinearlo, per modificare 
e ristrutturare l'apparato ra
diotelevisivo « non occorre al
cuna legge particolare »• gli 
attuali oroanismt di gestione 
hanno piena facoltà di far
lo, se vogliono: naturalmen
te, nello spirito indicato dal
la legge già approvata. 

Hanno pienamente ragione, 
dunque, i rappresentanti co
munisti quando chiedono una 
discussione ampia e pubblica, 
con la partecipazione di tutte 
le forze politiche, sociali, cul
turali interessate. I proble

mi sul tappeto sono molti e 
complessi: ed è essenziale te
ner conto dell'esperienza e 
delle ipotesi variamente ela
borate nel corso del lungo di
battito che ha preceduto la 
approvazione della legge in 
parlamento. Oggi non ci si 
trova, infatti, a operare nel 
vuoto, non si parte da zero: 
sono esattamente ventun anni 
che la televisione esiste e ope
ra nel nostro paese, creando 
« tradizioni », abitudini, situa
zioni d) fatto: l'apparato tele
visivo ''a già una lunga e 
intricata storia Ed è contro 
quelle « tradizioni », contro 
quelle situazioni di fatto, con
tro questa storia che bisogna 
andare, se si vogliono compie
re scelte che incidano davve
ro' questo è il terreno del 
confronto e anche dello scon
tro tra chi intende riformare 
e chi intende semplicemente 
varare operazioni gattopar
desche. 

Alla prima fate di questo 
confronto appartiene la viva
ce polemica che si è svilup

pata, e prosegue, attorno al 
tema della « lottizzazione ». 
C'è chi, naturalmente, se ne 
dispiace. Ma, secondo me, 
sbaglia. Non voglio riferir
mi all'on. Piccoli, dicendo 
questo A Piccoli ci sarebbe 
soltanto da ricordare — e stu
pisce che nessuno l'abbia an
cora fatto — che fu proprio 
lui. come segretario della DC, 
a dare il via, nel 1969, al fa
moso « ordine di servizio » di 
Bernabei, che fu varato alla 
Rai-TV con un piccolo colpo 
di stato (undici ore di riu
nione notturna tra i massimi 
dirigenti dell'Ente; imposizio
ne al comitato direttivo con
vocato con due giorni di an
ticipo, alla vigilia di un dibat
tito parlamentare che avrebbe 
dovuto discutere appunto del
la situazione alla Rai-TV/. 

Quell'v ordine del giorno » com
portò il contemporaneo spo
stamento di ben 60 dirigen
ti e la creazione dt una nuo
va dilezione centrale: «uscito 
la dura protesta del PCI e del 
PSIUP; incontrò, per la pri-

Ricordo del compagno Arturo Lazzari 

Le ragioni del teatro 
« Le sue critiche ci obbligavano a reinterpretare il nostro lavoro dall'interno, a ricondurre le fila di un proces
so creativo e operativo necessariamente frastagliato sul banco di prova di un discorso unitario e organico» 

Le critiche di Arturo non 
erano mai indulgenti o bene
volmente concessive. E' que
sta la prima impressione che 
dovrei mettere a, fuoco: a 
contrasto — ma non a dispet
to, con la sua faccia larga 
e buona, con la cordialità del 
suol modi — l'Imbarazzo gio
viale delle brevi parole ripe
tute con cui Incominciava 
sempre 1 discorsi; insomma 
con l'Impeto schietto e bona
rio che ci offriva. Arturo, già. 
So che è un vezzo diffuso fra 
1 teatranti appropriarsi con 
disinvoltura di un rapporto 
di familiarità; ostentare una 
amicizia quasi a premunirsi 
In anticipo della temuta se
verità di un giudìzio. Ma 
c'era una ragione In più — 
e diversa da un semplice 
esorcismo, per cui le recen
sioni di Arturo Lazzari erano 
attese e lette da molti di noi 
non come uno del vari e di
scordanti (o inspiegabilmente 
uguali) pareri che avremmo 
via via raccolto sul nostro la
voro, ma come il primo Invito 
e suggerimento ad un atto di 
coscienza: appunto «familiar
mente» l'inizio di una rlfles 
sione autocritica. 

Arturo scriveva sul « no
stro » giornate. Aveva la con 
bapevolezza di non rappresen
tare soltanto se stesso, la sua 
preparazione specifica, la sua 
cultura, le sue inevitabili pre
ferente per affinità; sapeva 
di essere atteso non a una 
semplice elargizione di con
sensi, e nemmeno a emettere 
sentenze in nome di un tri
bunale ideologico. Sapeva di 
dover disporre — lui con gli 
strumenti di cui era riuscito 
ad attrezzarsi — di una gros
sa responsabilità intellettuale 
e politica, di rappresentare 
il primo nucleo di un ripen
samento, fors'anche da retti
ficare e da completare, e pur 
tuttavia cosi motivato da por
ci come la piattaforma critica 
su cui confrontarsi. 

E le critiche di Arturo, pun
tualmente, giungevano: atten
te e rispettose del nostro la
voro e tuttavia mal a rimor
chio di esso quale puro e 
semplice riversamento di una 

impressione. Talvolta persino 
sorprendevano e la loro cal
colata riflessività poteva su
scitare anche qualche Iniziale 
scoraggiamento Non erano 
mal il pezzo di bravura sca
turito «a sorpresa», imme
diatamente ed emotivamente 
dettato dal risultato che ave
vamo offerto (in cui il giudi
zio — positivo o negativo — 
è pur sempre sancito in ter
mini di generica prevedibili
tà); e neppure l'esercitazione 
letteraria di cui ci sentivamo 
soltanto di avere offerto l'oc
casione e il pretesto Mai in
sofferente, né accidioso, pa
ziente. Informato, accurato 
nel dettagli Arturo si preoc
cupava di sovrapporre la sua 
analisi dello spettacolo a quel
la più o meno consapevole 
che per noi era stato 11 trava
glio di una scelta, di una pre
parazione, di un allestimento. 
Ci obbligava casi a non fer
marci al risultato comunque 
consolidato sulla scena, ma 
a « rileggere » 11 nostro lavo
ro dall'Interno, a ricondurre 
le fila di un processo creati-
vo-operativo necessariamente 
frastagliato sul banco di pro
va di un discorso unitario e 
organico. 

Il « ragionamento » 
Era dal confronto che sca

turiva l'utilità del suo appor
to, dalla possibilità che ci 
dava di «vedere» l'operazione 
nei suo insieme rlcontrollata 
attraverso 1 suoi nessi essen
ziali. CI alutava a capire se 
11 percorso tra le motivazioni 
Iniziali e il risultato dello 
spettacolo si era sviluppato 
con coerenza; oppure se si 
erano incuneate delle frattu
re, Insinuate delle devianze 
che avevano sporcato e spo
stato la logica del discorso 
critico ed estetico. Un tipico 
procedimento di razionalità a 
cui talvolta Arturo sembrava 
sacrificare la registrazione 
del particolare « bello » e 
« poetico » (quasi a dare l'im
pressione di non volerlo « ve
dere») la cui segnalazione 

comunque sarebbe stata per 
l'attore o 11 regista gratifi
cante. Ma l'encomio non gli 
piaceva, lo sospettava un 
espediente capace di Inficiare 
la credibilità della sua ten
sione analitica. 

Anche per 11 lettore-spetta
tore questo procedimento, al
la prima poco suggestivo per
chè distoglieva da una epider
mica ed immediata adesione, 
più che da commento e da 
conforto agiva come prepa
razione e come stimolo per 
un approfondimento, come 
impegno ad affrontare Io spet
tacolo con la volontà di ripen
sarlo Lazzari era subentrato 
su queste pagine nel corso de
gli anni '50 — ad un giorna
lista rervoror>o come Giulio 
Trevisani (con 11 quale aveva 
lavorato a lungo), un recen
sore che « amava » e « com
prendeva » la gente di teatro 
fra la quale si era formato 
nel nerlodo ira le due guerre 
e nella quale si riconosceva 
Giulio era pronto agli scatti 
di entusiasmo, ma anche di 
duro rifiuto- la bravura del
l'attore lo affascinava e lo 
commuoveva e sapeva trova
re per 1 protagonisti accenti 
— e aggettivi — di vibrante 
solidarietà La critica di Laz
zari — non solo per immedia
ta antitesi, ma per un diverso 
processo In cui è stata coin
volta la sua fase di formazio
ne, sposta l'attenzione dalla 
qualità dell'Interprete (anche 
il regista era visto da Tre
visani con un'ottica Individua
listica) al disegno critico che 
determina Io spettacolo Al 
«ragionamento » sullo spetta 
colo 

E' qui che credo di dover 
registrare e mettere a fuoco 
almeno una seconda Impres
sione. Gli spettacoli di Streh-
ler al Piccolo Teatro (e Laz
zari ha incominciato ad occu
parsene pubblicamente quan
do già era In atto la prima 
maturità di questo regista) 
arricchivano ed esaltavano 
la pagina critica di Arturo 
In queste occasioni la preoc
cupazione analitica non impe
diva che fra i nodi critici del 
discorso essenziale, ben In

dividuati e chiariti, si svi
luppasse un tessuto di osser
vazioni particolari che riem
piva e completava anche sot
to 11 profilo della descrizione 
estetica il resoconto della rap
presentazione. L'assiduità di 
Arturo alle prove di Strehler 
(fu tra i primi a vincere 11 
timore di riuscire influenzato 
e contaminato dal fatto di 
seguire nelle fasi preparato
rie il lavoro teatrale) può 
spiegare questa abbondanza 
esplicativa, che si fissava an
che in una più felice fusione 
tra il telaio razionale della 
analisi, attenta a cogliere i 
presupposti dell'Impianto re
gistico strehlerlano. e una 
puntualizzazione dimostrati
va che riusciva a rievocare 
alche la diffusa poetica degli 
effetti scenici, la traduzione 
visiva e sensibllle di un acca
nimento interpretativo che 
era — ed e — non soltanto 
fedeltà ad un rigoroso disegno 
critico ma contemporanea
mente sentimento dell'uomo e 
della vita E del teatro. 

Grande occasione 
Questo riuscito Incontro — 

che tutti abbiamo avvertito — 
tra l'uomo di palcoscenico e 
il critico può dunque autorb 
7are la considerazione di un 
Lazzari ancorato al lavoro del 
regista di via Rovello. In un 
rapporto cosi vivo e fecondo 
di suggerimenti unilaterali al 
punto da indurre il critico « 
filtrare tutto l'altro teatro che 
gli accadeva di dover giudi
care attraverso lo schermo di 
un modello registico profon
damente assimilato? Credo 
che il problema — che è fra 
1 più Interessanti fra quanti 
possono riguardare il modo 
di essere e di formarsi della 
nostra critica teatrale — non 
possa essere risolto cercando 
nella meccanica di un rappor
to fra due personalità l'Ine
vitabilità di un ruolo subai 
terno. Credo che la spiega
zione più stimolante possa ve
nire dalla ricerca di una re
ciprocità di influenze che si ò 

venuta estrinsecando in una 
fase di profonda trasforma
zione del nostro modo di con
cepire la funzione del teatro 
e di farlo, una fase che eb
be 11 suo fulcro appunto nel 
momento in cui 11 Piccolo 
Teatro di Milano riuscì ad 
affermarsi. 

Ecco: lo credo che per 
comprendere davvero e com
piutamente 11 tirocinio critico 
di Lazzari — e quindi spie
gare i suoi ultimi e maturi 
risultati di cui tutti abbiamo 
tratto anche inconsapevol
mente vantaggio — bisogne
rebbe addentrarsi fra le ma
glie di questa fase della no 
.stra storia teatrale recente. 
E rendersi conto come egli 
«Imparando a far critica » 
e cioè esercitandosi e poi af
fidandosi sul progetto di ie-
già più avanzato, più sensi
bile e preoccupato di un rap
porto con l'uomo e con la 
storia, aobla a sua volta por
tato un contributo fondamen
tale di convinzione, di ragio
nata conferma nell'accomoa-
gnare questo progetto a pren
dere coscienza della propria 
efficacia e della propria veri
tà, a fissarsi cioè definitiva
mente. Il legame con il tea
tro di Brecht e con lo stesso 
ambiente e modo di lavo
ro si dovrebbe assumere 
come un capitolo di In
dagine a sé- Strehler e 
Lazzari lo coltivarono separa
tamente, ma insieme si con
vinsero ad approfondirlo 

Arturo ha certamente vis
suto una grande occasione e 
l'ha colta, ha avuto un regi
sta di prima grandezza e un 
teatro in un momento di pre
potente e convinta ascesa co
me il proprio banco di pro
va: difficile ma affascinante. 
Ma il Piccolo di Milano e 
Strehler — e anch'io, e noi 
— ne abbiamo avuto in cam
bio un motivato atto di con
sapevolezza Che ci portiamo 
dentro, indistruttibile, come 
nucleo della nostra convin
zione e della nostre fiducia 
nella funzione sociale di que
sto nostro lavoro. 

Giorgio Guazzotti 

ma volta nella storta dell'ap
parato, un robusto movimen
to di opposizione tra i dipen
denti ist giunse fino all'oc
cupazione simbolica del Cen
tro di Milano). E tanto ba
sta, mi pare. 

Ad altri, che si dichiarano 
contranati protestando te lo
ro corrette intenzioni, c'è da 
rispondere, invece, che la po
lemica sulle « lottizzazioni » 
può servire a mettere in lu
ce una questione fondamenta
le che va ben oltre il proble
ma di alcune singole nomi
ne (che pure conta, e non 
•poco, ovviamente). Il fatto 
è che esiste anche, st può di
re, una lottizzazione « prete
rintenzionale ». La quale si ve
rifica di fatto. Inevitabilmen
te, se si continua a discute
re e a decidere non soltan
to al di fuori degli organismi 
preposti per legge alla gestio
ne della Rai-TV, ma anche 
« secondo la consueta logica 
interna dell'attuale apparato 
chiuso e centralizzato ». Se ci 
si ostina a voler operare, in
nanzitutto o addirittura esclu
sivamente, sulla base dell'at
tuale organigramma, conferen
do quindi validità all'attuale 
piramide del potere all'inter
no dell'azienda e sostanzial
mente confermandola, è ine
vitabile che si finisca con il 
puntare sulla spartizione di 
questa piramide e sugli equi
libri in seno a questo siste
ma di potere. L'esperienza in
segna' e. tra l'altro, sarebbe 
bene non dimenticare che nel 
passato, spesso, chi si aggira
va nel palazzo di viale Mazzi
ni con nuovi organigrammi 
pronti in tasca, credendo co
sì di possedere l'arma segre
ta anti-Bernabei in questa 

sorta di « battaglia navale ». si 
trovò alla fine con un bel 
pugno di mosche. 

Non bisognerebbe provve
dere Innanzitutto, invece, pro
prio alla riforma di questo 
sistema di potere, decentran
do la piramide'' Non sarebbe 
corretto discutere e decidere 
« prima » quale e quanto pote
re debba rimanere al vertici, e 
« poi » cft( debba eisere chia
mato a esercitare questo po
tere nnelle nuove condizio
ni »' Se si provvedesse a de
centrare l'apparato, e a ripar
tire così in modo nuovo il po
tere, non risulterebbe perfino 
più facile procedere alle no
mine per incarichi che, final
mente, risulterebbero meno 
« centiali » e inserite in una 
duersa dialettica ' Non M può 
forse a/fermare che evitando 
questo nodo Iniziale, ci si av-
via, di fatto, a una lottizza
zione, appunto. « pieterniteli-
stonale ». anche nel migliore 
dei cast' 

Emerge, dunque, a questo 
punto la questione del de
centramento- come questione 
fondamentale e propedeutica, 
non aggiuntiva Non a caso 
questo è stato sempre uno dei 
nodi centrali del dibattito 
attorno alla riforma, prima 
che venire approvata la leg
ge E non è un caso che su 
questo nodo st puntarono mol
te risene, anche da parte 
elei parlamentari comunisti, 
al cospetto dt una legge che 
su questo terreno sembrava 
fornire indicazioni troppo ge
nerali Ma, c'è da chiedersi 
adesso, è necessaria una leg
ge per attuare il decentra
mento della Rai-TV Non sem
bra affatto qui siamo nel pie
no di quel procedo di ritor
ma che e affidato, appunto, 
a! nuovi organi di gestione 

Su questo punto esistono 
già numerose ipotesi e docu
menti elaborati anche da 
gruppi di lavoratori della 
Rai-Tv. oltre che dal snida-
cati e dall'ARCl- e m tutu 
si coglie la dimensione del 
problema, che implica scelte 
importanti in rapporto alle 
strutture produttive, alle do
tazioni tecniche, alla dialetti
ca interna dell'apparato e al 
suo rapporto con la realtà, so
ciale e territoriale, del paese. 

E vale sottolineare anche che 
la questione del decentramen
to appare qualificante, in par
ticolare, in rarmorto alla or
ganizzazione della Rai-TV in 
reti e testate autonome, come 
maicato dalla legge 

La riorganizzazione dell'ap
parato secondo lo schema dt 
reti e testate — via pure au
tonome e magari, come si 
usa dire, in concorrenza — 
non risolve affatto, di per se, 
il problema della struttura 
del potere, i problemi della 
produzione e della program
mazione. Non t>i dimentichi 
che tino al dicembre del '63 
la Rat-TV era proprio strut 
turata sulla base di due reti 
distinte e che questa riparti
zione non comportava, di per 
se, alcuna dialettica interna: 
non si dimentichi che proprio 
la linea di Bernabei è stata 
costantemente quella dt mol
tiplicare i settori verticali 
dell'apparato per mantenere 
intatta la struttura gerarchi
ca e separare sempre pm ri
gidamente gli spazi produttivi 
e di programmazione. 

D'altra parte, la ripartizio
ne in reti e testate, come è 
stato più volte e giustamente 
rilevato sin dall'inizio, può 
comportare — e la strategia 
fanfaniana in questo senso ha 
tnteso la riforma — l'assur
da e artificiosa spaccatura 
verticale dell'apparato In due 
tronconi, uno « laico » e uno 
« cattolico » (cioè democri
stiano), che offrirebbe alla 
DC, non si sa in base a qua
le diritto divino, il controllo 
diretto e totale di metà della 
televisione (mentre l'altra 
metà verrebbe. Inevitabil
mente, controllata m qualche 
modo dal direttore generale, 
anche lui democristiano>, e 
non promuoverebbe di per sé 
alcuna positiva « concorren
za » (come vedremo quando 
ci occuperemo della program
mazione). Sarebbe utile, a 
questo proposito studiare l'e
sperienza della televisione te-
desco-occidentale, nella qua
le il criterio di articolazione 
« politica » dell'apparato m 
due reti (una sotto il con
trollo della CDU, che all'ini
zio dominava l'unica rete, e 
l'altra sotto il controllo dei 
socialdemocratici) si è risol
ta in un fallimento. 

Articolazione 
orizzontale 

Sem bia dunque, che la 
strada giusta da seguire, se 
st intende riformare davvero 
la televisione, sia quella di 
rovesciare I criteri seguiti sin 
qui e di articolare « orizzon
talmente » l'apparato televi
sivo, appiattendone la strut
tura gerarchica. Una simile 
articolazione porrebbe final
mente le basi per una auten
tica dialettica pluralistica e 
qualificherebbe diversamente 
la ripartizione in reti: attra
verso il decentramento, ap
punto. 

Quando si parla di « auto
nomia r e flnanco di « con
correnza » — ma m eglio sa
rebbe usare, semmai, il ter
mine « competizione », mi pa
re — non si può non conside
rare il fatto die soltanto un 
decentramento « del potere », 
e non semplicemente orga
nizzativo e produttivo, è in 
grado dt favorire un reale 
confronto tra tendenze. Idee, 
iniziative diverse. Perche sol
tanto in questa dimensione — 
e in una articolazione orizzon
tale — è possibile ricompor
re concretamente le fasi del 
processo produttivo — idea
zione, realizzazione, program
mazione — ed evitare che 

qiorna! sti, progiair.misti. 
tecnici siano obbligati, nella 
maggior parte dei casi, ad 
assicurare esclusivamente Q 
massimo livello tecnico alla 
confezione dei programmi 

D'altra parte, non si pub 
ignorare che il lavoro di pro
duzione intellettuale, m tele
visione, qualunque sia il set
tore che si voglia considera
re, non puu svolgersi nelle 
torme di una autonomia prò-
iessionale e di una dialettica 
individuali comunque « ga
rantite » .sulla carta. Nessuna 
garanzia infatti, potrà tar re
trocedere i! processo di soem-
hzzazioiic della produzione, 
proprio Oc; moderni apparati 
delle comunicazioni di mas
sa. Si tratta, quindi, di rior
ganizzare l'apparato in modo 
da taiorlre una divena orga
nizzazione del lavoro clic per
metta una formazione demo
cratica delle decisioni, un 
controllo collettivo della pro
duzione e della destinazione 
del prodotto. 

Filiali della 
«casa madre»? 

Del re.sto, la 'eage di rifor
ma pilla esplicitamente di 
« strutture di programmazio
ne » e, in questi anni, l'eia-
borazwne e il dibattito sulle 
« unita di produzione » hanno 
dato alcuni frutti, dei quali. 
mi pere, sarebbe utile tener 
conto. E qui si pone con evi
denza anche il problema del
la articolazione dell'appa
rato televisivo sul territorio, 
clic è un altro aspetto, non 
separato e non meno impor
tanti', del decentramento. Si 
tratta, infatti, di scegliere tra 
un decentramento che conce
pisce le strutture periferiche 
semplicemente come altret
tante filiali delia « casa ma
dre» e un decentramento die 
aprendo finalmente l'appara
to televisivo alle Istanze e al
le esigenze che emergono dal
la realtà del paese e dalla di
namica sociale, predisponga 
le strutture adatte a recepi
re produttivamente queste 
istanze e queste esigente 
Torna, per questo verso, il 
tema della dialettica e del 
pluralismo. Ma c'è di più. 
Scelte slmili implicano anche 
problemi tecnici, economici, 
di investimenti: perche, m 
molte situazioni locali, una 
sede dotata di ampi uffici, di 
studi, di apparati di « rappre
sentanza » può risultare assai 
meno utile ed efficiente di 
una « unità di produzione » 
mobile e modernamente at
trezzala per le riprese nelle 
condizioni più diverse; pur 
risultando ovviamente, ben 
più costosa. 

Giovanni Cesareo 
(Continua) 

SU VENEZIA 
Nell'articolo di Carlo A\-

monìno « Ancora Venezia >\ 
pubblicato domenica scorsa, 
un refuso ha modificato il 
senso di una frase che va 
letta come segue- « L'esem
pio di Bologna è utile perche 
ha dimostrato che si può in 
vertire la trasformazione dei 
centri storici attuata secon
do le leggi di mercato; inver
sione tanto più possibile 
qu»nto più sarà garantito ed 
esteso l'intervento pubblico. 
nella forma diretta di costi 
tuzlone di un proprio patri
monio edilizio come in quel
la indiretta di convenziona-
mento con i privati ». 

IHJLJJ-JII 
RIUNITI 

ALBERTO 
TREBESCHI 

PREMIO SPECIALE 
DELLA GIURIA 

VIAREGGIO 1975 

Lineamenti di storia 
del pensiero 
scientifico 

Prefazione di Lucio Lombardo Radice 
A cura di Giorgio Israel 

Una storia della fisica come parte della storia della 
produzione e delle idee, da Talete a Einstein, dai pri
mordi della scienza razionale al punto di approdo dei 
primi tre secoli della scienza sperimentale. L'autore, un 
giovane Insegnante di fisica ucciso nella strage fascista 
di Brescia del maggio 1974, in questo libro tende a 
superare uno dei principali limiti dei manuali di storia 
della scienza, la frattura cioè tra la cultura tecnico-
scientifica e quella storico-filosofica. 
Nuova scuola • pp. 220 • L. 2.000 



PAG. 4/ economìa e lavoro l ' U n i t à / mercoledì 16 luglio 1975 

Uno scontro particolarmente duro per i contratti e lo sviluppo delle campagne 

Sempre più vasto sostegno popolare 
alla lotta dei braccianti pugliesi 

Amministrazioni comunali, lavoratori dell'industria, forze politiche democratiche esprimono la loro attiva soli
darietà — Venerdì manifestazione a Lecce — A Bari si prepara una iniziativa che coinvolgerà tutte le categorie 

T r a v e ! lato dibattito nelle due Confederazioni 

La Cisl decide oggi 
Più grave la tensione 
all'interno della Uil 

A l Consiglio Cisl i rapporti interni e il « caso Scalia » — La 
componente socialista della Uil lascerà gl i incarichi dir igenti 

Per l'occupazione 

Sciopero generale 
domani a Taranto 

Duemila edili rischiano il licenziamento dalla f ine 
del mese - Assemblee in fabbriche e cantieri 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 15 

SI è tenuta Questa matti
na l'assemblea del delegati 
di fabbrica degli edili e del 
metalmeccanici, In vista del
lo sciopero generale e della 
grande manifestazione per la 
occupazione e lo sviluppo, fis
sata per dopodomani Al cen
tro del dibattito, ovviamen
te, 11 problema della occupa
zione, che si ripropone an
cora una volta In termini 
drammatici con la scadenza, 
11 31 luglio, della cassa Inte
grazione straordinaria per cir
ca 2000 lavoratori edili del
l'area Industriale e con le 
nuove minacce di licenziamen
to per centinaia di lavorato
ri delle ditte appaltataci. A 
proposito del 2000 edili In 
cassa Integrazione, sembra ohe 
si sia ormai alla soglia del 
licenziamento. Tanto è vero 
che l'ANCE (Associazione na
zionale costruttori edili) a-
vreVbe già inviato disposizio
ni per la predisposizione del 

conteggi liquidativi Inerenti 1 
licenziamenti. 

DI fronte a questa situazio
ne occupazionale che rischia 
di divenire veramente esplo
siva (in particolare nel set
tore edile) — si è detto nel
l'assemblea — c'è la dram
maticità che sta assumendo 
11 problema della casa In ge
nera.» ed in particolare per 
la città vecchia. 

In questa situazione 11 mo
vimento sindacale ripropone 
al lavoratori, al disoccupati, 
al cittadini alle prese con 1 
problemi della casa e della 
scuola, al ceti produttivi col
piti dalla crisi, alle forze po
litiche ed agli enti locali, la 
esigenza e l'occasione per 
una grande giornata di lotta 
della città capace di determi
nare un diverso atteggiamen
to ed un diverso rapporto del 
governo con 1 problemi del
la vertenza Taranto. Su que
sti temi Infine domani In tut
ti l posti di lavoro e! terran
no assemblee e dibattiti. 

I. m. 

Alla Commissione della Camera 

Oggi in discussione 
il superamento di 

mezzadria e colonia 
Intervento CGIL CISL UIL - Riunita la Direzione 

dell'Alleanza — Accordo AICA-Montedison 

Dalla nostra redazione BARI 15 

Le scontro per II rinnovo dal contralti braccanti» i particolarmente duro qusst'anno 
In Puglia. Nonostante gli agrari della provincia di Foggia abbiano firmato gli accordi 
sindacali, nelle altre province prevale un atteggiamento di Intranslgtnia, particolarmente 
ostile a quelle parti della piattaforma sindacale che trattano le questioni dei finanziamenti 
pubblici, della definizione dei piani colturali e dei giudizi sindacali nelle aziende. In modo 
particolare a Bari e a Lecce gU agrari, rifiutando l'apertura delle trattative, sembrano 

aver scelto 11 metodo dello 
scontro frontale II movi
mento unitario dei braccianti 
e del contadini peneri intanto 
cresce o;-.i era di più in tutta 
la regione, sorretto da una am
pia mobilitazione popolare. Qua
si ovunque 1 braccianti hanno 
conquistato la solidarietà delle 
altre categorie di lavoratori: 
metalmeccanici, chimici ed edi
li e la simpatia e l'appoggio 
delle popolazioni che si bat
tono per l'occupazione, le que
stioni dello sviluppo agro-indu
striale della regione. Quasi do

vunque, e particolarmente in pro
vincia di Bari, le forze politi
che democratiche e intere am
ministrazioni (non solo quelle 
dirette dalle forze di sinistra) 
votano ordini del giorni in ap
poggio alla lotta dei bracciantili, 
chiedono direttamente al gover
no interventi per favorire la 
conclusione sollecita della ver
tenza. 

GU agrari baresi hanno scel
to la via dell'ostruzionismo più 
ottuso. A 10 giorni dall'Inizio 
degli scioperi la Confragrlcol-
tura non ha ancora acconsenti
to all'apertura delle trattative, 
manifestando una dura ostilità 
soprattutto per i contenuti socia
li della piattaforma bracciantile. 
Le rotture consistenti che que
sto atteggiamento ha generato 
fra gli stessi associati e soprat
tutto fra agricoltori e coltiva
tori diretti, che con sempre più 
forza reclamano una rapida con
clusione dello scontro, danno 
prova della sostanziale debolez
za della linea degli agrari che 
vacilla dinanzi all'ampiezza e 
alla compostezza della mobilita
zione popolare. Mentre scrivia
mo ed giunge la notizia della 
convocazione di un Incontro fra 
le organizzazioni dei braccianti, 
l'alleanza del contadini e la 
coldiretti. 

Lo sciopero prosegue in cre
scendo in tutta la provincia e 
particolarmente nella Murgia e 
nella zona nord, nel centri della 
tradizionale forza bracciantile: 
Andrla, Barletta, Minervino. Ca

llosa e Gravina. Ieri a Miner
vino circa 3.000 braccianti, ope
rai e contadini hanno manife
stato nei pressi del torrente Lo-
cone per reclamare la realizza
zione della diga, la cui costru
zione potrebbe risolvere In buona 
parte 1 problemi dell'Irrigazione 
del circondario. Gravina nei 
prossimi giorni scenderà in scio
pero generale, mentre a Bisce-
glie alla protesta bracciantile 
si sono associati, bloccando il 
mercato ittico e 1 negozi, i la
voratori del commercio e del 
mare. Ad Andrla, riprendendo 
iniziative analoghe in altri co
muni, anche gestiti da ammi
nistrazioni di centrosinistra co
me Polignano Trlggiano, Turi, 
Ieri si è tenuto il consiglio co
munale in piazza sui problemi 
della vertenza bracciantile. 

Per 1 prossimi giorni Intanto 
si prepara a Bari una grande 
manifestazione provinciale alla 
quale parteciperanno le altre 
categorie di lavoratori. 

Tutti 1 braccianti leccesi ma
nifesteranno venerdì nel capoluo
go per Imprimere un ritmo sol
lecito alle trattative il cui Ini
zio è previsto, salvo ulteriori 
rifiuti da parte degli agrari, 
per le prossime ore. Per costrin
gere gli agrari al confronto 11 
movimento leccese ha dovuto lot
tare duramente bloccando quasi 
tutte le aziende e manifestan
do in tutti I comuni, fra cui 
Ugento, Survo, Casarano, Ales
sano Villa Baldassare. 

A Taranto gli agrari, pur aven
do già iniziato le trattative con 
i sindacati confermano la linea 
dura che la Confagricoltura 
sembra essersi data in tutta la 
Regione. Qui l'agraria è parti
colarmente sorda alle richieste 
sindacali sulle qualifiche (abo
lizione delle qualifiche comuni), 
sul diritti dei delegati d'azien
da, sull'occupazione e sul sala
rio: 1 padroni sarebbero dispo
sti a concedere un aumento di 
500 lire globali giornaliero 
scaglionato in due anni, mentre 
i sindacati richiedono un aumen
to di 1.150 lire giornaliere. Co
me si vede una proposta di Inte
grazione del salario braccianti
le, che è ancora oggi il salarlo 
operaio più esiguo, risibile e 
Inaccettabile. E' probabile che 
alle passate 48 ore di sciopero 
debbano aggiungersi nuove ini
ziative di lotta. Indispensabili per 
costringere 11 padronato ad una 
concreta trattativa Anche qui 
vi sono spaccature fra gli agrari 
e molti premono per la firma 
del contratto Lo sciopero dei 
giorni scorsi è stato particolar
mente combattivo a Ginosa e 
Grottaglie. 

Le trattative per il capitolato 
colonico e l'utilizza7Ìone delle 
terre incolte in provincia di 
Brindisi sono interrotte da mer
coledì scorso. Oggi 1 lavoratori 
hanno scioperato per il testo 
giorno La resistenza aegli agra
ri In provincia di Lecce è par
ticolarmente insistente per quan
to riguarda le trasformazioni 
dei rapporti colonia e mezzadria 
in affitto I coloni di San Pan
crazio. Cellino. S Pietro Veroo-
tlco. S Michele Salentlno, Ortu-
ni e Oisternino nei giorni scorsi 
hanno paralizzato le attività a-
gricole con manifestazioni e 
comizi guadagnando l'appoggio 
delle altre categorie operaie 
Ieri presso la Montcdlson di 
Brindisi si è riunito 11 coordi 
namento unitario degli edili, dei 
chimici e dei braccianti per 
decidere intorno allo nuove ini
ziative comuni da adottare per 
la soluzione della vertenza in a-
gricoltura. 

L'inizio della discussione sui 
contratti agrari, quest'oggi alla 
Commissione agricoltura della 
Camera^ è contrassegnato dal 
successo dell'iniziativa del sin
dacati mezzadri e coloni per il 
superamento del rapporto Le 
prime 150 mila firme sono stato 
consegnate al presidente della 
Camera Pertini da delegazioni 

>l di coltivatori. Il superamento 
f del patti agrari costituisce una 

delle principali rivendicazioni 
della Federazione CGIL. CISL. 
UIL nel confronto col governo 
sull'agricoltura. Si tratta di li
berare tutte le capacità impren
ditoriali dei lavoratori, facilitan
done l'associazione cooperativa, 
eliminando 1 vincoli della rendita 
e della proprietà disimpegnata 
dalla coltivazione. La Federa
zione CGIL, CISL. UIL ritiene 
che non ci si debba limitare al 
superamento del contratto mez-

•j zadrile stralciandolo da quelli di 
* colonia, compartecipazione ed 
t atipici, poiché cosi facendo ver-
:' rebbero eseluse dall'intervento 
i liberatore intere zone del Mez

zogiorno dove tali rapporti pesa
no di più. I sindacati ritengono, 
quindi, che tutti > contratti agra
ri debbano essero trasformati 

,? in affitto a lungo termine asse-
'i. gnando alle Regioni il compito 
i di assistere la trasformazione 
i con interventi adeguati per la 
' riorganizzazione della produ

zione. 
La Direzione dell'Alleanza 

contadini esprime soddisfazione 
per il provvedimento approvato 
il 10 luglio alla Camera che 
stabilisce in 18 anni la durata 
dell'affitto a coltivatori e altri 
miglioramenti al contratto. L'in
terruzione del rapporto, dopo 
Il ami, è subordinata ora a 
inadempienze del coltivatore 
(mancato pagamento del canone, 
mancata coltivazione) dando 
una garanzia dd stabilità che 
agevola l'iniziativa imprendito
riale. L'Alleanza chiede ora una 
rapida approvazione anche da 
parte del Senato. Nel corso del
la riunione del 14-15 luglio la 
Direzione dell'Alleanza ha di
scusso lo stato delle iniziative 
per un reale cambiamento di po
litica agraria ed espresso ac
cordo con la proposta del IX 
congresso della Fedormezzadri 
di convocare insieme 1 consigli 
generali dell'Alleanza. Unione 
Coltivatori e Federmezzadri, e 
di promuovere a Roma — il 
prossimo 24 luglio — una assem
blea di delegati contadini 

Altre manifestazioni unitane 
avranno luogo venerd 18 a Bo
logna (per la zootecnia) e 11 21 
luglio a Salerno (per i coltiva 
tori ortofrutticoli) 

In relazione alla crescente 
pressione per nuovi Indirizzi di 
politica agraria 11 ministero del
l'Agricoltura ha diffuso la no
tizia, attraverso una nota uffi
ciosa, della preparazione di una 
tane di provvedimenti zootec 
ma. credito agrario, agricoltura 
ki montagna, irrigazione difesa 
del suolo, forestazione, terre 
abbandonate, sperimentazione, 

associazionismo, parchi naturali 
verrebbero inquadrati in nuove 
misure legislative. Questi prov
vedimenti opererebbero però 
soltanto nel 1970 mentre molte 
esigenze urgenti di investimen
to non sono coperte finanziaria
mente. 

La presidenza dell'Alleanza 
italiana delle cooperative agri
cole ha sottoscritto un accordo 
programmatico con la Montedl-
son per la fornitura al movimen
to cooperativo dei prodotti ferti
lizzanti; antiparassitari e delle 
materie prime necessarie alla 
produzione cooperativa. Una 
nota dell'Associazione coopera
tive agricole rileva che l'accor
do raggiunto tra l'AICA e la 
Montedison consente, per la pri
ma volta, di regolamentare i 
rapporti tra industria chimica 
e movimento cooperativo, supe
rando l'alcatorietà delle situa
zioni del passato, e assicurando 
la continuità del rifornimenti ai 
produttori associati. 

L'accordo, sottoscrìtto dal
l'AICA di intesa con l'Associa
zione nazionale delle cooperative 
agricole costituisce, di fatto, un 
importante riconoscimento del 
ruolo della cooperazione in un 
momento in cui la crescente 
espansione della domanda coo
perativa e dei processi di co
struzione associativa identifica 
nell'associazionismo un Inter
locutore essenziale dell'Industria, 
per l'affermazione di indirizzi 
corrispondenti agli interessi de
gli operai, dei contadini e del
l'intera collettività. 

Attraverso il risultato rag
giunto potrà essere realizzata 
anche da parte dell'industria 
una politica produttiva più le
gata alle esigenze del produttori 
agricoli, secondo un orientamen
to più volte espresso dalle or
ganizzazioni cooperative, sinda
cali, professionali circa 11 ruolo 
che l'industria deve svolgere per 
la realizzazione di programmi 
di sviluppo dell'agricoltura. 

L'accordo, che è Immediata
mente operativo, consentirà al 
coltivatori associati e alle coo
perativo di realizzare fio dalla 
prossima campagna agraria i 
propri program! produttivi che. 
com'è noto, negli anni scorsi 
MOTO stati impediti o ostacolati 
dalle difficoltà di approvvigio
namento del fertilizzanti 

Bloccata 

la Litton 
Ien tutti 1 lavoratori del 

gruppo multinazionale Litton 
hanno scioperato per due ore 
a sostegno della lotta dei 160 
dipendenti licenziati dalle fi
liali di Monroe, Coreico. To
rino, Genova e Roma e alla 
Me Bee di Brugherlo. Attor
no a! lavoratori si va svilup
pando un vasto movimento di 
solidarietà. 

A f f ' f V R T Y I A Q T I P ' W A F W f ì P T I * P r e * , ° ''«"'«><> <•»' l»»»ro di Slena, è stato raggiunto 
A C ' V / V / J P i J L r i IX OJ.JTiUl. f i . Hi . T U I Y J U l l'accordo per H rinnovo del contratto dal lavoratori agricoli. 
Il contratto prsvede fra la altra cote la necessità di una stabilità occupazlonala dal lavoratori fisti e di una crescita 
dell'occupazione, prevedendo una piena • razionala utilizzazione di tutte le risorsa fondiari* «d agraria dell'azienda. 
Anche a Forlì è stato raggiunto un Importante accordo par II contratto dal braccianti 
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Ieri una grande giornata di lotta per il lavoro 

In 10 anni centomila lavoratori 
emigrati dalla piana di Sibari 

Oltre diecimila persone in corteo — La solidarietà del consiglio pastorale 
dell'Archidiocesi di Rossano — 1800 edili stanno per essere licenziati 

Nostro servizio 
ROSSANO CALABRO, 15 
L'intera pianura di Slbarl 

quest'oggi si è fermata. Lo 
sciopero generale proclamato 
dalla Federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL nel quadro 
della « vertenza Calabria » per 
rivendicare un nuovo tipo di 
sviluppo In agricoltura, la rea
lizzazione degli Investimenti 
Industriali e la piena occupa
zione In tutta la zona, ha com
pletamente paralizzato ogni 
attività di questa parte della 
Calabria. Migliaia di lavora
tori hanno Incrociato le brac-

Angelo Angelastro 

Protesta sindacale 
alla Finmeccanica 

per i « fondi neri » 
Le sezioni sindacali azien

dali CGIL e CISL della Fin-
meccanica hanno protestato 
con la direzione della socie
tà che non ha opposto alcu
na smentita diretta alle ac
cuse formulate sulla stampa 
per 1 rapporti con le fallite 
società del Gruppo Sindona. 
La Finmeccanica, secondo ta
li notizie, avrebbe depositato 
50 miliardi presso le banche 
Sindona. Una parte degli in
teressi (50 milioni) sarebbero 
stati corrisposti a persona 
che non ha responsabilità le
gali nell'amministrazione del
la Finmeccanica I rappre 
sentami sindacali chiedono 
che la società fornisca, se 
può farlo, una documentata 
smentita. 

eia dandosi appuntamento, 
questa mattina, a Rossano Ca
labro. C'erano, In massa, 1 
braccianti forestali di Longo-
bucco, Caloveto, Paludi, Cro-
palatl, Pletrapaola, Cariati, 
Mirto e degli altri centri del 
Basso Jonlo, 1 braccianti agri
coli e 1 contadini di Cassano 
Jonlo e degli altri centri del
la plana vera e propria, i 
1800 lavoratori della costruen-
da centrale termoelettrica di 
Rossano 1 quali stanno per es
sere licenziati; operai, com
mercianti, artigiani, impiega
ti, studenti di Rossano e Co-
rlgliano; folte delegazioni di 
lavoratori di Acri, S. Gior
gio Albanese e degli altri cen
tri della Sila greca e dell'Al
to Jonlo 

Un Imponente corteo compo
sto da non meno di 10 mila 
persone ha percorso le strade 
principali della città, tra una 
selva di bandiere, striscioni e 
cartelli confluendo infine In 
piazza Milano dove hanno par
lato al lavoratori il segreta
rio di zona della CGIL Aman-
tea ed 11 segretario provincia
le della CISL di Genova Pa
gani. Un applauso scrosciante 
ed anche commosso ha salu
tato la notizia, data da Aman
te», che la Chiesa di Rossano 
aveva aderito allo sciopero e 
alla manifestazione invitando 
1 propri fedeli a parteciparvi 
attivamente e rendendo pub 
buco un breve ma significati
vo documento intitolato «Di 
fronte al problema della di
soccupazione ». 

« Su Iniziativa e sotto la 
presidenza dell'arcivescovo — 
si legge nel documento — si 
è riunito 11 consiglio pastora
le dell'archldlocesl di Rossa

no per esaminare 1 gravi pro
blemi determinati dall'ultima
zione della centrale termoelet
trica ENEL con conseguente 
pericolo di ancora più mas
siccia disoccupazione. 

«Il consiglio pastorale di 
Rossano — prosegue 11 docu
mento — consapevole che non 
si e cristiani se non si condi
vide la sofferenza dei fratelli 
che vedono offesa la giustizia 
e mortificata la propria di
gnità, profondamente parteci
pe del dramma che già preoc
cupa tante famiglie, esprime 
la piena solidarietà verso gli 
operai sostenendoli anche nel
le iniziative che saranno de
mocraticamente intraprese per 
l'affermazione dei propri dirit
ti e in particolar modo per 
la difesa del posto di lavoro: 
impegna 1 cristiani, Individual
mente e comunitariamente, ad 
assumere le proprie responsa
bilità e ad essere fattivamen
te presenti, a tutti I livelli, 
per una soluzione realistica 
del problema promozionale ed 
occupazionale della zona: sol
lecita energicamente i respon
sabili del vari settori della vi
ta pubblica (governo centrale e 
regionale, parlamentari, ammi
nistrazioni locali, enti di In
teresse pubblico) ad operare 
scelte chiare programmando 
secondo le esigenze delle po
polazioni e le caratteristiche 
della zona, realizzando con In
terventi immediati e duratu
ri opere che assicurino la con
tinuità del lavoro e promuo
vano lo sviluppo di tutta la 
Piana, evitando soluzioni tem
poranee e disorganiche che, 
a breve scadenza, riprodur
rebbero, aggravandole, le stes
se situazioni di disagio e di 

turbamento tra gente già de
luse, che da lungo tempo at
tende Invano ». 

La Pianura di Slbarl è at
tualmente la zona più depres
sa ed emarginata della Cala
bria pur essendo potenzial
mente la più ricca, potendo 
disporre di ottima terra, di 
acque abbondanti e di un cli
ma mite e temperato per tut
to l'anno. Su una popolazione 
complessiva di circa 400 mila 
abitanti, con un reddito me
dio annuo di meno di 600 
mila lire, negli ultimi 10 anni 
sono emigrate ben 100 mila 
persone. Una media di 10 mi
la emigrati all'annoi 

A questo progressivo decadi
mento della condizione socio
economica della Pianura di Sl
barl si è cercato di contrap
porre un qualche processo di 
industrializzazione e la co
struzione di una serie di gros
se Infrastrutture. SI è trat
tato però di un processo fit
tizio, spesso di semplici pro
messe elettoralistiche cui non 
ha corrisposto una reale vo
lontà politica di rottura col 
passato e di cambiamento DI 
tutte le promesse fatte, oggi 
a Slbarl rimangono soltanto 
un simulacro di porto. Inizia
to da alcuni anni e mai por
tato a termine, e la centrale 
termoelettrica di Rossano che 
a settembre, allorquando sarà 
ultimata, provocherà d'un col
po 1800 disoccupati Da qui 
la decisa lotta dei lavoratori 
che oggd ha avuto una pri
ma toppa e che sarà sempre 
più rafforzata nel quadro del
la vertenza per l'occupazione 
aperta in Calabria. 

Oloferne Carpino 

LA POLITICA DEL GOVERNO SOTTO ACCUSA AL CONVEGNO DI CAGLIARI 

Il carbone del Sulcis è ottimo 
ma le miniere stanno chiudendo 

Nessun impegno di investimento è stato preso per il bacino carbonifero 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 15 

La questione mineraria va 
posta al centro di una inizia
tiva sarda e nazionale per lo 
sviluppo coordinato e prò 
grammato dell'economia. In 
questi termini si è espresso 
11 convegno per 11 rilancio del
la produzione di carbone, In 
funzione energetica organiz
zato a Cagliari dalla Federa
t o n e CGIL, CISL, UIL e dal
la federazione unitaria del la
voratori chimici sotto 11 pa
trocinio della Regione auto
noma. 

E' questa nuova fase di lot
ta (che vedrà ancora mobili
tati giovedì prossimo a Car-
bonla 1 circa mille giovani 
aspiranti al 200 posti del cor
si di qualificazione per mina
tori) è caratterizzata dall'Im
pegno e dall'adesione delle 
forze politiche democratiche, 
degli enti locali, del tecnici 
e degli Intellettuali isolani, 
largamente rappresentati e 
attivamente presenti al dibat
tito. 

Il prof. Paolo Plga, ordina
rlo di arte mineraria nella 
università di Roma ed auto
revole esponente della com
missione ministeriale lncarl 
cata di accertare la economi
cità del carbone Sulcis qua.e 
fonte energetica primaria, ha 
polemizzato con 1 rappresen
tanti del governo centrale, 
che finora non hanno voluto 
assumere alcun Impegno sul 
problemi dello sviluppo del 
bacino carbonifero Anzi, dal
le dichiarazioni dei ministri 
Interessati (Donat Cattin e 
Bisaglia) è stata confermata 
la volontà di non voler pro
procedere ad alcun Interven
to risolutivo e ad alcuni In
vestimenti nelle miniere 

Per 11 carbone 11 prof Plga 
ha anche denunciato l'i nere 
dibile comportamento del go
verno, il quale pone l'accento 
sulle difficoltà finanziarle e 
sui tempi lunghi occorrenti 
per avviare la produzione 
Non si comprende questo at
teggiamento autolesionista, 
dal momento che 11 costo di 
una termla carbone è all'in 

circa 11 50% in meno rispetto 
alla termla predotta dal pe
trolio 

Il compagno Aldo Bonac 
Cini, segretario nazionale del
la Federazione Cgil, Cisl, UH. 
ha riaffermato la necessità 
di Interventi risolutivi non so 
lo da parte del governo Italia
no, ma in particolare attra
verso il MEC, per la ripresa 
delle miniere carbo.-lfere del 
Sulcis. Nel settore minerario, 
su un contributo complessivo 
di 352 milioni di dollari ero
gato al paesi del'a Comuni
tà europea, l'Italia ha usu-
irulto di appena 5 milioni di 
dollari In gran parte mal uti
lizzati o non utilizzati SI trat
ta di Invertire questa politi
ca, puntando su progetti se
ri, credibili, fattivi Quello re
lativo al rilancio del carbone 
Sulcis si colloca, appunto. In 
un futuro prossimo di espan
sione produttiva, e nel quadro 
di una politica di potenzia
mento di tutte le risorse al
ternative, o meglio Integrati
ve del petrolio. 

L'immediata creazione di 

un nuovo autonomo organi
smo di gestione del patrimo
nio carbonifero con a capo la 
Regione e le Partecipazioni 
statali — ha Infine sottolinea 
to li compagno Umberto Car
dia, e ribadito il compagno 
Antonio Puggloni, Intervenen
do a nome del gruppo del PCI 
al Consiglio regionale -
è condizione indispensabile 
per affrontare, con la neces 
sarta gradualità, le prospetti
ve di Interesse comunitario, 
nazionale e regionale che si 
aprono oggi al fini del reim
piego termico industriale del 
carbone Sulc.n 

Per dare al risultati della 
Commissione ministeriale il 
massimo di diffusione I sin
dacati promuoveranno assem 
blee di lavoratori In Sarde 
gna e In altre parti del Pae
se mentre la Federazione 
Cgil, Cisl e UH avvierà op
portune Iniziative perchè il 
problema minerario sia po
sto tra 1 tem1 dell attuale trat 
latlva col governo 

Giuseppe Podda 

Cisl e UH stanno vivendo 
un momento di difficile e 
travagliato dibattito Da me
si ormai all'interno delle due 
organizzazioni 1 rapporti fra 
le varie componenti si sono 
fatti sempre più tesi ed ora 
siamo arrivati od un mo
mento In cui, pare, si definì 
stano decisioni Importanti 

Stamani con la relazione di 
Bruno Storti si aprirà 11 Con
siglio generale della Cisl che 
per tre giorni dibatterà sul 
rapporti fra maggioranza e 
minoranza, la salvaguardia 
dell'Integrità e del prestigio 
morale e politico dell'organiz
zazione e, in tale quadro, del 
comportamento di Vito Sca
lla Ieri intanto sono con
tinuate a ritmo serrato riu
nioni di dirigenti per fare 11 
punto della situazione alla 
vigilia di una prova difficile 
che interessa la Cisl ma, 
più in generale, tutto il mo
vimento sindacale e le forze 
democratiche 

Bruno Storti, in una Inter
vista rilasciata al Messaggero 
parla degli incontri che In 
questo periodo vi sono sta 
ti fra la segreteria della Cisl 
e 1 rappresentanti delle srut 
ture che si richiamano ai 
gruppi di minoranza. « Possia
mo essere certi — afferma 
Storti — che l'unità sta trion
fando sulla logica della scis
sione ». Una Intesa di massi
ma sarebbe stata Infatti rag
giunta con le federazioni 
« dissidenti » e non dunque 
con Scalla I termini dell'ac
cordo non sono toccati da 
Storti 11 quale perù afferma 
che nella segreteria confede
rale non ci saranno mutamen
ti di maggioranze Comunque 
questo accordo costa un prez
zo. Storti dice che « la scis
sione sarebbe stata il prezzo 
più alto» e che questo ac
cordo «è il prezzo minore in 
una situazione resa obbietti
vamente più di/fteile anche 
dal risultato elettorale». Si 
tratte, di una tesi che alcu
ni esponenti della Cisl — so
prattutto delle minoranze — 
dal 15 giugno ad oggi hanno 
abbondantemente usato. Ma 
in nessun fatto oggettivo es
sa può trovare un avallo 

Anche Sartori il quale pare 
aver preso sempre più le di
stanze da Scalla afferma che 
« i lunghi colloqui e gli incon
tri avutisi in questi giorni 
confermano che un chiari
mento interno può avvenire » 

Subito dopo ripropone 11 di
scorso sul ruolo del sindaca
to, parla di «azione demo
cratica da svolgere», chiede 
un serio ripensamento della 
Cisl, quasi che oggi 11 movi
mento sindacale non porti 
avanti una azione democra
tica e infine afferma che 
« l'unità organica in questo 
momento appare storicamen
te improponibile » I gruppi 
di minoranza che si richiama
no alle posizioni di Scalla 
hanno diffuso un documento 
in cui si confermano le pre
giudiziali della soppressione 
del primo punto all'ordine del 
giorno quello che riguarda 
quindi la posizione di Scalla 

La situazione quindi è an
cora fluida mentTe anche in 
questi giorni sono continua
te le prese di posizione a so
stegno delle scelte e delle 
decisioni della segreteria con
federale 

Nella UH vi sono due fatti 
da registrare Ieri è inizia
ta la riunione delle organiz
zazioni che si richiamano al
le posizioni assunte dalla at
tuale maggioranza della Con-
tederazlone composta dalle 
componenti repubblicana, so
cialdemocratica e da alcuni 
esponenti che in precedenza 
avevano fatto parte della com 
ponente socialista La relazio
ne è stata tenuta dal segre 
tarlo confederale Lino Ravec 
ca, esponente della componen 
te socialdemocratica All'Inizio 
ha fatto una specie di «auto
difesa » della assemblea che 
avrebbe potuto essere Inter
pretata « come un atto di rot
tura nel confronti della mi
noranza». Poi ha duramen
te attaccato la componente 
socialista accusandola di 
« continue sfide » e di ricer
care « ogni e Qualsiasi occa
sione per arrivare a situazio
ni di rottura » Si tratta di 
un accusa grave che testimo
nia del deterioramento del 
clima all'Interno della con
federazione dove da tempo 
la componente socialista chie
de la convocazione del Con
gresso straordinario per veri
ficare la linea della UH, per 
consentire nuovi avanzamenti 
al procenso unitario. Ravecca 
ha quindi affrontato le que
stioni dell'autonomia che 
avrebbero fatto « possi indie
tro notevoli ». Poi ha affer
mato che la UH « è dentro 
il processo unitario con le sue 
idee, la sua proposta politi
ca, la sua imposto zione pro
grammatica » Dopo aver det
to che la « strada per l'unita 
e lunga », ha rilevato di non 
poter condividere le posizioni 
di Scalla perché sono in « an-
tltev con guanto andiamo af
fermando da anni » Subito 
dopo riprende l'attacco alla 
componente socialista def1-
nendo « molto grave » 11 voto 
dato dagli esponenti di tale 
componente al progetto per 
1 unità approvato dal Consl 
gli generali Da parte della 
componente socialista è ve
nuta una risposta Indiretta 
alla riunione convocata dal 
•a maggioranza. Essa viene 
considerata di « estrema gra
vità » « Il rifiuto del Con
grego itraordinario e la ce
lebrazione di auetta sorta di 
minicongresso delle correnti 
socialdemocratica e ren&bbti-
cana — prosegue la nota — 
rafforza la funzione della 
componente unitaria » Poi 

l'annuncio di una decisione 
grave, domani si svolgerà la 
riunione de) membri del Co
mitato centrale e dell* se
greteria unitaria In questa 
riunione saranno proposte le 
dimissioni dal Comitato ese 
cutivo e dalla segreteria con 
federale dei rappi'esentanti 
della componente Questa de
cisione dà il quadro esatto 
del clima che si è creato al
l'interno delia confederazio
ne e della necessità, al con 
trarlo, che si ristabiliscano 
corretti rapporti di gestione 
della UH. 

Sempre ieri è stato reso 
noto che la Ulta, una delle 
più forti organizzazioni del
la Confederazione ha deciso 
la convocazione del Congres
so straordinario fissandone la 
data al 10-13 dicembre. La 
decisione è stata presa qua
si all'unanimità (80 voti a 
favore su 88. 2 astensioni e 6 
voti contrari) vedendo uniti 
nel voto anche gran parte del 
dirigenti iscritti al PRI e al 
PSDI « Va decisione — affer
ma un comunicato — e tanto 
più significativa in quanto 
coincide con il convegno del
le strutture indetto dalla mag
gioranza della Vii, convegno 
che la segreteria nazionale 
della organizzazione dei ras-
talmcccunici Vii aveva chiè
sto tosse rinviato per non ac
centuare la divaricazione al
l'interno della Vii e per ricer
care tutte le possibilità per 
ripristinare una democratica 
convivenza all'interno della 
Confederazione » 

a. ca. 

Passi indietro 
della Montedison 

sugli appalti 
a Porto Marghera 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 15 

Dopo quattro incontri svolti
si nell'arco di circa tre set
timane fra organizzazioni sin
dacali e Montedison, nell'am
bito della trattativa aperta su 
manutenzione e assorblment' 
degli appalti e in collegamen 
to con la vertenza territoria
le sul risanamento e sugli 
investimenti a Marghera, la 
posizione insostenibile del pa
dronato chimico ha portato 
ieri sera, lunedi ad una in
terruzione del colloquio che 
era iniziato nel primo mattino 
con 11 raggiungimento di al
cuni Interessanti punti di vi
sta comuni. 

In seguito alla pesante si
tuazione che si è venuta a 
creare, di conseguenza, all'In
terno del quattro stabilimen
ti Montedison di Porto Mar
ghera, sindacati e lavoratori 
hanno Immediatamente con
cordato come prima risposta 
una assemblea che si svolge
rà gloveoi mattina nel ca 
pannone del petrolchimico per 
I dipendenti della manuten 
zlone chimici, edili e mecca 
nìcl del petrolchimico e della 
Monteflore e che proseguirà 
nel pomeriggio con la parte 
cipazlone del personale, sem 
pre delle manutenzioni, di 
azotati, fertilizzanti e imprese 
d'appalto. 

Secondo la Federazione prò 
vlnciale CGIL, CISL, UIL, 
II significato della trattativa 
di Marghera sulla manuten 
zione e sugli appalti travali
cava l'ambito specìfico del 
problema, per coinvolgere due 
questioni più generali 1) la 
richiesta di assorbimento del 
lavoratori delle Imprese ter 
ze, che si trascina senza solu
zione dal contratto del 1972 
è stata infatti affrontata in 
alternativa alla fase attua 
le di lavoro precario, come 
obiettivo per garantire la sta 
bllltà occupazionale e In pre 
parazione di uno del temi che 
saranno al centro de'la bai 
taglia del nuovo contratto: 2) 
manutenzione, appalti, risa
namento e investimenti sono 
stati considerati obiettivi 
strettamente collegati fra di 
loro. In quanto l'assorbimento 
delle imprese garantisce di 
tatto la volontà della Montedi
son di portare a compimento 
1 plani di bonifica degli im
pianti rimasti finora in gran 
parte sulla carta, affrontando
li In modo organico, con per
sonale sufficiente ed affi 
dente 

Durante la trattativa si era 
rivelata da parte dalla Mon
tedison una posizione sensi
bilmente modllicata per quan
to concerne la struttura e la 
organizzazione della manuten
zione, posizione che concor
dava con le richieste del sin
dacati di una manutenzione 
appunto strettamente legata 
alle esigenze di risanamento 
ambientale e di tutela della 
salute e della sicurezza dei 
lavoratori, quindi di un ef
fettivo decentramento delle 
strutture e degli organici nel
le aree e nelle zone, per ga
rantire una preven.zone pro
grammata di interventi sugli 
impianti 

Al contrarlo, e In modo del 
tutto contraddittorio, la Mon 
tedison ha affermato di non 
essere disponibile ad affron 
tare pur con le gradualità ne 
cessarle, " problema del la 
voro precario, e quindi del 
l'assorbimento del lavoratori 
degli appalti che svolgono 
manutenrlone. chiedendo an 
che li massimo di mobilità dei 
lavoratori e la saturazione 
mass1 ma della produttività 

Tullio Betek 
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E9 INIZIATA LA PACIFICA MISSIONE COMUNE NEL COSMO FRA USA E URSS 

Soyuz e Apollo insieme nello spazio 
si rincorrono per 

lo storico 
aggancio di domani 
Anni di lavoro per superare l'era della competizione - Un incidente che fece 
pensare • La firma dell'accordo per il programma Epas nell'ottobre del '72 

BAIKONUR — I cosmonauti sovietici salutano prima di entrare nella Soyuz 

La sigla della missione spaziale comune 
USA-USSS è EPAS (esperimento di volo 
Apollo-Soyuz) ed attorno a questa sigla e 
a questo programma si uniscono da anni 
gli sforzi comuni del tecnici sovietici e sta 
tunitensi 

L'EPAS ha una sua « preistoria » nel primi 
contatti stabiliti fra le due potenze subito 
dopo le prime esplorazioni umane nello spa
zio Fu Juri Gagarln il primo cosmonauta 
che, dopo II suo storico volo nello spazio, fu 
ospite dell'ONU a New York e dopo di lui 
German Tltov nella primavera del 'il visitò 
gli Stati Uniti 

Dopo questa serie di Incontri, l'S giugno 
1962 viene concluso il primo accordo bilate
rale fra l'Accademia delle Scienze dell'URSS 
e la NASA cominciano ad eswra svolti 
alcuni lavori In comune come gli studi sulla 
metereologla mondiale su dati ottenuti dal 
satelliti, lo scambio di risultati delle misu
razioni spaziali per elaborare una mappa 
del campo magnetico della terra, e opere 
e studi che riguardano la biologia e la me 
diclna spaziale 

Nell'aprile del '70 si pone drammatlcamonte 

BAIKONUR 
« Tutto bene » le rassicuranti parole dalla 
Soyuz a pochi secondi dalla partenza in per
fetto orario - Collegamento con Houston: « O.K. 
Vi raggiungiamo in serata » -1 messaggi augu
rali di Breznev e Ford e il saluto dell'ambascia
tore USA sotto la rampa - Per la prima volta 
dal cosmodromo trasmissioni in ripresa diretta 
Dalla nostra redazione 

MOSCIA, 15 
« Dal cosmo vsiò karasclò. 

t u t t o b e n e », c o m e c o m u n i c a 
L e o n o v L a v v e n t u r a s p a z i a l e 
c h e ved rà pe r la p r i m a voi 
t a ne l l a s t o r i a d e l l a s t r o n a u 
t l c a 1 a g g a n c i o In o r b i t a t r a 
d u e nav ice l l e spaz i a l i d ive r se 
— la sovie t ica Soyuz 19 (6 7 
t o n n e l l a t e ) c o n a bo rdo 11 
c o l o n n e l l o Alexel Leonov e 
l ' Ingegnere Va le r l i K u b a s o v e 
1 a m e r i c a n a Apol lo (14 3 t o n 
n e l l a t e ) con S ta f fo rd B r a n d 
e S l a y t o n — è c o m i n c i a t a In 
m o d o p e r f e t t o a l l e 15 20 o r a 
d i M o s c a s e c o n d o 1 p lan i p r e 
s t a b i l i t i d a l d u e cen t r i d i di
rez ione de l p r o g r a m m a c o m u 
n e òov lc t l co -amer lcano Lo 
« s t a r t » d a l c o s m o d r o m o di 
B a l k o n u r s i t u a t o a l c e n t r o 
d e l l a s t e p p a d e l K a z a k i s t a n , 6 
s t a t o d i r e t t o d a l l a ba se ope 
r a t l v a d i K a l l n l n g r a d ne l 
p re s s i d i Mosca e r e g i s t r a t o 
I m m e d i a t a m e n t e d a l t ecn ic i 
de l l a NASA g ià I m p e g n a t i a 
H o u s t o n ne l « con to a l l a ro 
v e s c i a » p e r la p a r t e n z a de l l a 
loro a s t r o n a v e 

Sovie t ic i ed a m e r i c a n i s t n n 
n o v ivendo In ques t i m o m e n t i 
u n e s p e r i e n z a c o m u n e c h e il 
vede p r o t a g o n i s t i d i u n a gì 
g a n t e s c a o p e r a z i o n e t ecn ica e 
sc i en t i f i ca a l l a q u a l e p r e n d o 
n o p a r t e mig l i a i a d i specia l i 
s t l e t ecn ' c l a l l avoro nel le 
v a r i e bas i d a l l e zone Siberia 
ne ali Alaska da l l O c e a n o P a 
clflco a l l 'A t l an t i co dove s o n o 
In r o t t a nav i sov ie t i che ed 
a m e r i c a n e a p p o s i t a m e n t e a t 
t r o z z a t e 

De l l a mis s ione c h e h a p re 
so 1 avv io in t e r r i t o r i lo so 
v ' e t l co s l a m o s t a t i p r a t i c a 
m e n t e t u t t i t e s t i m o n i d i r e t t i 
g raz ie a d u n p e r f e t t o s i s t e m a 
d i c o l l e g a m e n t i o r g a n i z z a t i 
d a l l a te lev is ione e d a l l a r a 
d io con B a l k o n u r K a l i n l n 
g r a d e H o u s t o n D a l l a s a l a 
s t a m p a d i Mosca (« u n a base 
spaz ia le s i s t e m a t a ne l c u o r e 
d e l l a c a p i t a l e » 1 h a n n o defi 
m t a i co l l egh l a m e r i c a n i ) s i a 
m o In f a t t i In g r a d o d i segui 
r e m i n u t o p e r m i n u t o le 
fas i de l l I m p r e s a e d i v ivere 
c o n 1 c o s m o n a u t i t u t t a la 
mi s s ione 

La g i o r n a t a è c o m i n c i a t a a l 
le 11 58 locali q u a n d o la te le 
v i s ione h a I n t e r r o t t o l n o r 
m a i l p r o g r a m m i P e r la p r l 
m a vo l t a 1 i n f o r m a z i o n e su 
u n f a t t o s p a z i a l e è s t a t a com 
p e t a e d i r e t t o i m p r o n t a t a 
a d u n a f o r m u l a d i g io rna l i 
i m o televisivo d i n a m i c o c h e 
h a l a sc ia to spaz io nel lo s tes 
so t e m p o a p a n o r a m i c h e c h e 
h a n n o p e r m e s s o a l lo s p e t t a 
to rc d i vivere il c l ima di 
B a l k o n u r 

Ed ecco In s in te s i a ero 
n a t a del l eccez ionale r e p o r t a 
Ee p r e s e n t a t o a d e c i n e d i mi 
Uonl d i s p e t t a t o r i del l U R S S 
e d i t u t t o 11 m o n d o 

Il popo la re c o m m e n t a t o r e 
J u r l Fok ln c h e d a a n n i s e 
puc le m ssionl spazia l i av 
v e r t e In p r i m o luogo c h e le 
c o m p i g n l e te levis ive col lega 
t e con I U R S S sono p iù d 
t r e n t a Foi- 'n r i leva c h e 11 
vo o h a u n s a n i f i c a t o di pace 
e d i coli iboraz o n e In q u i n t o 
se rve a n c o r più « ad avvici 
n a r e gli u o m i n i verso ob e t 
t lvl c o m u n i In n o m e dell i 
ooope raz lone paclllcsi > Ed ec 
CO le In t e rv i s t e a s c l c n z i i t l 
e tvd a c c a d e m i c i P a r l a n o I 
d i r e t t o r i d i a l cun i o s s e r v a t o l i 

f amos i lo sc i enz i a to K a m l n 
sk i de l c e n t r o t edesco d i Bo 
k u m e 11 prof Lowell d l r e t 
t o r e de l l o s s e r v a t o r i o d i J o d r e l l 
B a n k Poi a r r i v a n o le I m m a 
g ln l d a B a l k o n u r L 'o ra « X » 
de l l anc io s i a v v i c i n a Ne l l a 
b a s e si m u o v o n o c a m i o n e t t e 
e a u t o b u s E u n a n d i r i v i e n i 
d i tecnic i c h e r a g g i u n g o n o la 
Soyuz c h e g i à s v e t t a a l ter
m i n e d e l l a p i s t a 

L ' e n o r m e I n c a s t e l l a t u r a l a 
sc ia i n t r a v e d e r e 11 c o r p o M a n 
co d e l l ' a s t r o n a v e ( m e t r i 11) 
I t r e s t a d i de l miss i le (50 
m e t r i In t u t t o ) ci v e n g o n o 
m o s t r a t i m p r i m o p l a n o N u 
vole d i f u m o escono d a i v a r i 
t u b i d i s c a p p a m e n t o de l r ea t 
t o r i O r a s i s t a n n o p r o v a n d o 
l p ropu l so r i II d i a m e t r o de j 
razzo v e t t o r e — prec i sa P o 
k in — è di t r e m e t r i Ed ecco 
la s t a n z a de l c o s m o n a u t i Leo 
nov e K u b a s o v s i s t a n n o ve 
s t e n d o Gl i s c a f a n d r i b i a n c h i 
(sul le m a n i c h e r i s a l t a n o le 
Insegne de l l I m p r e s a ) vengo 
n o p o r t a t i d a a l c u n i t ecn ic i 
c h e a l u t a n o 1 c o s m o n a u t i a d 
indossa r l i O r a s i p rova la 
e r m e t l z z a z l o n e del ves t i t i Sul 
io s c h e r m o a p p a i o n o med ic i 
e tecnic i c h e e s e g u o n o gli u l 
t i m i con t ro l l i 

SI p a r t e pe r la r a m p a di 
l anc io S o n o le 12 40 o r a di 
Mosca Leonov e K u b a s o v 
g i u n g o n o con 1 a u t o su l l a p laz 
zola In c e m e n t o a r m a t o SI 
m u o v o n o a b b a s t a n z a a g l l m e n 
te n o n o s t a n t e le t u t e e r m e 
t i e n e Nel la p i s ta a s a l u t a r 
n c e a n c h e 1 a m b a s c i a t o r e 
s t a t u n i t e n s e a Mosca I d u e 
si a v v i c i n a n o a l mic ro fon i si 
s t e m a t l al la t i de l l a p i s ta 
P a r l a Leonov « C o m p a g n i 
de l l a c o m m i s s i o n e g o v e r n a t i 
va 1 equ ipagg io de La Soyuz 
e p r o n t o per la miss ione T u t 
to è in o r d i n e c h i e d i a m o di 
po te r d i r e avv io ali Impresa » 
La r i spos ta de l l a c o m m l s s i o 
ne e pos i t iva II « r i to » — or 

Da astronomi tedeschi 

Scoperta 
una nuova 

cometa 
BERLINO, 15 

Una nuova cometa è stata 
scoperta 11 10 luglio dal dlret 
tore dell'osservatorio di Ro 
dewisch (In Sassonia), prof 
Edgar Penzel, io rende noto 
l'agenzia della Repubblica de 
mocratlea tedesca ADN 

E' stato nel corso di una 
normale osservazlono delle 
traiettorie di infoimi artlfl 
ciati che II prof Penzel ha 
scoperto il « nuovo » astro, 
che è di nona grandezza 

L'osservatorio dell'Accade 
mia delle Scienze della Re
pubblica democratica tedesca 
ha conformato la scoperta 
che 6 slata comunicata II 
giorno stesso all'unione astro
nomica Internazionale 

La cometa il dirige, altra 
verso la via Lattea, verso le 
costellazioni dol Cigno e del 
la Bilancia 

m a l t r a d i z i o n a l e — è c o m 
p l u t o 

U n a s c e n s o r e p o r t a l d u e In 
a l t o a l i a l t e z z a de l t e r z o s t a 
d i o dove e co l l oca t a la nav i 
ce l la P a r l a a n c o r a Leonov 
« U n s a l u t o a t u t t i C o m p a g n i 
vi r i n g r a z i o Ci r i v e d r e m o p r e 
s t o su l l a t e r r a R i n g r a z i o il 
p a r t i t o e 11 g o v e r n o p e r 1 a l t a 
m i s s i o n e c h e ci è s t a t a aff i 
d a t a P o r t e r e m o a t e r m i n e 
c o n successo 11 n o s t r o c o m 
p l t o Ar r ivederc i » Poi so r r l 
d e n d o si r ivolge a d a ' e u n i 
suol a m i c i « Ciao Alloscl» 
c i a o S a s c i a » 

D a q u e s t o m o m e n t o 1 volt i 
d i Leonov e K u b a s o v s c o m 
p a i o n o d a ' t e l e s c h e r m i O r a 
m a l la t e l e c a m e r a a b b a n d o n a 
1 p r i m i p l an i Si vede la sa 
g o m a de l miss i l e che si s t a 
g l i a su l l a a s s o l a t a p i a n u r a 
k a s a k a 

E d ecco Invece le I m m a g i n i 
d i H u s t o n A n c h e qu i la sa l a 
c o m a n d o è già ali o p e r a pe r 
il c o n t o a l la rovescia Si t o r 
n a a l c e n t i o d i K a l l n l n g r a d 
C e 11 c o m a n d a n t e El lsselev 
c h e s t a d a n d o gli u l t imi or 
d l n l a l t ecn ic i M a n c a n o pò 
c h i m i n u t i a l lo « s t a r t » Il 
p r o b l e m a o ra è quel lo d i s t a 
bl l l re c o n t a t t i s i cur i e per 
m a n e n t i c o n t u t t e le basi c h e 
si t r o v a n o nel ragg io de l volo 
d e l l a Soyuz Le c h i a m a t e vo 
lano nel l e t e r e Si p a r l a d a l 
Paci f ico ol i A t l an t i co le nav 1 

« Accademico Korol iov » e 
« C o s m o n a u t a O a g a r i n » s o n o 
g ià a l l ' e r t a 

Ecco la r a m p a si a p r e co 
m e un fiore c h e s t a sbocc lnn 
d o R e s t a al c e n t o la s a g o m a 
d e l miss i le Poi il r o m b o de i 
m o t o r i e le f i a m m e del r e a t 
t o r i Sono e s a t t a m e n t e le 
15 20 o ra di Mosca La mls 
s ione h a preso 11 via « T u t t o 
b e n e t u t t o bene » si g r ld^ 
al c e n t r o d i K a l l n l n g r a d 
«OK » r i s p o n d o n o 1 tecnici de l 
la NASA di H u s t o n « O r a 
t occa a voi » a v v e r t o n o 1 so 
viet ici « Vi r a g g i u n g e r e m o in 
« • r a t a » ì l s p o n d o n o d a Cape 
K e n n e d y L a v v e n t u r a s p a z i a 
le è In iz ia ta 

I n s a l a s t a m p a esplode un 
a p p l a u s o m e n t r e le f i a m m e 
de l l a Sovuz I l l u m i n a n o di ros 
so gli s c h e r m i de l l a televl 
s i o n e a color i Fuor i ne l le 
s t r a d e d i Mosca le r a d i o a c 
cese nel le a u t m o b l l l e ne l 
tax i d i f f o n d o n o 1 p r imi co 
m u n l c a t i de l l a T A S S le t t i d a 
Lev l t an « P a r l i n o t u t t e le 
s taz ion i r a d i o dell U n i o n e So 
vle t lca oggi a l l e 15 20 o r a di 
Mosca » 

I n t a n t o su l l e t e lescr iven t i 
g i u n g o n o 1 test i de i messaggi 
a u g u r i l i c h e Breznev e Ford 
h a n n o Inv ia to ni c o s m o n a u t i 
de l le d u e miss ioni Breznev 
— ci I n f o r m i n o al c e n t r o di 
d i r ez ione de l volo — si e 
messo In c o n t a t t o te lefonico 
con Leonov e K u b a s o v p r i m a 
del lo s t a r t « Vi a u g u r o — h a 
d e t t o — un volo felice » 

Il p r o g r i m m i de l volo è m 
p ieno s v o l g i m e n t o I p a r a r n e 
t r i de l l a Sovuz 19 s o n o 1 se 
g u e n t i pe i lgeo 186 35 a p o 
geo 220 3o inc l inaz ione 518 

S t a s e r a I n t i n t o la televl 
s i o n e sovie t ica h a m o s t r a t o 
in d i r e t t a d a H u s t o n t u t t e le 
fasi de l l anc io del l Apollo Nel 
corso de l l a t r a s m i s s i o n e è s t i 
t o f a t t o a n c h e un col lega 
m e n t o con i c o s m o n a u t i de l la 
Soyuz 

Carlo Benedetti 

il problema di una possibile collaborazione 
per I salvataggi spaziali l'Apollo 13, con tre 
astronauti a bordo, s'è trovato In difficoltà 
e benché sia riuscito felicemente a riparare 
guasti e a tornare a terra l'Impressione pro
dotta dall'episodio Induce I dirigenti della 
NASA a considerare con la massima atten
zione la possibilità di una collaborazione in
ternazionale nel futuro, e a studiarne tutti 
gli aspetti tecnici E' cosi affrontata, l'anno 
dopo, seriamente la preparazione del piano 
del volo congiunto e II 4 aprile 1972 In un 
documento comune (Accademia delle Scienze 
e NASA) viene indicata ta necessità di effet
tuare In questo senso un primo esperimento. 

Il 24 maggio 1972 a Mosca, nel Cremlino, 
Nixon e Kosslghln stipulano un accordo di 
collaborazione per l'esplorazione e l'utilizza
zione dello spazio a fini di pace. Indicando 
un obiettivo concreto nell'estate del 1975 due 
navi di tipo Soyuz e Apollo si sarebbero unite 
In volo e si sarebbero verificato II passaggio 
dei cosmonauti da una « imbarcazione spa
ziale» all'altra 

La data precisa — 15 luglio — viene sta
bilita nell'ottobre 1972, 

I cinque uomini della missione Soyuz-Apollo fotografati nei corso del loro ultimo incontro 

CHI SONO I CINQUE PROTAGONISTI 

Tutti ultraquarantenni 
gli uomini del giorno 

Il più giovane della missione Sojuz 
Apollo e l ingegnere sovietico Valeri Kub i 
sov che ha esat tamente 40 aoni essendo 
na to nel 1935 Gli altr i hanno tutti s u p u no 
questa età una circostanza confortante pei 
gli ultruquarantenni che dei resto hanno dato 
finora le migliori prove nei cosmo 

ALEXEI LEONOV, che è n ito nel 1934 nel 
villaggio siberiano di Listvjanka (legione di 
KemeroiO) è diventato pilota mil i tale nel 
1953 e nel i960 ha iniziato i primi alien i 
menti spazjali per ef fe t tu . rc nel marzo 19bj 
il suo primo volo a bordo della navicella 
Voskod 2 che e ra guidata da Beliaiev In 
quella occasione ha compiuto primo fra 
tutti la famosa « passeggiata nello spa 
zio » uscendo fuori della navicella e spo 
slandosi per qualche metro nel vuoto asso
luto Ha 1 hobby della pittura una raccolta 
che riproduce le sue opere e andata lette 
n l m e n t e a ruba Membro del PCUS d il 
1957 e sposato con due figlie di 13 e 7 
anni Sua moglie, laureata in pedagogia f i 
la giornalista 

VALERI KUBASOV che p u t c c i p o al pr 
mo « \ olo in pattuglia » nel cosmo (era a 
liordo della nave spuziale Sovtiz-6 che nell 
otlobre del 1969 Tu lanciata insieme con la 
Sovuz 7 e la Soyuz 8) è il primo « saldato-o 
nel cosmo » Ha realizzato infatti con su^ 
cesso la saldatura automatica del metalli 
nello spazio superando una s e r e di difli 
colta (il v uoto profondo I imponderabilità < 
i Torti sbilzi di temperatura dalle zone li 
luce e quelle d ombra e tc ) Iscritto i i 
PCUb dal 1908 è sposato con due figli K n t n 

di otto anni e Dima di tre Sua moglie è 
ingegnere incile lei 

E passiamo ai t ic astronauti a m e n e ini 

THOMAS STAFFORD, nato nel 1930 a 
W'stcrford (Oklahoma) e stato già t re volto 
ml lo spiizio I! suo teizo volo spaziale come 
comindanlc dell Apollo 10 realizzato n l'I 
maggio del 1%8 aveva come meta la Luna 
e r i l i prova generale del successno volo 
avvenuto nel luglio del 1969 che ha con 
sentito ali uomo eli metter piede per la pr ima 
volta sulla superficie lunare Attualmente 
egli è uno dei responsobali del coordmamen 
to dei programmi della \ i s a ha due fi^li 
ed e un appassionato nuotatore 

VANCE BRANO, 44 anni nat ivo del Colo 
rado h i miz i t o la sua car r ie ra di piiot i 
come collaudatore Nel 1966 è stato in 
eluso ne ' repar to astronauti non ha espe 
r enz i di voli spaziali m a è stato coman 
dante di r iserva dell Apollo 15 

DONALD SLAYTON e il più anziano dei 
cinque della missione Soyuz Apollo e nato 
a Sparta nel Wisconsin nel 1924 e nel 43 
te iminata la scuola per aviatori ha preso 
p i i t e alla seconda guerra mondiale com 
bi t tendo sia m Europa che in Giappone P 
in questa missione piloti del modulo di a 
t racco e sarà quindi lui a manovrare la na 
vieti la USA nelle p i r t i co lan condizioni de'l 
aKKancio H i lama di tecnico insuperabile 
pronto a risolvere qualsiasi problema <I 
emergenza per questo e stato scelto d 1 
momento clic per l i p r imi volta nel cosmo 
deve essere collimi ito un sistema di a t t rae 
co che non h i precedenti 

Ecco le prossime tappe 
prima e dopo l'aggancio 

Ecco un sommano calane! 11 o delle t n p e 
e degli nipeKm clic i t tcr .de .anno i cosmo 
mut i sovietici e amenean i per i press mi 
t i c giorni Le oie indicate coi rispondono 
ih o i a n o e s t u o itali ino che W U H m p t ^ o 

a Mosca di un ora e rispetto a Houston di 
sette 

MERCOLEDÌ' 16 
Ore 1,35 l Apollo effet tui l i p u m i m i 

nov ra per 1 appuntamento ton a So\u/ 
poi t indosi in un oibita più a l t i ti i le 101 e 
le 101 migli i 

Ore 14,46 l i SOMI/ si por t i su uno ib i i 
c u t o l i r e i 140 migli » di quota 

GIOVEDÌ' 17 
1 la Kiotn ita c iu t i ile m cui H \ C I I i 

1 mg ine io 
Ore 17,14 l \pollo i n i / u la i ist tinaie |x r 

l i jpunt i n u m o nello sp i / io portandosi J i 
12H a M9 ni g 11 di quota h i bouiz t a 24 
migli i di dist in/a 

Ore 17,46 I \pollo cominci i a Trenaie e 
e n t r i in un orbita ti a le 1(7 e le UH migli i 
L i d i s t i n / i d e l h So>u? e di JO 50 metri 

Ore 18,15 avwcne l aggancio ad una quo I 
ti di 136 miglia sulla perpendicolare della 
Repubblica Federale Tedesca [ 

Ore 20,50 gli ast ionauti btafford e S1a\ 
ton aprono il portello e entrano nel modulo 
di a t tacco I 

Ore 21,17 primo trasferimento di equì | 

p iggio St i f to id e S!a\ton en t r ino ni Hi 
So>n/ unendosi a Leonov e a Kubassov h 
il primo incontio di uomini nello sp i / i o 
I cosmomuti si scambiano messaggi e b m 
d e i e 3 r i n d l i m i n e nell Apollo 

Ore 22,14 i bordo della Sovuz Mene fir 
m i t o il cei t i l icato del volo comune cui so 
glie un pasto consumato insieme 

Ore 23,31 St ifford e blayton i i e n t i m o 
nell \pollo 

VENERDÌ' 18 
Ore 17,08 S t i i l o id e Leonov si t i a s l e 

uscono noli i Sov uz 
Ore 18,29 Bi md e Kubissov si poi t i no 

n<ll \ w l l o 
Ore 21,06 Ce limoni ì di a d d o Rientio 

del nitido d St il tot d nell Apollo e di k.ubisso\ 
ne 111 Souiz Dui inte l i 11 un ione cspen 
menti s entiTici congiunti Seguono qui idi 
pcnodi di riposo dall una e d i l i l t ia patw 
che pieluelono ad un li t io momento ci nei i 
le ci LI indo nel primo pomeriggio di subi to 
le du« istion n i dov ranno s t i c c i i si del ini 
in unente 

Domini la televisione italiana t rasmet te re 
alle 18 la npresa dell iggancio e alle 21 
quella del pissaggio degli astronauti a m e n 
cani nella Souiz 

\ e n e r d i alle 19 M sa ia invece la r i p r e s i 
del t n s fe r imen to da una navjcc'la ali a l t ra 
dei cosmonauti 

HOUSTON — I tre cosmonauti USA al centro di controllo di Cape Canaveral 

CAPE CANAVERAL 
La navicella spaziale Apollo con i tre a bordo è 
stata lanciata ieri sera, dando così inizio al
l'» inseguimento » con la Soyuz - Nel momento 
in cui i loro colleghi sovietici sono partiti per lo 
spazio, gli astronauti americani dormivano e 
sono stati gli unici tra milioni di persone a 
non assistere alla « diretta » della TV sovietica 

Nostro servizio 
CAPE CANAVERAL 15 

Lo s t o i i c o « inbegu lmen to 
spaz i a l e » d e s t i n a l o a conc u 
d e r s i d o p o d o m a n i con l a g 
g a n c i o de l le a s t r o n a v i Sovuz 
ed Apollo è c o m i n c i a t o q u e 
hta s c i a q u a n d o a l le o i c 21 JO 
( I t a l i ane ) d i l l a base di Cu 
pe C a n a v e i a l in H o i l d a 
h a prei>o 11 v ia la nav i ce l l a 
spaz i a l e Apollo con a bordo 
Kl a s t r o n a u t i T h o m a s S t o ! 
l o r d V a n c e B r a n d e Dona ld 
S l av ton S e t t e o r e e mezzo 
p r i m a a l le 14 20 ( o i a ì t a l n 
n a ) , va le a d i r e In pe r f e t t o 
o r a r l o r i spe t t o a p lan i d i 
volo previs t i e r a s t a t a l an 
c i a t a da l c o s m o d r o m o sovie 
t lco d i Ba k o n u r nel K a s a k 
s t a n la n a v e spaz ia le Soyuz 
19 e dieci m i n u t i d o p o si 
e r a a v u t a la c o n f e r m a c h e il 
veicolo cosmico e r i e n t r a t o 
in o r b t a a l m o m e n t o e con 
I p a r a m e t i p r e \ isti 

Il l anc io de l l a Sovuz è s t a t o 
t r a s m e s s o in d ' r e t t a d a l l a t e 
levls lone In t u t t e le s u e fasi 
ed e r a l i p r i m a vo ta che 
e ò a v v e n i v a A W a s h i n g t o n 
il p r e s i d e n t e a m e r i c a n o Tord 
1 a m b a s c i a t o r e sovie t ico Do 
br in i l i il c a p o d e la NASA 
F l e t c h e r e n u m e r o s m e m b r i 
del corpo d ip lo ma t i co h a n n o 
a s s i s t i t o a l a n e l o In un sa lo 
n e de l D p a r t l m e n t o d i S t a t o 
a p p o s i t a m e n t e a t t r e z z a t o In 
s e r a t a poi D o b r i n t n st e 
t r a s l e r i t o a C a p e C a n a v e 
l a i pe r a s s i s t e t e i l l anc io 
de l l Apollo Dobr ln ln e 11 prl 
m o d i p l o m a t i c o soviet ico a d 
a s s i s t e r e a d un l ane o a m e 
r i c a n o cosi come i m b a s c a 
t o re a m e r c a n o a Mosca W a l 
t e r S toesse l , e s t a t o i pi m o 
d l p o m a t l c o a m e i l c a n o a m 
messo a d as s i s t e re a d un l an 
ciò ne l la base spaz ia e di Bai 
k o n u i F o r d h a ass lb t l to il 
l anc io del l Apol lo ali i C i s i 
B i a n c a con l i « d i r e t t i T \ 

P e r Ironia del a s o r t e jsll 
un ic i a n o n a s s s t e r e i l l a r 
ciò de l la Sovuz e r m o st i t i I 
t r e a s t r o n a u t i del l Apollo c h e 
a quel l o i a — secondo 1 p rò 
g r a m m i — d o r m i v a n o a m o 
m e n t o de l lanc io i n f i t t i a 
C a p e C a n a v e r a l e r m o e 8 20 
e S ta f ford B r a n d e S a j t o n 
dovevano d o r m i l e fino al le 
10 30 C o m u n q u e essi h a n n o 
a s s i s t i t o a l la pa r t enza del lo 
ro colleghl sov et ri r e t r s t n 
t a su n a s l i o telev slvo d u 
m i t e la pr m a c o h z i o n e 

La c a p s u l a Apollo con a 
b o i d o I ti e a s t i o n a u t ì ame 
u c a n i T h o m a s S t a fiord V i n 
ce B i a n d e D o n a l d S l n t o n 
e s t a t a lanci i la p u n t u a l m m 
t e da l c t n t i o sp i z i ile K e n 
n e d \ \ e i s o il suo a p p u n t i 
m e n t o con 11 S o \ u z 

Il 1 izzo ( S i t u i n o 1B si 
e s o l l e v i l o Icnt u n e n t e d i l l i 
p i u t a l o i m a di l i n c i o ed h i 
p i e so ì a p i d a m e n t e q u o t i i n 
bagl ioi l di l u m i n o s c i n t i t i 
d i g l i o t t o m o t o n del suo p n 
m o st id io i l imen t iti d i ossi 
l i t uo l iquido 

I o spel i icolo e si i lo se 
tcuito d i mil ioni di unoi le i 
ni i l i i l e l e w s l o n c sui mede 
«•imi s che rn i i ch i s t u r i m i 
a u - v i n o segui to il l i n c i o del 
l i Sovuz U n a l e l e e i m e i i e 
s t a t i p i azza le eli l i n e i n o del 
1 Apollo e w a z l e a d esse < 
s t a t o possibile s egu i l e con 
c h l a i e z z a le m a n o v i i del co 
m a n d a n t e S ta f ford C a l m o 
in vol to con un espe r i enza di 
290 o re di volo spaz ia le S t a f 
ford p a i l a \ a con 11 c e n t i o di 
C a p e C a m u c i el i con il ccn 
t i o di con t i olio di H o u s t o n 

nel T e \ a s 
Si i itle ne c h e e n e a un mi 

l ione di p e r s o n e si iosse ro 
r i c c o l l e nei pressi de] c e n t r o 
s p a / u l e di C a p o C i n a l e r a i 
Osp l l e d o n o i e e s l a t o 1 a m 
basci i to ic sovie t ico Alia tol i 
D o b r v n l n il qua l e i l anc io 
m i n u t o h i p i o n u n c u t o 
breei pei ole di t u g u r i o d a u n 
m i c i o o n o c o l l e M t o a d a lcu 
ni i l l o p a i l a n t i L i folla 1 h a 
a p p l a u d i t o 

Ad u n i l t i t u d i n e di c i rca 
50 c h l l o m e t i l d a l l i s u p e r l l 
eie tei l e s i i e il missi le S i 
lu i n o h a l i sc i i t o cede i e il 
uo pi imo si idlo ed il secon 

do s t a d i o s p i n t o d i un solo 
m o t o r e con un c i r b u r a n t e 
l a t t o di oss igeno e id rogeno 
l iquido h a Immesso la c a p 
s i i l i Apollo in u n o i b l t i tei 
1es t re 

A ques to p u n t o si e udì 
t a 1 e s c l a m a z i o n e di S l i U o n 
c h e 16 inni l i v e n n e se i r t i 
to ili ull imo m o m e n t o d i un i 
miss ione M c r c u r v a c a u s a di 
un legizeio d i s t u r b o c a r d i a c o 
c R i g a z z i \ a l e v a p i o p r l o la 
pena di a s p e t t i l e 16 a n n i » 
h i d e t t o ] i s t r o n a u t i 

L i p r i m i o p e i a z i o n e impoi 
t a n t e c o m p i u t i d i g l i i s t r o 
m u t i de l ! Apollo dopo il l i n 
ciò e s t a t i s lmi le i q u e l l i 
i fTeMuata i l t ie \ o l t c in oc 
e i s ione del le miss ioni lun i 
li que l l i dei ì c c u p e i o di u n 
Impor t i n t e s t i u m e n t o s i t u i 
to nel! u l t imo s t a d i o del mis 
sile S a t i n n o cioè d i e t i o l i 
e ipsul i s t e s s i Q u e s t e eol ia 
invece di ì c c u p e r a r e il « m o 

du lo l u m i e si e ( l a t t a t o di 
a g g a n c i a r e al) i p u n t a del 
1 Apollo il c o s i d d e t t o m o d u l o 
d i gganc io un c i l i nd ro lun 
l,o e n e a n e m e t r i c h e servi 
r a pei c o m u n i c a r e li i 1 Apol 
lo e la S o \ u z u n a eo l i a c h e 
le d u e nav ice l le si s i a n o ri 
t roe i t e e u n i t e ne l lo spaz io 
i p a r t i l e d a giovedì p i o s 

Simo 
P e r c o m p i e r e q u e s t a m a n o 

\ r a 1 Apollo s t a c c a t a s i d i ] 
1 u l t i m o s t a d i o del S a t u r n o 
h a c o m p i u t o u n gi ro di 130 
g l a d i su se s tessa h a est r a t 
to il modu lo d a g g a n c i o ed 
h a qu ind i d i t o inizio al suo 
i n s e g u i m e n t o del la Soeuz 

Q u e s t e operaz ion i sono s ta 
t e segu i t e e d i r e t t e inol io da 
n e d o n n e i n i a t l i fi e il 
pei s o n a l e di c o m a n d o del 
C e n t r o K e n n e d e si ti ova 
no a n c h e t r e d o n n e t u t e 
l a u r e a t e in ingegne r i a si 
t r a t t e di L inda Mob ev n c a 
r i c a t a di a t t va*-e 1 or m o st« 
dio del r azzo v e t t o r e S a t u r n o 
c h e h a l i n c i a t o in o - b ta 

Apollo Ann M o r g a n i d d e t 
t a al funz o n a m e n t o de i q u a 
dr i di cont ro] o fm d i ' n z o 
del vo 1 Apollo e J u d i t h An 
d e - s o n u n a del e porli ss m e 
i m e r i c m e «pecii l zza te in 
e e t t r o n l c a a s s i s t e n t e d Ann 
M o r g a n e -espoiT-ab le d e ' a 
de] t a t i o p c i a z o i c d ì nr 

m e n t o n o^b 11 de \ c co n 
s p a z i a ' e 

k. w. 

ALTRI DUE SOVIETICI 

Intanto da 52 giorni 
lavorano nella Salyut 

MOSCA lr) 
G i t q u i p u ^ t à<> 1 . boMlz 19 

<. dell A 30 lo i n d U i In or
b i t i o.*J d i B u k o n o u i e d i 
C t p e C i m v t n i l — non s i n n 
no irli unici abi ta tor i de ' o 
s] a / io t T t t cn / ione per ]t 
i m p r t s i apol lo S O M J 7 h i ì i 
1 t l t l H ek ito un oo In s t con 
d o pi m o i^rli occhi d t l l i opi 
n lone p u t b l l t i m t e i m ^ l o n o 
1** i m p i e i ri K 1-nuk <: Se 
\ is i-»no\ l i m i l i rullo s p i 
/ i o il 21 m i "trio fon T t>o 
\ u / 18 < n oibi t . o r m a i d \ 
ben rì2 g iorni t boi do de i 
t \/ on f sp i /m t S T \ u t 4 
D i t i ( i i d u n aie M I o i 

n o e ì t e m p n n n e imi n\n lei o 
sp i / n -, t u i l o m u t i q int 
i rò o\ u t 1 * i r imerle in i 
I 1 o iti Ì \ o i c V e ) 
i ili i l i lo i d i p->p o 
i i ont co IUC t in ] o l t ob 

' ' -)fit i u n n e i o I I P N p 
i i < b i ce ni n 5oi mi i n ì 
t i Se \ u / i> " o F e i i 

i ii] 1 imi n < •> 
n ì a ! 

boi do dt i s i wi 1 j< 
-> \ l i i o \ i JlO 

poi l ndt i\ i ì i uni s ene d i 
i m p i t m < 11 ne i t i I i 
-i \ u 4 n il comi qui < 
{ hi h n i n o p j u e lui i e un i 
s taz ione st cntifH i o i b i n k 
pei più impie i di*->ti i it * 
ili i o u/ion< di j n i " .ast i 

s t r ie ci eomoiM • . d e n u n c i ed 
economic i nel lo spazio co^mt 
co e ire umte r reM re L i e r e i 

io io d 1 e si i/ ono S i ' \ ut 4 
cosi tu ^ e un i t i o p i s s o nel 

b e i 

tr i 

I pò V / i o n i m e n o de] e f as lo 
| ni o bit ili de ipo ^ i \ it 
I T s s i i on i m t u ' o d e n t ca 

n e azioni che t n i n n o 
1 p i eced it t s c i i \ e i r i u s i » 

A\ Uz i i k o s m o n i u t i * a » 
sono s ' i t e ip ipo- r i te i n f i t t i 
i L U X mooiMche * l i d i pos! 
?tone i i t e m i ed e s t e - n i c iò 
che h i con e n t i t o d i irsiA% 

l i n i i bordo i l t n s i s temi e 
' di m o d i M n r c q u i l i t a t i \ i m e n 

le s incoli si t emi e s t r u m e n t i 
I SnIJ i S i \ u t 4 hi s u p e r a t o 

fé 1 c e m e n e i coi ludi i «*' 
s t e r n i pei m e n t i l o *u onomo 

I di i s t ronn Ì M Z I O I P Y>C T > 
che i più prec iso ed e ono 
m i t o d que e i on i n o 
n sono -.liti D^-'^zion ili i l 
cu il s t r u m e n t i del s t e r n i di 
o i^ it i m n i t o d e l t st o n e 

rì/r u qu i ì s L . s iti a 
i i d j n c 1 <*on u m o de e e 
ITH TIC f u i / n n c dui m u ì 
d \e 1 1 J m d o i k n n m o n 
to t i i r» i l i ' / it i n n o 
tio d i o M he ì LO '•u 

on dt 1 1 i te e o i 
S J I s j \ ii 4 ono st.it] n 
t t (iti i n : Tn^l J che DO 

sono o ic i i si m m o J o u u 
no i o s so e ind p e n d e n t e 
m e n t a d i i posizione de U 
st izio e K si sono i m i i t i i 
ques o d u n e \ a t o n so] i r 
e Ile de t e i m in m o i po^i/ io Te 
do i t i o r i s p e t t o i l a s t o / o 
ne e n e d u n t e u n a i p p u e 
chi ( t u r e e e t t r o n l c i Impar t ì 
"scoro c o m a n d i i p p r o p r i * t l •» 
s i s t e m i che «a g i r a i * le Imi 
t e n e &o a r i 
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Per l'abrogazione delle norme fasciste 

Vasto movimento 
in difesa della 

libertà di stampa 
Il codice Rocco costituisce una permanente minaccia alla libertà di informazione 
Conferenza stampa della FNSI a Roma • Il problema discusso anche alla Camera 

Le richieste del giornalisti 
Italiani per l'abolizione delle 
leggi che limitano la liber
ta di stampa e costituiscono 
una permanente minaccia al
la stessa democrazia, sono 
state Illustrate Ieri a Roma 
In una conferenza organizza-
te, dalla Federazione nazio
nale della stampa, durante 
la quale hanno preso la pa
rola 11 presidente della FNSI 
Murìaldl, 11 segretario Ce-
schla. Curai della giunta ese
cutiva, 11 segretario dell'or
dine del giornalisti Scartata 
e 1 giuristi prof. Cheli ordi
narlo di diritto costituziona
le a Firenze e Conso ordi
narlo di procedura penale a 
Roma. 

Dopo 1 gravi episodi di que
sti mesi (un giornalista ar
restato In un'aula di tribu
nale per non aver voluto ri
velare Il segreto professiona
le; un direttore di settima
nale condannato a tre anni 
per aver pubblicato un do
cumento politico; l'ex diret
tore e un redattore del « Mes
saggero» rinviati a giudizio 
per 11 resoconto di una con
ferenza-stampa) che sono 
soltanto gli ultimi esempi di 
una catena di attentati alla 
libertà di espressione, al di
ritto di Informare e di es
sere informati, la FNSI ha 
rivolto un appello a tutti I 
cittadini, alle forze politiche 
e sociali perchè « si uniscano 
In un vasto movimento che 
porti finalmente all'abroga
zione di leggi che offendono 
e minacciano le liberta de
mocratiche.», 

Le adesioni all'appello — ha 
ricordato 11 presidente Mu
rìaldl — sono sempre più 
numerose e qualificate. L'In 
tendlmento della FNSI — ha 
affermato — è di spingere 
le forze politiche democra
tiche a riconoscere la neces
sità di una radicale revisio
ne del codice penale e ad 
attuarla con la stessa solle
citudine con la quale recen
temente è stata riconosciuta 
l'esigenza di un sostegno eco
nomico all'editoria giornali
stica. Gli aiuti economici ol
la stampa non avrebbero sen
so — ha aggiunto Ccschia — 
se non fossero seguiti dal
l'abrogazione di leggi fasci
ste con le quali si può co
stringere al silenzio la stam
pa Ubera: l'abrogazione di 
norme liberticide è Inoltre 11 
presupposto necessario di una 
democratica riforma dell'In
formazione. 

Occorre Intervenire subito 
per eliminare le antiquate e 

antidemocratiche norme sul
la stampa, che sono ancora 
quelle del codice Rocco, le 
quftll — come ha affermato 
il prof Cheli — pongono del 
gravi limiti penali alla li
bertà d'espressione, non ga
rantiscono la difesa del dis
senso, ma la tendenza all'os
sequio alle autorità, soprav
vissute per trent'annl per la 
grave inerzia del legislatore 
Un tentativo di adeguare 11 
codice Rocco alla mutata 
realtà costituzionale c'è sta
to, ed è venuto — ha ricor
dato il prof. Cheli — dalla 
Corte costituzionale; ma con 
sentenze che hanno avuto un 
andamento « ambiguo e oscil
lante » le quali, pur facendo 
cadere le tesi spiccatamente 
fasciste, non hanno chiarito 
1 limiti della libertà di pen
siero e di stampa; hanno an
zi aumentato 1 dubbi e la 
confusione, seguendo una li
nea che, lungi dall'essere ras
sicurante, è «pericolosa». 

Per dare una maggiore ef
ficacia alla azione Intrapre
sa. U prof Conso ha sugge
rito una battaglia a tempi 
lunghi per la revisione radi
cale del codici fascisti e una 
azione a tempi brevi per rag
giungere risultati Immediati 
sul piano legislativo In mo
do da « potare » certi rami 
del tessuto normativo, can
cellando finalmente norme 
vecchie antlglurldlche non 
solo perché anticostituzionali, 
mn anche perché ambigue 

I reati d'opinione — è sta
to affermato - non sono ade
renti alla realtà sociale, per 
cui occorre dare battaglia 
perché vengano aboliti dal 
codice. Esistono delle dispo
sizioni che vanno cancellate, 
come l'art 6*58 (diffusione di 
notizie tendenziose, per cui 
è stato denunciato 11 diret
tore dell'Europeo per aver 

pubblicato dichiarazioni rila
sciate d.il sostituto procura
tore Colato); 11 290 (vilipen
dio alla Repubblica per cui 
è stato denunciato 11 diret
tore di «ABC» per un nu
mero speciale dedicato agli 
incidenti di Milano durante 

I quali persero la vita due 
giovani antifascisti Claudio 
Varalll e Giannino Zlbecchl); 
II 250 (diffusione di notizie 
concernenti, la sicurezza del
lo Stato, per cui è stato con
dannato l'ex direttore del 
« Mondo » dalla Corte d'ap
pello di Roma a oltre due 
anni di reclusione per aver 
pubblicato un dispaccio riser
vato Inviato al ministero de
gli Esteri dall'ambasciatore a 

Lisbona, Messeri): Il 252 che 
punisce la propaganda di apo
logia sovversiva e antinazio
nale E' vero, è stato detto, 
ci sono responsabilità della 
magistratura, ma ora non si 
deve tanto guardare — co
me ha osservato Curzl — 
alle responsabilità specifiche 
di certi magistrati, che pure 
non vanno Ignorate, o a In
negabili tentativi di colpire 
giornali che «danno fasti
dio», quanto alla responsa
bilità globale di una classe 
politica che In trent'annl non 
ha saputo eliminare le stor
ture del codice fascista. 

Del problemi della libertà 
di stampa si è discusso, sem
pre Ieri, anche alla Camera, 
dapprima In un Incontro del 
presidenti del gruppi parla
mentari democratici, e quin
di tra questi e 1 rappresen
tanti della Federazione della 
stampa 

All'Incontro con la FNSI e 
l'Ordine del giornalisti han
no partecipato per il PCI 11 
compagno Alessandro Natta, 
per la DC l'on Piccoli, per 11 
PSI Marlottl, per la Sinistra 
indipendente Anderlini, per il 
PSDI Orlandi, per 11 PRI 
Mommi; per la Federazione 
della stampa 11 presidente 
Murìaldl, 11 segretario nazio
nale Ceschla e Curzl della 
Giunta esecutiva e per l'Or
dine del giornalisti 11 segre
tario Scartata. 

I presidenti o i rappresen
tanti del gruppi parlamen
tari hanno sottolineato l'Im
pegno unanime di giungere 
rapidamente alla formulazio
ne di un pacchetto di norme 
e provvedimenti urgenti per 
sanare le situazioni più ana
cronistiche e gravi, provvedi
menti che siano anticipatori 
di una generale sistemazione 
della materia In armonia con 
Il dettato costituzionale. I 
rappresentanti del gruppi han
no dato Incarico all'on. Pic
coli di elaborare uno schema 
di proposte anche con il con
tributo della Federazione del
la stampa e dell'Ordine del 
giornalisti. 

I rappresentanti del giorna
listi si sono successivamente 
incontrati con 1 deputati 
membri della Commissione 
Giustizia della Camera che 
a livello di comitato ristretto 
stanno affrontando li proget
to per la riforma della parte 
generale del codice penale. 

c. n. 

Sciagura a Rota dimagrici in una valle del Bergamasco 

Due anziane donne morte 
nell'albergo in fiamme 

Quattro i feriti - L'incendio forse causato da un corto circuito • Il bilancio sarebbe stato più grave se non 
fossero intervenuti alcuni giovani del paese a trarre in salvo i clienti dell'hotel, quasi tutti di età avanzata 

BERGAMO — L'interno dell'albergo distrutto dalle fiamme 

Dal nostro inviato 
ROTA D'IMAGNA. 15, 

Un altro albergo bruciato; 
questa volta in una valle ber
gamasca. Il rogo è divampa
to all'alba, alle 5 e mezzo 
circa. Le prime notizie da
vano un quadro terrificante 
del sinistro e facevano te
mere un numero di vittime 
destinato a salire nel con
fronti di quello constatato, 
mentre ì vigili del fuoco sta
vano ancora spegnendo le 
fiamme. 

I morti, Invece, sono ri
masti due- Maria Corsi ve. 
dova Montini, di 89 anni, 
nata a Castrate Olona e re
sidente a Milano In via Im-
brlanl 24 e Glnetta Suardl, 
di anni 74. residente a Ber
gamo in via Amedeo, 9 

Gli infortunati, che due 
« Gazzelle » del carabinieri 
hanno prontamente condot
to all'ospedale di Bergamo, 
sono quattro Presentano 
ustioni varie e sintomi di 

La richiesta del PM a cinque anni dalla morte dello studente 

A giudizio un capitano di PS 
per l'uccisione di Saltarelli 

Secondo il magistrato deve rispondere di omicidio colposo - Chiesto H proscioglimento o l'archiviazione 
per tutti gli altri (agenti e dimostranti) imputati per la giornata dell'anniversario di piazza Fontana 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 15 

Dopo cinque anni, finalmen
te è stata depositata, oggi, 
la requisitoria per la morte 
di Saverlo Saltarelli, lo stu
dente di 22 anni, ucciso 11 12 
dicembre del 1970 da un can
delotto sparato ad altezza di 
uomo dalla polizia. Per que 
ita morte, la cui Inchiesta è 
stata fra le più travagliate, 
U PM Guido Viola ha chiesto 
Il rinvio a giudizio per omi
cidio colposo del capitano Al
berto Antonettl, comandante 
del plotone di PS dal quale 
parti 11 razzo lacrimogeno che 
tra la via Bergamini e la via 
S. Antonio colpi in pieno pet
to lo studente, ammazzandolo 
sul colpo. Per tutti gli altri 
Imputati, numerosissimi cara
binieri, poliziotti, dimostranti, 
dirigenti del Movimento stu
dentesco, il PM ha chiesto 
o li proscioglimento per In
sufficienza di prove o l'ar-
chlvlazlone. 

Ma perché ci sono voluti 
cinque anni per giungere ad 
una conclusione già chiarissi
ma sin dal primo giorno? La 
tesi del malore («Uno stu
dente s'è sentito male all'Uni
versità ed è morto ») lancia
ta dall'allora questore Aliato 
Bonanno e fatta propria, al 
Senato, nella seduta del 14 
dicembre, dal ministro degli 
Interni dell'epoca, Franco Re-
stivo, venne meno già 11 15 
dicembre quando, alla Carne 
ra, di fronte alle precise con
testazioni del compagno Al
berto Malaguginl. 11 ministro 
dovette ammettere che la 
morte del Saltarelli era stata 
«provocata da un colpo vio
lento con conseguente lesione 
•1 cuore». Perché, dunque, 
tanto tempo? 

E" lo stesso PM che. ripor
tandosi a quelle giornate, for
nisce una spiegazione delle 
colpevoli lungaggini, quando 
afferma, nella sua requisito
ria, che « è evidente che, al
lora, fu posto In essere un 
ostruzionismo sottile, blzantl 
no, fondato su manipolazlnnl 
procedurali, che ho avuto 
quale unico effetto quello di 
allontanare nel tempo l'accer
tamento della verità ». E' la 
verità, dunque, che non si 
voleva venisse affermata in 
un documento prooessuale, 
per un errato e grave senso 
al difesa delle forze dell'ordì-
m. Giustamente, a tale pro

posito, 11 PM Viola osserva 
che «non è con la mistifica
zione che si difendono le for 
ze dell'ordine. Esse meritano 
grande considerazione; sap
piamo del loro sacrifici, del 
loro lavoro duro, oscuro e 
malpagato, sappiamo del loro 
eroismi e del loro spirito di 
abnegazione. Auspichiamo, 

tuttavia, un sempre maggiore 
loro Inserimento nella vita de
mocratica del Paese di cui so
no parte integrante. Le Forze 
di polizia, dunque. Innanzitut
to, si difendono con 11 rispetto 
della verità Compito preci
puo del magistrato e quello di 
accertare la verità, senza ten
tennamenti, senza offrire 
11 fianco a strumentalizzazio
ni o a manovre di potere ». 

Sin dal primo momento. In 
effetti, Il PM Viola, affermò 
che era sua Intenzione andare 
fino In fondo, senza guardare 
In faccia a nessuno. Ma pro
prio per questo venne estro
messo dalle Indagini, che ven
nero affidate, mentre lui era 
in v»«nnza. al collega Poma-
rie!. 

A seguito delle proteste e-
spresse dalla pubblica opinio
ne, 11 De Peppo riaffidò a 
Viola l'inchiesta, ma preci
sando che doveva occuparsi 
esluslvamente della parte 
tecnica « Grave decisione — 
afferma ora nella requisito
ria, li PM Viola — fu quella 
di discorre la riunione del 
procedimento relativo alla 
morte dello studente a quello 
a carico di centinaia di per
sone Non sussisteva — ad 
avviso di questo PM — né 
connessione oggettiva, ma 
solo occasionale, cosi come 
ha evidenziato la lunga, mi
nuziosa e. tutto sommato. Inu-

Sventato 
attentato 

in Calabria 
PALMI. 15 

l'n attentalo contro una cen 
tuie i-letti ita rk'il ENEL che 
du luce ad alcun, paesi della 
P'ana de1 Palmer e stato sven 
trito a Citlannova un mare
sciallo dei carabinieri è riu
scito u strappare in tempo una 
micini a combustione lenta col 
legata ad un potente ordigno 
composto di dodici tandelotti di 
gel ignite 

tlle Istruttoria». 
Sono giudizi duri, ma più 

che legittimi, che 11 dott. Vio
la rivolge all'ex capo della 
Procura De Peppo. Che cosa 
era successo, Infatti, Il 12 di
cembre 1970, primo anniver
sario della strage di piazza 
Fontana? Per quel giorno, 11 
Comitato permanente per la 
difesa antifascista dell'ordine 
repubblicano, aveva procla 
mato, per le ore 16, una ma
nifestazione di solidarietà con 
1 cittadini baschi processarl 
a Burgos, In Spagna. La ma
nifestazione prevedeva un 
corteo che, partendo dalla se
de dell'ANPI, sarebbe giunto 
In piazza del Duomo. Per la 
stessa giornata, alle ore 17, 
gli anarchici Indicevano un'al
tra manifestazione con con
centramento in piazza del 
Duomo e corteo per le vie 
cittadine Anche 11 MSI e la 
Associazione Giuliano-dalma
ta, a puro scopo provocato
rio, avevano indetto manife
stazioni per la stessa ora II 
Movimento studentesco, Infi
ne, faceva sapere che avreb
be organizzato un picchettag
gio In piazza Fontana per 
contrastare una eventuale 
manifestazione da parte del 
fascisti. 

Il Questore di Milano, per 
ragioni di ordine pubblico, 
vietò tutte le manifestazioni 
e I cortei, tranne quello in 
detto dal Comitato antifasci
sta. Al Movimento studente
sco, tuttavia, venne concesso 
di presidiare piazza S Stefa
no, vicinissima all'Università 
Su quest'ultima decisione, 11 
PM lormula le plu ampie ri
serve Il grande corteo degli 
antifascisti, composto da mi
gliaia e migliala di persone, 
giunse regolarmente In piazza 
del Duomo Qui. dopo un co
mizio. I manifestanti comin
ciarono a sciogliersi. Proprio 
allora, un nutrito gruppo di 
anarchici dette il via ad una 
propria manifestazione, cor 
rendo attorno alla piazza e 
poi imboccando via Torino In 
questa -strada centralissima e 
affollatissima (Il 12 dicembre 
di cinque anni fa cadde di 
sabato), cominciarono le pri
me durissime cariche della 
polizia. Opinione di molti te
stimoni è che le cariche furo
no svolte In modo tate da far 
convergere gli anarchici verso 
l'Università. 

In effetti, molti dlmostran 
ti si portarono, correndo, pro

prio verso la piazza presidia
ta dagli studenti, le cui fila 
si apersero per lasciarli pas
sare. SI richiusero però su
bito al sopraggiungere del ca
rabinieri. Anche qui ci furono 
scontri durissimi, e furono 1 
carabinieri a subire la peg
gio. Riparatisi in un portone 
di via Larga, 1 militi ne usci
rono sparando colpi di rivol
tella 

Per la morte di Saltarelli, 
Viola ricorda come pervenne 
all'accertamento della verità. 
Sul maglione Indossato dallo 
studente era presente un alo
ne biancastro. In corrispon
denza proprio della frattura 
sternale. Viola decise, allora, 
di far colpire un manichino, 
al quale era stato fatto Indos
sare un maglione blu, con 
candelotti in uso al Carabi
nieri e alla pollala, che sono 
diversi, giacche quelli del CC 
sono ricoperti di latta, men
tre quelli della PS di poletl-
lene. L'alone che si produsse 
sul maglione del manichino 
colpito da un candelotto della 
PS risultò identico a quello 
accertato sulla maglia di Sal
tarelli 

A giudizio del PM. però, 
non e possibile stabilire da 
quale tromboncino venne spa
rato 11 candelotto 

Ibio Paolucci 

Autopsia per 
un magistrato: 

è morto 
avvelenato ? 

CVTANZMtO, lr> 
Ricsum.ita e sottoposta ad au 

topsia, a circa un mese di di 
stanca dalla morte In salmi 
di un magistrato di Lamezia 
Terme, il sostituto procuratore 
della Repubblico Vincenzo Smir 
ne. stroncato (stando u quanto 
asserito utlicinlmonte allatto 
della sua morte), da un infarto 
all'età di 17 unni. La ricolma-
/ione e l'autopsia sono s'ate ordi
nate dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Lamezia Ter
me. Paolo Scopelliti (lo stesso 
che ha diretto le prime inda
gini sull'uccisione del magistra
to Feriamo) in seguilo a voci 
sempre più insistenti sull'even
tualità che il magistrato possa 
ossele stato avvelenato. 

asfissia, ma le loro condizio
ni non sono gravi. La pro
gnosi è di 10 giorni. Sono: 
Cleofe Suardl. 69 anni, so
rella d'una delle due don
ne morte; Luigi Lorenzetl, 67 
anni, di Milano, ed Elisabet
ta Galeotti, 64 anni, pure di 
Milano. Un giovane. Massi
mo Garonzi. nativo di Vige
vano è stato ricoverato con 
contusioni varie: s'era getta
to dal secondo piano per 
sfuggire alle fiamme. 

Tutto fa pensare ad una 
disgrazia, anche se i carabi
nieri assicurano che non tra
scureranno di indagare in 
tutte le direzioni. Ma lo di
cono più per doverosa abi
tudine che per convinzione. 
Il corto circuito nel locale 
del bar o della cucina è l'Ipo
tesi più attendibile (si po
trebbe dire la certezza) del 
pauroso e devastante Incen
dio. L'albergo-ristorante «Po
sta » é modesto, a conduzio
ne familiare: pensare al dolo, 
supporre cioè che i proprie
tari avessero nemici capaci 
di premeditare un crimine 
cosi, sarebbe un rincorrere 
assurdi sospetti 

«Albergo Ristorante Posta» • 
la lunga insegna gialla con 
le parole nere è rimasta lu
cida intatta. Dentro invece, 
nel locali del pianoterra adi
biti a bar e cucina, la di
struzione è totale. L'edificio 
è di tre piani, con circa 20 
stanze per una disponibilità 
di 40 posti letto Ne erano 
occupati 20. Il « pieno » co
me tutti gli anni, era previ-
sto per 1 primi agosto. 

Basta un'occhiata a far ca
pire che l'alberghetto si è 
ingrandito un po' alla volta. 
Il bar nuovo era stato co
struito l'anno scorso, la nuo
va cucina non aveva nem
meno un mese. I proprietari. 
1 coniugi Carlo ed Anna 
Grittl, evidentemente Inve
stivano di stagione in stagio
ne I loro guadagni non cer
to esorbitanti. 

Ora sono a terra, e pro
prio alla vigilia di quell'ago
sto che rappresenta 11 mas
simo del loro realizzo La 
bella cucina nuova, che ave
va appena cominciato a fun
zionare e per la quale ave
va sborsato in questi giorni 
8 milioni e mezzo, è un nero 
ammasso di lamiere 

E' stata Anna Grittl a da
re l'allarme Alle prime vo
lute di fumo che salivano 
r r le scale dal pianterreno, 

corsa di stanza in stanza 
a bussare alle porte II mo
mento dev'essere stato an
goscioso. La proprietaria sa
peva che molti dei suoi ospiti 
erano anziani e che non sa 
rebbero riusciti a correre al
l'aperto con la necessaria ra 
pldltà 

Per fortuna sono interve
nuti subito. Insieme con 1 
carabinieri, alcuni giovani 
del paese dì buone gambe e 
di buone spaile. SI deve a 
loro se il numero delle vit
time non è salito a propor
zioni di strage. « Io li conosco 
tutti » diceva il brigadiere 
che ha diretto le operazioni 
di soccorso. « sono del de
moni scatenati e a volte mi 
fanno diventar matto Ma sta
mattina si sono meritati l'ap
plauso del paese ». 

Rota D'Imagna, 26 chilo
metri da Bergamo circa 900 
abitanti, a quota 665 d'una 
valle piena di verde e di om
bre, tipica meta di villeg
giatura lombarda per gente 
anziana Le due donne mor
te venivano regolarmente a 
trascorrervi il mese di luzllo 
da 15 anni una era solfe 
rente d'asma Sono state sof 
focate dal fumo Le loro 
.salme sono rimaste Intatte. 
In un primo momento pa
reva fossero state stroncate 
da un collasso cardiaco do
vuto allo spavento Poi le 
macchie bluastre sul volto e 
bui corpo hanno fatto capire 
che si trattava di asfissia. I 
ragazzi corsi a sfidare il fu
mo e le fiamme non avevano 
fatto in tempo a caricarsele 
sulle «palle 

Sante Della Putta 

Un gesto clamoroso 

Perché si è dimesso 
il comandante 

del caccia « Indomito» 
i 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA. 15. 

Le dimissioni del capitano 
di vascello Falco Accame, co
mandante del cacciatorpedi
niere « Indomito ». continua
no a suscitare vasta eco e 
scalpore. In particolar modo 
negli ambienti della marina 
militare Sui motivi della de
cisione, gli ambienti ufficiai! 
mantengono il più stretto ri
serbo: anche 11 comandante 
Accame, si è astenuto dal 
concedere dichiarazioni o ri
lasciare Interviste. Attraver
so ambienti molto vicini a 
Falco Accame, è stato però 
possibile ricostruire le fasi di 
questa complessa vicenda e 
i reali motivi delle dimis
sioni 

Il caccia « Indomito » al 
primi giorni di giugno, ven
ne trasferito alla base del
l'arsenale militare della Spe
zia per l'effettuazione di la
vori di manutenzione. Il cac
ciatorpediniere ha però la 
sua base operativa a Taran
to; per cui. si è venuta a 
creare una situazione di gra
ve disagio, In particolar mo
do tra 1 120 sottufficiali im
barcati sull'unità, che per la 
quasi totalità risiedono a Ta
ranto con le rispettive fa
miglie. 

Dato che I lavori di ma
nutenzione avrebbero dovuto 
durare per circa sei mesi. Il 
comando aveva autorizzato lo 
sbarco di una parte del sot

tufficiali per permettere loro 
di raggiungere le proprie fa
miglie Per gli altri era ri-
rhasto aperto il problema dei 
reperimento di un centinaio 
di alloggi di servizio. 

Di qui è nato un braccio 

31 ferro tra II comandante 
ell'unltà (pare, tra l'altro, 

ohe Accame avesse chiesto 
dhe 1 lavori di manutenzione 
di svolgessero alla base di 
Taranto) con 1 vari coman
di, che hanno dato alla ri
chiesta una risposta sostan
zialmente negativa, conce
dendo solo quattro alloggi 

Nel frattempo, tra l sot
tufficiali del caccia, si svi
luppava un clima di tensio
ne, Nel primi giorni di lu
glio la quasi totalità del sot
tufficiali sottoscrìveva un do
cumento di solidarietà con 11 
sergente Sotgiu e le rivendi-
cflzionl dei sottufficiali del
l'aeronautica. A questo pun
to pare che 1 comandi abbia
mi! chiesto a Falco Accame di 
8Unire 1 sottufficiali «dissi-

enti », ma il comandante del 
rtkccla avrebbe opposto un 
nKto rifiuto, sostenendo che 
l'azione del suoi sottufficiali 
rion aveva nulla di illegìt
timo. 

Il « caso » verrà discusso 
domani alla commissione di
fesa della Camera. Il mini
stro della difesa Forlanl ri
ferirà sui fatti che hanno In
dotto 11 capitano Accame a 
rassegnare le dimissioni. 

Pierluigi Ghigini 

A CATANIA 

Rissa nel carcere: 
un morto e 4 feriti 

CATANIA, 15 
Un detenuto è morto e al

tri quattro sono rimasti fe
riti nel corso di una rissa a 
coltellate, nel carcere di Ca
tania. H morto è Giuseppe 
Maino, di 33 anni: i feriti, 
Francesco Ferrera, di 40. Se
bastiano Marano, di 35. Ange
lo Sciotti, di 18, e Giovanni 
Consoli, di 22. 

La rissa è scoppiata poco 
prima delle 22 nella cella oc
cupata da Maino, Ferrera e 
Marano. La celila era aperta 
perché la sera, durante 1 pro
grammi televisivi, 1 detenuti 
godono dì una certa libertà: 
possono, infatti, assistere ai 
programmi televisivi oppure 
rimanere nelle celle. 

Non é stato possibile anco-
ira accertare come si sono 
reataiente svolti 1 fatti ma, 
secondo una prima ricostru
zione due detenuti hanno 

fatto irruzione nella cella oc
c u p o da Ferrara, Marano e 
Maino ed hanno aggredito 
quesfultimo accoltellandolo ali 
petto ed alle spalle Ferrera 
e Marano sono Intervenuti in 
difesa del compagno di cella 
ma sono stati a loro volta ac
coltellati. 

• • * 
PESCARA, 16 

Quattro detenuti del carce
re di Pescara — Antonio Man
cini, di 27 anni, Antonio Fer-
ramisco, di 20, Vincenzo Lo 
Russo, di 20, e Benito Di Ne
ve, di 34 anni — a colpi di 
coltello si sono feriti tra loro 
per motivi banali. Mancini e 
Ferramisco sono 1 più gravi, 
e sono stati trasportati d'ur
genza all'ospedale. Lo Russo 
ed il Di Neve, invece, dopo 
le medicazioni, sono rientrati 
In carcere. 

Scoperto a Milano 

Appartamento base 
per i «brigatisti» 

pieno di documenti 
MILANO. 15. 

Il covo delle brigate rosse di 
Robblano di Mediglia, teatro 
della violenta sparatoria che 
costò la vita al maresciallo del 
nucleo antiterrorismo dei ca
rabinieri di Torino, Felice 
Maritano, continua a fornire 
esca per ulteriori Indagini sul
l'attività del gruppo terrori
stico. , 

Nell'ambito dell'inchiesta 
sulla sparatoria di Robblano 
di Mediglia infatti 1 carabi
nieri del nucleo investigativo 
di Milano hanno fatto oggi 

Ascoltati 
a Catanzaro 
alti ufficiali 

del SID 
CATANZARO. 13 

Nuovi interrogatori a Catan
zaro per l'inchiesta sulla strage 
di piazza Fontana. Il giudice 
Istruttore Gianfranco Mlgliai-
do, al quale la Cassazione, con 
la nota incredibile ordinanza, 
ha affidalo le indagini, toglien
dole ai magistiali milanesi ha 
interrogato Massimiliano Facili
ni, già consigliere del MSI di 
Padova, amico intimo di Franco 
Preda, indi/lato di associazione 
sovversiva e di partecipazione 
all'attentato del 12 dicembre 
1969 a Milano 

Prima di Fachini. erano stati 
interrogali alcuni ufficiali supe
riori, tra i quali il generale 
Casca, già dirigente dell ufficio 
« D ». Oggetto dell'interrogato
rio sarebbe stato il tipo di rap 
porti intercorsi fra U SID e 
Guido Giannettini, l'ex collaboia-
tore del servizio di Stato, dete
nuto dal 14 agosto dell'anno 
scorso, incriminato dai magi
strati milanesi per concorso in 
strage. 

irruzione In un appartamento 
di vìa Binda 33 arrestando 11 
trentacinquenne Pierluigi Par-
ducei, originarlo di Pisa 

Nell'appartamento intestato 
al Parducci 1 militi hanno se
questrato un bottino quanto 

I mal prezioso si tratta di 2 500 
libretti di circolazione nuovi, 
300 libretti nautici In bianco. 
10 carte di identità già compi 
late, 48 timbri e sigilli di pre 
fettura. ed altro materiale de
finito dagli Inquirenti « estre
mamente Interessante ». 

Trattandosi di documenti 
autentici si é potuto facilmen
te risalire alla loro origine e 
cosi 1 carabinieri hanno ac 
cenato che 1 vari documenti 
furono asportati 11 7-10-'73 da 
gli uffici della motorizzazione 
civile di Messina e II 4-4-'74 
dall'Ispettorato della motorlz 
zazlone civile di Modena, 
mentre le carte di identità 
vennero rubate il 20 2'74 dal 
comune di Tromello (Pavia) 
e 11 19-5-1973 dal comune di 
Maranello (Modena) 

Documenti della stessa par 
tita erano già stati sequestrar 
dal carabinieri di Milano I' 
19 novembre dello scorso anno 
in una Irruzione in un appar 
tamento di via Choptn duran 
te la quale vennero arresta*. 
due giovani. Giovanni Nered 
de e un messicano di nom? 
Ramon, impilati In un traff 
co d! auto rubate Sugli svi 
luppl dell'inchiesta natura' 
mente gli inquirenti manten 
gono 11 più assoluto r'serb-
ma si ha la sensazione che la 
operazione odierna abbia con 
sentito all'Arma di segnare un 
ulteriore punto a suo favori' 
nella lotta contro le Brlg-vte 
Rosse 

Le « Brigate rosse » hanno 
rivendicato in un comun'.ca'o 
fatto pervenire all'ufficio del 
l'agenzia ANSA di Genova la 
paternità della rapina coni 
pluta nella « Banca popolare 
agricola » di Lonlgo (Vicenzi) 
e che ha fruttato 43 milioni 
Si tratta del solito farr.et1 

oante messaggio. 

Lettere 
all' Unita 

Le leggi 
e il dramma 
della droga 
Coro Favolili. 

ho letto 1 articolo' « Come 
affrontare il dramma della 
droga w di Giancarlo Angeloni 
apparso .sull'Unità del 6 tu-
gito, e vorrei fare alcune os-
servaziont 

Prima osseriazione la leg
ge speciale 22 ottobre 1154 n 
1041 e definita nei suoi con
tenuti penali « repressiva, fe
rocemente repressiva» in guan
to assimilerebbe l'uso della 
droga allo spaccio Questa af
fermazione, secondo me, non 
è esatta Va ricordato che su 
questa materia le disposizioni 
vigenti sono numerose' legge 
speciale 22 ottobre 1954 n 
1041: norme contenute nel co
dice penale; disposizioni pre
viste dal testo unico delle leg
gi di PS, leggi sanitarie 

La legge speciale 1041 nac
que non per reprimere l'uso 
ma per reprimere lo spac
cio delle sostanze stupefacen
ti Arai le disposizioni che ri
guardano il tossicomane sono 
orientate verso un intervento 
terapeutico (vecchio quanto 
si vuole, inadeguato assoluta
mente ai tempi ecc, ma tera
peutico e non repressivo). La 
legge speciale nacque in se
guito allo scandalo « Migliar-
di-Schiapparelli» scoppiato nel 
'52-'53 e tn seguito all'approva
zione nell'aprile del '53 di una 
mozione da parte dell'ONV 
con la quale l'Italia veniva 
bollata come la portaerei del
la droga nel mondo e vi si 
minacciavano sanzioni — pre
viste dalla convenzione di Gi
nevra del '25 — se l'Italia 
non si fosse adeguata alla le
gislazione internazionale. Dal 
dibattito di allora si evince 
che la legge è nata con l'in
tento di disciplinare la pro
duzione, Il commercio, la de
tenzione ai fini di spaccio e 
non per punire invece l'uso 
personale di droga 

Tutti i guai sono nati da un 
avverbio contenuto all'articolo 
6 della legge che dice- «Chiun
que intenda importare, espor
tare, ricevere per il transito, 
commerciare a qualsiasi Molo, 
impiegare o comunque detene
re oppio, oppio grezzo, foglie o 
paste di coca o altre droghe, 
sostanze o preparati indicati 
nell'elenco degli stupefacenti, 
deve munirsi dell'autorizzazio
ne dell'ACIS » (attualmente 
ministero della Sanità). 

Fino al 1957 le sentenze e-
messe dai giudici per chi ve
niva arrestato per uso di dro
ghe sono state quasi tutte as
solutorie per la non sussisten
za del fatto, e anche in tempi 
recenti o addirittura recentis
simi si è data questa interpre
tazione richiamandosi allo spi
rito e non alla lettera della 
legge. 

Non è perciò a mio avviso 
la legge che condanna i con
sumatori I guai sono invece 
cominciati a partire dalla sen
tenza emessa dalle sezioni uni
te di Cassazione il 7-10-1957. 
La Cassazione era stata chia
mata a pronunciarsi su un 
caso di detenzione di pochi 
grammi di hascisc ed emise 
una sentenza nella quale l'av
verbio « comunque » andava 
interpretato nel senso di « per 
qualsiasi titolo o finalità ». Val 
la pena di notare come anche 
questa sentenza sia stata pro
nunciata sotto un'altra ondata 
emotiva- si celebrava infatti 
in quell'anno il processo alla 
«nobiltà nera» dei Torlonia, 
Ruspoli, Pignatelll Insieme a 
loro — accusati per detenzio
ne — era imputato come spac
ciatore l'ex console della mi
lizia fascista Max Mugnant 
(e davvero straordinario l'in
treccio che ieri come oggi si 
ripete fra fascismo e droga) 
E' sotto la pressione dell'opi
nione pubblica che premeva 
per la condanna che la Cas
sazione emise quella disgra-
ziatissima sentenza che equi
para consumatori e trafficanti 

Mi è sembrato opportuno 
fare questa precisazione per
chè oggi è in fase avanza
tissima al Senato la elabora
zione di un nuovo testo di 
legge che affronta le due que
stioni di fondo che sono quel
le delle strutture portanti la 
droga e quelle della proble
matica socic-assistenziale per 
Il recupero di chi fa uso di 
droga 

L'altra osservazione che vo
glio fare riguarda l'ambiguità 
con cui si affronta il proble
ma delle droghe « dure » e 
« morbide » Se questa distin
zione viene introdotta per af
frontare il problema dal pun
to di vista terapeutico, sono 
d'accordo Ma occorre avere 
chiaro che noi comunisti sla
mo contrari alla liberalizza
zione dell' hascisc e della ma
rijuana, perchè se è vero che 
non danno farmaco-dipenden
za è altrettanto vero che dan
no una dipendenza psicologi
ca. Quando i radicali dichia
rano che bisogna liberalizzar
le in Quanto oggi sono scom
pone dalla piazza ed è arri
vata l'eroina, e I giovani ri
corrono a questa, mi confer
mano proprio questa dipen
denza psicotonica 

rcr:o punto da prendere In 
considerazione è il fatto che 
esistono rf'te mercati della 
droga, uno legale e uno Ille
gale In Ita'ia, se è meno e 
datante, il fenomeno più già 
ve riguarda II mercato lega 
le' alludo alle anfetamine, a 
gli psicofarmaci, ai barbtlun 
ci ecc che costituirono una 
delle più grandi fette del fai 
turato della nostra industria 
farmaceutica Qui e il grande 
momento di scontro politico 
Così come il grande momento 
dt scontro non è tanto — a 
rntfo avvito — l'inasprimento 
delle pene per gli spacciato 
ri, ma la volontà politica di 
applicarle (che fino ad oggi 
non c'è itala). 

CARMEN CASAPIERI 
Deputato del PCI della com 
missione Sanità della Camera 

I sociologi e 
le previsioni 
elettorali 
Alla direzione dell'Uniti. 

Leggiamo sull'Unita dei 2 lu 
glio una Interessarle intervi
sta al sociologo Franco Fer-
rarottt nella quale egli tenta 
di spiegare le ragioni della 
mancata premiane della di
stribuzione dei voti nelle re
centi elezioni ed offre inter
pretazioni sul volo dei catto
lici Vorremmo far presente 
due osservazioni 

lì l difetti della previsione 
sociologica attengono alla man
canza dì una precìsa teoria 
che inquadri, in Italia, il fe
nomeno del comportamento 
elettorale In mancanza dt 
quella è giocoforza ricorrere 
ad estrapolazioni statistiche 
incerte 

2) Non è vero che nessun 
sociologo aveva previsto ciò 
che stava per accadere Si 
pensi ad esempio alla preci
sa previsione dei risultati e-
lettorati nel referendum sul 
divorzio operata dal prof. S. 
Surgalassi dell'Università di 
Pisa ed alle recenti previsio
ni dello stesso sul voto gio
vanile (si veda Panorama, e 
tn La Stampa il recente arti
colo di L Fumo del 29 giu
gno; e per le previsioni sul 
divorzio, l'articolo su La Fa
miglia, Brescia 1973) 

Lo strano è che pur essen
do il Burgalassi un noto stu
dioso cattolico, ni la DC ni 
la CEl hanno mostrato di fa
re attenzione alle indicazioni 
do lui fornite, usando una in
terpretazione (sulle subculture 
religiose) assai pregevole a 
precisa. 

PAOLA P. SALVATORI 
CRISTINA DEL VECCHIO 

P. CERNILAR 
(Pisa) 

Sonori fischi 
per la « coppa » 
del sen. Fanfani 
Caro direttore, 

ho visto sui giornali delle 
disavventure della nipote di 
Fanfani che, per colpa dello 
zìo, è fischiata quando si met
te a cantare A proposito di 
fischi, e anche più direttamen
te meritati, ti dico cosa è suc
cesso domenica 6 luglio in oc
casione del campionato del-
l'UAIS ira squadre di cateto 
di emigrati In Svizzera, Al 
momento della distribuzione 
delle coppe, dopo l'assegna
zione di quella delle Colonie 
Libere Italiane e di quella 
delle ACLI, è stata annuncia
ta la coppa offerta dalla De
mocrazia cristiana. I quasi 
duemila sportivi e spettatori 
presenti in campo hanno ele
vato un tale coro di proteste 
e fischi che la coppa è di
ventata un vero fiasco. 

SALVATORE RUSSO 
(Berna . Svizzera) 

A quelli della 
TV forse il 
ciclismo non piace 
Cara Unità, 

sono un appassionato del 
ciclismo e giorni fa ho let
to nelle «Lettere all'Unità» 
le lamentele di quei compa
gni verso « mamma TV » che 
non trasmette in diretta il 
Ciro di Francia. Capisco che 
anche questa mia non farà 
né fresco né caldo a lor si
gnori, ma voglio lo stesso dir
gli che è semplicemente ver
gognoso far vedere soltanto 
alcune sequenze della tappa 
alle ore 23, quando la gente 
che al mattino presto va a 
lavorare a quell'ora è già a 
dormire. SI vede che al se
natore bollito e ai suoi orni
ci che sono in TV il cicli
smo non piace II fatto è 
che si tratta di uno sport 
veramente popolare e questo 
agli alti papaveri forse dà 
fastidio. Soldi ne sprecano 
sempre, li buttano via come 
per esempio è capitato con 
lo spettacolo della sera di 
sabato 28 giugno con Mila 
Medici. Ma per il ciclismo 
non ne trovano. Anzi, a que
sto proposito, vorrei far ri
levare che Gino Sala e il gior
nale hanno sì criticato la TV, 
ma forse sarebbe stato op
portuno insistere di più. 

GIOVANNI FILIBERTO 
(Genova) 

IVcse-un riguardo 
per la vedova 
del commissario 
Signor direttore. 

lorrci segnalare a lei e al
l'on Flamigni, che si occupa 
con assiduità della nostra ca
tegoria, un fatto veramente 
grave Sono un militare in 
congedo delle guardie di PS. 
Nella mia vita alle dipenden
ze dello Stato ne ho viste di 
cotte e di crude, ma quan
to ho rilevato net giorni scor
si allo stabilimento balnea
re della polizia ha provocato 
in me quasi un trauma La 
signora Marini, vedova del 
commissario di PS Goffredo 
Marmi, morto in senizio, e 
rimasta con due figli gemelli 
a carico con una pensione 
di lire 47 mila mensili, è sta
ta avvicinata da un incarica
to del comandante del grup
po guardie di PS e invitata 
a non recarsi più assieme ai 
suoi figli allo stabilimento 
predetto, e questo perchè 
non aveva presentato la do
manda di ammissione, pur 
avendo pagato giornalmente 
la quota dovuta La signora 
Marini, dignitosamente, ii è 
allontanata con i figli recan
dosi In un vicino stobiiimen-
fo balneare privato Prescin
dendo dal latto che il co
mandante avrebbe in ogni ca
so dovuto avvertire personal
mente la signora, le sembra 
umano e onesto trattare una 
povera vedova In un modo 
cosi crudele'' 

LETTERA FIRMATA 
(Pesaro) 
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Manifestazione 
in ricordo 

di Pablo Neruda 
L'applaudito concerto degli Inti lllimani preceduto 
dalla lettura dell'appello di solidarietà con la 
cultura cilena • L'intervento di Rafael Alberti 

Mentre a Santiago la glun-
th fascista capeggiato da Pi-
nochct bolla come « Inoppor
tuna» qualsiasi celebrazione 
per li eettantuneslmo anni
versario della nascita di Pa
blo Neruda, in tutto U mondo 

Le condizioni 
di salute 

del cinema 
italiano 

La stagione cinematografica 
si è ormai conclusa e 1 pochi 
giorni che ci separano dalla 
sua «definizione» in termini 
di bilancio contabile non so
no certo In grado di modi
ficarne le linee essenziali. Dal 
dati sinora disponibili è pos
sibile trarre alcune indicazio
ni sullo sviluppo del nostro 
cinema e sull'andamento del 
mercato interno per lo meno 
per quanto riguarda 11 circui
to delle prime visioni. Tutta
via non si tratta di osservazio
ni marginali, in quanto 11 pri
mo livello di sfruttamento as
sume, anno dopo anno, un pe
so sempre maggiore sulla 
struttura complessiva del mer
cato, condizionandone In mo
do massiccio gli orientamenti 
e gli sviluppi. SI tenga pre
sente che In dieci anni la 
percentuale d'incidenza degli 
Incassi delle prime visioni sul 
resto del mercato si è quasi 
raddoppiata, passando dal 
16,3 al 30,1 per cento, cioè si
no a coinvolgere circa un ter
zo del giro d'affari del setto
re. Per quanto riguarda il 
campo e il periodo presi In 
esame si osserva un netto raf
forzamento della posizione del 
film nazionali, 1 cut Incassi 
superano la meta dei proven
ti globali di mercato; un raf
forzamento che compensa ab
bondantemente Il calo regi
strato dal film di coproduzio
ne italiana, diminuiti sia in 
numero (dal 1Z4 del 1973 agli 
attuali 58), sia In percentuale 

Anche la distribuzione cine
matografica ha fatto registra
re valori positivi per la quo
ta spettante alle società na
zionali, che oggi controllano 
più del 72 per cento del mer
cato, superando di gran lun
ga le ditte americane. Questo 
risultato, tuttavia, non giusti
fica facili trionfalismi, visto 
che l'Incasso delle società na
zionali va ripartito tra un nu
mero abbastanza elevato di 
ditte (27 società con un fattu
rato medio di 2 miliardi e 2/7 
milioni prò capite), mentre 
quello americano spetta a un 
gruppo assai più ristretto di 
aziende (5 ditte con un Introi
to medio di S miliardi e 43 
milioni ciascuna). In altre pa
role il fronte nazionale si pre
senta assai meno compatto e, 
quindi, oggettivamente più de
bole di quello hollywoodiano. 
Senza tener conto, poi, che 
le società USA hanno stretti 
contatti con alcune potenti 
multinazionali, di cui asse
condano gli Interessi specu
lativi. Limitando l'esame alle 
società più importanti basterà 
ricordare 1 legami tra la Pa-
ramount e la Culf Western 
(tabacco, assicurazioni, pezzi 
di ricambio per automobi
li, idrocarburi, zuccherifici), 
Warner Brothers e Kinney 
National Service (banche, as
sicurazioni, comunicazioni), 
United Artists e Transamerica 
Corporation (banche, linee 
aeree, Imprese Immobiliari), 
Vniversal Pictures e Columbia 
Saving & Loan (banche, fi
nanziarle), Levine Embassu 
Picture Co. e AVCO (elettro
nica, costruzioni aeree) E' un 
panorama assai complesso 1 
cui sentieri conducono, attra 
verso passaggi quanto mal 
Intricati, dal cinema alle pian
tagioni ecuadoriane, al petro
lio Indonesiano, alle fornitu
re militari Ritornando al da
ti di mercato della stagione 
che si sta concludendo meri
tano attenzione le cifre ine
renti al complesso delle pro
grammazioni del primo circui
to di sfruttamento. Quest'ul
timo ha ottenuto Incassi per 
circa cento miliardi, con un 
Incremento del 40 per cento 
rispetto al 1973 Né questa ere 
scita è attribuibile al sempli
ce aumento del numero del
le sale cinematografiche che 
agiscono in questa parte de! 
settore ( 1 cinematografi di 
« prima visione » sono cresclu 
ti In tre anni da 318 a 370). 
visto che anche l'Incasso me-
dto spettante a ciascun locale 
ha subito una lievitazione (da 
meno di 200 a più di 235 mi
lioni). In questo modo si ac 
ccntua la polarizzazione del 
fatto cinematografico in pun
ti e momenti determinati, con 
la progressiva concentrazione 
del pubblico nelle grandi arce 
urbane e negli strati sociali 
medio e alto borghesi. 

Proprio In questa direzione, 
nella rottura cioè di un mec
canismo mercantile che tende 
sempre più a escludere gli 
spettatori meno abbienti, 1 
pubblici poteri sono chiamati 
a svolgere un ruolo di salda
tura tra la domanda culturale 
che sale dalle grandi masse 
popolari e le pobblbllltà cono
scitive e critiche di cui 11 ol-
noma può essere portatore 

Umberto Rossi 

migliala di democratici, anti
fascisti mil< tanti, uomini di 
cultura rendono sincero e 
commosso omaggio ol grande 
poeta cileno scomparso 

L'altra sera a Roma, nella 
sala dell'Audltorhim della 
RAI-TV, Il Comitato Nazto 
naie Italia-Cile « Salvador 
Allende », nel commemorare 
la figura del Premio Nobel 
ha ricordato l'appello per la 
difesa della cultura oìlena e 
per la liberazione degli ar
tisti, degli Intellettuali e del 
democratici dalle carceri e 
dal campi di concentramen
to di Santiago, il cui testo 
— pubblicato sull'Unità del 
12 luglio — è stato letto al 
pubblico da Gian Maria Vo
tante. 11 quale ha quindi an
nunciato che al documento 
faranno seguito tre telegram. 
mi inviati a Pinochet, Paolo 
VI e al setrretarlo generale 
dell'ONU, Waldhelm A que
sti ultimi due, 1 numerosi 
rapnresentanti della cultura 
italiana chiedono di interve
nire In favore dei prig'onleri 
politici a Santiago e di far 
si che la Commissione In
ternazionale per I diritti del
l'uomo riesca infine a var
care 1 confini cileni. 

Nel corso della manifesta
zione — che si è conclusa 
con un applaudito recital de
gli Intl lllimani, 1 quali han
no a loro volta ricordato non 
soltanto Neruda ma anche 
1 comDosltorl Victor .Tara e 
Violetta Parrà, sacrificando 
buona parte del loro abitua
le repertorio alla oroDOsta 
di motivi folcloristici di tut
ta l'America latina, nel se
gno di una lotta che acco
muna popoli e culture di
versi — ha preso la parola 
anche 11 noto poeta spagnolo 
Rafael Alberti, che ha par. 
lato di Neruda come «arti
sta cileno universale, assassi
nato dall'angoscia e dall'Iso
lamento, stroncato dallo 
stesso malefico virus che ha 
colpito 11 Cile». 

Incontro con il grande autore-attore 

Eduardo diviso tra la 
TV e la «sua» Scuola 

Presentate alla stampa alcune sequenze delle commedie registrate per il pic
colo schermo • Ancora in difficoltà l'iniziativa per aprire il centro di Firenze 

Bilancio di chiusura Rai yj7 

Il Fes t iva l controcanale 
di Spoleto 

è a un bivio 

Rubando due ore al suo 
tempo prezioso, Eduardo De 
Filippo si è Incontrato ieri 
mattina, nella sede della RAI-
TV di via Teulada, con 1 
giornalisti romani per par
lare dello sue commedio che 
sta realizzando per 11 piccolo 
schermo e di altro ancora. 

Un regalo, una primizia, è 
stato offerto alla stampa: 
circa un'ora di proiezione di 
spezzoni delle prime tre com
medie registrate, e per l'esat
tezza Uomo e galantuomo, 
L'arte della commedia e 11 fa
mosissimo e recente Gli esa
mi non finiscono mai. A De 
Pretore Vincenzo, 11 quarto 
lavoro del ciclo televisivo, 
che andrà in onda nell'au
tunno prossimo, Eduurdo da
rà 11 via alla fine di settem
bre dopo « le giuste vacanze 
del tecnici e degli attori che 
ora scalpitano — dice Eduar
do — mentre, dopo le ferie, 

Senza ulteriori incidenti 

Chiusura in 
tono minore a 
Pescara-Jazz 
Prevedibile successo di Charles Mingus - La lieta 
sorpresa di Chat Baker - Più che mai aperto il 
discorso sulla gestione della musica e dei festival 

Nottro servizio 
PESCARA, 15 

In tono minore, ma senza 
incidenti, si è concluso Ieri 
notte 11 VII Festival Interna
zionale del Jazz di Pescara 
che, dopo l'apertura in Piaz
za Salotto, la frettolosa fuga 
dalla pioggia al Palasport, 
l'Interrotto concerto al Parco 
Le Naiadi, ha chiuso 11 suo 
Imprevisto « Iter » allo Stadio 
Adriatico. 

Tre pianisti « alla vecchia » 
hanno rievocato le cadenze 
classiche del Jazz in una ra
pida successione: Ray Bryant, 
alquanto di maniera, Sammy 
Prlcc, assai più autentico an
che se ormai professionale, 
ed 11 bianco Art Hodes, del 
tutto Inesistente. Applausi a 
scena aperta, ma nati in bua. 
na parte allo scopo di argi
nare gli slogan di un piccolo 
gruppo contestatore. 

Il vlbrafonlsta Ped Norvo. 
In trio con Arvell Shax al 
basso e Oliver Jackson alla 
batterla, non ha sollevato 11 
tono: ha sempre posseduto 
quella che suoi dirsi « musi
calità », ma nulla di più. 

Un'autentica sorpresa, 11 
redivivo Chet Baker, inagris
simo, Invecchiato, ha ritrova
to, pero la romantica vena 
malinconica di vent'annl fa 
e una grande voglia di suo
nare e, talora, di cantare 

La Nex Jazz Society di 
Claudio Lo Cascio ha chiuso 
la manifestazione con imeres 
santi voli di tipo canoro «me 
diterraneo », peccando però 

E' morto il violista 

Ladislav Cerny 
PRAGA, 15 

E' stata annunciata oggi a 
Praga la morte di Ladislav 
Cerny, musicista cecoslovac
co noto come « Il gigante del
la viola » Fondatore del 
Quartetto di Praga e profes
sore all'Accademia di musi
ca cecoslovacca, Cerny era 
stato Intimo amico di Paul 
Hindemlth che, dopo averlo 
sentito suonare il violino nel 
1822. compose e dedicò a Cer
ny la sua Sonata ver viola, 
opera 25 La morte è soprav
venuta domenica per colpo 
apoplettico che ha stroncato 
l'ottantaquattrenne Cerny nel 
sonno. 

nell'indulgere In un troppo 
Insistito tematismo. 

In apertura, c'è stato il 
gruppo di Charles Mingus, lo 
stesso ascoltato in primave
ra: prevedibile successo, ma 
la musica è apparsa un po' 
più fiacca, salvo gli inter
venti splendidi del sax tenore 
George Adams e del piani
sta Don Pullen. Mingus sarà 
anche a Umbria-Jazz, dopo di 
che 11 gruppo si scioglierà. 
Ieri, In ogni caso, ha otferto 
1 momenti più validi del Fe
stival abruzzese, unitamente 
a Braxton, Santo, e Don Cher-
ry nel concerto domenicale al
le Naiadi interrotto, come no
to, dopo gli scontri tra giovani 
e polizia. Cherry ha portato 
con sé un gruppo diverso, In 
parte, da quello annunciato, 
al basso l'originalissimo DJa-
ny, e con travolgente uso del
l'archetto. Frank Lowe al 
sax tenoie ha dato un perso
nalissimo contributo a que
sta musica collettiva di Cher
ry, moderna e vibrante di 
magia sonora, che si Imbeve 
di echi soprattutto africani, 
ma ri' issuti in una dimensio
ne cosmica. Cherry. nel cor-
60 del suo soggiorno italiano, 
sarà anche per la prima volta 
a Fisa, 11 23 luglio, al Tir-
renia 

Se 11 bilancio pescarese è 
In buona misura positivo per 
quanto riguarda le musiche, 
resta da affrontare. Invece, Il 
problema della revisione del
le strutture organizzative: or-
mal, è anacronistico continua
re con l festival come occa
sione elitaria. Umbria-Jazz 
(la cui teim edizione è In 
calendario dal 26 luglio al 1 
agosto) ha già aperto la stra
da In questa direzione. E' un 
discorso di gestione della mu
sica che dovrà essere affron
tato a fondo da enti pubblici 
e locali e risolto unicamente 
nella partecipazione democra
tica e certo non con l sempli
cistici slogan della « musica 
gratis ». 

Disordini e cariche di poli
zia, come si sono verificati 
domenica notte a Pescara, 
hanno rilevato drammatica
mente 1 limiti di un'lnesistrn 
te politica culturale: ma, per 
realizzarla, si pone anche 11 
problema di una diversa con
duzione delle scelte, la neces
sità di un più organico cir
cuito musicale in grado di 
sottrarsi al condizionamento 
dei grossi Impresari-mercanti 
americani dell'esportazione 
Jazzistica. 

Daniele Ionio 

c'è li rientro con gioia al la
voro ». 

A proposito di tecnici 
Eduardo ha tenuto a sottoli
neare, all'inizio della confe
renza stampa, che il Premio 
Salsomaggiore attribuitogli 
per la regia televisiva del ci
clo scarpettiano, va diviso 
con tutti 1 suol collaboratori. 
« E' stato un premio allo sti
le, non alla tecnica, con il 
quale abbiamo portato nelle 
città e nelle campagne (at
traverso 11 piccolo schermo) 
il teatro vero, non quello fin
to che abbiamo finora visto 
alla TV. Le ripreso sc io sta
te effettuate — aggiunge 
Eduardo — dal punto di vi
sta del papa, con sole tre 
macchine, In modo che que
ste possano prendere il po
sto dello spettatore». Eduar
do ha tenuto a ricordare che 
non ama 1 premi. « Il premio 
— dice 11 grande autore ita
liano — deve essere un Inci
tamento per I giovani. Quan
do ero giovane non mi guar
davano In faccia, quando so
no arrivato hanno comincia
to a premiarmi. Ma allora a 
chi gloy» il premio? A chi lo 
riceve o al premio stesso? ». 

Stavolta, con 11 Salsomag
giore, Eduardo ha fatto ec
cezione- per amore del tea
tro. Infatti 11 punto su cui 
insiste è quello di portare lo 
spettatore televisivo a teatro, 
farlo entrare In sala, farlo 
sedere e poi farlo assistere 
allo spettacolo. «Lo stesso si
stema l'ho adottato per que
ste prime tre commedie re
gistrate, per la quarta, devo 
dire la verità, ci sto pensan
do Dovendo rappresentare 11 
paradiso, non so ancora se 
sarà possibile realizzarlo su 
un palcoscenico; ma forse si, 
tutto sommato, trattandosi di 
un piccolo paradiso di un po
veruomo ». 

De Filippo ha fornito poi 
alcune preziose Informazioni, 
corredandole di aneddoti, sul
le commedie scelte. « Uomo 
e galantuomo — dice — l'ho 
scritta che avevo ventldue, 
ventitré anni per la compa
gnia di Vincenzo Scarpetta, 
nella quale lavoravo allora, 
e che recitava al Manzoni di 
Roma. Aveva, però, questo 
titolo: Ho tatto il guaio, ri
parerò! Dieci anni dopo la 
rimaneggiai e gli cambiai ti
tolo. E' un faraone umano, 
con il teatro nel teatro, con 
reminiscenze pirandelliane, 
con il matto che non è mat
to, eccetera Pur riallaccian
dosi al moduli della comme
dia dell'arte essa già con
tiene una satira dell'aristo
crazia. Il secondo lavoro. L'ar
te della commedia é un di
scendente di Uomo e galan
tuomo Partendo da un fatto 
banale, le disavventure di un 
capocomico 11 cui "Capanno
ne" dove recitava è andato 
a fuoco, colgo l'occasione per 
fare un discorso sul teatro, 
specchio della vita. Questa 

commedia — aggiunge Eduar
do — non e mal stata data 
a Roma, ma solo a Napoli e 
a Sanremo. E' quindi poco 
conosciuta Per l'edizione te
levisiva ho ripristinato li pro
logo che avevo tolto nella 
messa In scena teatrale 
Quanto agli Eiami, ho volu
to darli alla TV per accon
tentare tutte le richieste che 
mi sono giunte e che non 
potrei soddisfare: insomma 
perché 11 vedano tutti ». 
Agli attori della sua com 

pagnla, tra cui citeremo 11 
figlio Luca, Angelica Ippolito, 
Isa Danieli, Gennaro Palum-
bo. Patrizia D'Alessandro, 
Eduardo ha aggiunto altri at
tori' Ferruccio De Ceresa, 
Paolo Graziosi, Mario Scac
cia, Arnaldo Nlnchl. Eduardo 
ha poi accennato al discorso 
che si augura di portare 
avanti In TV sullo spettacolo 
napoletano e che dovrebbe 
toccare la canzone sceneggia 
ta, la rivista, il varietà, il 
teatro di Petito e di Vlvianl 

Ma da qui a quando 11 ci 
ciò apparirà alla TV non man 
cherà l'occasione di tornare 
a parlare delle commedie Ci 
preme, invece, segnalare ai 
nostri lettori quanto Eduar 
do ha detto sulla scuola di 
teatro, o semplicemente « la 
Scuola ». come lui la chiama, 
che dopo moltissimi Intralci, 
finalmente sembrava fosse 
giunta in porto Allo scuola 
Eduardo pensa da moltissimi 
anni. Sperava di aprirla a 
Napoli, ma non fu possibile. 
Si presentò l'alternativa di Fi
renze città cara a Eduardo, 
che affronta pratiche buro
cratiche e difficoltà di tutti 

tipi. Le richieste di Eduardo 
non erano eccessive Voleva 
un locale, possibilmente 11 
Teatro Rlnucclnl, restaurato 
e qualche altra cosa. Unica 
condizione: la gestione per 
un tempo minimo di cinque 
anni. Eduardo aspettava da 
un giorno all'altro la delibera 
del Comune di Firenze. 

« In realtà — ha ammesso 
Ieri — ho realizzato questo 
ciclo televisivo solo perché at
tendevo la delibera Ora la 
delibera è giunta, e siccome 
lo me lo aspettavo che mi 
avreste chiesto della Scuola 
l'ho portata con me Eccola 
— dice Eduardo tirando fuo
ri 11 foglio dalla tasca della 
giacca —. MI si concede l'uso 
del Teatro, della luce, del te
lefono, mi si assicura la ma
nutenzione Bene Io mi ac
collo l'onere del personale In
segnante, della biblioteca ec
cetera Ma qui In fondo, non 
dolce, ma amaro, c'è un arti
colo con il quale il Comune 
si riserva di riesaminare 1 
termini della concessione do
po un anno. Non faccio com
menti, fateli voi ». 

Eduardo è amareggiato. A 
queste condizioni la Scuola 
non si può fare. Poi ripren
de: «Ci sono enti che mi of
frono milioni a fondo perdu
to. Io sono disposto a met
tere! soldi e tempo; ma con 
questa clausola lo non posso 
accettare, non posso spreca
re tempo e denaro per rischia
re di essere scacciato dopo 
un anno Anche Strehler, che 
6 un professionista, chiese 
cinque anni di permanenza 
allo Stabile di Roma prima 
di accettarne la direzione ar
tistica. Non gli furono con
cessi e non accettò Io credo 
che una scuola di teatro, co
me la penso io, non una ac
cademia d'arte, ma una scuo
la completamente diversa con 
testi che debbono nascere nel
la scuola stessa eccetera, non 
può essere legata ad una du
rata cosi precaria. Ecco — 
commenta — questo va a fa
vore della TV, che m! potrà 
avere per altre registrazioni 
o, se vuole, per una scuola » 

E' una proposta lanciata al
l'improvviso, sull'onda della 
amarezza. Noi non possiamo 
che augurarci che questo en
nesimo scoglio venga supe
rato rapidissimamente e che 
Eduardo possa cominciare In 
autunno la sua Scuola E ciò 
andrà a tutto vantaggio del 
teatro di domani 

Mirella Acconcia messa 
NELLA FOTO- Eduardo du

rante la con/erema-slampa 
alla RAI. 

Anche gli organizzatori della manifestazione rico
noscono l'esigenza di «sprivatizzarla» - Il dibattito 
sul ruolo delle forze culturali e democratiche locali 

L'attività 

del Comitato 

Rosso di 

San Secondo 
Gaetano Salvetl è stato elet

to segretario generale del Co
mitato Rosso di San Secon
do che ha 11 compito di pro
grammare e promuovere ma-
nirestazlonl (recite, trasmis
sioni radiotelevisive, conve
gni di studi, conferenze) in 
occasione del ventennale del
la morte del drammaturgo 
siciliano. 

Del comitato fanno parte: 
Mario Sansone (presidente). 
Paolo Chiarini, Federico Do 
glio. Ruggero Jacobbl (vice 
presidente), Giuseppe Bru 
namontinl, Nicola Clarlctta, 
Giuseppe Flores d'Arcals. 
Valentina Fortunato, Renzo 
Ellglo Filippi (assessore alle 
Belle Arti del Comune di 
Roma), Ivo Garrani, l'on 
Gabriele Glannnntonl, Massi
mo Grillando Giuliano Ma
nacorda, Edmonda Aldini, 
Giuseppe Petronio Giorgio 
Prosperi. Atjgeo Savloll, Gio
vanni Spamplnato, Ida Prolet-
ti. Mario Verdone. Luigi Van-
nuccl. Romolo Valli. 

Il Comitato si riunirà In 
autunno presso 11 Centro Stu
di Rosso di San Secondo, a 
Lido di Camaiore. per discu
tere sull'opera di Rosso di 
San Secondo e definire 11 pro
gramma delle attività per il 
1970. 

Frattanto si è appreso che 
un premio teatrale intitolato 
a Rosso di San Secondo è sta
to promosso dall'Università 
«Calo Lucilio» di Sessa 
Aurunca 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO, 15 

Concluso 11 ciclo degli spet
tacoli con 11 Concerto In Piaz
za del Duomo, per 11 Festival 
di Spoleto la parola è ora al
le cifre. 

La diciottesima edizione del 
Festival del Due Mondi si è 
articolata in 134 spettacoli, 
cui hanno assistito oltre 70 
mila spettatori con un Incas
so di circa 140 milioni di lire, 
superiore del 40 per cento a 
quello dello scorso anno pur 
se è da considerare un legge
ro aumento del prezzo del bi
glietti. Tra artisti, tecnici, 
complessi orchestrali e corali 
hanno partecipato agli spetta
coli del Festival 492 persone; 
sono stati realizzati cinque 
documentari per la televisio
ne Italiana, 520 giornalisti Ita
liani e stranieri hanno assi
stito al vari spettacoli, sono 
state diffuse dall'Ufficio stam
pa circa 28 mila fotografie, 
sono stite trasmesse per te
lescrivente 543 mila parole 
Queste le cifre più significa
tive Jella manifestazione te 
stè chiusasi a Spoleto. 

Il bilancio artistico della 
rassegn r> •> i- ••; quest'anno 
nessuno spettacolo a! livello 
superiore: la rassegna, come 
ha riconosciuto lo stesso di
rettore artistico Romolo Val-

Attori svedesi 

in sciopero 
STOCCOLMA, 15 

I membri del Sindacato de
gli attori teatrali svedesi so
no scesl In sciopero per la 
rottura delle trattative con 
le quattro case di produzione 
cinematografiche più Impor
tanti del paese. 

Le compagnie hanno rispo
sto Imponendo subito una 
serrata agli attori, registi, di
rettori della fotografia e tec
nici appartenenti al sindaca
to, In tutto 1800 persone. 

Gli attori e tecnici in scio
pero esigono una percentuale 
sul proventi del film ripro
dotti in videocassette ed an
che una percentuale maggio
re sulla somma della vendita 
del film alle televisioni. 

11, «si è caratterizzata per 11 
fatto di non avere avuto né 
spettacoli di punta, né spet
tacoli inferiori o minori ». 
Dunque un Festival equilibra
to, anche se e innegabile che 
alcuni momenti di spicco e 
di maggiore interesse vi sono 
pure stati, come il Cospel 
di Vlnnette Carroll. 1 balletti 
di Felix Blaska, il concerto 
del pianista sovietico Boris 
Petrusanskl ed 11 Don Pa
squale, la cui realizzazione, 
dovuta alla regia di Gian' 
cario Menotti, non ha man
cato di suscitare grida alla 
dissacrazione di Donlzetti da 
parte del soliti patiti della 
tradizione. 

Ora resta aperto 11 dibattito 
sul futuro del Festival e su 
alcune esigenze di ristruttu
razione e di rinnovamento 
sulle quali il nostro partito 
ha Invitato tutte le forze po
litiche democratiche ad un 
costruttivo confronto. E' gra
ve, a questo riguardo, l'a1, 

tegglamcnto superficiale ed 
allarmistico assunto dalla DC 
e dal suo giornale che conti
nuano a parlare di attentato 
comunista alla vita del Fe
stival. In questi giorni gli 
stessi Giancarlo Menotti e Ro
molo Valli hanno più volte 
parlato della necessità di spri
vatizzare la gestione del Fe
stival: Menotti ha detto che 
il Festiva) non può continua
re ad identificarsi con la sua 
persona. Valli ha affermato 
che una manifestazione di 
questo rilievo non può conti
nuare ad andare avanti « a 
strattoni ed a singhiozzo ». 

C'è dunque da fare 11 punto 
sul ruolo delle persone, sulla 
presenza degli Enti locali, sul
le conseguenze di un eventua
le passaggio di Giancarlo Me
notti alla direzione artistica 
della Fenice di Venezia, sul 
rapporto del Festival con la 
realtà culturale e territoriale 
della regione umbra. C'è, In
somma, la esigenza di un di
battito che viene Imposta dal
le proporzioni e dalla Impor
tanza stessa assunta dalla 
manifestazione, 11 cui futuro 
non potrà che essere garan
tito da una comune presa di 
coscienza di esigenze che esi
stono e che anche all'interno 
dello stesso Festival sono au
torevolmente riconosciute. 

Gianni Toscano 

in breve 
Greta Garbo in Svezia e Norvegia 

STOCCOLMA 15 
Greta Garbo si è recata In Norvegia, dopo aver compiuto 

la sua prima visita, in dodici anni, nella nativa Svezia. La 
villa del Conte Bernadotte. ospite della famosa attrice duran
te 11 suo soggiorno in Svezia, è stata vanamente assediata da 
giornalisti e fotografi La Garbo, che In settembre compirà 
settanta anni, si trova ora presso amici a Stavanger. in 
Norvegia. 

Si farà negli USA il film sulla Baker 
NEW YORK, 15 

Il film sulla vita di Josephine Baker verrà presto realiz
zato da due produttori americani, 1 quali hanno annunciato 
di aver firmato un contratto per la partecipazione ai diritti 
cinematografici con Jo Boutllon, 11 marito della defunta 
« Venere nera ». 

I particolari della produzione verranno rivelati successiva 
mente. 

Primo ciak per «Pasqualino Settebellezze» 
NAPOLI, 15 

Lina Wertmuller ha dato 11 primo ciak del suo nuovo film 
Pasqualino Settebellezze in una strada di Pozzuoli. 

Interpretato da Giancarlo Giannini, nel ruolo principale, 
e da Ermellnda De Felice, Elena Fiore. Lina Sasso, Anna 
Rechlanuzzo, Glovannella Gentile e Fernando Rey. ti film 
è ambientato in un quartiere popolare della Napoli del do
poguerra, alio sbarco delle truppe alleate. 

10 giorni in U.R.S.S. 
3 città: Mosca 

Smolensk - Minsk 
ITALIA - URSS 

organizza il viaggio 
« FIGLI DEI PARTIGIANI » 

RISERVATO Al GIOVANI DAI 18 Al 33 ANNI 

PARTENZA DA ROMA: MARTEDÌ' 5 AGOSTO 
RITORNO A ROMA: GIOVEDÌ' 14 AGOSTO 

L. 200.000 
tutto compreso 

Viaggio in aereo, sistemazione in albergo con 
prima colazione, pranzo e cena, visite guidate 

Prenotazioni entro il 25 luglio presso Italia-URSS 
Piazza della Repubblica, 47 (464570) 
Piazza Campiteli!, 2 (6786167) 

LA BUFERA — Il filone sto
rico è quello sul quale, nel-
lambito degli sceneggiati ma 
•:on solo in questo, la TV 01 
è esercitata con maggiore in
sistenza e con più alte ambi
zioni, in questi ultimi dieci 
anni Mutuati da romanzi o 
/ondati su sceneggiature ori
ginali, questi programmi si 
assomigliano tutti nell impian
to e nei moduli narrativi che, 
secondo un taglio ora più ci-
nematogra/tco, ora più tea
trale, mirano a una ricostru
zione naturalistica di ambien
ti, situazioni, personaggi. 

Qui, al di la delle capacità 
dei singoli realizzatori, emer
ge un primo limite di questo 
tipo di produzione- ne riman
gono escluse, inlatti, le espe
rienze e le tendenze che è pos
sibile rintracciare, invece, 
proprio nel cinema e nel tea
tro di questi nostri tempi (al
ternanza di rievocazioni 
drammatiche e di colloquio 
diretto col pubblico, sintesi 
dialettica dei conflitti, ottenu
ta attraverso l'utilizzazione di 
personaggi-simbolo: introdu
zione nelle vicende di clemen
ti diretti di analisi critica, 
ispirati alla concezione brech
tiana: soltanto Ugo Cregoret-
ti, ci pare, ha tentato di bat
tere in qualche occasione 
queste strade) 

Ma è anche vero che in 
queste produzioni è possibile 
distinguere intenzioni ed ispi
razioni diverse: e, natural
mente, risultati di differente 
livello In queito quadro, gli 
sceneggiati diretti da Edmo 
Fenoglto si sono quasi sempre 
collocati fra i più interessan
ti- e queito La bufera (tratto 
da un romanzo del Piemonte, 
se Calandra, fondato sulla 
sceneggiatura di Tullio Ptnelli, 
ridotto per il video da Manlio 
Scarpelli) ne è una con/erma 

La vicenda narrata si svolge 
a Torino, fra il 1797 e il 1799, 
a dieci anni dalla Rivoluzione 
francese e a cinque dai moti 
del '94: e si inserisce, quindi, 
in un periodo assai movimen
tato della storia europea e 
piemontese, segnato dall'asce
sa della borghesia, dal tra
monto dell'aristocrazia (che 
resiste ricorrendo alle repres
sioni più feroci), dai moti con
tadini, e dagli interventi mili
tari della Francia napoleonica 
e degli imperi russo e austria
co. C'è da dire subito che que
sto quadfo storico è stato da
to per acquisito, all'inizio del 
lo sceneggiato- e questo non 
ha certo facilitato la com
prensione delle situazioni rap
presentate Tanto più che la 
intenzione, ci pare, è quella di 
cogliere il processo storico 
nelle sue diverse componenti, 
nell'ambito della vita privata 
dei personaggi. 

Edmo Fenoglio è regista di 

acuta sensibilità e lo n e 
visto in queste due puntate 
(lo sceneggialo ne conta Irei, 
sia nelle scene destinate a ri-
costruire il « clima » dell'epo
ca (vedi, ad esempio, tutta la 
sequenza iniziale dell'arrivo 
dei nobili in villa), sia nelle 
scene fortemente conflittuali 
(vedi, nella puntata di ieri se 
ra, il confronto tra padre e fi
glio). La sua direzione degli 
attori e sicura e ottiene, ge
neralmente, buoni risultati 
(anche sr, in questo caso, ha 
ceduto di tanto in tanto a 
qualche tentazione facilmente 
caricaturale nel profilo di 
certe figure di aristocratici, 
ad esempio che mancavano di 
quel fondo bieco che è perma
nente attributo delle classi or 
mal perdenti) 

Tuttana anche m questo 
racconto si rin'racctavano due 
elementi di debolezza che va
nificavano almeno in parte, 
le intenzioni In primo luogo 
troopo era d»tl<\ troppo poco 
era moVrato* l'arnesi storica 
era affidata al'e osiervaz'oni 
contenute nel dialoghi, piut
tosto che alla rappresentazio
ne diretta dei momenti di 
contraddizione e delle situa 
zioni concrete nelle quali si 
verificava lo scontro tra le 
classi In secondo luogo, la 
prospettiva era tut'n contem 
poranra all'evoca della vicen
da narrata Così, per esempio, 
nell'analisi dei mutamenti a 
livello dei comportamenti e 
dei « va lori » propri delle d' 
verse classi m contrasto 
mentre la visione dell'arista 
crazia era fortemente critica, 
la vistone della borghesia fini 
va per essere tutta positiva 
Ora. è assolutamente vero 
che, a quel tempo, la borghe 
sia era una classe rivoluziona
rla in ascesa- ma è altrettan
to vero che oggi, sulla ÌMW 
dell'esperienza storica, è possi
bile scorgere criticamente co
me i e valori » di auella clas
se contenessero già in sé i 
germi di un nuovo dominio 
oppressivo, di una nuova orga
nizzazione sociale basata su 
un nuovo tipo di sfruttamen
to E' dimane, da onesta prò 
spettina che avrebbe dovuto 
procedere la narrazione 

Ma qui, ecco ha pesato il 
limite di cui parlavamo allo 
inizio- che, rimanendo total
mente all'Interno della vicen
da (e dei romanzo dal quale 
lo sceneggiato è tratto), e se
guendo i moduli del racconto 
naturalistico, non era possibi
le assumere un'ottica diversa 
E qui emergeva, oulndi, quel 
tanto di «archeologico » che 
finisce sempre per vittore 
questo tipo d< produzione te
levisiva, ol di là delle sue 
qualità intrinseche 

9- *• 

oggi vedremo 
ALLA SCOPERTA DEL MARE 
(1°, ore 20,40) 

Riappare questa sera 11 programma inchiesta di Bruno Vai
lati Uomini del mare, giunto al suo secondo ciclo di trasmlt-
slonl. La nuova serie, che comprende cinque documentari ha 
per tema, come la precedente. 11 mare e gli uomini che vi
vono a stretto contatto con esso. Il programma si basa, infat
ti, sul racconto narrato In prima persona da «uomini del 
mare» Incaricati di jruldare 11 telespettatore nell'ambiente in 
cui vivono Questa prima puntata è ambientata In Brasilo 

TUTTI POSSONO UCCIDERMI 
(2°, ore 21) 

Francois Pérler, Anouk Almèe. Franco Fabrizl. Eleonora 
Rossi Drago. Peter Van Eycfc Jean Claude Brlalv. Pierre 
Mondy e Francis Blache fanno parte del nutrito cast di In
terpreti di questo Tutti possono uccidermi realizzato nel 1957 
dall'anonimo mestierante transalpino Henri Deeoln. scompar 
so nel '69 H film descrive la vicenda di Tonv. venditore « n 
bulante bramoso di Impalmare la donna che ama, al punto 
da commettere una rapina per procurarsi 1 «o'dl necessari Im 
prontate ad una retorica non sempre digeribile. le « ragioni » 
narrative del film si Indirizzano nel drammatico dibattito fra 
buona e cattiva coscienza e nella suspense che Incombe sem 
pre sulle sorti del protagonista, tensione spesso persino poco 
plausibile 

programmi 
TV nazionale 
18,15 Programmi per I più 

piccini 
« L'Isola delle caval
lette ». 
« Il gigante egoista». 

18.45 La TV del ragazzi 
« Poly a Venerla-
domanda di matri
monio». 

19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache del lavoro 

e dell'economia 
19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

<M 20,40 Alla scoperte 
mare 

21.40 Mercoledì sport 
22,45 Telegiornale 
23,00 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20.30 Telegiornale 
21,00 Tutti possono ucci

dermi 
Film 

22,40 Sport 
Ciclismo- servizio 
speciale per 11 Tour 
de France. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO Orsi 7, 
8, 12 , 13, 14, 17. 19, 23 ; 
6t Mattutino musicale! 6,231 
Almanacco] 7,10i I I lavoro og
gi] 7,45i lari al Parlamantoi 
S,30i Le canzoni del mattino} 
9t Voi ad tot 11.10) I l maglio 
dai meglio 12 , l0 t Quarto pro
grammai 13,20i 11 fascino In
discreto dall'eatalet 14,03i L'al
tro tuonoi 14,40t I I giro del 
mondo In 80 giornii 15i Per 
voi giovani) 16i I I giratola) 
17,05i mortissime) 17 ,40: Mu
t ic i Ini 19,20i Sui nottrl mer
cati) 19,30) I l disco del gior
no] 20.20t Revival anni '30i 
a Giorni felici »j 22t II sesso-
fono di G. Venturaj 22,20) An
dat i • ritornot 23i Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Orai G.30, 
7,30, 8 ,30, 10,30, 12 ,30 , 
13,30, 15 ,30 , 16,30, 18 ,30 . 
19 ,30 , 22,30i Oi II mattiniere, 
7 ,30! Buon viaggio, 7,40) Buon-
glornoi 8,40i Coma a perchéj 
8,55) Gallarla dei melodram
ma) 9,30i Piccolo mondo an
tico ( 8 ) t 9.50t Canzoni per 
tutti» 10,24t Una poesia al 

glornoi 10,33i Tutti inaiamo, 
d'estate) 12,10t Traemisstoni 
ragionali, 12,40i Baracca • bu
rattini) 13,33i I d I M O II par 
l'estate; 14i Su di giri, 14,30t 
Trasmissioni regionali; IS i I I 
cantanapol 11 1 5,40i Carerai; 
17,33t Alto gradimento; lS.S&t 
D lieo teca ali aria aperta) 19,3Si 
Supersonici 21,19i I discoli par 
restato! 21 ,29: Popolij 22,SOt 
L'uomo dalla notte. 

Radio 3" 
Ora 8,30i Progreasion; 6,43t 
Fogli d'albumi 9t Benvenuto in 
Italia; 9,30t Concerto di aper
tura! 10.30t La settimane di 
Samt-Saensi 11,40i Due voci, 
due epoche) 12,20i Musicisti 
Italiani d'oggi; 13i La musica 
nel tempoi 14,30- Intorniano] 
13,13) Le sintonie di F J . 
Haydnj 1 S,S5t Avanguardia; 
1G,30i La stagioni della mu
sicai 17,1 Oi L'arte della va
riazione] 17,40r Musica fuor) 
schema) 18,05) ...E via di
scorrendo, 18.23) Plng-Pongi 
18,45i L'opera strumentala vo
cale di G. Ph, Tale menni 
19,1Si Concerto della aerai 
20,15) Pagine pianistiche) 21i 
Giornale del Terzo) 21 ,30 i L'In-
terpretazlono dalla sintonia di 
G. Mahler. 
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Il dibattito sul bilancio di previsione 

Si allarga in Comune 
l'area dei «no» alla 

gestione commissariale 
Il segno del voto del 15 giugno • Ampia convergenza fra PCI e PSI sulla 
difesa dell'istituzione e sulle prospettive - L'intervento di Benzoni (PSI) 
Anche il PSDI chiede un confronto con le forze politiche antifasciste 

Il volo del 15 giugno comincia a pesare anche sull'assemblea capitolina. Si allarga l'Iso
lamento Intorno alle forze che da tempo manovrano per una « serrata » dell'assemblea ca
pitolina gestita da un commissario. Il consiglio comunale si è di nuovo riunito per continuare 
il confronto sul nodo del bilancio, dopo che nella scorsa settimana il compagno Petroselli 
aveva illustrato la proposta del PCI « intesa istituzionale » in risposta all'appello del sin
daco che aveva chiesto i voti dei partiti dell'arco costituzionale sul preventivo del 1975. Ieri 

sera è stata la volta del par-

Il primo (si concluse con un fiasco) fu tentato nel maggio del 1974 

. Dopo i l voto del 15 giugno 

Nella DC si discute 
del confronto col PCI 

Il segretario regionale Cutrufo ammette che il corpo 
elettorale ha premiato i comunisti come « l'unica 
vera forza capace di provocare cambiamenti » 

Dopo 11 15 giugno, con il 
successo comunista, c'è biso
gno di una nuova DC, una 
DC capace di un nuovo tipo 
di confronto con il PCI con
siderato «non più come sem-

Slice alternativa ideologica, 
ensì come alternativa cultu

rale, progressista ed in virtù 
di un nuovo modo di gestire 
la vita pubblica, dimostrando 
coraggio nelle scelte delle co
se da fare». 

Lo h a detto Ieri sera il se 
irretirlo (dimissionarlo) Cu
trufo, alla riunione del co
mitato regionale. Cutrufo — 
che subito dopo le elezioni 
aveva detto che il successo 
comunista era un «pericolo 
per le istituzioni », ha analiz
zato il voto ed è arrivato alle 
conclusioni che 1 giovani, i 
lavoratori ed 1 ceti intermedi 
hanno ritenuto di punire la 
DC per le sue inadempienze, 
individuando nel PCI, con la 
sua strategia del compromes
so storico, «l'unica vera far-
za capace di provocare cam
biamenti significativi ». I gio
vani in particolare — ha det
to Cutrufo — hanno dimo
strato di «rifiutare ogni as
sestamento moderato » trascu
rando quelle forze che han
no perso carica Ideale e di 

rinnovamento. Fra queste for
ze — ha ammesso — c'è la 
DC. 

Il segretario del comitato 
regionale de ha giudicato 
esaurita la formula del cen
tro sinistra In quanto ora 
«occorre parlare di collabo
razione tra i partiti per le 
scelte delle cose immediate 
da fare ». Il programma del 
PCI per la Regione, almeno 
nelle sue enunciazioni — ha 
detto ancora Cutrufo — ci 
trova « largamente consen
zienti » salvo alcune riserve. 

Dopo 11 segretario regiona
le, sono intervenuti Rebecchl-
nl, Erba e Vltalone. Il comi
ta to regionale tornerà a riu
nirsi dopo II consiglio nazio
nale del partito, nel tentativo 
di dar vita ad una nuova 
maggioranza che Cutrufo ha 
proposto debba essere basata 
sul principio della « collegia
lità direzionale» fino al con
gresso regionale. Forse la DC 
chiederà un rinvio di qual
che giorno della prima riu
nione del consiglio regionale 
che 1 partiti avevano fissato 
per 11 23 luglio. Domani, do
po la seconda riunione fra 1 
partiti antifascisti, ne sapre
mo qualcosa di più. 

A Palazzo Valentin! 

Si apre domani la 
discussione sulla 

relazione di La Morgia 
Margini di ambiguità e incertezza nel discorso 
del presidente della giunta - Iniziativa comu
nista sulla situazione al Santa Maria della Pietà 
Venerdì incontro dei consiglieri comunisti con 
i presidenti ed i componenti dei consigli d'istituto 

Si è riaperta, dopo la lunga parentesi postelettorale, 
l 'attività dell'assemblea provinciale: Ieri 11 consiglio ha 
ascoltato una relazione di La Morgia sulle prospettive 
della ripresa amministrativa, già delineate dal presi
dente dell'amministrazione nel corso di una recente con
ferenza-stampa. La Morgia ha preso a t to della urgenza 
dei tempi e della necessità di «concreti impegni politici 
e operativi » per rispondere In maniera adeguata alle 
esigenze espresse dalle popolazioni anche con il voto del 
15 giugno. Ma le sue indicazioni non si sono dlscostate 
dal consueti margini di ambiguità, sia per quanto ri
guarda 1 problemi operativi, sia per quanto attiene alle 
prospettive politiche. 

Pur riconoscendo l'esigenza di un impegno sollecito 
dell'amministrazione su alcune questioni primarie (come 
quella delle strutture scolastiche, punto qualificante del
le richieste avanzate dal PCI), il presidente delia Pro
vincia ha evitato di assumere chiare posizioni in merito 
alla necessità di delincare un quadro programmatico de
gli interventi nei diversi settori di competenza dell'am
ministrazione. 

Sul plano politico, La Morgia ha voluto insistere 
sul fatto che «è da escludere, fm da adesso, una mecca
nica riproposizione di formule », ribadendo che « l'esecu-
ttvo provinciale doma caratterizzarsi per la convergenza 
di tutti i partiti democratici e popolari su precise piatta
forme di rinnovamento, pur nell'ambito del ruoli che l'im
postazione ideale e il momento politico impongono». 

Il presidente della amministrazione provinciale ha 
quindi insistito sulla necessità di recuperare un « orga
nico collegamento» con il PSI, e l'apporto di forze come 
11 PSDI e II PRI. Con 1 comunisti La Morgia ha detto 
che intende operare « per un confronto serio e realisti
co », aggiungendo che « sarebbe illusorio pensare di po
ter realizzare una politica di rinnovamento ignorando 
il PCI, o, peggio ancora, con la contrapposizione frontale 
ad esso. L'epoca degli scontri e delle preconcette preclu
sioni è finita: oggi e tempo di confronto, di verifica 
dialettica ». 

Le considerazioni di La Morgia, come si vede, sono 
ancora ferme al preliminari: mentre si sottolinea l'ur
genza, dei tempi, per la soluzione del problemi, si con
tinuo a presentare un quadro delle scelte operative con
fuso, e incerto per quel che riguarda le soluzioni po
litiche. 

In ogni caso, la effettiva volontà della giunta sarà 
misurata a partire dagli Impegni concreti, che verranno 
assunti, e dagli sviluppi dello stesso dibattito consiliare 
che proseguirà domani. 

Intanto, già nella riunione di Ieri, dove In apertura 
era stata discussa la situazione dell'ospedale S. Maria 
della Pietà, 11 gruppo comunista ha rivolto alla gluma 
alcune interrogazioni relative alia collocazione di al
cuni ragazzi già ricoverati all'ottavo padiglione, e al 
fatto che sono state sospese le accettazloni nel reparto 
18., per 11 recupero dei drogati. I gravi problemi del
l'ospedale psichiatrico verranno affrontati e discussi nel
la loro globalità dal gruppo provinciale del PCI in una 
conferenza-stampa, che si terrà il 25 di luglio, nel corso 
della quale i comunisti illustreranno le loro proposte per 
11 risanamento del nosocomio. 

Per quanto riguarda le questioni della scuola, In par
ticolare sulle drammatiche prospettive con cui si an
nuncia la prossima riapertura dell'anno scolastico. I 
consiglieri provinciali comunisti hanno invitato 1 presi
denti e 1 componenti del consigli di Istituto dei licei 
scientifici e degli istituti tecnici di Roma e provincia. 
ad un incontro — che si svolgerà venerdì prossimo alle 
ore 17 nel teatro della federazione del PCI in Via dei 
Frentanl — per raccogliere suggerimenti e proposte e 
per verificare insieme l'azione da condurre al fine di sol
lecitare la giunta alla soluzione dei gravi e annosi pro
blemi che sono sul tappeto. 

& T » 

tito socialista, che nella gior
nata di ieri ra l t ro aveva riu
nito d propri organi di par
tito. iad illustrare la propria 
•pc-tizicne con un preciso in
tervento del compagno Ben
zoni (che ha confermato la 
esistenza dn una larga con-
verjrenzy fra comunisti e so
cialisti sia «ulta difesa del 
Consiglio, sia sulle prospet
tive) . I socialdemocratici 
hanno fatto sapere la loro po
sizione con un comunicato del
ta Federazione. Nella giorna
ta di oggi dovrebbe essere 
(reso noto .anche un comuni
cato ufficiale scerisulista. 

Il compagno Benzoni sii è 
rifatto alile motivazioni che 
condussero a suo tempo il 
PSI ad uscire dalla giunta, 
che si basavano — ha detto 
— su due esigenze: Aa presa 
ài coscienza della line del 
centrosinistra e la necessità 
di permettere la sopravviven
za del consiglio comunale, in
teso come punto di riferimen
to e di sviluppo delta pressio
ne e della iniziativa democra
tica. Di qui ila richiesta di 
un confronto sui contenuti e 
di un accordo fra le forze po
polari tale da garantire 'la 
sopravvivenza dell'assemblea. 

Il rifiuto de è scaturito dal
la sostanziate incomprensione 
del nuovo corso politico. Di 
qui l'annuncio soriaiista del 
voto contrario al bilancio. Do
po il 15 giugno — ha conti
nuato Benzoini — il quadro 
è però mutato. Il sindaco ha 
riconosciuto che il voto puni
sce il modo di governare de, 
ha affermato che il centro
sinistra è esaurito e che oc
corre un rapporto complessi
vo con tutta la sinistra. Con
temporaneamente il PCI ha 
assunto in prima persona la 
sua responsabilità per la sal
vezza del Consiglio comuna
le e per lo definizione dei con
tenuti del confronto suscetti
bili di portare ad un voto po
sitivo sul bilancio che non 
significano naturalmente — 
come non può significarlo per 
il PSI — appoggio ad una 
giunta e ad una maggioranza. 

Si viene quindi a creare un 
quadro complessivo positivo 
in cui i sooiaMsti si collocano 
e lavorano. Certo la giunta 
dovrà rassegnare le dimissio
ni (che non sono però pre
giudiziali), o comunque pre
cisare i contenuti ed i desti-
natori dell'appello che essa 
ha lanciato. Il PSI intende 
operare senza concedere al
cuna cambiale in bianco, ma 
per la salvezza del Consiglio, 
frutto di una giusta intesa 
tea le forze politiche del 
Consiglio. Una intesa cioè su 
precisi contenuti e una inte
sa sui metodi. Il che non si
gnifica una nuova maggio
ranza di cui non esistono le 
condizioni, nò un confuso as
semblearismo, nò il permesso 
a questa giunta di governare 
come prima, ma un passag
gio di poterli e uno sviluppo di 
iniziative alle strutture de
mocratiche del Consiglio, al
le commissioni, alle circoscri
zioni. Per questo i socialisti 
giudicano fra i fondamentali 
l'appuntamento sul biianoio. 
ma esso non è certo conclu
sivo nella battaglia per di
versi schieramenti 

Dal canto loro i socialde
mocratici — in un comunica
to del direttivo — hanno di
chiarato la loro disponibilità 
« al più ampio confronto pro
grammatico con tutte le for
ze politiche antifasciste sui 
problemi generali e gli inte
ressi permanenti dei cittadi
ni e dei lavoratori » dando 
mandato al gruppo consiliare 
di appprovare il bilancio. 

Anche i sooialldemooratici 
dunque avvertono il 15 giugno, 
sebbene nel loro documento 
vi sia anche uno stanco e una 
abbastanza rituale richiamo 
ai centrosinistra. 

Il consiglio comunale ha 
preso atto ieri sera delle di
missioni da conigliere dol 
compagno Luciano Ven'tura 
entrato nel cornisHo di am-
miiustrazion? della RAI. Il 
presidente della seduta ha 
ringraziato il compagno Ven
tura per ri grande contributo 
portato alla attività del Con
siglio, ricordando la puntua
lità, la competenza e la co-
sU'jttiviìà dell'assono svelta 
dal rappresentante del PCI. 

Il Consiglio ha anche appi-o
vato mutui per una trentina 
di miliardi per rete idrica, 
opere igien.ro sanitarie, fo
gnature (addutriee e»t dal
l'impianto di depurazione di 
Roma nord). 

Nell'aula di Giulio Cesare 
era presente anche una dele
gazione di soci assegnatari di 
80 appartamenti del piano di 
zona 23 Oasilino. Le case so
no pronte, i soci devono en
trare entro luglio, ma il Co
mune non ha ancora proc?du-
to *igh allacicamunli per le 
fogne e l'acqua. 

AFFINATA IN UN ANNO LA TECNICA 
DEL «FURTO CON LANCIA TERMICA» 

Gli autori dell'assalto notturno alle cassette di sicurezza del Banco d i Santo Spirito di Quarto Migl io hanno mostrato di essere 
veri e propri «specialisti» • Ristagnano le indagini della polizia - Confermata da un pr imo inventario la cospicua entità del bott ino 

Dipendenti delle case d'alta moda in agitazione 
Una manifestazione delle dipendenti del

le case di alta moda, m lotta per 1] con
tratto provinciale di lavoro, e stata in
terrotta stamane da uc intervento della 
polizia, chiamata dai padroni di una delle 
case di confezioni, e Balestra», Un diri
gente sindacale dei tossili, Claudio Storti, 
figlio del secretano «onorale della CISL. 
è stato fermato e condotto in questura do
ve è stato denunciato a piede libero per 
oltraggio e resistenza a pubblico ufficiale. 
L'iniziativa è stata promossa per prote

stare contro l'atteggi amento an'jsindaca-
lc tenuto dalla casa « Balestra », nel cor
so della lotta: la direziono ha tentato 
di rompere l'unità dei lavoratori, offren
do compensi extra a chi avesse lavorato 
boicottando lo sciopero. Contro tale dee • 
sione, ieri mattina, un centinaio di sarte 
delle varie « boutique » e e atelier » si 
sono date appuntamento in via Gregoria
na, dove appunto è la sede della casa di 
confezioni, e si seno sedute per terra. 

La direzione ha chiamato la polizia. 

che è intervenuta in forze per far sgombe
rare la strada. C, sono stati momenti di 
tensione, ma il senso di re^por.sabalità dei 
lavoratori ha imped'to che la manifesta-
z.one degenerasse. Alcuni si sono limitati 
a effettuare una * resistenza passiva ». E' 
stato il caso di Claudio Storti che si e ri
fiutato di seguire la polvJa. Gli agenti lo 
hanno, ittvece, sollevato di peso e condotto 
in questura. Le organizzazioni sindacali 
hanno stigmatizzato il grave episodio. Nel
la foto: un momento della manifestazio
ne in via Gregoriana, 

Vigile del fuoco 

ferito da un 

ordigno a 

Castelgandolfo 

Un \jgi!e di*] fuoco i- nnid* 
sto ieri pomeriggio lievemente 
ferii to, u eausa doll'eì.plos.o-
ne di un ordigno, mentre si ado
perava per spegnere un inceri 
dio divampalo nei dintorni di 
Castelgandolfo. Si tratta di An
tonio Loreti. di lìl anni, colpito 
al petto da una .scheggia dello 
ordigno, che gli artificieri devo
no ancora recuperare ed esami
nare per accertarne la prove-
niftiza. Ricoveralo nel vicino 
ospedale di Manno, il vigile e 
fatato medicato dai sanitari, che 
gli hanno applicalo tre punti di 
sutura al petto e successiva
mente lo hanno dimesso con una 
prognosi di 15 giorni. 

Sempre ieri pomeriggio un in
cendio di vaste proporzioni SÌ 
è sviluppato nei pressi di Cas
sino, devastando la pineta co
munale che si trova a Valle 
Rotonda, um località a pochi 
chilometri dalla cittadina del 
frusinate. Nell'opera, di spegni
mento dell'incendio erano im
pegnati, ancora a tarda notte, 
i vigili del fuoco di Fresinone, 
intervenuti con circa cento uo
mini ed oltre venti automezzi. 
Un forte vento, che sospinge il 
fuoco su un fronte di e uasi 
cinque chilometri, rende diffi
cile l'opera dei vigili, im>eden-
do loro di avvicinarsi alle fiam
me. Le diff.colta sono *• (meri
tate dalla necessità di proce
dere a contirui rifornimenti di 
acqua, presso Cassino e altri 
paesi dei dintorni. 

Consegnate ieri da delegazioni di cittadini durante un incontro al ministero dell'Industria 

20.000 firme contro il caro-telefono 
Le adesioni sono state raccolte in calce alla petizione del PCI nei quartieri e nei luoghi di la
voro della zona est — Abolire il minimo garantito delle 200 telefonate — I rincari delle tariffe 
falcidiano i salari e gli stipendi — Chiesta anche la revisione delle norme del cumulo dei redditi 

Sono siati oltre ventimila I cittadini che In pochi giorni hanno dato la loro adesione alla petizione popolare lanciata 
dal compagni per la diminuzione delle tariffe telefoniche e per la revisione delle inique norme sul cumulo de! redditi. 
Dal caseggiati popolari della Tlburtlna come dagli altri quartieri della zona est, dove erano stati lanciati dal nostro 
partito dieci giorni di lotta a sostegno della petizione, deci ne di lavoratori e di cittadini si sono recati ieri al ministero 
dell'Industria per consegnare le firme fino ad oggi racco! te e per presentare alle autorità una serie di importanti 
richieste. Prima fra tutte l'abolizione dell'obbligo delle 200 telefonate trimestrali, introdotto con l'ultimo rincaro delle 

tariffe e che va a colpire In - - • -

Aperti 113 
centri estivi 
ma manca 

il personale 
Sono 113 1 centri estivi già 

aperti, alla data del 15 lu
glio, su un totale di 120 che 
avrebbero dovuto entrare in 
funzione entro 11 primo lu
glio. DI questi, oltre la metà, 
sono restati chiusi fino a tre 
giorni fa. A tutt'oggl, Infatti, 
manca un adeguato servizio 
di trasporti che consenta 11 
trasferimento del bambini 
dalle scuole al giardini dove 
si dovrebbero svolgere una 
parte delle attività ricreati
ve, mentre 11 materiale di
dattico e di gioco, messo dal 
Comune a disposizione delle 
circoicrlzlonl, non è stato an
cora Installato e risulta di 
conseguenza Inutilizzabile. 

I disagi più pesanti per I 
quasi 10.000 ragazzi che In 
questi giorni hanno usufrui
to del centri, dipendono dal
la grave insufficienza del per
sonale addetto alle cucine e 
ad altri servizi ausiliari. 

Nemi: un'altra 
denuncia per 

l'inquinamento 
del lago 

Sul gravissimo problema 
dell'Inquinamento del lago 
di Nemi è Intervenuto anche 
con una denuncia il WWF. 
11 fondo mondiale per la sal
vaguardia della natura sel
vaggia. L'associazione, In una 
lettera indirizzata alla ma
gistratura e a tutti gli orga
nismi responsabili. Illustrata 
le gravissime condizioni In 
cui è ridotto lo specchio d' 
acqua a causa dello scarico 
di rifiuti e di liquami della 
cllnica « Villa delle querce ». 

Lo stato di Inquinamento 
del lago, secondo la denuncia 
dui WWF. è destinato ad ag
gravarsi Irrimediabilmente se 
non si Interverrà al più pre
sto contro la clinica e non 
si adotteranno una serie di 
misure urgenti. Tra queste 
vi è l'allacciamento con l'ac
quedotto Slmbrivlo per met
tere fine all'attuale prelie
vo delle acque dal lago. 

maniera particolare gli strati 
più popolari. Questo provvedi
mento inoltre trasforma la 
bolletta telefonica In una sor
ta di tassa che deve pagare 
anche chi non effettua real
mente le 200 telefonate previ
ste. Nella petizione presenta
ta dal PCI come è stato Illu
strato anche nel corso dello 
Incontro con 11 sottosegretario 
all'industria Cristoforo vi è la 
richiesta dell'esonero da qual
siasi aumento per un mimmo 
di 120 telefonate trimestrali e 
la riduzione delle tariffe ur
bane. Interurbane e Interna
zionali che vengono effettuate 
nelle ore di minore traffico. 

Alla nuova « stangata » pio
vuta sul capo degli utenti che 
hanno già dovuto bublre 11 
gravoso rincaro delle tariffe 
elettriche — vi è stata dun
que una risposta Immediata 
che ha trovato 11 consenso e 
l'attiva partecipazione del la
voratori e di tutti 1 cittadini 
attorno ad una serie di propo
ste concrete ed Immediata
mente realizzabili. Particolar
mente significativa è poi la 
adesione, assieme ai cittadini 
delle zone popolari, di quar
tieri come Nomentano. Ita
lia. Vescovlo e Monte Sa
cro Alto dove sono state rac
colte migliala di firme. 

Nel corso dell'Incentro a cui 

Oggi alle 18 promossa dal SUNIA 

Manifestazione per la casa 
in piazza del Parlamento 

Hanno aderito numerosi consigli d i fabbrica — Iniziative ieri 
in piazza Colonna per propagandare l 'appuntamento odierno 

Oggi In pluuzn del Parla- : 
mento itile ore 18 gli inquìi!- | 
ni daranno vita ad una ma- l 
nifestazlone a conclusione j 
della settimana di lotta Indet- [ 
ta per la casa, 1 fitti e l'oc-
cup.izlone. TVtnlzIatlva odier
na è stata preceduta dal vo
lantinaggio effettuato da de
legazioni di inquilini, che per 
tutta la «tornata di Ieri h;m-
no sostato sotto la galleria 
Colo.im. con striscioni e car
telli, per propagandare e dif
fondere la piattaforma del 
sindacato. Alla manifestazio
ne hanno già dato la propria i 
adesione numerosi consigli di i 
fabbrica, fra cui quelli della 
Technospos, della Domizla. ! 
della SAT ex Apollon, della 
Fatmc. della Rotcìolor. della 
Cartiera Nomentana. del Po
ligrafico di pia/.//.» Verdi del 
Salario e di via Gino Cap

poni. Anche la cellula del PCI 
della Regione ha fatto giun
gere la sua adesione. 

In un suo comunicato, 11 
Sunia provinciale ha fatto il 
punto della situazione di lot
ta per la casa, denunciando 
le inadempienze e le Inade
guate soluzioni governative In 
mento al pressanti problemi, 
dell'equo canone e del blocco 
del fitti. In particolare, Il Su
nia ha chiesto: l'ulteriore 
proroga del blocco; riduzione 
del 10 e 20 per cehto del fìt
ti stipulati dopo 11 1. gennaio 
1013; sospensione degli sfrat
ti, eccezion fatta per 1 casi 
di assoluta necessità del pic
coli proprietari; sgravi fisca
li per I piccoli proprietari; 
sistemazione In alloggi sfitti 
delle l'omlglle con redditi mi
nimi, sfrattate o in gravi con

dizioni alloggiatlve; istituzio
ne immediata delle commis
sioni comunali per le loca
zioni, per la gestione demo
cratica della legge di proro
ga e di equo canone. 

Con la manifestazione di 
oggi, che segnerà 11 ri
lancio della battaglia de
mocratica per la ripresa 
della edilizia pubblica — 
vertenza che vedrà come con
troparte diretta 11 governo, 
ma anche 11 Comune e la Re
gione — Il Sunla Intende pre
mere con forza nella direzio
ne del rispetto del tempi del 
plano di emergenza, l'Imme
diato inizio dei lavori appal
tati dall'IACP. del piano 
ISVEUR, e l'avvio di tutte 
le procedure atte a rendere 
utilizzabili gli stanziamenti 
della legge 186 (misure di 
emergenza per l'edilizia). 

erano presenti i compagni Ma
rio Mancini, della segreteria 
regionale, Faloml e Vitale del
la segreteria della Federazio
ne romana, che hanno accom
pagnato le delegazioni, è sta
to anche denunciato come 11 
nuovo aumento tariffarlo fa 
pagare al cittadini una politi
ca sbagliata e iniqua. I soldi 
che dalle tasche del lavoratori 
finiranno nelle casse della 
SIP inoltre, come ha sottoli
neato un lavoratore della Se-
lenia (una fabbrica del set
tore telefonico), non andran
no certo ad aumentare gli In
vestimenti, come sarebbe Inve
ce compito dell'ente di stato, 
o a sanare la difficoltà di tan
te aziende del settore che so
no oggi In crisi. 

In sostanza un provvedi
mento di questo genere, del 

j tutto indiscriminato, va ad 
1 aggiungersi a tutta una serie 
I di rincari e di aumenti che 
I stanno falcidiando il potere di 
| acquisto del salari e degli sti-
l pendi dei lavoratori. E In 
. questa azione la SIP, come le 

altre aziende che forniscono 
scervlzl di pubblica utilità (è 
11 caso dell'ENEL), stanno 
avendo un ruolo di punta. Le 
•proposte del PCI, che hanno 
trovato la pronta adesione di 
migliaia e migliaia di clttadi-
dini. tra cui moltissimi non 
comunisti, tendono invece a 
salvaguardare gli utenti e so
prattutto i consumi più popo
lari cancellando la vera e pro
pria truffa costituita dal «mi
nimo garantito» dì 200 tele
fonate e mantenendo inaltera
te al vecchio prezzo le tariffe 
per una larga fascia di citta
dini. 

Nella petizione consegnata 
al ministero dell'industria vi 
sono Inoltre una serie di ri
chieste sul cumulo del redditi 
A questo proposito si chiede 
la esenzione dal cumulo per 1 
redditi familiari al di sotto 
degli otto milioni annuì; la a-
gevolazlone per quelli superio
ri attraverso la detrazione di 
tre milioni di lire: l'abolizione 
della imposta sugli assegni fa
miliari, e l'avvio di una più 
generale revisione di tutto 11 
tslstema fiscale (IVA, ILOR, 
INVIMI. 

SI è svolta ieri una confe
renza stampa Indetta dalla 
federazion? romana de] PdUP 
e da « Avanguardia Operala ». 
sul problema dell'aumento 
delle tariffe telefoniche. Nel 
corso della conferenza, a cui 
hanno partecipato fra gli al
tri Carlo Bensì, della segrete
ria della Camera del Lavoro, 
e Mario Caruccl, del sindaca
to provinciale telefonici, è 
stato annunciata una campa
gna per la autorizzazione delle 
bollette SIP. pagando cioè il 
vecchio canone. E' stato an
che reso noto che è stato pre
sentato un ricorso presso il 
tribunale amministrativo re
gionale per chiedere l'annulla
mento del rincari. 

Scuola: incontro 

del PCI con i 

genitori e 

gli insegnanti 
Nel quadro del programma 41 

ampio contultazloni che li comi
tato regionale del PCI ed il 
gruppo consiliare comuni t i a alla 
Regione stanno sviluppando con 
numerose delegazioni rappresen
tative delle componenti del 
mondo del lavoro, doli» produ
zione e della culture, • ' * evolto 
ieri un incontro sul problemi 
della scuola, al quale hanno 
partecipato le associazioni de
mocratiche dei genitori e degli 
Insognanti e alcun] rappresen
tanti delle organizzazioni sinda
cali. 

All'incontro, introdotto della 
compagna Leda Colombini, con
sigliere regionale e membro del
la segreteria del comitato regio
nale del PCI, hanno partecipato 
Il compagno Clan Maria Vo
lontà, consigliere regionale, il 
professor Tullio De Mauro, 
consigliere regionale eletto co
rno Indipendente nella lista del 
PCI, Aurelio MIslll, segretario 
provinciale della CGIL scuola, 
il dottor Bernstein, del Co-
gidas, Bice Chlaromonte, dol 
Cidi, lo scrittore Gianni Roda
re dol comitato di coordina
mento cittadino del consigli di 
istituto, il compagno Gabriele 
GiinnantonI, responsabile del
la commissione culturale della 
federazione romano del PCI 
ed 11 compagno Corrado Mor
gia responsabile della commis
sione scuola, oltre • numerosi 
genitori ed insegnanti, eletti 
nel consigli di istituto di di
verse scuole della città. 

Introducendo la discussione 
la compagna Colombini ha sot
tolineato l'importanza che tut
to Il partito attribuisce all'in
sieme delle consultazioni at
traverso le quali, il comitato 
regionale ed il gruppo consi
liare comunista, stanno lavo
rando per definire l'olabora-
zlone di un programma orga
nico per ta seconda legisla
tura regionale. E' noto — ha 
detto ta compagna Colombini 
— quanto siano ancora limi
tale le competenze attribuite 
elio Regione per quanto at
tiene allo politica scolastica. I l 
scio Inllo che l'assemblea re
gionale non abbia voce in ca-
piloto In materia di edilizia 
scolastica, pregiudica seriamen
te la possibilità di condurre 
a livello regionale un Inter
vento organico teso a rendere 
l'insieme dello strutture della 
istruzione adegualo alle esi
genze di una società dalla qua
le emerga una domanda di cul
tura in continuo aumento. 

Una torna adesione è stata 
espressa da parie degli Inter
venuti, alle proposte avanzale 
dol PCI, da quella di creazio
ne di centri culturali poliva
lenti di quartiere, a quella di 
istituzione di un unico asses
sorato regionale che affronti 1 
problemi della scuola della cul
tura e dcll'inlormazlone. 

I l professor Tullio Oc Mau
ro, concludendo l'Incontro, ha 
ricordato come indlspensabUo 
sia In questo leso la collabo
razione di tutte lo forzo de
mocratiche, por dare una so
luzione positiva al gravi pro
blemi con i quali, su tulli i 
torroni,, l'assemblea regionale 
deve misurarsi. 

« Sono dei professionisti 
del l imo, «ente bene organiz
zata e per di più convinta, di 
non essere mai scoperta. Non 
si sono nemmeno preoccupa
ti d: portare via gh arnesi 
usati per arrivare alla ocuv 
sette di sicurezza e che po
trebbero fornire tracce im
portami per le indagini». Al
la Squadra Mobile non han
no dubbi scoprire sii autor, 
del clamoroso « colpo » «\1 
Banco di Santo Spirito d-
Quarto Miglio •- M'ali tate m 
poche ore duecento cassette 
di sicurezza: un « boti:no» d: 
d.vcrai miliardi -- sarà as=*u 
arduo. 

Per tutta la giornata dj ie
ri la polizia ha effettuato 
numerose perqu^izìoni in zo
ne diverse della città. I no
mi delle persone le cui cose 
seno state « vibitate » dagli 
uomini della polizia sono 
quelli di pregiudicati che .n 
passato hanno compiuto furti 
che hanno una qualche affi
nità con quello di domenica 
sera. Sul loro conto pero non 
si nutrono sospetti precidi. 
Un eventuale successo di que
sta operazione a .(vasto rag
gio» quindi non potrebbe es
sere che casuale. 

Per quanto riguarda l'Am
montare del « bottino » fatto 
dai banditi nella banca di 
via Appia si può senza dub
bio affermare che esso e d; 
alcuni miliardi: l'inventario 
degli oggetti preziosi e del 
contante trafugato e stato 
latto soltanto bu una parte 
dei contenitori sventrati e già 
il miliardo — almeno stando 
alla denuncia dei titolali del
le cassette di sicurezza — e 
stato superato. 

I ladri che domenica sera 
hanno dato l'assalto all'agen
zia numero 33 del Banco d: 
Santo Spirito, m via Ap
pia 886. hanno mostrato d: 
aver acquisito una « tecnica » 
perfezionata nei minimi par
ticolari, degna della migliore 
tradizione cinematografica: 
lancia termica, tute d'amian
to e altro materiale che sol
tanto uno banda «specializ* 
zata » e soprattutto con dei 
« fondi » a disposizione può 
permettersi. 

I ladri sono entrati nella 
i banca dopo le 17.50 (ora in cui 

la guardia notturna in perlu
strazione nella zona ha fatto 
il suo controllo davanti al
l'istituto di credito) forzando 
una porticina secondaria che 
si apre su via Calice, una 
traversa di via Appia. Hanno 
poi forzato ed aperto, una do
po l'altra, altre due porte. Poi 
con la lancia termica, nel gi
ro di un paio di ore, hanno 
praticato un foro di 50 cen
timetri nella porta di acciaio 
della camera blindata in cui 
vengono custodite le «casset
te ». Una ad una sono state 
aperte 200 cassette. Man ma
no che queste venivano sven
trate il contenuto — dopo 
una at tenta ed esperta sele
zione — veniva passato agli 
uomini che erano rimasti al 
di qua della porta blindata e 
che sistemavano la refurtiva 
in alcuni sacchi. Dopo av?r 
aperto anche la cassaforte. 
all'interno della quale c'erano 
350 milioni in contante, gli 
« uomini d'oro » hanno riper
corso in senso inverso la stra
da fatta per arrivare alle 
« cassette ». 

Quando la guardia nottur
na ha fatto un altro giro d: 
ispezione, alle 2,40 di lunedi, 
si è accorto che la porticina 
secondarla della banca era 
stata forzata. Poco dopo ha 
dato l'allarme. Dei ladri nes
suna traccia. 

II primo furto con la « lan
cia termica » fu tentato pro
prio a Roma circa un anno 
fa, nella notte tra il 3 e :1 
4 maggio del '74. Non ebbe 
successo ma rivelò una tec
nica del tutto nuova, un ve
ro «salto di qualità» della 
malavita organizzata. 

Nel giro di pochi mesi quel 
che non aveva funzionato la 
prima volta venne messo a 
punto. Altri due furti del ge
nere furono tentati nell'aprile 
scorso e riuscirono pienamen
te: il « bottino » e stato in am
bedue i casi di diverse cen
tinaia di milioni. Le agenzie 
prese di mira furono la Ban
ca Nazionale dell'Agricoltura. 
in viale delle Milizie, e ìa fi
liale del Monte dei Paschi di 
Siena dì via Ostiense. In quei 
casi i ladri impiegarono, -per 
portare a termine il furto, un 
intero weekend, dal sabato 
sera al lunedì mattina. Ora 
hanno superato anche il pro
blema del tempo. Il Banco di 
Santo Spirito di Quarto Mi
glio e stato svaligiato nel «Ti
ro di poche ore. 

Il comitato di 
quartiere tra 

gli organizzatori della 
« Festa de noantri » 
Quest'anno, per la prima 

volta, la tradizionale « Festa 
de Noantri ». organizzata dal
la I circoscrizione e dall'as-
sesorato al turismo, è nata 
con li co]Liberazione del Co~ 
milato di quartiere di Traste
vere, delle lorze politiche de
mocratiche e della consulta 
gionanile. La narteci paziont* 
attiva de: c t tadlnì di Traste
vere e servita a rinnovare la 
festa che si aprirà sabato, 
ripropone all'attenzione di 
tutti 1 problemi del centro 
storico 

Il programma dei festeg
giamenti è stato illustrato 
ieri, nel corso di una confe 
ronza stampa, dall'aggiunto 
del sindaco della I Circoscri
zione. Carlo Tini , e dall'ai 
sensore ni turismo e spetta
colo 
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Mentre si aggravano le condizioni igieniche e la situazione idrica ! 

Una «terapia d'urgenza» 
proposta per le borgate 

Riunione del comitato direttivo dell'Unione - Come risolvere il problema delie 70 famiglie che hanno acquistato 
lotti abusivi ora sequestrati - Perimetrazione dei nuclei consolidati ed esproprio delle aree per i servizi 

La situazione nelle borgate 
romane, con 1 suol ottocento-
mila abitanti, età. giungendo 
ad un punto di rottura. Il 
periodo estivo — con la mi
naccia. In Alcuni casi già 
reale, di una « grande sete » 
dovuta all'essiccamento del 
pozzi — e con l'aggravarsi del
le condizioni igieniche e sa
nitarie pone l'esigenza, da 
un lato, di Interventi urgenti 
(con l'attuazione del plano 
per l'aco/ua e le fogne appro
vato ma non realizzato dal 
Comune) e. dall'altro l'avvio 
di tutte quelle misure urbani
stiche che, attraverso una rea
le Inversione di tendenza bloc
chino l'abusivismo speculati
vo e aprano un periodo nuovo 
per tutta la città. 

In questo quadro, nel conte
sto del risultato del 15 giu
gno e della attuale situazione 
di crisi che ha Investito 11 
Campidoglio, va valutata l'ini
ziativa presa dal direttivo del
l'Unione Borgate che l'altra 
sera, presenti 1 rappresentanti 
di varie forze politiche (fra Io 
altro 1 compagni Anna Maria 
Ctal, deputato, 11 compagno 
Moderchl, senatore, l'aggiunto 
del sindaco Castorina della 
VII! Circoscrizione) ha appro
vato un documento In cui per 
tutti questi mali viene propo
sta una terapia. 

SI tratta di un Insieme di 
proposte che. da una parte co
stituiscono una precisazione 
della linea tradizionale di lot
ta dell'Unione Borgate — e 
che non sono quindi una no
vità — e, dall'altra, si muovo
no su un terreno diverso e 
difficile, affrontando temi de
licati In connessione anche 
con l recenti Interventi della 
magistratura che l'Unione ha 
giudicato complessivamente 
positivi nella misura In cui 
terranno fermo il principio di 
non colpire la vittima dello 
abusivismo ma gli speculatori. 

VI è Infatti da sciogliere 
un nodo per molti versi nuovo 
Esso riguarda quel compren
sori abusivi lottizzati recen
temente e venduti a lavoratori 
ed a piccoli risparmiatori, che 
sono stati acquistati con In
tenti non speculativi. Ora so
no stati sequestrati dalla 
magistratura e recintati. Si 
tratta di circa 5000 ettari di 
terreno, quasi completamente 
liberi da costruzioni, suddivisi 
in 35.000 lotti ed al quali sono 
interessate dalle «ottantamila 
alle ottantamila famiglie. La 
Unione Borgate ha scartato le 
due tesi che attualmente si 
contrappongono: da un lato 
quella di abbandonare al loro 
destino queste famiglie, In
cannate dagli speculatori, e 
dall'altro quella di permettere 
una costruzione indiscrimina
ta. 

La proposta dell'Unione Bor
gate — avanzata come ipo
tesi di lavoro- da confrontare 
con le forze politiche e la 
stessa magistratura — una 
proposta quindi del tutto 
«aperta» e suscettibile di 
modifiche e contributi —• si 
basa su due punti: 1 terreni 
dovrebbero passare di proprie
tà del Comune che In cambio 
dovrebbe realizzare con 1 lot
tisti che hanno ceduto le aree 
(ma non con gli speculatori) 
una convenzione con la quale, 
m un processo di concentra
zione guidato dal Comune e 
attraverso un plano preciso e 
precise lottizzazioni, le fami
glie Interessate possano — an
che con l'Istituzione di coope

rative, che ottennero contribu
ti finanziari — costruirsi una 
casa, le spese per le opere di 
urbani<i7(Ulone secondarla a 
carico de'l'cnte locale, quelle 
di urbanl<!za?;onc prlmmia a 
carico del lottisti 

SI tratta, come si vede, di 
una proposta Intorno alla 
quale è possibile aprire una 
discussione ed un confronto e 
sulla cui base si possono ten
tare di sciogliere gli Innume
revoli ed intricati nodi Intrec
ciati dal malgoverno de. 

In questo quadro l'Unione 
propone una lotta ad oltranza 
contro le nuove lottizzazioni 
abusive chiedendo che si Im
pedisca assolutamente la nuo
va costruzione di piccoli e 
grandi edifici In attesa della 
sanatoria e degli accordi da 
effettuare con 11 Comune. 

Per le borgate consolidate 
(sono circa 100) non ancora 

comprese nel plano regolato
re, ma che sono già Incluse 
nel piano dell'ACEA o che so
no limitrofe alle borgate già 
incluse nel PR la proposta 
dell'Unione è molto proelsa: 
effettuare la perimetrazione 
di ogni singola borgata, con 
una fotografia aereo da sotto
porre per la definizione allo 
esame della commissione con
siliare urbanistica riunita In 
seduta congiunta con le cir
coscrizioni Interessate. H tut
to da realizzarsi al più presto, 
magari entro settembre. Allo 
intemo delta perimetrazione 
devono essere vincolate ed e-
eproprlate aree sufficienti per 
1 servizi sociali della borgata. 

L'Unione propone Inoltre 11 
« congelamento » delle cuba
ture del fabbricati già com
pletamente costruiti, la possi
bilità per 1 cantieri già In at
to di terminare le costruzioni 
sulla base di cubature stabili
te dal Comune: la possibilità 
di proprietari di lotti liberi di 
effettuare costruzioni con In
dici da fissare Queste propo
ste si devono Intendere come 
provvisorie in attesa « della 
sanatoria generale di tutte le 
borgate » 

Un terzo punto riguarda le 
borgate già Incluse nel plano 
regolatore (le cosi dette zone 
F-l): per esse si chiede l'ap-
provaztone del plani particola
reggiati (ne mancano ancora 
venti) ; la sanatoria con licen
za di tutte le costruzioni esi
stenti; Il recupero, 11 vincolo e 
l'esproprio delle aree per i 
servizi sociali. Infine 1 pro
blemi dell'emergenza: la rete 
idrica e fognante in tutte le 
località In zone F-l ancora 
sprovviste (si tratta di 20 bor
gate); l'Immediato inizio del 
lavori per un secondo gruppo 
di otto borgate secondo piani 
già approvati dal comune; re
perimento del fondi per co
minciare già entro 11 '75 1 la
vori per l'altro gruppo del pla
no ACEA (24 borgate); cana
lizzazione delle marrane sco
perte; distribuzione di acqua 
a sufficienza) In tutte le bor
gate con autobotti anche 11 
sabato e la domenica; allacci 
immediati della corrente elet
trica In tutte le case abitate e 
allacci dell'acqua In tutte le 
zone consolidate In cui 1 lot
tisti hanno realizzato per con
to proprio la rete fognante. 

Queste le proposte dell'Unio
ne Borgate, approvate dopo 
un ampio dibattito del diret
tivo, 1 cui lavori erano stati 
Introdotti dal compagno Giu
liano Natallnl, neo consigliere 
regionale. 

y-i-i 

«CORRI PER IL VERDE» ALL'ALESSANDRINO 
Una manifestazione < corri per (I verde » si svolgerà domani, nel quartiere Alessandrino. 
L'iniziativa, a cui potranno partecipare tutti I cittadini, è stata Indetta dal locale circolo 
UISP por chiedere l'esproprio del terreno di via Bonafede, destinato a parco pubblico e 
attrezzature sportive. Alla manifestazione, che si concluderà proprio sul prato rivendicato 
dalla popolazione della zona, parteciperà Giuliano Frasca, presidente provinciale dall'UlSP 
(Unione Italiana sport popolare). L'approvazione dalla delibera di esproprio del terreno di 
via Bonafede, che e ferma da un anno al Comune, era stata chiesta ancha In una prece
dente manifestazione, svoltasi sabato scorso. Nella foto: la protesta del giorni scorsi 

lino mansarda in via Cappelletto della Giustiniano 

Scoperto a Tor di Quinto 
un altro covo dei «NAP» 

Sembra che fosse il centro di raccolta del denaro - Era stato affittato -
nel maggio scorso da Gentile Schiavone - E' il dodicesimo rifugio trovato 

Un altro covo dei «NAP» CTI dodicesimo) è 
stato scoperto ieri pomeriggio dagli agenti del
l'ufficio politico della questura in via Cappelletta 
della Giustiniano 34, a Tor di Quinto. E' stato 

accertato che l'appartamento, una mansarda 
ammobiliata, crii stato preso in affitto sotto 
falso nome nel maggio scorso da Giovanni Gen
tile Schiavone, contro il quale è stato emesso 
da tempo un mandato di cattura. Schiavone. 
aveva firmato il contratto di affitto spacciandosi 
per Alessandro Orlandinl, un ingegnere di un 
inesistente centro nucleare di biologia, ed aveva 
pagato in contanti un anticipo per un lungo 
periodo 

Gli investigatori ritengono che il covo potesse 
servire da e centro » di raccolta del denaro' alla 
normale serratura della porta di ingresso, infatti, 
ne era stata aggiunta una composta da otto 
braccia di acciaio, mentre ad un piccolo can
cello che immette sulla terrazza della mansarda 
erano stati applicati quattro catenacci. All'in 
terno dell'abitazione, comunque, sembra non sia 
no stati ritrovati soldi, ma soltanto alcuni ap
punti sul tavolo della cucina, che vengono ora 

esaminati dagli inquirenti. 

L'appartamento era abitato oltre che da 
Schiavone, da una dorma, che vi 6 stata vista 
entrare frequentemente: la polizia ritiene po
tesse essere Anna Maria Mantim, la giovane 
appartenente ai NAP uccisa dalla polizia lunedi 
scorso in circostanze che vanno ancora chiarite. 

Schiavone, comunque, da una settimana non 
è stato più visto entrare nella mansarda di via 
Cappelletta e ha fatto perdere le proprie tracce 
Insieme a Rita Gorgone e Domenico Delli Veneri, 
appartiene al gruppo « 29 ottobre ». nato da una 
scissione interna dei e NAP » (l'altro è il « Ser 

gio Romeo >) dopo la sanguinosa rapina dello 
scorso anno al Banco di Santo Spirito di Fi
renze. I tre sono gli ultimi « nappfsti » ricercati 
dalla polizia e dall'antiterrorismo ancora lati 
tanti. Gli investigatori ritengono che si nascon
dano ancora nella capitale, forse In un apparta
mento che si trova in via del Colli Porruensi, 
sorvegliato in questi giorni dagli agenti. 

Quello scoperto ieri è il dodicesimo covo dei 
NAP a Roma Nello stesso quartiere (a Tomba 
di Nerone), sono stati trovati in precedenza, 
altri tre appartamenti' quello di via Due Ponti, 
di via Bruno Bruni e di via Theodoli. 

Entro settembre i l nuovo strumento potrò funzionare per costruire alloggi a basso costo 

Per la casa un consorzio delle cooperative 
Il piano Laurentina con i fondi della «166», sarà il banco di prova del nuovo organismo - In prospettiva le coop potranno rispondere al 50% 
del fabbisogno di abitazioni nella nostra città - Una risposta alla crisi edilizia e alle operazioni dei grandi costruttori - Gestione democratica 

Le tre centrali cooperative 
che operano nel settore del
le abitazioni daranno vita 
ad un consorzio per la realiz
zazione di alloggi popolari a 
prezzi contenuti. E' questo 
un primo importante risul
tato scaturito dalla riunione 
che si è tenuta Ieri tra le 
organizzazioni cooperative e 
la Federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL che aveva per 
prima lanciato questa propo
sta. Nel prossimo futuro, en
tro la fine di settembre, 11 
consorzio potrà quindi avere, 

Concluso 
il festival 

della gioventù 
a Ponte Milvio 

Si è concluso ieri, dopo due 
giorni di intensa attività po
litica e culturale, 11 festival 
della gioventù, allestito dal 
circolo Ponte Milvio al villag
gio Olimpico. 

Il programma di ieri, segui
to con partecipazione da una 
grande folla di ragazzi e ra 
gazze, era denso di iniziative 
Dopo un affollato dibattito 
sulle questioni internazionali, 
eul hanno partecipato alcuni 
compagni del partito comuni
sta cileno, si è svolto un'In
teressante spettacolo teatrale, 
mentre alle 21 è stato proiet
tato Il film latino america
no « Sangue di Condor ». 

Pino a tarda sera comples
si musicali formati da xlfwa-
m del quartiere hanno suoni-
te) nella « cittadella » del vii-
l a t r o olimpico. 

come è previsto dal documen
to programmatico approvato 
nel corso dell'incontro, prati
ca attuazione e iniziare ad 
operare concretamente in un 
campo tanto Importante e 
delicato 

Il programma di emergenza 
per la casa varato dal gover
no, e 1 cui fondi andranno 
tutti per il piano di rona 
Laurenttno, rappresenterà il 
primo banco di prova per il 
consorzio unitario della coo
perazione a proprietà Indi
visa Ma questo organismo 
In prospettiva, come è detto 
nel documento programmati
co, « dovrà rappresentare lo 
strumento principale per la 
realizzazione di abitazioni al 
costo più ba-sso possibile » 
Il consorzio può Inoltre prò-
porsi realisticamente l'obiet
tivo di coprire direttamente 
almeno 11 50% del fabbisogno 
di edilizia pubblica nella no
stra città « Il raggiungimen
to di questi obiettivi — co
me è detto nel documento — 
Implica una puntuale azione 
di contenimento del ccotl 
che può derivare soltanto da 
una impostazione progettila 
le e tecnologica che solo un 
organismo unitario può ga 
rantlre, per le dimensioni del
le sue Iniziative e per 11 tipo 
di domanda che deve soddi
sfare ». 

In pratica con questo nuo
vo strumento 11 movimento 
cooperativo potrà rappresen
tare una valida alternativa 
democratica al processi di 
concentrazione In atto sia nel
l'Industria privata che In 
quella pubblica 

Nel concreto 11 consorzio 
verrà promosso dalle tre a»-
socla/'onl che Indicheranno 
le cooperative a proprietà In 
divisa che provvederanno di 

rettamente alla sua costitu
zione In questo senso sarà 
anche possibile in futuro la 
creazione di nuove cooperati
ve unitarie che vadano ad 
aggiungersi a quelle già esi
stenti. Il consorzio sarà In 
questo modo una realtà ope
rativa di tutto 11 movimento, 
una struttura agile ed effl-
cente 

Ma questa nuova realtà 
che si verrà a creare — ni. 
me è scritto nel documento 
programmatico — porta con 
.sé la necessità della più am
pia convergenza sulle finali
tà e di una totale traspa
renza nella gestione a que 
sto scopo è necessaria la co 
stltuzlone di un organismo 
del consorzio che assicuri sia 
alle oiganlxzazioni sindacali 
che all'Istituto case popolari 
una effettiva possibilità di 
intervento sulle scelte che 
questo organismo farà (co
me ad esemplo le tipologie 
delle costruzioni, o la localiz
zazione dexli Insediamentii. 

La decisione di dar vita 
a questo Consorzio nasce dal
la drammatica situazione del
la nostra città sia per quel 
che riguarda la di.sponib'lità 
di abitazioni sia per la grave 
crisi dell'occupazione nel set
tore edilizio Uno strumento 
di questo tipo, che permette 
l'utilizzazione immediata di 
tutti 1 fondi disponibili, ha 
quindi maggiori possibilità di 
operare in senso positivo D' 
altro canto la forza e l'uni
tà raggiunta dal movimento 
cooperativo hanno già dato 
Importanti risultati, imponen
do all'amministrazione comu 
naie la scelta di un plano 
concreto e generale di Inter 
vento, abbandonando IH nefa 
sta politica delle scelte fatte 
« giorno per giorno ». 

SEZIONE CULTURALE — In Fo-
dorozlone alla ore 20 ,30 . O.d.fl.: 
1) !« Iniziative del partito net 
campo della vita delle i i t l luilonl 
culturali a Roma dopo il voto dal 
15-16 giugno, 2 ) problemi di orga
nizzazione, 3) vario. (Giannantoni). 

RESPONSABILI SCUOLA DELLE 
ZONE E CONSIGLIERI DI CIRCO
SCRIZIONE — Domani In Federa
zione alle ore 18. O.d.g.t tltuazione 
delle edilizia scolostice. (D'Arcan
geli - C. Morgla). 

SEZIONE LAVORO CETI MEDI 
E FORME ASSOCIATIVE — Alla 
•elione Eiqulllno elle ore 16 assem
blea generale dei rivenditori del 
mercato di Piazza Vittorio per orga
nizzazione cellula ( l e m b o - M a r 
chetti) . A Montecucco alle ore 18 
ettemblea del rivenditori dol mer
cato por costituzione cellula (Ci l ia) . 

ASSEMBLEE — GARBATCLLA 
alle ore 17,30 femminile (L. Co
lombini). TESTACCIOl alle ore 19 
sulla attuazione politica (Palmeronl-
Consoll) NUOVO SALARIO, alle 
ore 18,30 aituazione politica (V i 
ta le) . PRENESTINOi alla ore 21 
attivo nell'area delle Fella dol-
r . U n i t e . (Sl lb l ) . SANTA LUCIA 
DI MENTANA: alle ore 20 sltuo-
zlone politica (Mlcuccl). COLLE-
FERROi alle ore 19 riuniono com
pagni impegnati nelle zcuola (Ber
nardini) 

CC.DD. — OUADRARO alle 19 
riunione CCDD delle aazloni Appio 

FESTA DELL' . UNITA » SE
Z IONE CENTRO — Estrazione 
tra I eottofcrlttorl dolla ilampa 
comunista! biglietto n. 0 9 1 3 . 

Nuovo, N. FranchilluccI, Nuova Tu-
scolano, Quadrerò ( T . Costa). 

SEZIONI A Z I E N D A L I — PP.TT. 
a Garbateli!, allo oro 17 ,30 , attivo 
sulta situazione politica dopo II voto 
del 15 giugno (Raparell l) . COMU
NALI : In sede, alle ore 17 ,30 , 
gruppo lavoro problemi del verde 
0 probloml culturali (G. Prisca). 

CELLULA AZIENDALE — TAS
SISTI a Tuscolano alle 17 ,30 CD. 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — PORTO FLUVIALE: 
•Ile ore 18,30 lezione (limita di 
Chlaromonle su «Togliatti e le 
grandi componenti della società Ite-
liana: comunisti, socialisti e catto
lici» (Funghi). 

ZONE — . C E N T R O . . Avviso: 
tutte le sezioni della zona e le col-
lulo aziendali sono Invitate a segna
lerò con urgenza el compagno An-
selml dalla sezione Esquilino i no
minativi de] compagni cho tono di
sponibili per il servizio d'ordine e 
la vigilanza durante II Festival di 
Colle Oppio (22-27 luglio)) parti
colare riferimento si le alle sezioni 
Testacelo, Campo Marzio, Centro, 
Campiteli!, San Saba «EST»: a 
SALARIO alle ore 18 segreterie 
dolle sezioni e consiglieri della se
conda Circoscrizione (Gencirelll -
F i loml) . « O V E S T » e OSTIA CEN
TRO elle ore 19 ittlvo di zone 
In preparazlono della Fasta del-
l'nUnitau di zona (Freddo). 

F.G C I. — Flono: ore 19 attivo 
di zone (Peparo). Morlcone- alle 
20 ,30 assemblea costituzione cir
colo (La Cognata). Zona Sud: elle 
ore 18 Ulivo dell! FGCI In Piazza 
San Giovanni, presso le strutture 
del festival di zona (Veltroni-Pom
pe i ) . Ostia Centro: ore 18,30 attivo 
di zona 1 3 ' Circoscrizione ( M e l e ) . 

CABOR . OTVOS 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Donion. olle 21 30 (tagliando 
n 3) e venerdì 18 luglio alle 
21 ,30 (tagliando n 9 ) concerto 
dir i t to da Gebor Otvòs alla Ba
silica di Massenzio per ta stagio
na dell'Accademia di Santa Ce
cilia In programma la Sinfonia 
n 1 in do maggiore op 21 di 
Beethoven o I Connina Burona 
per soli coro e orchestro di Coi I 
Orli Pnrtocipono i contanti Al 
berta Valentin., Antonio Bavacquo 
a Walter Albartl, insieme al coro 
dell'Accademia diretto da Gior
gio Kinchnor. Biglietti In vendilo 
al botteghino di Via Vittoria G, 
lunedi, martedì e mercoledì dolio 
9 elio 14 e tjiovedi e venerdì 
doli© 10 olio 13 ni botteghino 
della Basilica di Massenzio gio
vedì e venerdì dalle 19 30 in poi 

CARMEN ED AIDA 
A CARACALLA 

Alle 21 replico di « Carmen », 
di Georges 8izet alle Terme di 
Caracolla (rappresentazione n 
5) Lo spettacolo verri concer 
tato e diretto dal maestro Oli 
viero De Fabritlls, regista e sce
nografo Attilio Colonnello Mae
stro del Coro Augusto Parodi 
coreografi Bianca Galllzia Inter
preti principali Fiorenza Cossot-
to, Jannette Pliou, Giorgio Ce
sellato Lamberti, Mario Sereni Le 
danza varranno interpretate dal 
Corpo di Ballo del Teatro del
l'Opera Venerdì 18 ore 21 re
plica di « Aida », di Giuseppe 
Verdi (rappresentazione n 6 ) 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 

7 2 (Via B. B«||| 72 • T. 3 1 7 7 1 3 ) 
Alle 22 Performance di danza 
con Beatrice Ghlslan, Luisa Gay, 
R Angelini violoncello, A De 
Laurentis contrabasso 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA
NA (Poro Romano) 
Alle 21 ,15 Rome-Festival. Or
chestra direttore Frltz Maraffi 
Musiche di Beethoven, Debussy, 
Haydn Solisti- Michele Incenzo, 
clarinetto, Maurizio Cambini, 
violoncello. 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (V ia Fracassi ni 
n. 46 - Tel. 3 9 6 4 7 7 7 ) 
La Segreterie, dell'Istituzione a 
aperta tutti I giorni tarlali esclu* 
so il sabato dalle 9-13 a 16-19 
per II rinnovo della associazioni 
•Ila stagiona 1975 76 

M O N D O NUOVO (vicolo dalla Tor
re 10 - S. Maria In Trastevere) 

Al le ora 21 ,30 concerto 
del quartetto « Coralli ». Chi
tarra Antonio De Rose flau
to Gianluca Potruccl- violino 
Kaolu Kande; violoncello Nike 
Stili-vani Musiche di Coralli, Vi 
valdi , Tari-ini, Hoendal. 

TEATRO DI VERZURA (Vil la Ce-
limontane - Tal . 73 .48 .20 ) 
Venerdì olle 21 ,30 « Il comples
so Romano del Balletto », di
retto da Marcella Otlnelll in 
« Le Silfidi », Chopin-Fokine 
• Nozze di Aurora », Claieovski-
Petlpa, « Sogno di uno notte di 
mezza estate » Mendel Ison-Otl-
neill. Con A. Razzi, D. Lom-
mei, M Parrilta, 5 Capozzi, A 
Astlè e 11 complesso del Bal
letto, 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Glanicolo - T. 654 .23 .03 ) 
Alle ora 21 .30 la Plautina 
pres : « La favola del Menacml » 
di Sante Stern (liberamente trat
ta da Plauto) con Ammirata. Bo-
nlni. Olas, Cealti, Cernili, Francis, 
Modaninl, Modugno, Nana, Reti, 
Santaili. Sldoni, Zardlnl. Regia 
di Sergio Ammirata. 

CENTRALE (Via Calta 4 • Tela
tone 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alla 19 a 22 30 continuano te 
repliche dal primo Festival dallo 
Strip-Taaie. 

CHIESA D I S. ANASTASIA (Pial
l a 41 Senta Anastasia) 
Alle 2 1 . 1 5 Ragione Lazio. La 
Compagnia del Sanganasio pre
senta « Tempo di demoni, papi, 
angioli. Incensi, a cilici », tasto 
a regie di Luigi Tanl. 

TEATRO D'AKTE D I R O M A AL 
M O N G ( O V I N O (Via Genocchi -
Colombo-INAM) tal. S1.39.40S 
Alla 21 ,15 « Ildebrando da Soa-
na » (Gregorio V I I ) . 

V ILLA ALDOBRANDINI (Via Na
zionale • Tel. 678 .38 0 7 ) 
Alle 21 ,30 X X I I Stagione di 
Prosa Romana di Checco e Anita 
Durante a Lalla Ducei con San-
martin, Pezzi nga, Pozzi. Rai
mondi, Merlino, Mura, Zeccarla 
con 11 successo comico « Alla 
fermata del 6 6 » di Cagliari. Ra
gia Checco Durante 

SPERIMENTALI 
BEAT 7 2 (Vie G. Balli 7 2 - Te

letono 317 .71 S) 
Alle 2 1 , 3 0 II Teelro Stren'emo-
r* prM.i • Lo morta di Oonton » 
di G. BQchner. Reale di Simone 

Carelli. 
SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 

• Tel. 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle 2 2 il Patagruppo presenta 
« La tentazione di S. Antonio » 
di Floubert con Rosa Di Lucia 
e Antonio Orbino. Regie Bruno 
Marre-oli. Ultimi 4 gg. 

USCITA 
La nostre lotte. Ore 21 Ingresso 
libero Via Banchi Vecchi 45 . 

CABARET 
ALCIAPASU G I A R D I N O (Piazza 

Rondanlnl » Tal . 6 5 9 . 8 6 1 ) 
Alle 21 .30 « Cannibali alle por
te » testi di Oreste Lionello con 
Solveyg D'Assunta, R Izzo. M 
Mergine, regie deU'Autoro Al 
plano Pino Rocco con musiche 
di Flavio Bocci. Terzi parta Fran
co Cremonlnl. 

GUSCIO CLUB (Vie Capo d'Atri. 
ce 5 • Tel 7 3 7 9 5 1 ) 
Alle 21 ,30 spettocolo di Folk 
Itellano con li Trio I Malanthrlnl 
siciliani di T ino Modici 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Ponte dell'Olio S • t . Maria In 
Trastevere) 
Allo 22 II columblono Henry 
Rivo, e la sue chitarra magica 
Dakar e Dante duetto sud-ame
ricano. 

PIPzTR (Via Tegllemento 2 • Tele
fono 8 5 4 4 5 9 ) 
Alle 21 Musico 2 2 e 24 G Bor-
nlgla presente « Follie d'estete • 
Canta Marte L imi . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR (Via del l * Tre Fontine. 

E.U.R. - Tel. 591 0 6 . 0 8 ) 
Metropolltene 93 - 173 • 97 . 
Aperto tutti I giorni 

CINE • CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno 27 Tal. 312 2S1) 
« Due! », di S Spielberg 

CIRCOLO DEL CINEMA 5. LO
RENZO (Via dal Vestlnl 8 ) 
« Giorni perduti », di B Wilder 
e documentano URSS « Mel ik i 
Sciubirova ». 

POLITECNICO CINEMA (Via Ile-
polo 13-A Tel 360 56 OC) 
Alle 19, 2 1 , 23 « L a casa ros
sa », di D Dava». 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA IOV INELL I 

Luger Calibro 9 massacro per 
une repine, e Riviste di spo
gliarello 

V O L I U K N O 
Le sorelle, con S StrDsberg e 
Rivisto di spogliarello 

( V M 1S) DR * 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel 32S.1S3) 
Detective's Story, con P New 
min G £ 

A IRONE 
Brave chiusura estiva 

ALFIERI (Tel . 2 9 0 . 2 3 1 ) 
Chiusure estive 

AMBASSADE 
La traccia, con S Word 

( V M 14) C * 
AMERICA (Tel. 381 61 .68 ) 

Detoctlve' story, P Newmon G & 
ANTARES (Tel 690 947 ) 

Rassegno Agente 007 el servi
zio segreto di Sua Maestà, con 
C Lizemby A «r 

APPIO (Tel 779 6 3 8 ) 
L'uomo delle itrede te giustizie, 
con H. Silvi ( V M 18) OR * 

c Schermi e ribalte = 3 
ARCHIMEDE O ESSAI (875 567 ) 

I l plen.te solvetelo DA * 0 a > 
ARISTON (Tal. 353 .230 ) 

Le ormo, con F. Bolkan 
( V M 141 DR « 9 

ARLECCHINO (Tal. 360 3S.4S) 
I l piccolo grande uomo, con O 
Hollmon A » 8 * 

ASTOR 
L'uomo dal 7 copostr], con P 
N.wmon A K * # 

ASTORIA 
Operazione Coste Breve, Con T 
Curtis A $ 

ASTRA (Viale Jonio, 22S • Tale-
lono 8 8 0 . 2 0 9 ) 
Non aprile quelle por i . , con M. 
Burns ( V M 18) DR * » 

ATLANTIC (Via Tuscolnno) 
La minorenne con G Guido 

( V M 18) DR # 
AUREO 

Breve chiusura estiva 
AUSONIA 

Il pavone nero con K Schubort 
( V M 18) DR # 

A V E N T I N O (Tel. 571 3271 
E poi non ne rlmaee neaauno. 
con O. Reed G tt 

841 DUINA (Tel 347 .592 ) 
Mecklusky meta uomo mete odio 

BAHtfaKINI (Tei. 47b .17 .07 ) 
F.ntozsi con P Villeggio C t e * 

BELSITO 
I l pavone nero con K. Schubert 

( V M 18) DR » 
BOLOGNA (Tel. 428 .700 ) 

I l piccolo grande uomo, con D. 
Hotlman A » » » 

BRANCACCIO (Vie Merulena) 
Chen furore rosso con Wcl Tzu-
Yum ( V M 18) A » 

CAPITOL 
Giù la teste con R Steglre 

( V M 14) A * • * 
CAPRANICA (Tel 670 24 651 

4 bastardi per un poeto all'in
ferno, con B Reynolds DR -*> 

CAPKANICHETTA IT 6 7 9 24 65 ) 
La cameriera, con D Giordano 

( V M 18) C * 
COLA D I RIENZO (Tel 360 584 ) 

La battaglia di Port Arthur, con 
T. Mltune A S 

DEL VASCELLO 
Chiusure estive 

D IANA 
L'anticristo, con C Gravine 

( V M 18) DR * 
DUE ALLORI (Tel. 273 .207 ) 

Chiusura estiva 
EDEN (Tel 380 188 ) 

Ressegni* Agente 0 0 7 el servi 
zio segreto di Sua Meesta, con 
G. Lazemby A * 

EMBASSV (Tel. 870 2 4 5 ) 
I l teschio di Londra con I. Fuchs-
bergar G 9 

EMPIRE (Tel. ( 8 7 . 7 1 9 ) 
Prenkaneteln Iunior, con G. 
Wilder SA • • 

ETOILB (Tel. 6 8 7 . 8 5 6 ) 
Ultimo tango a Parigi con M. 
Brando ( V M 18) DR » * » » » 

EURCINE (Piazza Italia, • Tal». 
fono 891 .09 .86 ) 
Prima pagina, con J Lemmon 

SA • • » 
EUROPA (Tel . 8 6 3 . 7 3 6 ) 

Mio padre monsignore, con L. 
Capollcchlo C S> 

F I A M M A (Tel 475 11 0 0 ) 
E Johnny prese II fucile, con 
T Bottons DR « « » » 

F I A M M E T T A (Tel. 475 .04 6 4 ) 
Chiusura estive 

G A I L E H I A < l . i 678 .267 ) 
Chiusura estive 

G A K U t N (Tel 582 .848 ) 
Chen furore rosso, con Wei Tzu-
Yum ( V M 18) A # 

G I A R D I N O (Tel 844 940 ) 
Lo chiamaveno Trinila, con T 
Hill A * 

GIOIELLO D' ISSAI (T . 864 149) 
I l fantasma del pelcoecenico, con 
P Wil l iam. ( V M 14) SA » « 

GOLDEN (Tel. 755 0 0 2 ) 
Pollce Story con V. Morrow 

DR » 
GREGORY (Via Gregorio V I I , 185 

• Tel. 61S.06 .00) 
Mio padre rnonslgnora, con L. 
Capollcchlo C 9 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar
cello • Tal . SSB.326) 
Non pet soldi me par denaro, con 
J Lemmon SA *>91fc 

K ING (Vie Fogliano, 3 . Telefo
no 831 9 3 5 1 ) 
Ancha gli uccelli a le api Io 
tonno ( V M 14) DO * * 

I N D U N O 
Breve chiusura estivo 

LE GINESTRE 
Sotto l'albero Yum Yum. con J 
Lemmon ( V M 18) SA * # 

LUXOR 
Chiuso par resteuro 

MAESTOSO (Tel 786 ,086 ) 
Lo battaglia di Port Arthur, con 
T. Mltuna A S 

MAJESTIC (Tel. 879 49 .08 ) 
Gangster story, con W Beetty 

( V M 18) DR » » 
MERCURY 

Senza un attimo 41 tregua, con 
L. Marvin ( V M 14) G * * 

M 6 T R U DRIVE IN ( I 6 0 9 0 2 4 * ) 
Yuppl Du, con A Calenteno 

METROPOLITAN (Tot. «89 .4001 
Chiusura estiva 

M l b N U N D'ESSAI (T 669 493 ) 
I l seduttore con A Sordi C * # 

M O D E R N E I 1 A (Tel. 460 2 8 5 ) 
La ragezza di scorta, con M. 
O'Brlen ( V M 18) DR » 

MODERNO (Tel. 4 6 0 . 2 6 3 ) 
Carmen Baby, con u. Levka 

( V M 18) OR » 
NEW YORK (Tel 780 .271) 

Ultimo tengo a Parigi con M 
Brando ( V M 18) DR * * * * * 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
r i , 18 . Tel. 789 2 4 2 ) 
Breve chiusure estiva 

OL IMPICO (Tel 3 9 5 6 3 5 ) 
I l pevone nero con K. Schubert 

( V M 18) DR # 
PALAZZO (Tel. 4 9 5 66 11 ) 

Sono fuggito dall'Isola del die-
volo, con J Brown ( V M 18) 

DR »*> 
PARIS (Tel , 754 .366 ) 

Fantozzi, con P Villaggio C ib i , 
PASQUINO (Tal. 503 .622 ) 

The riviera touch (In inglese) 
FRENESIE 

I l pevone nero con K Schubert 
( V M 18) DR * 

QUATTRO FONTANE 
Breve chiusure estive 

QUIRINALE (Tel 462 .653 ) 
Sono ruggito dell'Isola del dia
volo, con J. Brown ( V M 18) 

DR « » 
OUIRINETTA ITol 6 7 9 OU 121 

5 pezzi fedii con I Nocholson 
( V M 14) DR » * * 

RADIO CITT I l e i . . 6 4 234 ) 
Breve chiusure estiva 

REALE (Tel SS) 0 2 . 3 4 ) 
Pollce Story, con V. Morrow 

DR * 
REX (Tel. 684 165) 

Oggi e me domenl a te, con 
M. Ford A » 

RITZ (Tel 037 4B1 I 
Ultimo tingo e Parigi con M 
Brindo ( V M 1S) DR * « * * • 

R IVOLI (Tei. 4 6 0 B83) 
Profumo di donne, con V Gise-
men DR «e 

ROUCE ET NOIR (Tel 804 303 ) 
Lo treccio, con S Word 

( V M IH ) G * 
ROXY (Tel 870 Ì U 4 ) 

I l cena di paglie, D. Hottmon 
( V M 18) DR * » 

ROYAL (Tel. 737 .49 .49 ) 
Giù la tasta, con R stelger 

I V M 14) A é)S 
SAVOIA (Tel . 861 .139 ) 

Yuppl Du, con A Celentono 
S * 

SISTINA 
Anche gli uccelli e la api lo 
tonno ( V M 14) DO * * 

SMERALDO (Tel 331 581 ) 
I l seme dell'odio di S Poitier 

A * * 
SUPERCINEMA (Tel. 4 8 S 4 9 B ) 

Le giustizio prlvete di un citta
dino onesto, con E Borgnlne 

( V M 14) DR * * 
TIFFANY (Via A. Oepretis Tele

tono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Le cognetlna, con K Well 

( V M 18) C « 
TREVI (Tel, 6 6 9 619 ) 

Giochi d) fuoco, con J. Tnn. 
tlgnent ( V M 18) SA » 

TRIOMPHE (Tel. 6 3 8 0 0 0 3 ) 
Le minorenne con G Guide 

( V M 18) DR » 
UNIVERSAL 

Gran verleto, con V. De Slco 
SA » * 

V I G N A CLARA (Tel 320 J 3 9 ) 
Mio padre monsignore, con L 
Capollcchlo C 9 

V ITTORIA 
Brev. chiusure estiva 

SECONDE VISIONI 
ABADANi II padrino di Hong 

Kong, con H L Chan ( V M 18) 
A *• 

ACILIAi Anche gli angeli men-
giano legloll, con B. Spencer 

SA -k 
A D A M : Riposo 
AFRICAi Viveva per uccidere uc

cidevo per viver* 
ALASKAl Riposo 
ALBAt Totfr all'Interno 
ALCEt Conviene far bene remore 

con L Proietti ( V M 18) SA * 
ALCYONEi Le gong dol Doberman 

colpisce ancore, con D Moses 
A « 

AMBASCIATORI: Cincinnati Kld. 
con S Me Queen DR » * 

AMBRA JOVINELLI i Luger cali
bro 9 meseeero per une replne 
e Rivista 

ANIENEi L'Ira di Dio, con M. 
Ford ( V M 14) A # 

APOLLO: Rassegni Agente 0 0 7 
licenza di uccidere, con S Con-
nery 6 * 

AQUILAl La terrificante n o l i , del 
robot aaaaaalnl 

ARALDO: Chiusura estiva 
ARIEL: Love «tory, con Ali Mec 

Graw . » * 
AUGUSTUSi Torna a casa Lassle, 

con E. Toylor * * 
AURORAi I ejssaipB.1, con C Car

dinale ( V M 1«> D R * 
A V O R I O D'ESSAIi Citta amara 

Fat City, di J Huston 
" " DR * * * * 

BOITOi Storie scellerate, con F 
Cittì ( V M 18) SA » « 

BRASIL: Le evventure sessuali di 
Greto, con L Skoog ( V M 18) 

A 9r 
•R ISTOLi 1 giorni dell'Ire, con 

G. Gemmo ( V M 14) A * * 
BROADWAY: L'odio negli occhi 

lo morte nello mano 
CALIFORNIA: Un modo di essere 

donna, con M Berenson 
S « * ) 

CASSIO: Riposo 
CLODIO: Sesso motto, con G Gian

nini ( V M 14) SA * 
COLORADO: Lo badesse di Co

l t ra , con B. Bouchot ( V M 18) 
DR * 

COLOSSEO: Chi sei?, con J Mills 
( V M 14) DR » 

CORALLO: L'ineoddlalatta 
CRISTALLO! Uomini a cobra, con 

K. Douglas ( V M 14) DR # * 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE R O N D I N I : La mala ordina, 

con M. Adorg ( V M 18) G # 
D I A M A N T E : Paasl di danza su 
una lama di rasoio, con R Holl 

mon ( V M 18) DR * 
DORIA: Chiusura estivo 
EDELWEISS: Chiuiuro estive 
ELDORADO: Paolo e Frencesca 
ESPERIA: 4 meni per speccare 

4 piedi per uccidere, con Cheng 
Slng A •*) 

ESPERÒ: Lo polizia chiede aiuto, 
con G Rolli ( V M 18) DR * 

FARNESE D'ESSAI: L'udienze, con 
E Jonneccl DR * ) * • * 

FARO: Amore mio non formi mo
le, con L Foni ( V M 18) S « 

G I U L I O CESARE: Roelna Fumo 
viene In città per l en i 11 cor
redo, con E Aulln ( V M 18) 

DR » 
HARLEM: Al di lo dolla legge, 

con L. Von Cleet A 9 
HOLLYWOOD: Chiusure estive 
IMPERO- Chiusure estiva 
JOLLY: Cui de eoe, con D Plea-

sence ( V M 14) SA * * * 
LEBLON: Chiusura estive 
MADISON: Pot Gorret e ( l l ly Kld, 

con J Coburn ( V M 14) A » * 
NEVADA: I l corsero nero, con T 

Hill A «> 
NIAGARA- Arrivano 1 dollari, con 

A Sordi C 4 ) « 
NUOVO: La brigala dal diavolo, 

con W Holden A » 
NUOVO O L I M P I A : L'adultero, 

con B Andersson ( V M 18) 
S » « » 

PALLADIUM: Riposo 
PLANETARIO: Leon Morln prole, 

con J P Belmondo DR t f * 
PR IMA PORTAI Peolo 11 freddo, 

con F Franchi C Eie 
RENO: Chiuso per resteuro 
RIALTO: 4 7 morto che porlo 
RUBINO D'ESSAI: Solo andate, 

con ) C. Bovlllon G A 
SALA UMBERTO: Omicidio per 

un dlrottomento 

SPLCND1D: Il consigliori, con M 
Bolsam DR e. 

TR IANON Crszy Joe, con P 
Boyle DR «r * 

VCKBANO. Colpo in conno, con 
Andross ( V M 18) A •» 

VOLTURNO' Le sorelle, con S 
Slrosbcrg e Rivisle ( V M 18) 

DR * 
TFnVE VISIONI 

DEI PICCOLI Chiusure estivo 
NOVOCINC: Le coppie, con M 

V i l i ( V M 14) SA -
ODEON* Triangolo gli ' lo 

ARENE 
ALABAMA (Vie Caslllna, Km 

14 500 Tel 77B 3 9 * ) 
The dellnquenl, con W Chung 

( V M 14) A * 
CHIARASTeLLA (Via Endimlo-

La pazienza ha un limite lo no, 
con 5 Borgo-se C * 

COLUMUUS I V » dalle 7 Chic**» 
101 1>i 511 0 * 6 3 ì 
Il padrona del mondo, con V 
Prlce A * • > 

FELIX fClrt ne Cl-sntcolente 121 t> 
Tf l 5J2 29 31> 

ratti di gente per bene, con C 
Giannini ( V M 14) OR # 

LUCI K i t A (Clr< Gianirolent» 16 
Tr»l 531 a i o . 

L'erede di Bruca Lee, con K 
Kun ( V M 14) A *> 

MEXICO fVie di GroMaroeia 37 
VI» C M I I I T* l «59 13 3911 

Scoralo, con B Lancaiter C * 

I I eortaro nero, con T H'H 
A * 

NUOVO <V.» Aftcleitrfjhl 6 t » * -
InttK «•«. 11A 
La brigata del diavolo, con W 
Holden A * 

O' ' V I * T-jr+of.» J ì 
Catlow, con Y Brynner A •? 

%fl* • f . . . <•) iVi> «*vr>nBbHtl> 
S matti allo stadio, con J Cher-
lots SA m 

TIBUK rvia etriMthl 39 rele-
f«r,«*. « 9 * 77*52) 
Il clan del terrore, con V Prie»* 

C • 
T I Z I A N O (Via Guido f tM l 2-3 

T-t * 9 2 7 7 7 ) 
R i poso 

TU* - 'o . ANA (Piazza Santa Maria 
A .-metrica) 
Ripoio 

OSTIA 
CUCCIOLOi II dora dalle mille e 

una notte, di P P Pasolini 
( V M 18) DR * *?*> 

FIUMICINO 
TRAIANO: Mi l iz ie , con L. Anto-

nelll ( V M 18) 5 « 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINOi Lo spie che vide 

Il suo cadavere, con C. Poppard 
DR » 

CINEFIORELLI: Vera Cruz, con C. 
Cooper A ftft) 

COLUMBUS: I l padrona dal mon
do, con V Prie» A # * 

DELLE PROVINCE: Ouel donnotl 
giorni dell'odio a dell'Inferno 

MONTE OPPIO: Laccio rosso 
ORIONE: Catlow, con Y. Brynner 

A * 
PANFILO: Dov'è Unita la 7. com

pianta?, con P Mondy SA e*> 
SAN SATURNINO: Geronimo, con 

C Connors A #*> 
TIBUR: I l clan del terrore, con 

V Pncc C * 

C INEMA E TEATRI CHE PRATI 
CANO LA R I D U Z I O N E ENAL-
ACIS-ARCI-ENDAS-ACLt: Alrlco, 
Altieri, Ambasciatori, Argo. Atlan
tic, Avorio, Colosseo, Cristallo. 
Jolll, Faro, Fiammetta, Induno. 
Leblon, Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porte, Ouirinetta, Rialto, 
Sala Umberto, Splendld, Traiano 
di Fiumicino, Ulisse, Verbano. 
TEATRI : Alla Ringhiera, Art i . Beot 
7 2 , Bell), Carlino. Centrale, Del 
Satiri. De' Servi. Delle Muse, Dlo-
ecurl, Eliseo, Popagno. Parloli, 
Ouirjno. Rossini, San Genesio. 

AVVISI SANITARI 

Studio e Cebi netto Medico per te 
diagnosi a cura delle « »ole » dlcfurv 
iloni e debolezze «attuali di origine 

nervosa, psichica, endocrina, 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato e escluslvemen'e » 
alla sessuologia (neuraitanla tettile)». 
deficienze senilità endocrina, «ieriIIta, 
rapidità, emotività, deficienza virile. 

Impotenza) innesti In loco. 
ROMA • Via Viminale, M 

(Termini, di fronte Teatro dall'Opera) 
Consultazioni, ore 8-13 • 14>19 

Tel 47 51 110/47 56 9 8 0 
(Non si curano veneree, pelle «oc ) 

Per Informazioni gratuite seri vara 
A COITI Roma 16012 22*11-1956 

Supino 
§ BOUTIQUE 

SALDI 
(EUR) V.le Europa, 57 #) P.zza della Radio, 16 

SOLO ALLA 

MINIMAX » 
VIALE BEETHOVEN (EUR) 

AL REPARTO ABBIGLIAMENTO 

E' INIZIATA DA LUNEDI' 14 LUGLIO LA 

LIQUIDAZIONE DI FINE ESTATE 
ALCUNI ESEMPI 

• MAGLIERIA BIANCO 
• MAGLIERIA UOMO 
• CAMICIE UOMO 

L. 1000 
L. 2000 
L. 3500 

http://47b.17.07
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TOUR: La dura tappa del l 'Al ta Savoia al lo spagnolo Lopez Carril che precede Van Impe d i 2 ' l ì " 

! Merckx cade, si frattura uno zigomo 
ma non cede ed è 3# davanti a Thevenet 
-w-<i i l y -1 A» v Eddy è arrivato a 3'44" dal vincitore e la maglia gialla a 3'46" 
'JLClCly • « L ^ O n t i n U G r O <t C O r r C r G » Gimondi e Moser a 5'33" - Oggi la « crono » di 40 chilometri 

STASERA GRANDE ATLETICA (E LA TV E' ASSENTE) 

MORZINE ALVORIAZ, 15. — Eddy Merckx (la foto lo ritrae In azione Sull'ultima salita 
con il volto Inceronato per la caduta all'Inizio della tappa) dopo aver conosciuto l'esito 
della radiografia, che ha rivelato la frattura mascellare allo zigomo sinistro, ha dichiarato 
che domani sar i egualmente alla partenza. « Tengo In modo particolare al traguardo di 
Parigi anche se non ta raggiungerò in maglia gialla » 

Dal nostro inviato 
MORZINE AVORIAZ, 15. 

Uno spagnolo alla ribalta del 
Tour: ù Lopez Carni, cavaliere 
solitario per una sessantina di 
chilometri e degno vincitore nel
l'aria fine di Avaria/, dove il 
primo degli sconfitti ò Van 
Impe. relegato a 2'11". Edoardo 
Merckx (terzo) figura a Z'W, 
Zoetemelk a 3'43", Theienet a 
3'-15", mentre Gimondi ò de
cimo a j '33" seguito da Moser. 

In partenza Merckx è stato 
vittima di un capitombolo che 
all'arnvo si è rivelato più gra-
\ e del previsto. Infatti Eddy, 
accompagnato all'ospedale per 
un controllo, apprendeva dalle 
radiograf.e di aver subito la frat
tura mascellare dello zigomo si
nistro cor. perforazione, 

Merckx, irriducibile, dichiara
va tuttavia, di voler continuare 
lacorsa. « Domara sarò puntual
mente a! via. Tengo in modo 
particolare al traguardo di Pa
rigi anche se non lo raggiunge
rò in maglia giailla ». Merckx 
ha difficoltà nel mastica 
re. Nonostante la caduta l'or-
foglioso Merckx ha tentato di 
mettere alle corde Thevenet. 
oggi magnificamente protetto 
da Dehsle. vuoi quando gli 
ha passato la bicicletta per 
rimediare ad una foratura, vuoi 
quando lo ha pilotato in di
scesa per rinvenire sul furioso 
Edoardo. E comunque le mon
tagne sono finite, e Bernard 
Thevenet gode sempre di un 
margine che equivale ad una 
ipoteca. Certo, fino all'ultimo, 
Merckx cercherà di cogliere m 
fallo il rivale. 

Domani c'è una cronometro in 
cui vedremo se Merckx riuscirà 
ad essere il primo della classe, 
e sapete: anche la pianura che 
ci separa da Parigi è buona 
per le sorprese, per gli affondi. 
per le sparate, per 1 colpi di 
scena. Merckx non è ottimista. 
Merckx sembra abbattuto, 
sembra quasi certo che debba 

rinunciare al sesto trionfo, al 
primato nella graduatoria dei 
plurivittoriosi. e però, pur par
lando di resa, Edoardo è il tipo 
ciie prima di alzare bandiera 
bianca si batterà da leone. 

Ieri sera abbiamo dormito sot
to lo stesso tetto di Merckx. 
Dall'Italia era appena arrivato 
Giorgio Albani, e se vi raccon
tassimo che a tavola tirava aria 
da... funerale, diremmo una 
bugia. Merckx chiacchierava e n 
tratti sorrideva, ci siamo salu
tati con un cenno, e in quel 
cenno c'era tutto. C'era la ras
segnazione del campione davanti 
all'evidenza dei fatti. Zilioli 
aveva varcato il confine per 
una visita all'amico con quella 
cortesia che distingue il pie
montese. I due si sono appar
tati, il cronistu ha colto sol
tanto due battute. < Invecchio 
Italo, la bicicletta comincia a 
darmi la nausea... >. 

« A chi lo dici », era stata la 
risposta di Zilioll, e più tardi, 
Edoardo dichiarava al sotto
scritto: «Thevenet e troppo 
forte per me. Ha una marcia 
In più In salita, e per batterlo 
dovrei passare di traverso dal
la finestra. Se continua cosi, 
vincerà anche la cronometro... ». 

Il 1976 sarà con tutta proba
bilità l'ultimo anno di attività 
per Merckx. Col Tour ha detto 
busta per sempre, col Giro d'Ita
lia ha ancora un appuntamento 
anohe per recuperare i trenta 
milioni d'ingaggio (o quaranta7) 
perduto a causa dell'angina del
lo scorso maggio. 

Un Merckx cosi è più alla 
mano, più simpatico, più umano. 
Ha vinto tanto, molto, ha vinto 
tutto, vincerà ancora e potreb
be permettersi di scendere dal 
piedistallo senza dannarsi, vi 
pare? 

La diciassettesima tappa ha 
richiesto l'ennesimo trasferimen
to. Ciclisti e seguito sono ab
bonati ai disagi di un Tour cento 
volte pazzo. Durante il trasfe
rimento, una delegazione di cor-

La guerra privata Buticchi-Rivera forse porterà ad una nuova gestione provvisoria 

Allora, questo Milan di chi è? 
Secondo Lovati 

Chinaglia 
tornerà 

al... Nord 
Chinaglia tornerà, non tor

nerà? Alla, Lazio continuano 
a sfogliar la margherita del
la speranza, ma pian plano 
si va facendo strada l'opi
nione che 11 campione, con 
l'avvicinarsi della ripresa del
le gare, non saprà resistere 
al richiamo del pallone (e 
del tanti milioni ohe il pai. 
Ione può ancora fruttargli) e 
fra un paio di mesi al mas
simo riprenderà l'aereo per 
Fiumicino. 

Risolto il problema del ri
tomo, un altro però subito 
ne nascerebbe: Glorglone tor
nerà in blancoazzurro o emi
grerà al Nord, all'Inter o alla 
Juve visto che il Napoli, ac
quistato Savoldl, non ha più 
bisogno di lui? 

C'è chi dice che 11 trasfe
rimento di Glorglone sarebbe 
stato già combinato e che 
ora si t rat ta di preparar le 
carte per farlo «Inghiottire» 
al tifosi blancoazzurrt. Le di
chiarazioni di Levati sul « tra
sferimento di Chinaglia al 
Nord» andrebbero In questo 
senso. C'è persino chi sostie
ne ohe l'«affare» è stato 
combinato prima della fuga 
di Long John ma quest'ultima 
ipotest appare più una catti
veria che una verità, anche 
se nel mondo del calcio tutto 
e possibile. 

L'ultima « voce » è che Gior
gio rientrerebbe su richiesta 
di Tommaso Maestrelll, l'uni
ca persona In grado — se
condo gli intimi di Chinaglia 
— di compiere 11 « miracolo ». 
Lo stesso calciatore, recente
mente, ha dichiarato che la 
sua decisione di emigrare in 
USA è maturata quando è 
stato chiaro che l'assenza di 
Maestrelll dal timone bianco-
azzurro si sarebbe prolungata. 
Effettivamente 11 calciatore 
ha 11 suo bel « caratterino » 
e va preso per il verso giu
sto: alla Lazio, questo non 
l'hanno capito, tanto è vero 
che quando si è trattato di 
Inviare in America 1 rappre
sentanti della società nessuno 
V è preoccupato di includere 
nella delegazione un perso
naggio che potesse parlare al 
giocatore da amico oltreché 
da... dirigente. 

Ma tant 'è. Al punto In cui 
son giunte le cose, due ele
menti sono certi: che China-
glia prima di rinunciare alle 
molte decine di milioni, si
curamente alcune centinaia. 
che può ancora guadagnare 
tn Italia, ci penserà seria
mente e che « Papà » Lenzlnl, 
che sciupone davvero non è. 
ha una gran voglia di rifarsi 
« dell'offesa patita nella digni
tà e nel bilancio » emulando 
11 presidente rossoblu Conti 
nel mettere In... cassa almeno 
un miliardo tondo tondo. A 
vestire 1 panni del Ferlalno 
di turno sarebbe Bonipcrtl 
più che Fraizzolt o il suo 
successore. 

Si fanno i nomi di Rivolta e Castelfranco • Gianni, comunque, insiste nel ritenere vincolante 
l'accettazione verbale fatta dal presidente davanti a testimoni: finirà tutto in tribunale ? 

L'ultimo round del match per 
la presidenza del Milan ingaggia
to tra Buticchi e Rivera si è 
dunque risolto a vantaggio del 
primo. Ma sarà stato davvero 
l'ultimo round? E' davvero defi
nitivo il vantaggio del presiden
te bene o male in carica? A 
questo punto, considerato l'am
biente, conoscendo i protagoni
sti e visti gli sviluppi che la 
barbosa vicenda ha avuto fin 
qui. ogni ipotesi va Infatti ri
tenuta possibile, nessuna con
gettura va a priori rifiutata. 
E' insomma, davvero l'ultimo 
atto di questa farsa che ha or
mai tediato o disgustato un po' 
tutti e che rischia purtroppo di 
intaccare 11 prestigio di una 
società fin qui nota solo o so
prattutto per le sue conquiste in 
campo agonistico? O non sarà, 
invece, che il punto di parten
za per nuove schermaglie, per 
altre ripicche, per l'ennesimo 
colpo a sorpresa sferrato ma
gari nell'anticamera di un le
gale o. addirittura, nell'aula di 
un tribunale? 

La « storia » dicevamo, è tut
ta cosi assurda che qualsiasi suo 
ulteriore sviluppo non può più 
costituire sorpresa. Cominciò co
me si ricorderà, questa storia, il 
giorno di Italia-Polonia all'O
limpico. Fu giusto in quell'oc
casione che Buticchi dichiarò 
«cedibile» il suo capitano: la 
reazione di Rivera fu immediata 
e violenta e mise subito a nudo 
i dissidi che certa ipocrisia 
«ufficiale» dei nostri ambien-
ti calcistici aveva fin 11 mime
tizzato o minimizzato. 

TI discorso, ovviamente, chia
mò in causa Glagnoni e ine
vitabilmente si allargò e inasprì 
con la fuga di Rivcra nel ca
stello di Cozzo e con la susse
guente decisione delt'allenato-
rc di metterlo « fuori squadra ». 
n provvedimento, di per sé 

A Tor di Valle 

Venerdì una! 
«tris» per 

Udette 
Hanover 

Sedici cavalli disputeranno 
venerdì a Tor di Valle II premio 
Pro Hannover (L. 4 milioni, han
dicap ad Invito) prescelto come 
corsa tris di questa settimana. 
Ecco II campo: 

A m. 2000: 1) Sottocorno, 2) 
Birmingham, 3) Special, 4) Qas-
serin, 5) Zampognerà, 6) Elltu-
be, 7) Valletta, S) Dayamor, 9) 
Ouod, 10) Enaquik. 

A m. 2020: 11) Hennlnger, 12) 
Caragee, 13) Gemey, 14) Beg 
Sé, 15) Rlverdale. 

A m. 2040: Udet Hanover. 
Nessun rapporto di scuderia. 
Considerata la qualità del con

correnti la loro adattabilità alla 
distanza, lo stato di forma II 
cavallo da battere appare Udet 
Hanover. 

RIVERA 

ineccepibile, aveva il solo torto 
di non tener conto della su
scettibilità dell'interessato e del
le schiere di tifosi, tutti, a quel 
tempo, dalla parte del gioca
tore. La contestazione del tifo 
ebbe, infatti, un suo peso deter
minante e Buticchi, forse più 
ferito nel suo orgoglio che sin
ceramente amareggiato, arrivò 
al gran «gesto», alla scena ma
dre, mise cioè l'Intero pacchet
to delle sue azioni a disposizio
ne del migliore offerente. 

A questo punto, un uomo abi
le, « introdotto » e svelto come 
Rivera, o cosi introdotto e cosi 
svelto d'essersi trovato nel frat
tempo, e in men che non si di
ca, finanziatori potenti e bene 
o male occulti, non poteva che 
prendere la palla al balzo, sfi
dare Buticchi e accettare la sua 
proposta. 
Qui sorsero però le difficolta. 

L'« operazione », per andare in 
porto, avrebbe dovuto avere II 
« placet » del Consiglio d'Am 
ministraziono del Milan, e il 
Consiglio d'Amministrazione lo 
negò. La parte dell'amareggia
to toccò questa volta a Rìvera 
che ripose le sue ambizioni di
chiarando urbi et orbi di volerla 
fare irrevocabilmente finita col 
football e 1 suol commessi. Era 
una rinuncia ovviamente dolo-
rosa, per lui, per il Milan, per 
tutto il calcio nostrano, ma la 
storia poteva anche sembrar 
chiusa 11. 

Buticchi invece, un po' per 
schietto dispiacere, e molto per 
non perdere in quel triste modo 
il « capitale Rivera ». inteso cioè 
come giocatore di tuttora ele
vatissima quotazione, cercò di 
passar sopra alle questioni d: 
principio e di ricuperarlo alla 
società. Amici comuni si pre
stano a far da « trall-d'unlon », 
fioriscono le iniziative, si esco
gitano i « primi passi »: il neo 
consigliere Jacopo Castelfranchl 
cede a Rivera le sue a/lonl, 
subito Imitato dal trio Moraz-
zoni-Piazza'-Carnevali detento
ri, all'incirca. del 10% dell'in
tiero pacchetto azionario. Rt-
vera fa sua la mossa della « ri
conciliazione», ma quando si 
presenta a Buticchi per l'accct
tazione pone condizioni pesanti 
quali la « cacciata » di Giagno-
ni e del consigliere Arces, colpe
vole quest'ultimo di aver orooo-
sto e stilato la famosa « deplo
razione» che lui. Rivcra. non ha 
mai digerito. Sono condizioni 
inaccettabili e Buticchi le ri
fiuta. 

E' qui che il Gianni toma alla 
carica e ripropone la sua can
didatura alla presidenza, ed è 

• BUTICCHI 

qui che l'Albino, per sconforto, 
cede e fissa in due miliardi il 
prezzo del trapasso di poteri. 
Rivera garantisce nel breve gi
ro di qualche ora la copertura 
in banca e se ne va ad attendere 
a Portofino, Buticchi s'imbar
ca Invece a Lerlci, ci riflet
te sopra, riceve a colloquio Già-
gnoni, sonda telefonicamente 
tutti i giocatori, che gli assicu
rano a quanto pare piena soli
darietà, e infine compie a sor
presa la clamorosa marcia indie
tro che suggella nell'ennesimo. 
e per ora ultimo, comunicato. 

TI resto della storia è storia 
d'oggi. Che succederà adesso? 

Rivcra sostiene, e U codice po
trebbe anche dargli ragione, 
che la parola data in presenza 
di testimoni è vincolante, che 
l'< affare » dunque è da rite
nersi fatto e valido ad ogni ef
fetto. Potrebbe finir tutto in 
tribunale, s'è detto; ma per 
andare in tribunale Rivera ha 
bisogno dell'autorizzazione fede
rale. Potrebbe, è vero, ancne 
andarci senza, ma in tal caso la 
FIGC lo radierebbe come gio
catore e come dirigente. E che 
ne farebbe, in tal caso, di una 
presidenza se non potesse poi 
fare il presidente? 
Un ginepraio. Più probabile, a 

questo punto della storia, che 
decisioni nuove maturino dall' 
altra parte, da quella di Butic
chi. Potrebbe cioè, il nostro, 
presentarsi dimissionario all'as
semblea dei consiglieri, l'arsi 
almeno momentaneamente da 
parte, scegliersi un uomo di fi
ducia, fiducia sua e degli altri, 
e affidargli ad interim, lui re-

istando di manovra fra le quinte, 
la più alta poltrona dirigenziale. 
iSi fanno in proposito i nomi di 
Jacopo Castelfranchl e di Gio
vanni Rivolta. Una soluzione e 
dei nomi che. pur che la si fini
sca, stanno bene a tutti. Sta
ranno bene anche a Rìvera? 

Romolo Lenzi 

A i « mondiali » di Budapest 

I fiorettisti azzurri 
conquistano il «bronzo» 

BUDAPEST. 15. 
L'Italia ha conquistato oggi la 

sua prima medaglia In questi 
32. Campionati Mondiali di scher
ma, ha vinto quella di bronzo 
del fioretto maschile a squadre, 
battendo la Germania Federale 
per 9 vittorie a 5. Nella finale 

Sportflash 
• GLI ITALIANI Giuseppe Mi-
Ione e Roberto Mottola si sono 
praticamente assicurati il titolo 
di campioni dol mondo di vela, 
classe Tempest. 

• LA CAF (Commissione d'ap
pello federale) ha respinto I 
reclami del Parma e degli al
lenatori Smerzy e Sereni avver
si ai giudizi presi a suo tempo 
nel loro confronti. 

• L'AIC (Associazione italia
na calciatori) ha Invitato la 
Lega semlprofesslonistl a pren
dere provvedimenti nei confron
ti del presidente del Foligno, 
che ha dichiarato di aver ven
duto nove giocatori tramite un 
mediatore. 

per il primo e II secondo posto 
la Francia ha battuto l'URSS 
per 8-4 aggiudicandosi la meda
glia d'oro (argetno al sovietici). 

La superiorità degli azzurri 
è stata abbastanza netta, anche 
se hanno dovuto faticare contro 
la tenacia dei tedeschi. 

Dopo Carlino Montano che ha 
battuto tutti e quattro gli av
versari, Bach, Relckert, Sens-
Gorlus e Heln, il migliore degli 
Italiani è stato senz'altro Ste
fano Slmoncelll, seguito da Titta 
Coietti e da Nicola Granierl. 
Granlerl, Infatti, con una scher
ma più varia, ha In parte ri
scattato la prova mediocre di 
stamane. E' un fatto che se 
Carlino Montano avesse « tira
to » negli individuali come ha 
fatto ieri ed oggi nella prova 
a squadre, certamente sarebbe 
entrato nel sestetto del fi
nalisti. 

E' questo II giudizio di motti 
tecnici stranieri, fra 1 quali 
l'allenatore dell'URSS, che han
no seguito con attenzione l'In
contro Italia-Germania Occi
dentale. 

Per la prima volta, dopo I 
giorni neri, è esplosa in pedana 
lo felicità degli italiani. 

Le f iorettlste « azzurre » stan
no procedendo bene avendo su
perato, nel turno eliminatorio, 
la Gran Bretagna per 11-5 e la 
Polonia per 9-3. 

ridon composta da Thevenet, 
Merckx, Gimondi, Vjn lmpe, 
Moser, Hczard e Talbourdet ave
va depositato sul Galioier una 
corona d'alloro presso il mo
numento dedicato ad Henry De-
sgrange, il fondatore del Giro 
di Francia. Un attimo prima 
del « via » Merckx cadeva a 
causa di una collisione con Rit-
ter ferendosi alla guancia sini
stra e al ginocchio. Ti medico 
volante interveniva con una po
mata, e il capitano della Mol-
teni s'infilava nel gruppo che 
in apertura di corsa affrontava 
11 Col du Telegraphe per la di
sputa del « Souvenir Desgran-
gc». Si imponeva Blague su 
Santambrogio: il vincitore inta
scava il premio maggiore (2500 
franchi) e l'italiano la seconda 
moneta (1.250). Poi. il Col della 
Madalelne con Galdos in avan
scoperta, e con Merckx che tri
bolava, che chiama e richiama 
il dottore e l'ammiraglia. 

Nello scenario della Savola, 
lo spagnolo Galdos prende il 
largo e in vetta anticipa di 3'40" 
Jansens e Martinez. di 4'15" Ba-
lague e Fraccaro. di 4'55" Per-
ret, di 5"10" Mendez. di 6'45" 
Merckx. Thevenet. Van Impe, 
Zoclemelk, Gimondi, Moser e 
gli altri. E giù in picchiata per 
una trentina di chilometri, a 
cavallo di una strettoia piena di 
curve e controcurve, un tuffo 
pericoloso che richiede riflessi, 
abilità e audacia. L'audace è 
Merckx il quale sollecita The
venet e compagnia, sicché i cam
pioni acciuffano gli immediati 
inseguitori di Francisco Galdos 
portandosi a 2'30" dal fuggitivo 
nel punto fissato per la distri
buzione delle vivande (Albertivil-
lc). Ormai l'azione di Francisco 
volge al termine e infatti sul Col 
des Aravis, Io spagnolo è preso 
e lasciato. 

Il Coldes Aravis è un mare 
di folla scamiciata e urlante 
che applaude Van Impe, Merckx, 
Thevenet. Pollcntier, Dclislc, 
Zoetemelk, Gimondi, Moser e 
soci. Superato il culmine nel
l'ordine descritto, andiamo sul 
Col de La Colombiere dove si 
distinguono Lopez e De Schoen-
macker, accreditati di 2'35" su 
Van Impe, Merckx, Zoetemelk, 
Thevenet, Gimondi, Pollentìer. 
Moser e compagnia. Merckx (at
teso da De Schoenmaccker); ac
celera nuovamente in discesa e 
Thevenet deve colmare un vuoto 
di 28". E sulle gobbe di Tanfo-
ges guadagna terreno Lopez 
Carril il quale affronta la deci
siva scalata di Avoriaz con 
4'30" su Perret e Talbourdet. 
Più indietro i campioni. 

La scalata di Avoriaz presen
ta un dislivello di circa mille 
metri nel raggio di tredici chi
lometri. Lopez Carril è già vin
citore, e vediamo cosa succede 
alle sue spalle. Dunque, s'arren-
dono, retrocedono Perret e 
Talbourde, allunga Zoetcmelck 
bloccato a Merckx e Thevenet, 
scatta Van Impe. e mentre il 
piccolo Gnmpeur belga va alla 
conquista del secondo posto, at
tacca a ripetizione Merckx che 
la spunta su Zoetemelck, Theve
net e Fuchs. La differenza fra 
Merckx e Thevenet è lieve, poi 
il già citato Fuchs, Pollentìer, il 
generoso Delisle. Janssens, Gi
mondi e Moser. 

E Thevenet commenta: « MI 
sono difeso come voleva la lo
gica. Domani contrasterò II mio 
grande avversario nella prova 
Individuale ». 

Il Tour marcia verso Parigi. 
Siamo a meno cinque e per do
mani la diciottesima pagina del 
programma annuncia una crono
metro di quaranta chilometri da 
Morzine a Chatel con una salita 
circa a metà percorso, una ga
ra che registrerà sicuramente 
divari notevoli. Thevenet non 
trema, anzi Thevenet vuol vin
cere, e Merckx a parte, vedre
mo cosa combineranno Gimondi 
e Moser, entrambi chiamati ad 
una bella prova, ad un risultato 
di prestigio. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Lopez-Carrll (Sp) che com

pie I 225 Km. In 7 ore 23'3>" 
alla media orarla di Km. 30,431; 
2) Van Impe (Bel) a 2'11; 3) 
Merckx (Bel) a 3'44"; 4) Zoete
melk (Ol) a 3'45"; 5) Thevenet 
(Fr) a 3'4e"; 6) Fuchs (Svi) a 
3'5("; 7) Pollentìer (Bel) a 
4'08"; 8) Delisle (Fr) a 4'17"; 
9) Jannssens (Bel) a 4'33"; 
10) Gimondi (It) a 5'33"; 11) 
Moser a 5'33";. Seguono: 17) 
Poggiali a 6'58"; 30) Fraccaro 
a 12'51". 

La classifica 
1) Thevenet (Fr) 88 ore 34' 

16"; 2) Merckx (Bel) a 3'18"; 
3) Van tmpo (Bel) a COI"; 4) 
Zoetemelk (Ol) a 6'29"; 5) Gi
mondi (It) a 12'28"; 6) Lopez-
Carrll (Sp) a 15'4S"; 7) Moser 
(It) a 20-55"; 8) Fuchs (Svi) a 
21'46"; 9) Jannssens (Bel) a 
2»"27"; 10) Torres (Sp) a 32'01". 

Ickx rinuncia a 
correre con la Lotus 

BRUXELLES. 15 
Jacky Ickx h.l deciso di non 

correre più in formula uno con 
la « Jps Lotus » fintanto che la 
casa britannica non gli mette
rà a disposizione una macchina 
più competitiva. 

La decisione, prosa col be
nestare dei dirigenti della « Lo
tus », è stata annunciata oggi 
con un comunicato comune in 
cui si rende noto che il pilota 
belga viene sollevato da tutti 
gli obblighi contrattuali fino a 
che non sarà pronto il modello 
77. Nel frattempo Ick\ sarà 
libero di partecipare alla for
mula uno con altre case. 

A K I I - B U A • DRUT • DEL FORNO 

Aria da primati a Siena 
al Meeting dell'Amicizia 

Atleti d'eccezione sui 100,200,110 e 400 hs. - Straordinariamente ricco 
il campo femminile - Una settimana di cultura e sport per tanti giovani 

SIENA, 15 
Siena, questa stupenda cit

tà, dove ogni strada e una 
pagina di un libro di storia, 
dove ogni contrada ha un suo 
museo che racconta le vicen
de e le glorie del Palio, dove 
ogni chiesa racchiude tesori 
di pittura e scultura e le ar
monie architettoniche del ro
manico e del gotico, è anche 
uno dei più importanti croce
via dell'atletica leggera. Il 
suo <r meeting dell'amicizia » 
— organizzato dalVARCI-UISP 
— è giunto ormai alla sedi
cesima edizione ed « noto in 
tutto il mondo. L'edizione di 
quest'anno, per non smentir
si, si presenta eccezionale 
per quantità e qualità degli 
atleti e per il numero delle 
nazioni presenti in gara (do
dici). 

Diamo uno sguardo ai pro
tagonisti. Lo sprint è di pri-
m'ordtne e torniamo a ribadi
re che è un peccato che Men-
nea abbia rinunciato, perchè 
l'esperienza non è mai trop
pa. E con gente come Wil
liams, Riddick (10" netti alla 
« notturna » di Milano), Me 
Tear (9" netti sulle cento 
yards), Lutz e Leopold, non si 
sciupa nulla, neppure una 
eventuale sconfitta. Tra gli 
sprinters ci sarà anche Luigi 
Benedetti, che probabilmente 
correrà i 200, se si deciderà di 
inserire questa gara nel pro
gramma. 

Eccezionale anche l'alto con 
i due americani amici-nemi
ci, Woods e Stones. I due han
no preso l'abitudine di bat
tersi vicendevolmente. Stavot-
ta a vincere dovrebbe essere 
Stones, primatista del mon
do. Assieme ai due grandi 
saltatori yankee saranno in 
gara i nostri Del Forno e 
Ferrari. Attesa con interesse 
la prova del cecoslovacco 
Palkosky r2,20 in questa sta
gione). 

Le due gare sugli ostacoli 
hanno attori di grande clas
se. Drut, Foster, Buttati e 
l'eccellente romeno Sebestyen 
su quelli bassi; Bolding, Cas-
selmann, Nallet e Akii-Bua (la 
cui partecipazione non è si
cura al 100 per cento) su 
quelli intermedi. 

Notevole anclie il disco con 
Powell, Farago (ungherese), 
Wybraniec (un boemo da 63 
metri) e t nostri De Vincen-
tits e Simeon. 

Straordinariamente ricco il 
campo femminile. Nel lungo 
ci sarà Io tedesco-democrati
ca Schmal/eld (6,77) che se 
la vedrà con la polacca Sa-
dalska (6.63), vera e propria 
erede della grande Kirszen-
Stein. Sugli S00 m. la rome
na Silai, una delle più grandi 
spécialiste della distanza 
(2'01"5 quest'anno) incontre
rà l'americana Larrieu, un 
« glob trotter » che non teme 
nessun ritmo, l'ungherese 
Kulcsar, la tedesco democrati
ca Neumann e la grande au
straliana Rendina (2' netti, 
trionfairice ai Giochi del 
Commonwealth). 

I 100 ha saranno un'altra 
prova da record con l'austra
liana Gay Dell (12"9), la te
desca Fiedler e le nostre On-
gar e Battaglia. Ci dovrebbe 
essere un 5000 con Fava, Ce-
fan (sieptsta romeno giun
to secondo a Torino alle spal
le di Karst), il cecoslovacco 
Bartos e parecchi italiani in 
cerco de! tempo limite per i 
prossimi « assoluti » (22, 23, 24 
a Firenze), Fava, però, vor
rebbe correre un 3000, meno 
impegnativo. 

Gli organizzatori non sono 
d'accordo perchè ritengono 
non sia giusto togliere a degli 
atleti l'opportunità di quali
ficarsi per i campionati ita
liani. Non et sarà la TV, pur
troppo, le cui scelte compren
diamo sempre meno. 

II a Meeting dell'amicizia », 
come già vi avevamo detto, 
fa parte della « Settimana del
la cultura, dello sport e del-
l'amicizia>\ Domenica scorsa 
sulle splendide colline senesi 
si sono cimentati 600 ciclotu
risti. A Colle Val d'Elsa sono 
in programma gare per 1000 
nuotatori in erba. A Chtanctal 

Il tailandese Muangsurin 
«mondiale» superleggeri 

BANGKOK, 13 
Il thailandese Suensak Muang

surin, al suo terzo combatti
mento da professionista, ha con
quistato la corona mondiale dei 
superleggeri (versone WBC) bat
tendo per kot all'ottava ripresa 
lo spugnolo Pedro Eernandez. 

BRUCIA LA BOCCA? 
Sulle vostre protesi 
usate super-polvere 

ORASIV 
H l'MIWOMt SUA DINTItl» 

7to 250 pattinatori a rotelle 
avranno la loro rassegna. Ad 
Abbadia San Salvatore si esi
biranno 500 giovaniscstmi 
atleti venuti da tutta l'Italia. 

Sport di massa genuino e al
trettanto genuino fatto di cul
tura in una città dove la cul
tura è un libro aperto leggi
bilissimo e godibilissimo. E 
questo « meeting », che riuni
sce sulle pedane e sulle cor- \ 
sie tn rub-kor dello stadio del 
«Rastrello», una folta rap
presentanza dei migliori atle
ti del mondo. 

Remo Musumeci 

II programma 
ORE 21: 100 (batterle), giavel

lotto, triplo, alto. 
ORE 21,15: 100 hs femminili. 
ORf: 21,30: 400 hs. 
ORE 21,40: 800 femminili. 
ORE 21,50: 800 femminili. 
ORE 22,00: 100 (finale), lungo 

femminile. 
ORE 22,10: 110 hs. 
ORE 22,20: 800. 
ORE 22,40: 400. 
ORE 22^5: 5O00. 
ORE 23,15: 4 x 100 femminile. 
ORE 23,25: 200 (eventuali). 

UN PERFETTO SISTEMA ASSISTENZIALE 

Oggi, trovarsi all'estero a piedi e 

senza soldi non è più un problema 
L'Ac! Passport vale due mesi ed è riconosciuto in 
tutti i paesi d'Europa, in Africa e in Medio Oriente 

Tanta tranquillità per poche migliaia di lire 

Da qualche anno a questa 
parte è andata sempre più dif
fondendosi anche tra noi la 
abitudine di trascorrere le va
canze all'estero. 

Per questo l'Aci, sempre cosi 
attento al problemi di chi viag
gia, ha messo a punto Ad Pass
port, il libretto blu della assi
stenza turistica intemazionale: 
uno strumento semplice ed eco
nomico che permette a chiun
que si rechi fuori d'Italia di 
usufruire di un'assistenza im
mediata e tra le più complete. 

D documento, valido per 30 
paesi europei. dell'Africa e del 
Medio Oriente, ha un'efficacia 
di due mesi a partire dalla data 
di rilascio. 

Giusto cGO giorni di tranquil
lità all'estero >. come promet
te la campagna pubblicitaria a 
sostegno dell'iniziativa. 

Una tranquillità che ricom
pensa ampiamente le poche mi
gliaia di lire (per la precisio
ne 6000 per i soci e 10.000 per 
i non soci) richieste per l'ac
quisto del documento. 

Un documento sicuro e di fa
cile uso del cui successo l'Ara 
va giustamente fiero: e ben due 
terzi delle chiamate che ree-
viamo — d ha detto un funzio
nario Aci — richiedono 11 " ser
vizio rimpatrio " gratuito, sia 
per le macerare che per le per
sone. Questo significa che Aci 
Passport è un prodotto estre
mamente pratico, che risponde 
in pieno alle esigenze di ehi si 
reca all'estero». 

Cosa offre dunque Ad Pass
port? Prima di tutto un numero 
telefonico (42.12) e quello di 
un telex (61686) a cui l'abbona

to pud rivolgersi in ogci mo
mento e per ogni evenienza. 

E poi: assistenza legale e pe
ritale completamente gratuita: 
assistenza medica e doganale: 
soccorso stradale; buoni per 
biglietti aerei Alitalia da usu
fruire in caso di rientro antici
pato: invio gratuito sul posto 
di pezzi di ricambio; rimpa
trio immediato per auto e feriti. 

Per I casi più gravi si prov
vede con l'Invio di un aereo 
sanitario appositamente attrez
zato. 

Come si vede I vantaggi non 
mancano. Anzi, alla luce delle 
nuove norme restrittive per la 
esportazione del denaro. Ad 
Passport è oggi ancora più 
utile. Basta infatti un ìndden-
te, un intervento meccanico im
previsto e può sempre succe
dere di ritrovarsi all'estero sen
za nemmeno il becco di un 
quattrino. Aci Passport »' leva 
subito dall'impiccio grazie ad 
una lettcrra di viaggio di ben 
500 franchi svizzeri che pote
te spendere Immediatamente, 
per servizi di emergenza quali 
riparazioni, soccorso stradale. 
spese sanitarie e legali. 

Viaggiare all'estero dunque 
non è più un problema. Purché 
naturalmente, prima di partire, 
ci si sia muniti presso una se
de Ad o un'agenzia della Sai o 
della Cit. di questo comodo do
cumento. 

I più distratti poi potranro 
sempre salvarsi in corner, dal 
momento che Aci Passport è 
disponibile anche presso gli uf
fici di frontiera dell'ACI. dislo
cati su tutto l'arco alpino. 

COMUNE DI FALCONARA MARITTIMA 
(Provincia di Ancona) 

AVVISO PREVENTIVO Di LICITAZIONE PRIVATA 
(art. 7 - L. 2/2/1973, n. 14) 

Questo Comune deve procedere all'appalto dei lavori 
di costruzione della Scuoia Elementare di Via della Re
pubblica, sulla base del prezzo di L. 245.626.155. 

L'aggiudicazione seguirà a licitazione privata col me
todo di cui all'art, li lettera e). 75. comma 11° e 7C 
commi primo, secondo e terzo del R.D. 23/5/1924, n. R27, 
senza prefissione di limiti e con aggiudicazione anche in 
c.iso di una sola offerta. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitali alla 
gara nel termine di 10 giorni dalla pubblicazione della 
presente notizia sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Marche. 

Falconara Marittima, lì 8/7/1975. 
IL SINDACO 

Rovaldo Strazzl 

Concordato preventivo n. 430 Concordato preventivo N. 42* 

TRIBUNALE DI MILANO | TRIBUNALE DI MILANO 
Sezione Seconda Civile 

Con Decreto 10-7-1975 l'Improba 
FAEMA S-P A con sede in Mi
lano, Via G. Ventura, 15, è sta
ta ammessa al beneficio della 
procedura di Concordato Pre 
ventilo, ix?r cessione dei beni 
Il Tribunale ha delegato alla 
procedura il Giudice Dr. Lo Ca
ccio Giovanni. Ha nominalo 
Commissario Giudiziale il dot 
tor Angelo Tracanella di Mila 
no Via C. G. Merlo 3. Ha fissa 
to la data del 20-10 1975 ad ore 9 
per la comoc i/ione dei crei 
tori presso l'aula delle pubbli 
che udienze della Se7ionc Se 
conda Civile ('30 piano del Pa 
la7/o di Giustizia). 

Milano. 11 luglio 1975. 

Il Cancelliere Capo Sezione 
Aldo Cincotti 

Sezione Seconda Civile 

Con Decreto 10-7-1975 l'Im
presa Salda Alimentari S.p.A. 
con sede in Milano. Via Vcntu-
ra. 15. è stala ammessa al be
neficio della procedura di Con-
toi J.ito Pie\enti\o. per cessio-
ne dei beni. 

II Tribunale ha delegato alla 
procedura il Giudice Dr. Lo Ca
ccio Giovanni. Ha nominato Com
missario Giudiziale il Profes
sor Avv. Edoardo Ricci di Mi
lano. Via Doni7etti 24. Ha fis
sato la data del 27-10-1975 ad 
ore 9 per la convocazione dei 
creditori presso l'aula delle pub
bliche udienze della Sezione Se
conda Civile (3 piano del Pa
lazzo di Giustizia). 

Milano. 11 luglio 1975. 
Il Cancelliere Capo Sezione 

Aldo Cincattl 
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Contratti di favore 

per decine di miliardi 

Il Monopolio 

dei tabacchi 

svenduto alle 

multinazionali? 
Le ripercussioni sul 
prodotto nazionale e 

l'occupazione 

Se l'atto compiuto dall'Am 
minorazione autonoma elei 
Monopoli di Stato per 11 rin
novo del contratti di fabbri-
cagione In licenze sarà futili -
cato, vuol dire che 11 governo 
italiano ha deciso di regala
re altri miliardi, « non pochi, 
ad alcune noclota americane 
e svizzere di tabacco. 

Tali contratti hanno tela 
provocato all'azienda statale 
• al Paese danni rilevanti 

I rappresentanti della CGIL-
delta CISL e della UIL, nel 
Consiglio di amministrazione 
del Monopoli di Stato, nel 
momento del loro voto con
trarlo al provvedimento che 
subordina 11 settore italiano 
del tabacco agli interessi del
la Philip Morris e società col
legate, hanno dimostrato, con 
alcuni dati significativi, la 
dannosità della operazione 
commerciale. 

Dei 00 milioni di chilogram
mi di sigarette vendute in 
Italia, 58 milioni sono di mar
ca nazionale, 21 milioni ven
gono Importati dall'estero e 
10 milioni fabbricati In Ita
lia su licenza delle stesse ca
se estere dalle quali Impor
tiamo 1 ai milioni di prodot
to confezionato. Il vantaggio 
— sempre meno rilevante — 
che nella vendita quantitati
va, in Italia, ancora detiene 
11 monopollo, non lo è più 
sotto 11 profilo della entrata 
finanziarla, perchè, come è 
noto, le sigarette estere so
no notevolmente piti costose 
di quelle nazionali. 

L'area del mercato nazio
nale veniva Invasa Inoltre da 
un contrabbando sempre più 
organizzato che provoca al
l'erario danni per centinaia di 
mlillardl. Pur di fronte a que
sta situazione il Governo non 
ha accelerato 1 tempi di am
modernamento degli impian
ti; non riorganizza II settore 
delle vendite per adeguarlo 
alle nuove esigenze mercan
tili e alla prevista liberaliz
zazione; non aumenta la pro
duzione attraverso 1 doppi 
turni dì lavoro, sul quali 1 
sindacati si sono dichiarati 
disponibili proprio per le dif
ficoltà In cui versa l'azienda; 
non copre 1 posti vuoti degli 
organici per consentire 11 fun
zionamento del macchinari 
fermi (più di 7000 unità ope
rale In meno e più di 900 
unità In meno, tra tecnici e 
amministrativi). Il Governo, 
al contrarlo, ha ripiegato sul
la azienda di tipo coloniale, 
benché provvista di entrate 
finanziarle cospicue. Nel 1974 
l'entrata fiscale Infatti si è 
concretizzata In 1062 miliardi 
e 243 milioni e l'entrata In
dustriale In circa 500 miliar
di. L'azienda ha un enorme 
patrimonio costituito da 21 
complessi Industriali per la 
fabbricazione di sigarette, 8 
saline, alcune delle quali han
no Il primato In campo euro
peo. 10 fabbriche per la lavo
razione pre-manlfatturlera, 
del tabacco grezzo, 8 direzio
ni delle coltivazioni tabacchi, 
centinaia tra depositi, magaz
zini vendita e Ispettorati com
partimentali. 

Ma vi e di più. Il governo 
ha ripiegato sull'azienda di 
tipo coloniale, cercando di di
mostrare contemporaneamen
te che una tale scelta si sa
rebbe potuto evitare solo mo
dificando In senso privatistico 
la struttura giuridica dell'am
ministrazione, La Ipotesi 'di 
«riforma» del monopoli 
esposta recentemente al Par
lamento dal governo ne è una 
conferma, ed e una conferma 
dell'appoggio che Intende da
re a gruppi economici priva
ti e alla loro azione tesa ad 
acquisire questi patrimoni 
dello Stato che ascendono a 
migliala di miliardi. 

L'azione sindacale del la
voratori dell'azienda e del 
settort collaterali, agricolo e 
commerciale, che in centinaia 
di assemblee hanno indicato 
la linea di riforma e quindi 
la difesa del patrimonio e 
della strut tura giuridica della 
azienda, ha già trovato una 
profonda eco ed una autono
ma concordanza In alcu
ni gruppi Parlamentari del
l'arco costituzionale. 

La difesa dell'azienda 6 
maggiormente possibile fa
cendo rientrare questo setto
re nel disegno unitario della 
riforma dello Stato. Deve per
ciò la nuova azienda dello 
Stato, «e vuole camminare 
con 1 tempi, perseguire una 
autonoma capacità produtti
va, operando con le Regioni. 
concordando direttamente con 
1 produttori le necessarie ri
conversioni delle colture, of
frendo assistenza tecnica In 
campo agricolo, assumendo 
una posizione primaria nel 
campo degli acquisti, del
la utilizzazione e dell'espor
tazione del grezzo, conside
rando la ncerca scientifica e 
la sperimentazione un van
taggio per la salute del citta
dini e, soprattutto, operando 
per la esclusione di ogni for
ma di Intermediazione paras
sitarla che fa, oggi, della ta
bacchicoltura un autentico 
settore speculativo in tut t i 1 
sensi. 

Il governo deve liberare la 
azienda dagli onerosi, oltre 
che Illegittimi. appalti e dare 
corso agli accordi raggiunti 
e siglati con l sindacati pe-
l'assorbimento in organico ti1 

tat t i 1 lavoratori che operano 
In quei settori, 

La Federazione COIL-CISL 
e UIL di categoria ha trova
to Intorno a questi contenu
ti quella salda Impostazione 
unitaria dando 11 via ad un« 
battaglia slndai ale, che si 
concluderà quando 1 pericoli 
di privatizzazione saranno 
«congiurati 

Silverio Sellini 

Lei stagione sta deludendo gli albergatori 

Il turismo paga ora 
la crisi e le vecchie 

inadeguate strutture 
Ancora in vita i carrozzoni burocratici a detrimento delle posi
tive iniziative regionali - Il PCI sollecita la conferenza nazionale 

ATTRAVERSO IL DIBATTITO E L'AZIONE MILITARE COORDINATA 

Il Fronte di liberazione eritreo 
cerca di ricostruire la sua unità 
Il viaggio di Osman Saleh Sabbe e l'esperienza delle zone libere — Verso un incontro ad alto 
livello tra i due gruppi della guerriglia — La reazione etiopica all'offensiva di gennaio-febbraio 

Ieri 1 Associazione alberga 
tori di Abano Terme h<\ pub
blicato una ^let tera «penai) 
in cui denuncia la riduzione 
degli ospiti nel centro terma
le e ne dà colpa, ancora una 
volta, ad alcuni episodi della 
lotta per 11 rinnovo del con
tratto di lavoro In realtà la 
riduzione degli ospiti nel cen
tri termali e di villeggiatura 
si presenta in molti centri di 
tutta Italia, con l'eccezione di 
località o tipi di turismo ali
mentati dall'estero. In riduzio
ne. La causa più Immediata 
è la riduzione del potere di 
acquisto del lavoratori appli
cata nel nostro paese, ad una 
.situazione nella quale per va
rie ragioni — compreso l'al
to costo delle vacanze per 11 
tipo di organizzazione turi
stica — soltanto una picco
la parte del lavoratori già 
In passato poteva spostarsi 
per le ferie. 

Per le cure termali ad 
esemplo, soltanto 11 due per 
cento del lavoratori ha avuto 
possibilità di usufruirne per 
cura o riposo L'estensione 
delle prestazioni, oltre ad es
sere proficua per la salute 
pubblica, darebbe la posslbr-
lltà di utilizzare meglio le 
attrezzature ricettive del cen
tri termali, di ampliarne e 
svilupparne di nuovi. Purtrop
po spesso anche le Associazio
ni albergatori preferiscono Im
pegnarsi nella gara per spar
tirsi una utenza limitata. La 
apertura di un nuovo centro 
termale. In questo caso, si 
trasforma. In perdita di reddi
to per gli altri. 

L'Ente gestione terme 
(EAGAT) ha le sue responsa
bilità ed ora l'Intera situazio
ne deve essere rivista nel 
quadro delle competenze re
gionali. 

La situazione del turismo e 
stata esaminata lunedi In unii 
riunione nazionale presso la 
Direzione del PCI. promossa 
dal gruppo di lavoro della se
zione ceti medi. Le difficol
tà In cui si trovano gli ope
ratori turistici sono parte, e 
stato osservato, del'a. riduzio
ne del livello di vita Impo
sto al lavoratori In genera
le, e In particolare, della man
canza di Interventi per pro
muovere U « diritto alle va
canze ». Per la prima volta lo 
Regioni, nel loro primo quin
quennio di vita, hanno stan-
alato ed In notevole misura 
investito alcuni miliardi nelle 
attrezzature turistiche. Prima 
non si faceva niente. Per la 
prima volta Regioni e Comuni 
hanno sovvenzionato le inizia
tive per 11 turismo del giova
ni e de«ll anziani. Le Regio
ni sono dunque, per gli ope
ratori turisti'.'!, una esperien
za positiva. Ma ecco che 11 
governo, anche su questo, re
siste e si ostina a difendere 
carrozzoni burocratlc1 mangia 
quattrini: ENIT, EPT e altri 
organismi settoriali continua
no a vivacchiare mentre ven
gono fatti mancare 1 mezzi 
per Iniziative unificate al-
all'estero e all'Interno, per 
promuovere l'attività del Co
muni e consorzi di comuni. 

Il PCI Indica nelle Regioni 
e Comuni, 1 cui consigli sono 
ora In gran parte rinnovati 
1 centri promozione di tu
rismo sociale e del migliora
mento degli impianti. Oggi un 
minor flusso di clientela, ri-
ducendo la durata e l'Intensi
tà di utilizzazione delle at
trezzature fa aumentare l co
sti. Questo devono tenere pre
sente anche gli operatori nel-
l'affrontare la trattativa con 
I sindacati che, per parte 
loro rivendicano anche essi 
una politica di sviluppo per 
II turismo. Nuove forme di 
associazione economica, soste
nute da contributi regionali, 
possono agevolare l'amplia
mento operativo o facilitare 
la gestione delle attrezzatu
re esistenti. Problemi speci
fici In questo quadro saranno 
affrontati In convegni promos
si dal PCI sull'Arco Alpino, 
l'Appennino le forme di turi-
smo sociale, 1 problemi del
la Impresa alberghiera, la rl-
vltallzzazlone del centi 1 stori
ci, 1 parchi naturali e comu
nali, il termallsmo, le com
petenze per gli arenili, l'or
ganizzazione del tempo Ubero. 

Un convegno sarà dedicato 
al turismo nel Mezzogiorno 
dove la Cassa sottraendo com
petenze alle Regioni (1 contri
buti 11 dà la Cassa e .non la 
Regione), non tiene conto de
gli irtdlrlzzi più corrispon
denti agli Interessi del lavo
ratori e del piccolo esercizio 
locale Nascono cosi 1 vil
laggi turistici EFIM • Cassa 
talvolta con grave danno am
bientale, sempre avulsi dalla 
economia locale. 

E' attraverso queste Inizia
tive, le quali vogliono con
tribuire a far crescere l'or
ganizzazione e la partecipa
zione delle categorie Interes
sate, che li PCI prepara an
che la sua partecipazione al
la Conferenza nazionale per 
il turismo, annunciata dal go* 
verno, ma non ancora defini
ta nel tempi e modi di pre
parazione 

Il GRP chiede 
l'ammissione 

ail'ONU 
NEW YORK. 15 

Il governo moluzionano pi'ov-
\ isorio del Sud Vietnam ha chie
sto termalmente oggi cii essere 
ammesso ,itlc Nazioni Unite 

La domanda di rito e stata 
U'itsmessa dal primo minisUo 
al segretario generale. Kurt 
ttakllicim. 

L« terme di Fiuggi. Solo II 2 per cento del lavoratori ha avuto la possibilità di usufruire 
delle terme per cura o riposo 

Il rappresentante In Italia 
del Pronte di liberazione del-
l'Erltrea-Porze popolari di li
berazione, Zegal Khassal, ha 
partecipato di recente al viag
gio di un gruppo di dirigenti 
dell'organizzazione nelle zone 
liberate dell'Eritrea Al suo 
ritorno a Roma gli abbiamo 
rivolto alcune domande. 

D — In quali circostanze 
si è svolto il tuo viaggio e 
che cosa puoi duci del con
tatti die avete avuto e delle 
esperienze che avete fatto? 

R. -- Ho fatto parte di 
una delegazione della missio
ne estera del Fronte, guidata 
dal segretario generale Os
man Saleh Sabbe, che ha 
compiuto una visita alle zone 
Ubere dell'Eritrea fra 11 27 
aprile e 11 I. giugno scorsi. 
SI è trattato di un viaggio 
molto Imteressante, che ci ha 
consentito di visitare molti 
campi delle Forze popolari, 
compreso quello dove ha sede 
il quartler generale. Abbiamo 
tenuto molte riunioni e avuto 
scambi di Idee franchi e sin
ceri con 1 combattenti e con 
1 loro comandanti. Malgrado 
le tristi vicende della lotta 
fratricida che ci ha opposti 
all'altra organizzazione (11 
PLE — Consiglio rivoluziona
rlo — ndrl.l combattenti del
le Forze popolari sono più 
cne raddoppiati negli ultimi 
sette mesi, ciò che testimo
nia di una crescita dell'or
ganizzazione. Abbiamo Incon
trato, t ra 1 combattenti, molti 
Intellettuali: medici, Ingegne
ri, tecnici, Insegnanti, nonché 
centinaia di donne che svolgo-

Un importante riconoscimento dei princìpi di autonomia generale 

Oggi al Senato il voto sulla legge 
che prevede altri poteri alle Regioni 
Da tre anni si discute in Parlamento sul trasferimento e sul riordino dei ministeri - La controriforma 
preparata dal governo di centro-destra con il decreto sull'alta dirigenza — L'intervento di Modica 

Si tratta di una legge ispirata al più gretto corporativismo 

Ferma opposizione del PCI 
alle misure per i doganali 

Il compdgno Vetere ha illustrato alla Camera le critiche avanzate dai 
comunisti - Il provvedimento non affronta né i problemi di struttura né 
quelli di procedura - Misure per alunni e insegnanti provenienti dall'Eritrea 

La Cimerà ha iniziato l'esa
me del provvedimento per il 
personale dell*-' donane. Es;,o 
— come ha notato il compagno 
Vetere — pur formalmente di
retto a consentire il funziona-
mento dei servici doganali, in 
pratica non attraila nessun 
problema né di struttura di 
servUio né di aggiornamento 
delle procedure doganali (nean
che in rapporto agli accordi 
comunitari) e si limita a ga« 
rantire al personale il mante
nimento di una situatone di 
privilegio che. partendo dalla 
indubbia specialità del lavoro, 
Tinisce per tenere fn wtu un si
stema che andrebbe invece 
estirpato. 

Con questo sistema infatti si 
stabilizza un particolare fondo 
di previdenza che consente una 
accorda liquidarono oltre a 
quella dell'Enpas, si prevedo
no fino o 200 ore di straordi
nario al mese (é difficile pen
sare possano essere realmente 
effettuate), e si prevedo un 
particolare trattamento di mis
sione per operazione che sono 
svolte anche solo a 100 metri 
di distanza dalla sede lavora
tiva. Risulta che nel 1975 si 
soro divise mediamente sommo 
di 200 mila lire al mese per 
ciascun dipendente. 

TI PCI — hv notato Vetere — 
non è mosso da nessun intento 

punitivo \erso il personale da 
questo settore anche quando 
condanna ccn la più grande fer
ine/za le spinte corporative e 
U tipo di condotta dei sindacati 
autonomi che, come nel caso 
delle imposte dirette, si river
sa contro il Paese. Le respon
sabilità di questa situazione è 
tutta intera di chi ha gover
nato finora suscitando questi 
particolarismi, non avendo né 
la capacità politica né l'auto
rità morale di imporre una 
linea di sviluppo equilibrato 
del Paese. Si è giunti al pa
radosso che alla fine del '73, 
con un provvedimento dettato 
dalla esigenza di ridurre f con
sumi energetici, si è formal
mente ridotto l'orario da 7 a 
6 ore ma immediatamente do
po si e stabilito che la settima 
ora dovesse essere effettuata 
e pagate come straordinario. 
Questo modo di procedere è in
tollerabile e il Pac«*e lo ha 
ben fatto capire con il suo 
pronunciamento elettorale del 
J5 giugno. Il PCI ritiene che 
per affrontare i problemi del 
settore delle dogane bisogna 
partire da alcuni punti di as
soluta chiarezza: riconoscimen
to del tipo di lavoro analogo 
a quello che \ fene fatto a 
tutte le categorie che si tro
vano in conduionl analoghe; 
revisione degli organici, se vi 

ò realmente necessità di perso
nale, ul.lu/ando quello che ri
sulti superfluo in altri settori; 
rev.Mone del trattamento eco-
r.-omico e pensionistico nella 
chiarezza e in modo che il Pae
se abbia esatta conoscenza delle 
cose. 

G li emendamenti presentati 
dui nostro Partito vanno in que
sta dire/Ione. Ma anche a que
sto riguardo è necessario giun
gere a nuove ed av anzate in
tese fra le for7c democratche 
poiché è impensabile che la 
decisiva questione del rinno
vamento delle strutture statali 
possa essere risolta senza un 
accordo nel quadro di un nuo
vo sviluppo economico e de
mocratico 

E' stato anche discusso il 
decreto governativo dio pre
vede lo provvidenze scolasti
che a fa\ ore di ir segnanti ed 
alunni provenienti dall'Eritrea. 
TI nostro gruppo ^ favorevole 
jn linea di massima che at
traverso il compagno Raicich. 
ha auin/^ito riserve per il fat
to che l'inserimento in Ttalio 
degli alunni provenienti da ol
tremare, comporta, per non ave
re risvolti traumatici, un inter
vento più proficuo, mediante 
corsi di sostegno e di recupe
ro che il decreto governativo 
prevede ir. maniera limitata e 
insoddisfacente. 

DOPO UN'ATROCE AGONIA DI 18 GIORNI 

Morto un altro operaio 
ustionato all'Italsider 

TARANTO. 13 
Doi» CJLI.IS! 18 giorni di atro

ci soltcrenze e morto noi centro 
grandi ustionati S Eugcn.o d'. 
Etoma, do\c era stato traspor
tato d'urgenza, Giovanni Cosas
si, di 37 anni, da Pietra Ster
mina in provincia di A\cl]loo, 
<!.pendente dell'Ansaldo, una dit
ta metalmeccanica operante nel
l'area industriale tal anima. E' 
invece fuori pericolo Orlando 
Siantangclo, il compagno di la\o-
io della ultima, ricoverato an-
ch'egli al b. Kugcn.o. 

Giovanni Casasso eia staio 
investito il 27 giugno, insieme 

ad nitri 15 comparili di l.ivoio 
— Orlando Santangclo Mano 
Zito e Romualdo Lo'.tan. i pri 
mi due anch'essi dell'Ansaldo, il 
ler/o dell Jlalsidcr — da una 
micidiale fiammata, mentre era 
impegnato nella messa in eser
cizio di un trasformatore nella 
cabina elettrica n. 7 «n'interno 
dello stabilimento siderurgico, 
Aveva riportato ustioni di se
condo e ter/o grado su quasi 
tutto il corpo. Le sue condizioni 
ciano apparse subito disperate. 

Subito dopo aver ricevuto la 
nnli/M del decesso del loio 
compagno i lavoiatori dell An

saldo si sono Jemiali m SCOTO 
di protesta pei un ora, nel corso 
della quale hanno tenuto un'as
semblea generale I circa MIO 
operai dell'Ansaldo hanr"* deci 
so di sottoscrivere per la fami 
glia dello scomparso due ore 
di ferie ciascuno e di organi/ 
/are un pullman per il trasporto 
a Roma di tuia delega /iose che 
parteciperà aj funerali. Portata 
all'assemblea generale dei dele
gati ed.li e metalmeccanici, la 
tiagica notizia ha suscitato vi
va comino/joitc, tra le centinaia 
di lavoiatoil picsentj. 

L'approv«zlone definitiva 
della legge che delega 11 go
verno a completare entro un 
anno 11 trasferimento delle 
funzioni statali alle Regioni 
e a riordinare 1 ministeri, 
costituisce — ha detto 11 
compagno Modica Ieri al Se
nato — un Importante rico
noscimento da parte del Par
lamento, dopo il voto del 15 
iti ugno, del principi di au
tonomia e della crescita del 
ruolo politico delle regioni. 

Il voto sulla legge è previ
sto per oggi dopo la replica 
del ministro Morllno. In un 
primo tempo il governo, rac
cogliendo le pressioni di set
tori burocratici ostili al de
centramento, aveva minaccia
to di voler cambiare 11 testo 
votato dalla Camera. L'assem
blea di Montecitorio, intatti. 
•aveva Introdotto alcune mo
difiche sostanziali rispetto 
alla legge approvata In pri
ma lettura dal Senato. Se cosi 
fosse stato il provvedimento 
avrebbe dovuto tornare a 
Montecitorio. 

Da ben tre anni si discute 
in Parlamento sul trasferi
mento del poteri alle Regio
ni e sul riordino de: mini-
steri. Il governo di centro
destra dell'on. Andreottl pre
parò la controriforma dei 
ministeri emanando il fami
gerato decreto sull'alta diri
genza, poi dichiarato Illegit
timo dalla Corte del conti e 
censurato dal Senato. 

In quebta situazione la leg
ge sul trasierlmento alle Re. 
glonl giunse all'esame del se
natori che l'approvarono nel 
luglio '74 In un testo con
traddittorio. 

Alla Camera la questione 
venne risollevata, ma anziché 
trovare una soluzione positi
va approdò nella decisione 
della maggioranza governati
va di stralciare dalla legge 
tutta la parte riguardante il 
riordino del ministeri. DI 
fronte alla forte critica co
munista per questa scelta, 11 
governo propose l'aggiunta 
di un nuovo articolo con 11 
quale si introduce, pur con 
alcune esclusioni il dirigenti 
del ministeri degli Esteri, del
l'Interno, della Difesa, della 
Ragioneria generale dello 
Stato, delle aziende autono
me speciali e dell'Istituto 
superiore di Sanità) un cam
pamento Importante, e cioè 
si delegA il governo stesso 
a modificare 11 famigerato 
decreto Andreottl .sull'alta di
rigenza in base a tale delega 
Il governo dovrà unificare i 
ruoli dirigenti in « ruoli uni
ci ». disciplinare l'impiego del 
personale dirigente secondo .1 
principio della flessibilità v 
mobilita, disporre la soppivs 
sione del ruoli dirigenziali 
Istituiti presso le singole :im. 
mlnlstrazlofit statali, situazio
ne questa che. come si sa, ha 
sempre reso possibile favori
tismi e illeciti scondalosl 

Questa innovazione — ha 
detto ieri il compngno Modi
ca, intervenendo nel dibatti
to — la giudichiamo positiva 
in quanto non potrà non in
cidere sull'assetto burocrati, 
co attuale I senatori comu
nisti hanno pertanto chiesto 
un voto delinitivo di appro
vazione della legge 

CO. t . 

no un ruolo non secondano 
anche militare, nelle file del 
movimento. 

D — Qual è l estensione 
delle zone liberate e control-
late dal FLE* 

li — Il territorio control
lalo dal FLEFPL comprende 
tutto 11 Sahel de! Mur Rosso, 
le regioni di Hama.sien. Akel 
Guzal, Serae, e la nostra pre
senza In queste province è ar
ticolata anche su basi perma
nenti In pratica. l'Intero ter
ritorio eritreo è liberato, con 
l'eccezione delle grandi città 
come Asmara, Mn.i.saua, Ke-
ren. Agordat. Dekamere: il 
Fronte, in ogni caso, è pre
sente anche all'Interno delle 
città e controlla tutte le stra
de che le collegano fra di 
loro. t 

D. — Qual è lo stato dei 
rapporti con II FLE-Coniiglio 
rivoluzionarlo'' Alcuni organi 
di stampa hanno parlato di 
un processo di superamento 
della divisione: è esatto, e 
/ino a che punto? 

R. — Non abbiamo Incon
trato direttamente esponenti 
del Consiglio rivoluzionarlo, 
perche 1 loro quadri erano 
tutti a Barka, dove era In 
corso li loro secondo congres
so. Abbiamo però parlato con 
alcuni del nostri combattenti 
che hanno visitato diversi 
campi del Consiglio rivoluzio
nario, procedendo a scambi 
di opinioni sulla politica in
terna ed estera dell'Eritrea, 
sul rapporti reciproci, sulla 
impostazione di un dialogo 
unitario che porti al supera
mento della divisione. Oltre 
alle visite al campi, si sono 
avuti a dicembre e gennaio 
Incentri fra. alti responsabili 
militari delle due parti: In 
queste occasioni, si e assunto 
l'impegno di evitare nuovi 
scontri fratricidi e sono state 
gettate le basi per un Incon
tro al piti alto livello, nella 
prospettiva di arrivare gra
dualmente, attraverso un con
fronto pacifico e democratico, 
alla Istituzione di un comando 
militare unificato e quindi al
la rlunlflcazlone del Pronte. 
E' Importante sottolineare 
che tutto ciò è frutto non so
lo dello spirito d! sacrificio 
del combattenti, ma anche 
della ferma determinazione 
della popolazione eritrea, che 
ha chiesto con forza. In tutte 
le zone libere, la fine della 
lotta fratricida e 11 supera
mento della divisione fra le 
due organizzazioni. 

D. — Si sono già avute 
iniziative unitarie? 

R — Il primo frutto degli 
incontri di line d'anno è stata 
la offensiva condotta con suc
cesso all'Asinara e nel dintor
ni in febbraio, che ha visto 
unità del due fronti combat
tere Insieme. Era la prima 
volta che si svolgeva un'azio
ne militare unificata. Da al
lora lo forme di collaborazio
ne si sono estese, compren
dendo reciproche visite al 
campi, equa spartblone delle 
armi catturate all'esercito 
etiopico, libera circolazione 
fra le rispettive zone. L'In
contro, sopra accennato, fra 
le due delegazioni ad alto li
vello è previsto per le pros
sime settimane, e dovrà esse
re affrettato al massimo per
chè cosi richiede la situazione 
del Paese. 

D. — Qual {• slata la rea- j 
zlone delle autorità etiopiche i 
all'o/lenstva dt gennato-teb-
braio? 

R. — Battuti sul terreno I 
militare, gli etiopici hanno ] 
risposto con feroci attacchi 
aerei contro 1 villaggi Intor- | 
no all'Asmara e contro la 
stessa popolazlo le della ca ' 

pitale Bisogna tuttavia sotto-
alleare che questi bombarda 
menti erano g l i pianificati 
da tempo- slainD riusciti a 
impadronirci di un documento 
segreto de] comando etiopico, 
di cui posso esibirti le foto
copie, con la « mappa » del 
villaggi da distruggere nel 
tentativo di spezzare I legami 
fra popolazione e guerriglieri. 
specie dopo l'avvio del pro
cesso di rlunlflcazlone fra I 
due Fronti Le stesse autorità 
etiopiche, In questi documen
ti, riconoscono che almeno 
l'80 per cento della popola
zione delle città sostiene 11 
Fronte di liberazione, e que
sto spiega la durezza con cui 
si è voluta colpire In parti
colare la popolazione della 
Asmara Da febbraio In poi, 
sono stati rasi a] suolo qua-
rantasette villaggi, i civili uc
cisi dal bombardamenti di 
rappresagl i sono stati oltre 
duemila: e la più alta per
centuale di questi caduti si 
6 avuta proprio all'interno 
del'a città di Asmara. 

TI leggo un passo signifi
cativo: a pagina 14 del do
cumento di cui sopra, dopo 
Il riferimento alla popolazione 
delle città, si legge: «E' noto 
che subito dopo il lancio del 
programma di sviluppo attra
verso la cooperazlone. ad ope
ra del governo militare, molti 
studenti hanno sfidato 11 go
verno dichiarando di non es
sere per l'Etiopia innanzitut
to (slogan del governo mili

tale — ndr> mi per VKuticn 
innanzitutto e d'iendosi vii 
ni al loro iratelli che tomba' 
tono con le armi per la indi
pendenza dell'Eritrea In con 
seguenza di ciò — prosegue I! 
documento — Il morale del 
guerriglieri e sal.to come mai 
In precedenza x 

D — Come e oiaumzzatn 
la vita nelle zone liberate' 

R — Sono ammln str<i1<* 
dagli uomini delle Forze po
pò.ari. assistiti da consigli 4: 
notabili eletti In ogni villag
gio. I combattenti de! Fronte 
garantiscono il funzionamento 
di lutti 1 servizi- medici, ali
mentari, giudiziari, ammini
strativi, molli di loro lavoia 

, no nei campi Insieme a con 
1 tadlnl. Ognuno partecipa <•• 
i eondo la propria prepara/ o 
i n e ad esemplo I diplomali 
i ni agronomia aiutano I conia 

dlnl a migliorare le tecniche 
di coltivazione Nelle zone 
controllate dal Coniglio rivo 
lu/ionano il s-^tema e s'> 
stanzialmente lo stesso, ba
sato anche lì su.'a duella 

' pf.rteclpazlone della popola 
zlone: l'unica differenza e che 

' nelle loro zone vengono ri
scosse le tasse (nntura'mente 
In misura ben diversa dal 

( vecchio regime) mentre ne]l# 
I zone controllate dalle Porr» 
1 popolari per ora non e stata 
1 applicata alcuna forma di tas

sazione. 

g. I. 

Improvviso annuncio al Cairo 

L'Egitto non proroga 
il mandato 

alla forza dell'ONU 
« Israele ha approfittato della forza delle Nazioni 
Unite per consolidare la sua occupazione del Sinai » 

IL CURO. 15 
L Egitto non pioroghcia il 

mandati* della f forza do.l'OMJ » 
nel .Sinai; iNHndato che scadrà 
il 24 lu^jo prossimo L'wnnunuo 
e situo dato dui ministro degli 
esteri Ka hm> noi torso di una 
<. unk'rui/,ii stampa non pi can
nicciata Fahm> ha detto clic 
J.i decisione Ai non r.nncnare 
il mandino (a scadenza tri me 
stmle), e stata comunicata con 
una lettera consegnata dal rap* 
premontante osi/iano aJl'ONU al 
segretario generale delle N«/io-
ni Uniti.' Kurt Wd'dheim. 

Nellu lettera si afferma che 
Israele ha «^profittato della 
lorzii doll'ONb per consolidare 
la sua occupatone dei Sinai, an
ziché considerarne le funroni 
solo come un primo posso verso 
1 attuazioni; delle decisioni del 
consiglio di sicurezza, come ri
tiene l'egjlto: «Bisogna dunque 
sottohno.tre che, in mancanza di 
nuon profilassi verso la pò ce. 
l'Egitto non può accettare 1 in
terprete.onc che Israele dà del
la funzione della fora» d'emer 
gonza. In queste circostanze — 
prosegue la-ìettem — jl prolun
gamento del mandato della for
za sarebbe contrario agli stessi 
obiettivi che «ve\a il cons gì o 
quando la creo, in quanto la 
tregua e stala usala per perpe 
tuo re 1 occupazione. E" p'ù che 
chiaro che l'Egitto non può ac
consentire a misure che posso 
no portare al prolungamento del-
I occupazione dei suoi tem'ori » 

L'Egitto, s, sottolinea, non è 
contrario «Ila for/a d'emergen
za in so. bensì all'uso sbag'ia'o 
della l'orza Esso non intende 
perpetuare lo stato di « nò pace 
nò cuciva e l'occupa/ one. come 
dosi de: a Israele, chiaramente 
\ lolando Io stalulo dell'ONU e il 

diritto inteinazionale v L'Egitto 
comunque «non iinpedi.ee «, 
consigho di Sicurezza di agire 
secondo le sue prcrogatne, m 
modo clie Israele noi Udititeli 
d.t .1 vero sign,iicatu de'« Iniz* 
d'eniei'g^iza dell'ONU, i reatn 
per sf'V\ ire la pace in tjJCSLI 
zona strategica ». 

R spendendo ad alcune do 
mondo, Eahmy ha dichiarato che 
ovviamente la forzo non pao ie-
stale nel Sinai senza regolare 
mandato, ma questo non signifi 
ca clic e*sa nVbba parure pi* 
pno il Ì4 luglio, w; per quella 
dati» il consiglio di sicurezza non 
avrà ancore raggiunto una oc 
ci'•ione. 

Un poliziotto 
ucciso 

a Madrid 
M\DR1D, l i 

Un agente di polizia in »cr\ i 
zio dinanzi alla sede della coro 
pagnia aerea spagno'a « 3bc 
i d -, a Madrid, è sidto ucoto 
ieri da sconosciuti con un proiet 
tile che 1 ha raggiunto alla te 
sta. Un importante dispositivo 
di pohz.a e stato immed'atamen 
te messo in atto, ma ciò non ha 
consentito di arrestare i rr 
sponsabili dell'uccisione. 

Nel paese basco, intanto. IR 
squadra politica della polizia ha 
comunicato che sono stali arre 
stati nei pressi di Tolosa (pr« 
urici* di Guipuzcoa) 24 m.l.t.ri 
li dell'* Età » La maggiorana* 
degli arrestati sono g ov,ani tra 
i 17 ed 1 22 anni. 

Nell'anniversario del « colpo » d i loannides 

Campane a morto a Nicosia: 
in sciopero i greco-ciprioti 

Le conseguenze della tragedia pesano più che mai sull'isola 

ATENJ, 15 
Greci e gieco-clprlotl han

no ricordato oggi 11 primo an
niversario del colpo di Stato 
ordito un anno fa dal gene
rale loannides.. al fine di eli
minare Makarlos dalla scena 
politica di Cipro e le cui tra
giche conseguenze sono state 
l'Invasione militare turca, la 
divistone dell'Isola e la tra-
bformjzlone In profughi di ol
tre duecento mila civili (p'u 
di metà della comunità gre 
co cipr'otn> 

Le campane delle chiese 
hanno suonato a morto a'i'al-
ha di og '̂l a Nicosia, segnan
do 1 inizio di una sottliTuna 
di proteste e man'festa/lon! 
in tutta la zona coni rollata 
dui greco-ciprioti. Questi sono 
-.cesi in sciopeio generale e 
hanno partecipato a comizi e 
manifestazioni di plaz/.a in 
tutte le pr.nclpall citta, per 
esprimere il loio appoggio a 
Malcarlos. e per denunciare 
l'Insostenibile situazione. 

Lo btesso Makarios ha tenu
to un discorso, parlando dal.e 
1 ovine annerite del palazzo 
presidenziale di Nicosia, il 
luogo dove 1 congiurati pro
clamarono la sua uccisione, 
nelle prime ole successive al 
auu rovesciamento. 

La toria di pace delle Na
zioni Unite sull iMjla, le trup
pe greco cipriote e la forza 
militare turca di Invasione so
no state poste In stato di mas
sima all'erta già nel corso 
della notte, per prevenire ogni 
possibile incidente 

Ad Atene, il primo ministro 
1 Karamanlis. il leader della 
i Unione del centro, Mavros, e 
! quello della sinistra pnnelle-
; nlcit. Papanrireu, hanno sot-
, tolmento in alcuni messaggi 

che la pace non potrà torna-
1 le a C prò fino a quando non 
' sir.inno app caie le risolu

zioni dell'ONU che ch'edono 
la partenza delie truppe stia-
nieie e il rispetto della Inte 
griln te intonaie e sovranità 
di Cipro rome Stato Indipcn-

1 demo. 

, 11 generale lomnlclcs. re
sponsabile del colpo di Stato 
e In carcere in atle.sa del 
completamento della strul'o-
ila 1 giornali, ricordando gli 
avvenimenti di un anno, scri
vono che loannides guidava 

i da Atene le operazioni nell'i-
! sola In una bobina registrata 

di cui oggi v.ene data notizia 
si sente la sua voce che. al 
telefono, ordina al seguaci. 
i! Voglio la testa di Maka-

Manifestazioni 

oltranziste 

a Tel Aviv 
TEL AVIV. 1 » 

Più' di diecimila persone 
hanno partecipato stamane a 
un raduno d. front* Ri pala»-
?o de] comune d, Tel Aviv 
13er chiedere al governo c!S 
non re&tr.u.re altr, terrlto-i 
eglz'anl occupati ne! 1067. Al
tri manifestanti si '-.ono o r 
lati dnvanti all'ambascisi!! 
amer cana e uno di essi h» 
lanciato un SASSO contro una 
finestra mandandola .n Iran 
lumi. 

Parlando al raduno. 11 Sca
der d<*l Llkud Menachcm Be-
gin, ha eh osto al governo di 
mantenere la dec's.onc pic»a 
in marzo, quando lalll l'ulti
mo tentativo diplomai,co di 
Kisslnger. di tenere 1 passi 
d. Cidi e M.tla. nel Sinai, li
no a quando l'Egitto non avrà 
cessato lo stato di uuerr» oon 
Israele 
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Giornata importante per i futuri sviluppi in Portogallo 

I militari replicano oggi 
alle «condizioni» del PPD 

Si riparla di un governo al di fuor i dei part i t i — Il PC rileva la necessità di evitare 
« l'isolamento sociale del proletariato » — La manifestazione dei socialisti a Lisbona 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 15 

le. giornata di domani po
trebbe avere un grande peso 
per l futuri sviluppi della si
tuazione In Portogallo. Il Con
sistilo della rivoluzione, nel 
momento In cui .scriviamo, è 
ancora riunito per esaminare 
le condizioni poste dal social
democratici del PPD per re
stare o meno nel governo 
Concai ves. Forse convinti, do
po l'uscita del socialisti dal 
governo, di possedere qualche 
carta In più per chiedere al 
MFA e al Consiglio della ri
voluzione una contropartita 
che permetta la sopravvivenza 
di una coalizione mista tra 
Torze politiche e militari, 1 di
rigenti del PPD avevano de-
•[.so di restare per 11 momen
to nel governo, Essi sollecita
no tuttavia una serie di « ga
ranzie » sul plano politico ed 
v'conomlco e soprattutto avan-
'ano critiche al progetto di 
issemblea popolare dirotto ap
provato dall'assemblea del 
MFA 

Tutto ciò sembra ovvia
mente rimettere In causa 11 
•luovo orientamento (seppur 
non unanime) eh* l'assem
blea del MFA (non è ancora 
-hlaro Uno a che punto tutti 
i ventotto membri del Consi
glio della rivoluzione) Intcn-
Je dare al processo politico 

Se 11 Consiglio della rivo-
'telone dovesse ritenere che 
'lo non è accettabile e se 11 
?PD. dal canto suo, non rite
nesse sufficienti generiche, 
anche se autorevoli, dichiara
zioni di Intenzione (11 massi
mo che gli osservatovi poli
tici oggi si attendono dalla 
« leadership » militare) molto 
probabilmente 1 socialdemo
cratici seguirebbero la strada 
del socialisti. In questo caso 
la base politica del governo, 
già seriamente ridotta con la 
esclusione del partito di mag
gioranza relativa, verrebbe ad 
essere limitata al comunisti e 
al MPD. E al dubita qui che 
1 militari accedono a uno 
schieramento di questo tipo. 
Si riaffaccia pertanto l'even
tualità di un governo di soli 
militari con l'Inclusione di 
«tecnici » civili non collegati 
«1 partiti. 

Tutti sembrano comunque 
rendersi conto che l'odierna 
crisi di governo non pone sol
tanto Il problema di ricopri
re le poltrone del dicasteri 
rimesti vacanti. Con 1 due 
partiti maggiormente votati 
alla Costituente fuori del go
verno, non solo la base poli
tica di quest'ultimo risulte
rebbe seriamente ristretta, ma 
anche quella sociale. Non a 
caso, ancora sabato, 11 PCP 
riconosceva la necessita di 
una «sana politica di allean
ze» e metteva In guardia con
tro li pericolo « dell'Isolamen
to sociale del proletariato» 
che potrebbe «essere mortole 
per la rivoluzione ». 

In quel documento del par
tito comunista si afferma an
che che la costruzione del 
nuovo regime democratico 
non riguarda soltanto 11 pro
letariato, ma anche l conta
dini, la piccolo borghesia, gli 
intellettuali e alcuni settori 
della media borghesia, classi 
sociali « che devono essere 
attratte verso il processo ri
voluzionarlo e soprattutto sot
tratte olle manovre demago
giche e controrivoluzionarie 
del grande capitole ». 

Buona parte di questi stra
ti hanno certamente votato e 
appoggiano 11 partito sociali
sta, che proprio oggi ha dato 
vita alla prima grossa mani
festazione pubblica di oppo
sizione a Lisbona, sotto pa
role d'ordine non solo di * ap-
poirglo della base alla segre
teria del partito » (nel suo 
ultimo comunicato, o propo
sito dell'atteggiamento sociali
sta, il Consiglio della rivolu
zione avevo fatto appello olla 
« base rivoluzionarla del par
tito » contrapponendola Im
plicitamente alla direzione) 
ma anche « contro 11 totalita
rismo delle minoranze pscu-
dorlvoluzionarle». « per la di
fesa delle libertà democrati
che ». «per li rispetto della 
volontà popolare» e per « la 
soluzione concreto dei proble
mi del popolo portoghese ». 

Quali ulteriori contraccolpi 
avrà nel già agitato tessuto 
sociale del paese l'azione di 
un'opposizione che, nonostan
te Il carattere composito e 
ambiguo del suo seguito elet
torale, e certamente In gra
do di mobilitare forze non 
trascurabili e di convogliare 
un malumore che comincia a 
farsi sentire negli strati in
termedi della popolazione, so
prattutto per lo acuto crisi 
economica che attraversa 11 
paese? 

Oggi 11 partito comunista 
ha reso noto un nuovo do
cumento, in cui si afferma 
che « la congiura reazionaria 
sviluppatasi negli ultimi gior
ni è stata sconfitta ». Nel do
cumento si afferma che « 1 
diversi fronti in cui l'offen
sivo della reazione si era an
data sviluppando » erano sta
ti animati « dalle associazio
ni padronali, da pscudorlvo-
luzlonari e In special modo 
dalla condotto politica dei di
rigenti del partito socialista ». 
SI aggiunge che « gli obietti
vi di dividere li MFA, di at
taccare 11 primo ministro, di 
allontanare 1 partiti rivolu
zionari dalla coalizione di go
verno non sono stotl raggiun
ti » e che « il processo rivo
luzionario si e chiarito e le 
prospettive del suo sviluppo 
si sono mostrate più sicure ». 
Commentando poi una frase 
di Soores, Il quale ha affer
mato di recente di aver « per
duto una battaglia, ma che la 
guerra è aperta ». 11 documen
to osserva che « ciò dà la mi
sura dell'Involuzione della di
rezione del PSP nell'agitazio
ne controrivoluzionaria che 

mantiene tesa la vita nazio
nale ». 

La rottura in seno alla si
nistra, come .si vede, e pro
fonda, e questo è l'elemento 
senza dubbio più preoccupan
te della situazione portoghese 
o'igt. Questa è aggravata dal 
fatti che denuncia lo stesso 
documento del PC. Il quale, 
accennando airi! incidenti di 
domenica a Rio Major, dove 
centinaia di agricoltori, mobi
litati dal capoccia locali, han
no assalito e bruciato le sedi 
del PC e del Fronte socialista 
popolare, parla dell'organizza
zione di « marce su Lisbona » 
della cosiddetta « maggioran
za silenziosa », .strumenti — si 
afferma — «In cui si è espres
sa fino ad oggi la controrivo
luzione ». 

Il documento .si chiude an
cora una volta con un attac. 
co al socialisti, che vengono 
r-ccusatl di usare la parola 
«socialismo» unicamente co. 
me espediente ier Impedirne 
la conquista. 

L'atmosfera è quindi tesa 
e posante. Oggi, per esempio, 
l'As.-,emblea costituente ha do-
vuto Interrompere per un'ora 
I suol lavori per dare modo 
ai servl/l di sicurezza di ac
certare la veridicità o meno 
di un'anonima minaccia tele
fonica, secondo cui una bom
ba era stata posta nell'aula. 
II falso allarme e stato In
quadrato da vari esponenti so
cialisti e del PPD nella cam
pagna che da varie parti, so
prattutto dall'estrema sini
stra, si è aperta contro l'As
semblea stessa per 11 suo scio
glimento. 

Franco Fabiani 

E' il primo del « semestre italiano » 

Oggi a Bruxelles 
il vertice della 

Europa dei nove 
Accordo di ciinpromesso per la 
sopravvivenza del centro di Ispra 

Dal nostro inviato 

ANGOLA Truppe portoghesi nella zona di Malange 

Gli scontri si sono estesi anche alla città di Dalatando 

Angola: drammatica situazione 
dopo i violenti combattimenti 

Il ministro degli esteri portoghese ha incontrato i dirigenti del MPLA e dell'UNITA', ma non ha 
potuto vedere quelli del FNLA che si trovano nello Zaire — Forse 500 i morti e 1.500 i feriti 

LUANDA, 15 
Nelle ultimo ore la situa

zione, nella capitale dell'An
gola sconvolta dagli scontri 
armati fra sostenitori del Mo
vimento Popolare per la Li
berazione dell'Angola (MPLA) 
e del Fronte Nazionale per la 
Liberazione della Angola 
(FNLA) sembra essersi av
viata verso una relativa cal
ma rispetto alla drammatica 
situazione degli ultimi gior
ni. Non è chiaro, però fi
no al momento attuale se 
questa calma derivi dal rag
giungimento di una tregua 
sia pure tacita, o dipenda 
dal fatto che — secondo quan
to riferiscono fonti di agenzia 
— le forze del MPLA sarebbe
ro riuscire ad espellere dal
la capitale 1 sostenitori del 
FNLA. 

Comunque anche stamani 
sono echeggiate In varie par
ti di Luanda sporadiche spa
ratorie e le condizioni di vi
ta nella città sono sempre di
sastrose. I servizi pubblici 
versano praticamente nel caos 
Il personale addetto al ser
vizi Idrici ed elettrici ha 
diramato un comunicato nel 
quale afferma di dover ces
sare il lavoro perchè non ha 
ottenuto dalle truppe porto
ghesi « adeguata protezione 
dagli atti di violenza ». 

CU sfollati — per lo più 
bianchi — continuano a la
sciare le zone periferiche del
la città che sono le più col
pite dai combattimenti. Cen
tinaia di persone sono ac
campate sui prati che circon
dano la residenza dell'alto 
commissario portoghese, ge
nerale Silva Cardoso; la zo
na è protetta da un cerchio 
di autobllnde 

Secondo quanto riferisce la 
radio di Luanda, Ieri si è 
combattuto con asprezza per 
tut ta la giornata anche nella 
città di Dalatando (ex città 
Salazar) che si trova circa 
200 km. a sudest della ca
pitale. La città è un Impor
tante nodo ferroviario; 1 com
battimenti l'hanno completa
mente paralizzata. 

Gli ospedali della capitale 
sono In una situazione diffici
lissima. Non si conosce In
fatti Il numero esatto delle 
vittime degli scontri (si parla 
di una cifra da tre a cin
quecento) ma 1 feriti sono 
non meno di 1500 e le attrez
zature esistenti sono del tutto 
Inadeguate ad assisterli tutti. 
I corridoi degli ospedali sono 
pieni di feriti sdraiati sul pa
vimento e che il Impossibile 
ricoverare per mancanza di 
letti. 

Nulla si sa per ora sull'esi
to del colloqui che ha avuto 
a Luanda il ministro degli 
esteri portoghese Melo Anni-
nes, accorso a fare opera di 
mediazione per cercare di 
mettere fine alla guerra civi
le in atto. Ieri Antunes si è 
incontrato con Agostlnho Ne-
to, presidente del MPLA e 
poi con Jonas Savlmbi lea
der dell'UNITA (Unione na
zionale per la liberazione to
tale dell'Angola) che è 11 più 

; piccolo del tre movimenti e 
finora è rimasto'.sostanzial
mente estraneo agli scontri. 
II leader del FNLA Holden 
Roberto, è invece nello Zaire 

dove sembra che lo stiano rag
giungendo gli altri dirigen
ti del suo gruppo e da dove 
si starebbe organizzando la 
marcia di una colonna di 17 
mila armati del FNLA verso 
Luanda. Questa colonna sa
rebbe/Comandata da Daniel 
Chlpenda espulso lo scorso 
anno dalle file del MPLA e 
passato poi con Holden Ro
berto. Nella capitale dello Zai
re. Klnshasa, un altro espo
nente del FNLA, Eduardo Pin-
nock, ha rivolto aspri attac
chi contro 11 MPLA 11 qua
le — ha sostenuto — « ha 
scatenato una lotta che noi 
accetteremo In tu t ta la sua 
gravità ». 

PECHINO. 15 
Hendrlk Val Neto, ministro 

alle informazioni nel gover
no provvisorio angolano, è ar
rivato in Cina alla testa di 
una delegazione del FNLA. 11 
movimento diretto da Holden 
Roberto. Val Neto che è 
membro dell'ufficio politico 
del FNLA. è stato ricevuto 
dal vice ministro, degli este
ri Ho Ylng, col quale ha avu
to una conversazione «cor

diale ed amichevole». 

Scambio di saluti con Ford 

L'ambasciatore Gaja 
presenta le credenziali 

WASHINGTON. 14. I 
L'ambasciatore Roberto Ga

ja è stato ricevuto dal presi
dente Ford alla Casa Bianca 
e gli ha presentato le lettere 
credenziali. Secondo la con
suetudine, nel corso della ce
rimonia, l'ambasciatore Gala 
ha rivolto a Ford un Indiriz
zo di saluto. 

L'ambasciatore ha sottoli
neato che la politica Italiana 
è sempre ispirata ai principi, 
strettamente collegati della 
costruzione europea, della so- ' 
lldarlctà atlantica e della ri
cerca della distensione e che. 
proprio partendo da queste 
premesse, l'Italia vuole Inten
sificare t suol rapporti con 
gli Stati Uniti, non solo ne'-
l'Interesse europeo, ma nel
l'Interesse della pace, della di
stensione, della libertà e dello 1 

sviluppo del dialogo con 1 pae
si di tutte le aree geografiche. 

Gaja ha ricordato che 11 
presidente Leone, in occasio
ne della recente visita di Ford 
a Roma, ha espresso la con
vinzione che un'Europa unita 
e forte è un elemento essen
ziale per una sempre mag
giore collaborazione con gli 
Stati Uniti e con l'occidente. 

Anche Ford, nella sua re
plica, ha ricordato la visita 
in Italia, indicando in essa 
un segno dell'interesse che gli 
Stati Uniti si pongono nelle 
relazioni con 11 nostro paese, 
« nella cornice della coopera-
zlone atlantica », e, dopo aver 
evocato i «difficili problemi 
internazionali » tuttora aper
ti, ha auspicato un ulteriore 
sviluppo della coopcrazione. 

Per le posizioni da essi assunte alle Nazioni Unite 

Pesante attacco di Kissinger 
contro i Paesi non - allineati 

Il segretario di Stato ha chiaramente tradito il suo malcontento per il fatto 
che gli USA non siano più in grado di imporre al l 'ONU la volontà precostituita 

WISCONSIN. 15 
Un pesante attacco di mem

bri non allineati dcll'ONU 
(che si risolve però, In pra
tica, In un attacco al funzio
namento e allo stesso Istitu
to delle Nazioni Unite) è sta
to rivolto ieri sera dal Se
gretario di Stato americano 
Kissinger in un discorso pro
nunciato all'Istituto di studi 
internazionali dell'Università 
del Wisconsin. 

Kissinger ha attaccato 1 
Paesi del terzo mondo In par
ticolare per la linea da essi 
seguita all'Assemblea genera
le e negli organismi di go
verno delle agenzie detl'ONU. 
Votazioni scorrette, prive di 
equilibrio, dal risultati influen
zati, accompagnate a tattiche 
arbitrarle — ha detto 11 se
gretario di Stato — distrug
geranno la cooperazione fra 
le nazioni In via di sviluppo e 
l Paesi Industrializzati. 

Kissinger ha aggiunto che 
1» frattura esistente In seno 
all'ONU fra 1 Paesi Industria
lizzali dell'emisfero settentrio
nale e quelli in via di svi
luppo dell'emisfero meridio
nale i' subentrata alla trattu
ra che esisteva fra est ed 
ovest ai tempi della guerra 
fredda. Naturalmente, Kissin
ger si ò ben guardato dal ri
cordare che furono proprio gli 
Stati Uniti a provocare quella 
frattura e che fin quando fun
zionava all'ONU una automa

tica maggioranza filo ameri
cana 11 suo governo non si è 
mal lamentato del «catti
vo funzionamento » della or
ganizzazione. Solo ora che gli 
Stati Uniti non sono più in 
grado di dettare legge, gra
zie all'Ingresso al Palazzo di 
Vetro di tutti 1 Paesi che 
hanno conquistato l'Indipen
denza, il segretario di Stato si 
accorge all'Improvviso che le 
cose « non vanno bene ». 

Usando un linguaggio senza 
precedenti Kissinger ha det
to che «scontri ideologici vo
tazioni espresse a blocchi e 
nuovi tentativi di manipola
re lo statuto dell'ONU per 
conseguire fini unilaterali mi
nacciano di trasformare le 
Nazioni Unite in un'arma di 
guerriglia politica». 

Con tono chiaramente ricat
tatorio Kissinger ha rilevato 
a questo punto che il risul
tato di tutto ciò potrebbe es
sere che 1 maggiori sosteni
tori flmnztari dell'ONU (fra 
cui gli USA) « perdano fidu
cia » nell'organizzazione mon
diale « a causa del manife
starsi di una volontà espres
sa meccanicamente e In tono 
crescentemente arbitrarlo». 
Più avanti, rincarando la dose 
egli ha affermato: «Chi cer
ca di manipolare i Paesi, 
membri dell'ONU per mezzo 
di abusi procedurali potrebbe 
ereditare un guscio vuoto»; 
infatti — ha soggiunto Kissin

ger — sono 1 Paesi minori 
ad avere bisogno dell'ONU, 
mentre una potenza come gli 
Stati Uniti può benissimo pro
sperare « sia fuori che dentro 
l'organizzazione ». 

Questa parte del discorso 
di Kissinger è stata cosi pe
sante e cosi poco diplomati
ca da Indurre il Dipartimen
to di Stato a diramare poco 
dopo una « precisazione ». Un 
funzionarlo al seguito di Kis
singer ha Infatti chiarito che 
le parole del segretario di Sta
to non devono essere Inter
pretate come una minaccia 
degli USA di ritirarsi dal-
l'ONU: «noi — ha detto 11 
funzionarlo — restiamo impe
gnati nell'ONTJ». Egli ha pe
rò soggiunto che «una politi
ca di confronto prolungato » 
da parte del Paesi in via di 
sviluppo può «solo influenza
re sfavorevolmente » l'Impe
gno di membri Importanti co
me gli Stati Uniti. 

Nei suo discorso Kissinger 
ha anche espresso « disappun
to» per la «profonda politi
cizzazione » di agenzie del
l'ONU come l'UNESCO 
e l'ILO (organizzazione del 
lavoro): gli osservatori hanno 
visto In questa frase un ri
ferimento al voto del-
l'UNESCO che ha condannato 
Israele e alla decisione del-
l'ILO di ammettere l'Organiz
zazione per la Liberazione del
la Palestina in veste di osser
vatore. 

BRUXELLES. 15. 
I ministri degli esteri della 

CEE si sono riuniti oggi a 
Bruxelles In preparazione del 
vertice europeo, 11 consiglio 
dei capi di stato e di governo 
dei 9 paesi che domani e do
podomani affronterà una se
rie di difficili problemi, dalla 
situazione eeonomicn e mone
tarla gravemente deteriorata 
dalla recessione, all'energia e 
alle materie prime, al dialo
go con i paesi produttori di 
peti-olio. 

La riunione. 11 primo verti
ce del « semestre Italiano » 
della CEE. che perciò sarà 
presieduto da Moro, avrà, se
condo una facile previsione 
degli osservatori politici di 
Bruxelles, un carattere Inter
locutorio, cioè, fuori degli eu
femismi diplomatici, non riu
scirà a decidere nulla, date 
le profonde divisioni e le dif
ferenze di linea tra 1 nove 
governi sia In materia di po
litica economica che In ma
teria di energia. 

A proposito di dialogo eu
ro-arabo (la cui prossima se
duta è fissata la settimana 
prossima a Roma), si è regi
strata stamane una dura pro
testa del tre ambasciatori 
dcll'Irak, dell'Algeria e de'la 
Somalia, presso il presidente 
della commissione esecutiva 
Ortoli, per un ordine del gior
no approvato la settimana 
scorsa dal parlamento euro
peo contro i palestinesi, giudi
cato « oltraggioso » dalla Le
ga araba. Non e certo questo 
un buon auspicio per 1 rap
porti in questo punto caldo 
dell'emisfero, nel quale la 
CEE ha l'ambizione di presen
tarsi come elemento d! equi
librio. 

II vertice sarà chiamato do
mani anche ad esprimersi 
sull'andamento e sulle con
clusioni della conferenza oer 
la sicurezza e la cooperazlo-
ne In Europa: tale valutazio
ne avrà un'eco nella dichia
razione che Moro farà a Hel
sinki nella sua veste di pre
sidente di turno a nome d»lla 
Comunità. I ministri degli 
esteri hanno dato oggi l'In
carico formale al presidente 
del consiglio italiano di fir
mare per la CEE il documen
to conclusivo della conferenza 
e di pronunciarvi la dichia
razione. 

I nove ministri degli esteri 
hanno anche discusso In se
duta ristretta la definizione 
dell'aiuto finanziarlo al Por-
togallo alla luce degli ultimi 
avvenimenti del paese e In 
previsione della proVilma ve
nuta « Bruxelles del mini
stro degli esteri portoghese, 
prevista oer I! 22 prossimo. 
L'incertezza causata dall'evol
versi della situazione polìtica 
in Portogallo ha fatto si che 
1 nove ministri degli esteri 
rinviassero alla riunione del 
capi di stato anche questo ar
gomento. 

Infine. 11 consiglio ha ri
solto nella serata 11 pro
blema spinoso del rlflnanzla-
mento del plano quinquenna
le di ricerca energetica della 
Comunità, che termina nel 
'76. bloccato dal rifiuto tede
sco di approvare 11 nuovo 
stanziamento reso necessario 
dall'aumento del costi provo
cati dall'Inflazione. II « no » 
tedesco, che metteva In forse 
l'avvenire del centri di ricer
ca comunitari. 11 più impor
tante del quali ha sede ad 
Ispra. è stato In pratica ri
badito oggi dal ministro de
gli esteri Genscher. il quale ha 
proposto un compromesso che 
avrebbe lasciato però insolu
to 11 problema principale, 
quello appunto di Ispra. 

Alla fine si è arrivati a un 
compromesso che dovrebbe 
salvare l'importante centro di 
ricerche comunitarie: non si 
approverà ora lo stanziamen
to supplementare di 20 mi
liardi occorrenti per la so
pravvivenza di Ispra, ma ci 
si impegna «d iscrivere sul 
bilancio del 1976 la somma 
necessaria al proseguimento 
dell'attività del Centro. A 
partire da ottobre, Commis
sione e Consiglio Insteran
no, come hanno chiesto 1 te
deschi, la elaborazione del 
nuovi programmi di ricerca 
che dovranno essere ristrut
turati e concentrati; sul si
gnificato dei due termini e 
sul posto che 11 Centro comu
nitario dovrà avere in que
sta ristrutturazione rispetto 
ai centri nazionali, natural
mente, le opinioni restano di
verse. 

Nella matt inata il sottose
gretario Battaglia aveva ri
cevuto nella sede del consi
glio de! ministri una delega
zione di rappresentanti sinda
cali dei 1600 ricercatori, tec
nici e lavoratori di Ispra. che 
gli avevano espresso la loro 
volontà di difendere l'Impor
tante centro di ricerche e d! 
partecipare alle decisioni sui 
suol programmi. 

v. ve. 
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Assassinato 

il sindaco 

di La Piata 
BUENOS AIRES. 15 

Il sindaco di La Piata, Ruben 
Cartier, è rimasto ucciw ieri 
<iera in un attentato. Lo han
no confermato fonti della poli
zia. Cartier stava viaggiando jn 
auto alla volta di Buenos Aires 
quando diverse auto hanno in
tercettato la sua. Nella spara
toria che ne è seguita, Cartier 
è morto sul colpo. Altre due 
persone che viaggiavano con 
Cartier sono rimaste ferite. La 
Piata è la capitale della provin
cia di Buenos Aires. 

Accuse 
lo dei nuovi mvestivienti sì e 
risolta in un decadimento 
della loro dualità, ancor pri
ma di nascere », e ciò soprat
tutto per le pratiche cliente-
lari. 

Concludendo, 11 presidente 
de.la Conflndustria ha affer
malo che accanto ^lle garan
zie del « pluralismo politico » 
e del « riconoscimento della 
libertà di iniziativa ». occor
re anche il soddisfacimento 
dell'esigenza di « una guida 
politica che finalizzi l'inizia
tiva economica all'efficienza 
e ad obiettivi generali di svi
luppo equilibrato». «Il no
stro peccato — ha detto — 
è guello di non aver mai /at
to innovazioni, e non solo m 
campo tecnologico ». 

Andreottt — co.p 11 suo di
scorso di risposta — ha cer
cato di difendere In qualche 
modo la DC, e si è sforzato 
soprattutto di contrattacca
re indicando le corresponsa
bilità degli industriali su al
cuni aspetti della politica 
economica (ha cominciato, 
non a caso, dicendo che «for
se se gli stabilimenti Fiat del 
Sud fossero stati realizzati 
venti anni prima, anche cer
te di/fictlt situazioni del Nord 
si sarebbero evitate »). Per 
uscire dall'attuale congiun
tura, secondo II ministro del 
Bilancio occorrerebbe « un 
massiccio e razionale piano 
di opere pubbliche » tale da 
correggere la tendenza reces
siva. Ed occorrerebbe anche 
tener conto della necessità di 
espandere ~ ha detto — non 
solo le esportazioni ma anche 
1 consumi Interni (ma l'Indi
rizzo seguito dal suo collega 
Colombo non andava forse in 
una direzione del tutto di
versa?). « te cose — ha affer
mato Andreotti — non si ag
giusteranno da sole, ed è de
littuoso mettere la testa sot
to l'ala, magari per non com
premettere le vacanze » (af
fermazioni che è difficile ca
pire a chi riferite). Andreotti 
ha ammesso che la program
mazione economica è stata 
« insufficiente », ma ha ricor
dato polemicamente che gli 
Industriali « diffidarono a 
lungo di questo possibile 
coordinamento invocando dai 
pubblici poteri una sorta di 
agnosticismo, che è il contra
rlo della programmazione ». 
Ha quindi riconosciuto vali
do un accenno fatto da Agnel
li alla lnsufflclenz* dello stru
mento fiscale, si !• augurato 
che 11 ministro Vlsentlni pos
sa « rimanere a lungo a diri, 
gere l'effettiva riforma tribu
tarla », ricordando che la ri
tenuta alla fonte «ha messo 
in evidenza vaste aree di eva
sione negli alti livelli di re
tribuzione », 

A Palazzo Chigi, frattanto. 
La Malfa ha proseguito la se
rie di incontri con I rappre
sentanti della maggioranza 
sul temi della congiuntura 
economica. Ieri ha visto Gian
netta, responsabile della se
zione economica del PSI. 
Glannotta ha dichiarato di 
avere espresso al vice-presi
dente del Consiglio le preoc
cupazioni socialiste per l'In
calzare della recessione e di 
aver chiesto «decisioni con
crete, operative e credibili*. 
La Malfa ha anche ricevuto 11 
prof. Parravlclnl. presidente 
del comitato tecnico-scientifi
co della programmazione oltre 
che esperto del PSDI. 

NELLA IX. In vlsta del con. 
sigilo nazionale democristia
no, che si aprirà sabato pros
simo, 1 dirigenti nazionali 
della corrente dorotea conti
nuano a ribadire la loro vo
lontà d! non votare la relazio
ne che svolgerà Fanfani. Ieri 
Piccoli (11 ministro Rumor si 
trova ora all'estero) e gli altri 
dirigenti del gruppo si sono 
riuniti due volte, e nella sera
ta hanno preso anche contat
to con Colombo e Andreotti. 

Secondo l'ADN-Kronos la li
nea emersa negli Incontri di 
Ieri della corrente dorotea sa
rebbe quella della «compat
terai sulla candidatura di Pic
coli alla segreteria». I doro-
tei — sostiene l'agenzia — a-
vrebbero anche esaminato 
«la possibilità dt dichiararsi 
dimissionari dalla Direzione 
in pieno Consiglio nazionale». 
I portavoce della corrente so
no però più prudenti, e si li
mitano a dire che le resisten
ze di Fanfanl «possono por
tare a lacerazioni e a contra
sti che nessuno vuole». 

Il gruppo Andreottl-Colombo 
resta fermo a una linea di 
condotta molto cauta. Dopo 11 
convegno di Frascati di lune
di scorso, I due ministri han
no fatto circolare una nota di 
sei punti con la quale parlano 
dell' « assoluta urgenza » di 
una « profonda riconsiderazio
ne per ridare grande vitalità 
e vigore ai contenuti tdealt e 
all'azione politica delia OC». 
Per quanto riguarda l'assetto 
d.c , Andreotti e Colombo di
cono di voler evitare « sia 
pregiudiziali cast personali, 
sia l'accettazione dt soluzioni 
che siano impari » rispetto 
alle esigenze del partito, nel 
« rifiuto totale — sostengono 
— di ogni compromesso e di 
ogni rassegnazione». 

Della prudenza del grup
po Andreottl-Colombo ha da
to una spiegazione l'onore
vole Evangelisti. « Non spet
tava a noi — ha detto al-
VAgen-parl — dare lo spin
tone a Fan/ani. Spettava e 
spetta, semmai, al raggrup
pamento maggiore, cioè ai 
dorotei ». 

DE MARTINO Con una in. 
tervista al Corriere della Se
ra, il seKretarlo del PSI 
esprime un giudizio sul tra
vaglio de e sul governo « La 
questione degli uomini — egli 
afferma a proposito della DC 
— è importante, perchè le 
idee camminano con le gam
be degli uomini (.../. Più im
portante però è la risposta 
che verrà data alla richiesta 
di rinnovamento profondo in 
tutti i campi». De Martino 
afferma quindi che per i so
cialisti il centrosinistra « e 
veramente finito, nel senso 
in cui è stato inteso e pra-
tteato per dodici anni, come 
formula schematica di al
leanze )). Tale superamento 
della formula dt centrosini
stra non significa però «che 
sia finita la ragione princi
pale che ha ispirato — affer
ma il segretario del PSI — 
la nostra politica dal 2955, 

die w e chiamata dell'nicon 
tro tra socialisti e rat tolta 
dcmociatici, e alla anale ab
biamo pagato ini prezzo a\ 
>>ar alto ». Questa politica e 
legata però alla esigenza di 
un « rapporto nuovo » « De-
vo aggiungere — dice De 
Martino —- fin da ora, che il 
rinnovamento da noi richie
sto riguarda anche i rappor
ti con ti PCI » 

Quanto al governo, il se
gretario del PSI ribadisce che 
il suo partito non assume 
iniziative di crisi, ma inten 
de valutare caso per caso 1 
provvedimenti presi «Siamo 
* tati sempre contrari a crisi 
di governo senza che vi fos
sero soluzioni democratiche 
sottolinea De Martino — ed 
abbiamo comunque anteposto 
agli interessi di partito quel
li del Paese Spetta orinai ad 
altri dimostrare che la lezio 
ne del voto è stata compresa. 
Diversamente i riflessi sul 
governo sono inevitabili ». 

Il compagno De Martino 
ha poi detto, sui rapporti ton 
il PCI che «Certo vi .sono 
ancora questioni m,->.fo im
portanti fra noi ed il PCI. cne 
v-inTìo definite .n Mn con
fronto aperto e -epa.viro, ma 
ciò non implica :he non si 
debba porre oggi l'esigenza 
politica di una partecipato
ne, sia pure indiretta del 
PCI. a una maggioranza jn 
forme da definire » 

Imprese 
rante le quattro ore di scio
pero. La « vertenza energia » 
sarà al centro oggi di un in
contro con il governo « per 
giungere — chiedono i sin
dacati — dopo oltre un crii-
io di tentennamenti e rinvìi 
ad una precisa definizione 
degli impegni necessari per 
il superamento della grave 
crisi energetica ». 

Al ministero del Bilancio, 
intanto Ieri sera i sindacati 
si sono incontrati con 11 go
verno su una delle più im
portanti e spinose questioni 
di politica economica: le Par
tecipazioni statali. 

Presentando una lunga re
lazione, il ministro Blsaglla 
ha esordito che. data la si
tuazione di crisi, le parteci
pazioni statali sono costret
te a restare «in posizioni di 
difesa ». Nessun ruolo trai
nante, quindi. dell'Industria 
pubblica per superare la cri
si, anche se « ciò non esclu
de... che il sistema delle par
tecipazioni statali dia il pro
prio contributo». Venendo 
poi alle cifre. Blsaglla ha an
nunciato che per il 1975 so
no stati ridotti gli Investi
menti anche rispetto alle 
previsioni già formulate: gli 
investimenti vengono quindi 
fissati In 3.300 miliardi, an
ziché 3.579,6 come previsto 
in un primo tempo. Siamo 
sulla stessa quota dello scor
so anno (le previsioni del 
1974 Infatti erano esattamen
te di 3.308 miliardi: ne sono 
stati realizzati, comunque, il 
10 per cento in meno). Sarà 
possibile arrivare a 3.600 mi
liardi, forse nel formulare i 
programmi per il 1976. Tut
te queste cifre vanno depu
rate dall'Inflazione (1 prez
zi del beni di investimento 
sono aumentati in un anno 
del 25r; ). SI scopre, cosi, che 
nel 1976 I programmi saran
no di fatto Inferiori a quelli 
predisposti per 11 1974. 

Con queste allarmanti pro
spettive davanti, il ministro 
Blsaglla, ha avuto anche l'ar
dire di chiedere al sindacati 
un recupero dello «spirito di 
fabbrica », cioè dell'attacca
mento al lavoro che sarebbe 
venuto meno. 

In realtà, sono venuti me
no proprio 1 posti di lavoro 
e Insieme ad essi 11 «dina
mismo» delle Imprese pub
bliche. Al primo punto della 
piattaforma che la Federa
zione CGIL-CISL-UIL ha 
sottoposto di nuovo al gover
no quindi, c'è la difesa del
l'occupazione, quindi 11 ri
spetto di tutti gli Impegni di 
investimento decisi e contrat
tati con le organizzazioni sin
dacali, con la possibilità di 
esaminare, dove la mutata 
situazione economica lo ren
da necessario, taluni investi
menti sostitutivi. 

L'obiettivo delle vertenze 
ha una portata politica mol
to vasta e va inserito nella 
necessità — come hanno ri
badito 1 sindacati — di una 
«astone di coordinamento e 
controllo da parte del gover
no sulle partecipazioni stata
li ». Il Parlamento deve eser
citare «un effettivo potere 
decisionale sia sugli indirizzi 
strategici che sulla attuazio
ne del programmi delle par
tecipazioni statali, associan
do a queste funzioni le Re
gioni e le forze sociali inte
ressate allo sviluppo», n mi
nistro su questo aspetto fon
damentale, ha ricordato 1 
« suggerimenti » ohe potran
no venire dalla Commissio
ne insediata recentemente, 
ma non ha fatto menslone 
del molo del Parlamento e 
del governo. 

Ma. al di là di questo ri
sultato generale, I sindacali 
hanno elaborato un concreto 
programma di interventi e di 
Iniziative volti a far assume
re fin da ora (e durante l'in
contro è stato ripetuto fino 
alla noia che « bisogna ave
re risultati subito, anche te 
parziali»! una nuova funzio
ne propulsiva all'industria 
pubblica. Vediamone alcuni. 

Per I trasporti. In partico
lare, è stato chiesto d! giun
gere ad un chiarimento sulle 
prospettive dell'Alfa Romeo: 
di espandere 11 ruolo dell'EFI-
M nella produzioned! materia
le rotabile: di adeguare 1 can
tieri navali alla cresciuta do
manda In seguito al plano 
Flnmare. alla riapertura del 
Canale di Suez e al program
mi della marina: infine di 
definire 1 programmi per la 
aeronautica. 

Nel settore siderurgico oc
corrono nuovi Impegni preci
si per 11 5. centro siderurgi
co a Gioia Tauro, per 11 
potenziamento del complesso 
di Bagnoli e della Terni. La 
vicenda di quest'ultima si 
intreccia con 1 problemi del-
Vencrgta. E' stato chiesto, 
cosi, che la Flnmeccanlca as
suma anch'essa impegni con
creti di investimento che pre
vedano, t ra l'altro, l'utilizza
zione e il potenziamento del
le capacità produttive della 
Terni (soprattutto per la co
struzione dì grandi caldaie 

per le* cc'itrul! nucleari) 
Elettronica e telecomunica

zioni: i-I t ia t ta in primo luo-
f?o di rivedere le tariffe tele
foniche- e abolire il minimo 
garantito: di far rispettare 
alla Sit Siemens eli accordi 
per aumento dell'occupazio
ne nel Sud: è in discussione 
inoltre l'esigenza di coordina
re e consorziare Imprese pub
bliche e private per quanto 
rlKuarda la ricerca ne) set
tore 

Problemi seri di difesa del
l'occupazione si pongono nel 
settore tessile. Punto centra
le è la revisione del plano 
di ristrutturazione Montedl-
son e Snia. che riguarda, pe
rò, anche la produzione chi
mica Quest'ultimo compar
to è stato analizzato sotto 
diverse angolature: farma
ceutica, sottolineando 11 ruo
lo che dovrebbero svolgere 
le partecipazioni statali e 
chiedendo di Istituire una Im
presa pubblica: chimica di 
base (problema centrale è la 
costruzione di un nuovo sta
bilimento a Licata); fibre 
chimiche (abbiamo già accen
nato ai programmi Monte-
dlson-Snla): chimica legata 
all'offnco/furo (blocco del 
prezzi del fertilizzanti, ri
cerca, eccetera). 

Alla produzione agricola * 
s ta ta dedicata un'attenzio
ne particolare. I sindacati, in
fatti, vogliono che le parte
cipazioni statali si muovano 
In modo nuovo in tut te le 
fasi del rapporto Industria-
agricoltura. 

La riunione è stata interrot
ta a tarda sera e proseguii* 
la prossima settimana. Man
ca ancora di entrare nel me
rito di alcuni settori impor
tanti, L'incontro, quindi, e in 
una fase interlocutoria. I sin
dacali, comunque, hanno ri
badito durante l'Incontro la 
loro Insoddisfazione soprat
tutto per quel che riguarda 
la volontà politica del govcr 
no di fare delle scelte di rin
novamento. 

Telefono 
rammentato che secondo cal
coli del sindacati l'aumento 
tariffarlo comporterebbe per 
la SIP un maggiore introito 
tra i 380 e 430 miliardi (e non 
301, come dice la società) per 
cu: sottraendo 1 124 miliardi 
derivanti dalla ristrutturazio
ne resterebbe sempre un suf
ficiente maggiore Introito di 
oltre 300 miliardi. 

Il tema politico che la vi
cenda solleva è quello di sa
pere chi deve pagare la razio
nalizzazione del servizio e lo 
sviluppo della ricerca nel set
tore elettronico. Anzitutto oc
corre eliminare gli sprechi 
che e! derivano dalle Imposi
zioni delle multinazionali, dal 
doppioni di reti e di aziende. 
Ma poi 4 Inaccettabile la tesi 
secondo cui è con le tariffe 
che si dovrebbero coprire gli 
oneri per la ricerca nel cam
po elettronico. 

Questo è un tipico campo 
di investimenti per 1 quali è 
naturale il ricorso al mercato 
finanziarlo. Il settore elettro
nico non può che essere svi
luppato nell'ambito di una 
nuova strategia industriale 
con precisi Interventi dello 
Stato anche nel campo della 
ricerca, dirottando nuove ri
sorse, anche sottraendole a 
settori meno prioritari. Giusti
ficare oggi l'aumento delle ta
riffe e 1 suoi risvolti anche o-
diosl con le esigenze dell'elet
tronica è una cosa ridicola, la 
quale dimostra la demagogia 
e la Incapacità del governanti 
e del massimi dirigenti dello 
IRI. Ciò che invece servirebbe 
— ha concluso D'Alema — e 
una scelta politica per rom
pere la nostra subordinazione 
alle grandi compagnie multi
nazionali. 

Anche i due Interroganti 
democristiani. Marchetti e Ca-
bras. si sono detti insoddisfat
ti della risposta governativa. 
Il primo ha in particolare at
taccato 11 criterio privatistico 
che è alla base dell'aumento 
per cui. mentre gli utili vanno 
al privati, le perdite vengono 
.scaricate sul pubblico. Il set
tore telefonico, come ogni al
tro settore, può essere risana
to solo con la razionalità e la 
efficienza dello Stato e non 
con espedienti tariffari di 
contenuto punitivo. 

Egualmente severa la repli
ca del socialista Mario Ferri, 
il quale ha particolarmente 
insistito sulla necessità del 
controllo democratico sugli 
enti pubblici che gestiscono 
servizi rilevanti per la comu
nità. 
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